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Domani una pagina speciale 
dedicata alla difesa della 
civile conquista del divorzio 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sapeva troppe cose 
il maresciallo ucciso 
nell’agguato mafioso 


A pag. 5 


Gli investimenti 
nel Mezzogiorno 


S I MANIFESTA, col pas¬ 
sare dei mesi, una ca¬ 
renza sempre più grave da 
parte del governo nel pre¬ 
disporre provvedimenti al¬ 
ti a fronteggiare la dram¬ 
matica situazione del Mez¬ 
zogiorno. La preoccupazio¬ 
ne nostra è più generale e 
riguarda la lentezza e l’im¬ 
paccio con cui si stanno af¬ 
frontando tutte le questio¬ 
ni derivanti dalla crisi ener¬ 
getica, dal rincaro delle ma¬ 
terie prime, e dall’esigenza 
di evitare una grave reces¬ 
sione produttiva. Ma il ri¬ 
tardo dell’iniziativa gover¬ 
nativa verso il Mezzogiorno 
diventa addirittura impres¬ 
sionante se si pensa che 
decine di migliaia di nostri 
emigrati in Inghilterra, Ger¬ 
mania e Svizzera stanno già 
rientrando nei loro paesi 
d’origine. 

Il ministro per il Mez¬ 
zogiorno, on. Donat-Caltin, 
dopo ripetute riunioni, è 
stato finalmente autorizzalo 
dal CIPE a presentare lo 
schema dei provvedimenti 
per la riforma del sistema 
degli incentivi alle - inizia¬ 
tive industriali. Com’è noto, 
il nuovo progetto prevede 
una incentivazione più fa¬ 
vorevole per la pìccola e 
media industria e per le 
iniziative ad alta occupazio¬ 
ne. Ecco perché esso ha in¬ 
contrato così forti resisten¬ 
ze da parte di alcuni gran¬ 
di gruppi industriali che 
tradizionalmente hanno fatto 
la parte del leone con i fi¬ 
nanziamenti per poi rega¬ 
larci soltanto le « grandi cat¬ 
tedrali » del settore petrol¬ 
chimico. 

Ci riserviamo, ovviamen¬ 
te, di valutare come i nuovi 
prìncipi illustrati daU’on. 
Donat-Cattìn al CIPE si ar¬ 
ticoleranno concretamente 
nel provvedimento legislati¬ 
vo. Ma sin da ora sono pos¬ 
sibili alcuni rilievi. 

Prima di tutto esprimia¬ 
mo la nostra perplessità sul 
modo disinvolto con cui si 
è abbandonata la proposta 
iniziale di < fiscalizzazione 
totale degli oneri sociali > e 
si è scelta la strada del 
« contributo in denaro per 
ogni nuovo occupato ». Noi 
sappiamo a quali iniziative 
fantasiose (per non dire truf- 
faldine) abbiano dato luogo 
gli incentivi per la industria¬ 
lizzazione. Il criterio della 
< fìscalizzazione > (che con¬ 
siste nel non dover pagare 
i contributui agli Istituti pre¬ 
videnziali) offriva maggiori 
garanzie contro il rischio dei 
trucchi e delle speculazioni. 

La seconda osservazione 
riguarda il mancato coordi¬ 
namento degli incentivi per 
il Mezzogiorno con le forme 
di incentivazione in vigore 
a livello nazionale, che si¬ 
nora hanno vanificato larga¬ 
mente l’obbligo per le im¬ 
prese di realizzare nel Sud 
i nuovi investimenti. Infine 
occorre vedere come si in¬ 
tenderà utilizzare la norma 
transitoria a proposito del 
diritto di opzione per le gran¬ 
di imprese fra vecchia e 
nuova normativa. 

M a la preoccupazione 
fondamentale che in¬ 
tendiamo esprimere riguar¬ 
da i tempi relativi all’en¬ 
trata in vigore delle nuove 
proposte. 

Era stato promesso che 
la fiscalizzazione totale de¬ 
gli oneri sociali sarebbe 
entrata in vigore il 1“ gen¬ 
naio 1974. Adesso le nuove 
proposte dovranno essere di¬ 
scusse in Parlamento per es¬ 
sere approvate sotto forma 
di « legge delega » e suc¬ 
cessivamente il governo do¬ 
vrebbe emettere i provve¬ 
dimenti delegati. Tutti com¬ 
prendono che, in queste 
condizioni, passerà diverso 
tempo prima che tali propo¬ 
ste divengano operative. 

La domanda che voglia¬ 
mo formulare a questo pun- 


Confesercenti: 
prezzi politici 
per i generi 
di prima 
necessità 


Ribadila la necessità di 
controlli manovrati sui 
preizi. Continua l'imbo¬ 
scamento di alcune merci. 

Il dettaglio ha sostenuto 
una parte dei maggiori 
costi dei prodotti imposti 
dalla produzione e dai 
grossisti. A PAG. 6 


lo è la seguente; nel corso 
doU’anno 1974 cosa intende 
fare questo governo per il 
Mezzogiorno? 

La cosa peggiore sarebbe 
quella di prolungare un cli¬ 
ma di incertezza che sco¬ 
raggia gli investimenti spe¬ 
cie nella grave congiuntura 
che stiamo attraversando. 
Ecco perché occorre bru¬ 
ciare le tappe e varare la 
nuova normativa. D’altra 
parte sappiamo anche che 
la nuova legge non è tutto. 
Sì tratta, in pari tempo, di 
stanziare i mezzi finanziari 
necessari e di decidere qua¬ 
li iniziative incentivare te¬ 
nendo conto della nuova si¬ 
tuazione economica genera¬ 
le e delle scelte prioritarie 
da compiere. Il ministro Gio- 
litti ha preannunziato che 
la prossima settimana il 
CIPE esaminerà 1 program¬ 
mi di investimenti di alcuni 
grandi gruppi chimici (Mon- 
tedison, ENI e SIR). 

Di quali programmi sì 
tratta e con quali mezzi sì 
intendono finanziare questi 
programmi? Con il « rifinan¬ 
ziamento » di 1000 miliardi 
preannunziato da Donat- 
Cattin? 

Più in generale noi abbia¬ 
mo chiesto ripetutamente la 
revisione dì tutti ì « pareri 
di conformità » per sapere 
quali impianti industriali si 
faranno ed entro quali tem¬ 
pi. Intendiamo cosi promuo¬ 
vere una accelerazione ed 
una qualificazione dei pro¬ 
grammi di industrializzazio¬ 
ne lenendo conto della nuo¬ 
va situazione creata dalla 
crisi energetica. Su questa 
base si potranno chiedere i 
finanziamenti necessari a 
integrazione di quelli stan¬ 
ziati con la leg^ 853 del 
1971. E questo va fatto su¬ 
bito se vogliamo che gli 
impegni assunti verso la 
Sicilia, la Calabria, la Sar¬ 
degna e le altre regioni me¬ 
ridionali incomincino a rea- 
iizzarsi entro quest’anno. 

F CASO dell’Alfa Romeo 
ci preoccupa perché da 
più parti si sta tentando di 
sfuggire ai veri termini del¬ 
la questione che è quella di 
fare rispettare ai dirìgenti 
di questa azienda pubblica 
l’obbligo di destinare i nuo¬ 
vi investimenti al Mezzogior¬ 
no rinunziando, pertanto, al 
raddoppio dello stabilimen¬ 
to di Arese. Ciò è indispensa¬ 
bile se si vuole imporre il 
rispetto delle leggi e delle 
decisioni del governo da par¬ 
te di tutte le grandi impre¬ 
se, pubbliche e private. 

C’è, infine, l’annosa que¬ 
stione dei progetti speciali 
previsti dalla legge 853. Lo 
impegno del governo, dopo 
la vivace polemica dei mesi 
scorsi è quello di predispor¬ 
re il finanziamento di < pro¬ 
getti integrati » corrispon¬ 
denti alle esigenze priorita¬ 
rie dello sviluppo di cia¬ 
scuna regione (difesa del 
suolo, forestazione, irriga¬ 
zione, sviluppo di alcune 
produzioni agricole, risana¬ 
mento igienico-sanitario del¬ 
le città, ecc.). Non risulta 
che il ministro Donat-Cattin 
abbia concordato e defini¬ 
to con le Regioni interes¬ 
sate gli obiettivi e il finan¬ 
ziamento di tali progetti. 

Sembra a noi che qui stia 
un punto decisivo di inter¬ 
vento se si Tmole che entro 
il 1974 sia possibile realiz¬ 
zare nelle regioni meridio¬ 
nali una massa di investi¬ 
menti capace di contribui¬ 
re a bloccare la recessione 
e ad aliare un diverso ti¬ 
po di sviluppo economico. 

Ecco perché va sviluppa¬ 
ta nelle prossime settima¬ 
ne la più ampia mobilita¬ 
zione delle popolazioni in¬ 
teressate per ottenere che, 
regione per regione, si ope¬ 
rino precise scelte di inve¬ 
stimenti (specie per quelle 
opere per le quali esistono 
progetti definiti) attraverso 
i « progetti integrati ». 

Per la Sardegna, in par¬ 
ticolare, si tratta di finan¬ 
ziare la legge 509 presen¬ 
tata al Senato da tutti i 
parlamentari democratici 
dcirisola. Per la Sicilia un 
progetto per la valorizza¬ 
zione delie zone interne può 
essere finanziato in parte 
con i fondi regionali e in 
parte con i fondi dei « pro¬ 
getti speciali ». 

L’intesa fra tutte le for¬ 
ze democratiche e meridio¬ 
naliste diventa a questo 
punto essenziale per dare 
risposte adeguate alle atte¬ 
se delle popolazioni meridie 
nati Altrimenti il Sud sarà 
costretto a pagare per la 
cri.'ii del petrolio e con l’ar- 
gomentn della rislrulliirazio- 
j nc degli impianti industria 
li nel .sellcntrionc, ancora 
una volta, si bloccheranno 
gli invc.stìmcnti nel Mezzo¬ 
giorno. 

Pio La Torre 


I colloqui romani dei rappresentanti arabi 

Chiesta aH’ Kafa un’azione 
per una giusta pace nel M.O. 

II saudita Yamanì e l'algerino Abdessalam sì sono incontrati ieri con l'on. Rumor, con il ministro degli esteri Moro 
e con il ministro dell'industria De Mita • I due esponenti arabi si sono detti «molto soddisfatti» del colloquio col pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor - Pressioni oltranziste di parte socialdemocratica e della destra democristiana 


proseguendo nel loro col¬ 
loqui con gli esponenti gover¬ 
nativi italiani, i ministri del 
petrolio dell’Arabia Saudita, 
Yamani, e dell’Algeria, Abdes¬ 
salam. si sono incontrati ieri 
con il presidente del Consi¬ 
glio on. Rumor, con il ml- 
stro degli Esteri Moro e con 
il ministro dell’Industria De 
Mita. Il clima dei colloqui è 
stato ieri — come già per 
quelli della giornata di gio¬ 
vedì — amichevole e positivo, 
come trasp.are dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate dai due espo¬ 
nenti arabi. Al termine dei- 
rincontro con l’on. Rumor, 
che è durato oltre un’ora, il 
ministro saudita Yamani ha 
detto testualmente; « L’impres¬ 
sione è molto buona, sono 
molto soddisfatto ». Un gior¬ 
nalista ha chiesto; « Per ITta- 
lia finirà l’austerità? ». « Penso 
di sì » ha risposto il ministro, 
aggiungendo: « Non c'è bisogno 
di austerità ». A sua volta, l’al¬ 
gerino Abdes.salam ha definito 
rincontro «molto ut;ie» Un 
successivo comunicato sotto 
linea l’atmosfera « di viva cor¬ 
dialità » dell’incontro e affer¬ 
ma che « da entrambe le par¬ 
ti. nell'auspica re che la crisi 
in atto possa sfociare in una 


L'interesse 

nazionale 


£' /ondata o no l’osserva- 
zioìie critica che è stata fatta 
dai ministri algerino e saudi¬ 
ta dopo il colloquio con De 
Mita alla politica medio orien¬ 
tale della coalizione governati¬ 
va di centro sinistra? A noi 
sembra di si. A- !nbi sembra, 
cioè, che e/tetti'vàmente sono 
mancate finora da parte del go¬ 
verno prese di posizipni rigoro¬ 
se ed atli efficaci diretti a con 
tribuire ad una soluzione 
equa del conflitto, che non 
può non basarsi sull’applica¬ 
zione piena della risoluzione 
dell'Onu dell’autunno del 
1967 e dunque sul ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori occupati con la guer¬ 
ra. Si dirà che l’Italia ha vo¬ 
talo a favore di quella e di 
altre risoluzioni dell’Onu che 
andavano nello stesso senso 
E" esatto. Ma è altrettanto 
esatto che invano si cerche¬ 
rebbe un documento del go¬ 
verno italiano che contenga 
una aftermazione autonoma, 
così come inmno si cerche¬ 
rebbe il segno di una inizia¬ 
tiva chiara ed impegnativa 
Si dirà, ancora, che ritolta 
ha approvato la dichiarazione 
dei nove ministri degli Este¬ 
ri della Cee del sei novembre 
scorso e il riferimento ad es¬ 
sa contenuto nel documento 
conclusivo del vertice dei ca¬ 
pi di Stato o di governo pub¬ 
blicato a Copenaghen il 15 di¬ 
cembre. Anche questo è esat¬ 
to. Ma non è meno esatto 
che da allora ad oggi il go¬ 
verno italiano si è chiuso in 
un mutismo assoluto nono 
stante che la nostra diploma¬ 
zia sembri aver valutato esal 
tamente il cammino ancora 
assai lungo e tortuoso che do¬ 
vrà essere compiuto prima 
che ad una pace giusta si ar¬ 
si. j. 

{Segue in ultima pagina) 


giusta pace, si è sottolineato 
il valore ed il reciproco inte¬ 
resse a stabilire ampi orga¬ 
nici rapfwrti sul piano econo¬ 
mico e della coopcrazione 
tecnica ». 

Sul colloquio col ministro 
degli esteri Moro, definito 
anch’esso « lungo e cordiale », 
la Farnesina aveva diramato 
nel tardo pomeriggio un bre¬ 
ve comunicato. « E’ stata com¬ 
piuta — si legge nel testo — 
una attenta valutazione degli 
ultimi sviluppi della crisi 
mediorientale, che entrambe 
le parti si augurano possa sfo¬ 
ciare in una pace giusta e 
vera, condizione a sua volta 
di una più intensa collabora¬ 
zione fra 1 Paesi dell’area me¬ 
diterranea. Sono stati anche 
trattati i temi dei rapporti 
fra la Comunità europea e il 
mondo arabo e fra l’Italia e il 
mondo arabo, che vanno svi¬ 
luppati nel campo politico, 
come In quello economico, 
commerciale e di coopcrazio¬ 
ne tecnologica e culturale, e 
sono stati esposti i rispettivi 
punti di vista sulle iniziative 
che possono in tal senso es- 
.sere prese ». 

Come si vede, il documen¬ 
to faceva riferimento a « ri¬ 
spettivi punti di vista», la¬ 
sciando intravedere un con¬ 
fronto di posizioni, e mante¬ 
neva un tono abbastanza ge¬ 
nerico Fter quel che riguarda 
gli aspetti politici della visita 
di Yamani e Abdessalam. 
strettamente collegati (ed an¬ 
zi condizionanti) con quelli 
di carattere economico e 
commerciale. In proposito una 
indicazione più esplicita, an-'’ 
che se Indiretta,' si era avuta 
con le dichiarazioni, brevi ma 
assai chiare, rilasciate dai due 
ministri arabi al termine del¬ 
l’Incontro con l’on. De Mita, 
che è stato il primo della 
giornata. 

Yamani e Abdessalam han¬ 
no infatti detto ai giornalisti 
di avere sollecitato una chia¬ 
ra presa di posizione italiana 
sui contenuti politici della 
crisi mediorientale, soprattut¬ 
to In rapporto alla integrale 
applicazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
novembre 1967, collegando a 
una simile presa di posizione 
la piena disponibilità ad 
estendere e rinsaldare 1 rap¬ 
porti di reciproca coopera¬ 
zione. 

II ministro algerino ha de^ 
to testualmente; «Con l'Ita¬ 
lia non abbiamo problemi, le 
nostre relazioni sono molto 
buone. Tuttavia per quanto 
riguarda l'occupazione di ter¬ 
ritori arabi nel 1967 e il pra 
blema palestinese avremmo 
desiderato una posizione ita¬ 
liana più netta, più confor¬ 
me ad equità e giustizia. Se 
ciò si verificherà, saremo 
pronti a stabilire rapporti di¬ 
retti con l'Italia nel campo pe¬ 
trolifero». Yamani a sua vol- 
ha ha aggiunto: « Ci sono 
grandi possibilità di coopera¬ 
zione economica e industriale. 
Tuttavia desideriamo che l'Ita¬ 
lia prenda una ferma posizio¬ 
ne circa la risoluzione delle 
Nazioni Unite n. 242 ». 

Si tratta come si vede di tm 
Invito assai chiaro, che rie¬ 
cheggia fra l’altro quello ri¬ 
volto al nostro Paese a fine di 
anno, nel corso di un'intervi¬ 
sta, dal ministro degli esteri 
tunisino Masmoudi. subito do¬ 
po i suoi colloqui di Roma. 
L'esigenza di una autonoma e 

{Segue in ultima pagina) 


Kiàinger 
ha iniziato la 
3^ missione 
in Egitto 
e in Israele 

La separazione delle for¬ 
ze sul fronte del Canale (il 
cosiddetto « disimpegno ») è 
l’oggetto de! viaggio del se¬ 
gretario di Stato USA che 
si è incontrato ieri con Sa- 
dat ad Assuan, dovrebbe 
raggiungere questa sera 
Tel Aviv e tornare domani 
sera in Egitto con le even¬ 
tuali proposte del governo 
Israeliano. R cosiddetto 
€ piano Dayan » è stato du¬ 
ramente criticato daH’uffi- 
cioso « Al Abram ». 

A PAGINA 14 


Le bombe contro società collegato all'ITT 

UN uNica pTanò~ 

PROVOCATORIO 
14 ATTENTATI 
COMPIUTI A ROMA 

Gli ordigni sono stati piazzati in meno di mezz'ora 
in punti diversi e lontani fra loro - Volantini senza 
firma contro la multinazionale USA lasciati sul luogo 
L'immediata ed energica condanna dei lavoratori 



Nel giro di pochi minuti sono stati compiuti a Roma, la scorsa notte, quattro attentati in punti diversi della città. Obiettivo 
degli attentatori le sedi di società collegate alla «multinazionale» ITT. Nella foto; gli inquirenti sul luogo della seconda 
esplosione, in via di Priscilla, dove ha sede la Intercontinentale Assicurazioni A PAGINA S 


La replica di Fanfani ad una ris oluzione della direzione giovanile democristiana 

La DC elude la richiesta dei propri giovani 
per una iniziativa che eviti il referendum 

Il segretario de afferma che solo un «(miracolo» può evitare il referendum, ma non risponde alle 
proposte dei partiti laici e non avanza alcuna proposta — Andreotti partecipa alFassemblea dei 
Comitati civici — Precisazioni della Conferenza episcopale italiana — Un’intervista di Ingrao 


1 sindacati: il governo 
rispetti gli impegni 
sulle misure ecònomiche 

La segreterìa della Federazione CGIL-CISL-UIL ha inviato 
una lettera, a firma di Lama. Storti e Vanni, al presidente 
del Consiglio in cui si afferma che « in queste ultime setti¬ 
mane sono stati esaminati ed approvati alcuni progetti di 
provv^imenti di governo relativi alla politica dei prezzi, degli 
incentivi, dell'edih'zia e deU’agrìcoItura che introducono ele¬ 
menti di modifica rispetto alle linee di intervento in quei 
settori che erano state discusse anche con le rappresentanze 
dei lavoratori ». 

La lettera prosegue rilevando che «secondo gli impegni 
assunti, quelle materie devono costituire l’oggetto dei pros¬ 
simo incontro fra governo e sindacati nel quadro di un com¬ 
plessivo confronto degli indirizzi della politica economica ». 

La Federazione CGIL-CISLUIL ritiene che « prima della 
definitiva decisione del governo, quei progetti debbono essere 
approfonditamente esaminati nel corso deirincontro preannun¬ 
ciato, in modo che essi tengano conto anche delle (»serva- 
ziwii e dei suggerimenti di parte sindacale, dando cosi signi¬ 
ficato di sostanziale e reale confronto di posizioni agli incontri 
che stanno per riprendere». 


I produttori di'carta hanno annunciato un ulteriore aumento di 38 lire al chilo 

Necessarie misure uigenti per la stampa 

Un comunicato della Federazione Editori Giornali — Il nuovo aumento 
(dopo quello di 56,50 lire scattato col 1. gennaio) dovrebbe entrare in 
vigore dal mese prossimo — Una drammatica situazione 


La Federazione Italiana E- 
diton Giornali ha emesso il 
seguente comunicato: « I rap¬ 
presentanti degli editori di 
giornali quotidiani hanno in¬ 
contralo stamane i rappresen 
tanti dei produttori di carta 
da giornale. 1 quali hanno de 
nunciato l’accordo raggiunto 
il 6 dicembre 1973 con cui 
assicuravano la fornitura di 
carta per quotidiani al prez 
zo di 185,05 lire f'no al pri¬ 
mo aprile 1974 ed hanno di 
chiarato irrinunciabile un 
nuovo aumento di lire 38 a 
partire dal primo febbraio 
prossimo A sostegno d^.la lo¬ 
ro tesi i carrai hanno citalo 
dati e cifre suH'aumento del 
la materia prima nel mercato 
mondiale e in particolare in 
quello sovietico 
«Gli editori Iranno conte¬ 
stato il diritto di modificare 
un patto concordato li mese 


scorso che portò già ad un 
pesante aumento di lire 56,50 
al chilogrammo, e hanno quin¬ 
di chiesto che nessuna varia¬ 
zione intervenga anteriormen¬ 
te al primo aprile. 1 cartai, 
al termine di un lungo dibat¬ 
tito. hanno dichiarato di non 
potere in nessun modo rinun¬ 
ciare al richiesto aumento. 
Le parti hanno dovuto dun¬ 
que constatare rinconciliabi- 
lità dei rispettivi atteggia¬ 
menti. In questa situazione 
gli editori non possono non 
rinnovare l'appello al gover¬ 
no affinchè provveda d'urgen¬ 
za ad accertare e fissare — 
attraverso la co mmis sione 
centrale carta e il CIPE — il 
prezzo dei quotidiani che già 
oggi non risulta più equo 
nemmeno ad un livello di 
150 lire. Ogni giorno di ritar¬ 
do nel decidere aggrava ul¬ 
teriormente una situazione 


Sulla questione del « referendum », vi è stata ieri una presa dì posizione dei movimento 
giovanile democristiano, cui ha fatto seguito — la risposta del segretario della DC, Fanfani. 
I giovani de, con la mozione approvata, soltolineano la gravità di un eventuale scontro sulla 

questione della legge Fortuna-Baslini e propongono al loro partito di assumere un atteggia¬ 
mento tale da favorire una intesa con i partiti democratici. Essi giudicano « assai grave » 
che « la mancanza di opportune intese tra le forze democratiche abbia consentito un tale dete¬ 
rioramento dei rapporti da fa¬ 
re ritenere ormai prossima e 
inevitabile la indizione del 
"referendum” ». 

Dopio avere riaffermato, 
quindi. « come fondamentale 
valore della convivenza socia¬ 
le quello dell’indissolubilità 
della famiglia i>, I giovani de¬ 
mocristiani sostengono che la 
iniaativa del referendum og¬ 
gi assume « t connotati di 
una battaglia strumentalizza¬ 
ta per semplificare lo scontro 
politico riducendolo annasi" 
o a un ”no”, mentre si matu¬ 
rano nel Paese scadenze com¬ 
plesse ». 

Ed ecco. Infine, la proposta 
della Direzione del movimen¬ 
to giovanile d.c. (la mozione 
è stata a^rovata nel corso 
di una riunione presieduta 
dal delegato narionale. Fie¬ 
ro Pigliata). I giovani d. c. ri¬ 
tengono che ai margini per 
una Imitativa ancom esisto¬ 
no it, e si augurano che e con 
sollecitudine la DC individui 
quelle soluzioni che consen¬ 
tano l’emendamento delta leg¬ 
ge introduttiva del divorzio, 
nel nostro Paese, evitando il 
ricorso al referendum o, co¬ 
munque. si renda esplicita¬ 
mente disponibile per accordi 
che le venissero proposti». 

Prima che il documento dei 
giovani d-c. venisse reso puh- 
blico. la questione del refe¬ 
rendum era stata discussa — 
al termine di una fase di col¬ 
loqui politici — dai massimi 
dirigenti <Lc., riuniti all’EUR 
nella tarda serata di giovedì 
AirùKXHitro, secondo quanto 
si è saputo, hanno preso par¬ 
te Fanfani, Rumor, Moro ed 
i due capi-gruppo. Piccoli e 
Bartolomei. 

Fanfani ha rì^xisto ai gio¬ 
vani de nella tarda serata di 
ieri con una lunga lettera che 
è stata diffusa attraverso le 
agenzie di stampa, n segreta¬ 
rio della DC si dice soddisfatto 
per il fatto che i giovani del 
suo partito si confermano fa¬ 
vorevoli alla « indissolubilità 
della famiglia», ed aggiunge 
che la preoccupazione di 
a contemperare il rispetto del 
principio» con a l’esigenza di 
mantenere immune ritolta da 
guerre di religione, da dispu¬ 
te oltranziste e da ambìgue 
manovre è stata in cima ai 
pensieri » a tutti i segretari 
delia DC (e cita i nomi di 
Moro, Rumor, Piccoli e Porla- 
ni, aggiungendo anche il suo). 
« Ho il dovere di informarvi 
— soggiunge Fanfani — che 


tanto drammatica e alla qua¬ 
le non si potrà non far fron¬ 
te con provvedimenti di ur¬ 
gente emergenza. A tale sco¬ 
po l’assemblea straordinaria 
degli editori è convocata per 
lunedi 14 ». 


Dopo l’aumento del prezzo 
della carta di L. 56^ il chi- 
logmmmo decìso dalle cartie¬ 
re con decorrenza dal I. gen¬ 
naio è stato chiesto un ulte¬ 
riore aumento di altre 38 lire 
U chilo dal 1. febbraio. Nel 
giro di un mese quindi un au¬ 
mento di lire 94J50 pari ad 
oltre il 73 per cento Abbiamo 
già scritto in occasione del 
primo aumento che la situa¬ 
zione per tutta la stampa ita¬ 
liana rischiava di far perde¬ 
re quel poco di autonomia 
ancora esistente. Con un se¬ 
rio aggravamento delle con 
dizioni della stampa che, co¬ 


me l’Unità, conta esclusiva- 
mente sull’aiuto ed il soste¬ 
gno dei lavoratoli. 

In conseguenza del nuovo 
aumento il prevedibile margi¬ 
nale ritocco del prezzo del 
giornale diventa una misura 
del tutto inadeguata a fron¬ 
teggiare una maggiore spe¬ 
sa. che per la sola carta com¬ 
porta per l’Unità, complessi¬ 
vamente circa un miliardo e 
mezzo. 

E’ indispensabile quindi che 
U prezzo del giornale e le mi¬ 
sure immediate degli inter¬ 
venti a favore della stampa 
tengano conto della dramma¬ 
tica situazione che si sta 
creando affinchè un program¬ 
ma organico di riforme del 
settore possa affrontare la 
crisi dei quotidiani in una 
situazione che non sia già 
irrimediabilmente compro¬ 
messa. 


In lotta 

Rosa dei venti; 

28 Comuni 

un altro 

calabresi 

T 

avviso di reato 

Le popolazioni di 28 comuni 
calabresi, nella zona di Lame- 
zia, - seno scese ieri in lotta 
rispondendo in modo compatte 
all'appello della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

Occupazione, sviluppo del- 
raoricoltura, mantenimento de¬ 
gli impegni per gli investimenti 
industriali, lotta al carovita, 
sono stati 1 temi di fondo della 
forte mobilitazione popolare. 

Un uificiale superiore del¬ 
l'Esercito, il tenente colon¬ 
nello Amos Spiazzi, in servi¬ 
zio nella caserma di Montorio 
Veronese, è stato raggiunto 
ieri da un avviso di reato per 
associazione sovversiva contro 
gli ordinamenti e le istituzioni 
dello Stato. Lo Spiazzi, tiglio 
di un cz-deputato de., risulte¬ 
rebbe collegato all'organizzazio¬ 
ne eversiva < rosa dei venti ». 
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Q uella delValtro ien 
sera, giovedì, è stala 
una « Tribuna sindacale » 
televisiva importante, an¬ 
che perchè vi hanno par- 
tecipato come interrogato 
e come interroganti, ri¬ 
spettivamente, Luciano La¬ 
ma. segr. gsn. della CGIL, 
Domenico Bartoli, diret¬ 
tore della sNazione», Gia¬ 
como Ghirardo. direttore 
del KMattino», e il nostro 
Alberto Sensini, del vl Cor¬ 
riere della Sera », modera¬ 
tore Zatterin, Come abbia¬ 
mo notato altra volta Sen- 
sini è rinato: vivace, di¬ 
sinvolto, ormonico, con 
una faccia pienotta, egli 
è, rispetto a un tempo, il 
fu SertsinL In qualche mo¬ 
do, e sia pure per com¬ 
piacersene, si tira dietro 
il rimpianto, e il cordo¬ 
glio che oggi gli espri¬ 
miamo è felicitante e 
gioioso. 

Ci ha fatto impressione 
Domenico Bartoli che pa¬ 
reva uscito allora allora 
non da un giornale ma 
dal Rolary, tanto è vero 
che ha subito interrogato 
Lama sugli scioperi che a 
suo dire sono troppi, pro¬ 
prio come si usa sostenere 
ai pranzi di quel beneme¬ 
rito e progressivo club. Ma 
si è subito capito come 
Bartoli fa il conto degli 
scioperi: egli somma a 
quelli fatti anche quelli 
minacciati, così quando 
Lama, con pacata fermez¬ 
za, gli ha detto: « Noi non 
vogliamo lo sciopero gene 
rate, vogliamo solo che si 
risolvano i problemi ». il 
direttore della « Nazione » 
ha vivacemente risposto: 


a passeggio 


«Però lo minacciate quan¬ 
do dite che se non fa co¬ 
si (il governo), voi fate 
lo scioi^ro generale ». Oro 
a noi piacerebbe sapere co¬ 
me Bartoli immagina un 
sindacato, dal momento 
che secondo lui non solo 
non dovrebbe fare scio¬ 
peri, ma neppure minac- 
ciarlL Gli piacerebbe, for¬ 
se. il sindacato della « Mar¬ 
cialonga ». organizzatore di 
belle passeggiate in città 
e nei dintorni, la dome¬ 
nica, a stabilimenti chiu¬ 
si. con un Lama il quale, 
invece di promuovere e 
guidare le lotte dei lavo¬ 
ratori, ne culla i riposi e 
ne presiede gli svaghi al¬ 
l’aperto. Quando piove, 
poi. la CGIL, la CISL e 
la UIL potrebbero darei 
alla filatelia. 

Ci ha fatto piacere ve¬ 
dere per la prima volta 
(se non erriamo) in una 
« Tribuna » televisiva d 
direttore del « Mattino » 
Giacomo Ghirardo. Le sue 
domande sono venute ul¬ 
time ed erano un po’ fret¬ 
tolose, come di uno che 
sta per andar via e to¬ 
gliere il disturbo. Di Ghi- 
rardo, infatti, si sente sem¬ 
pre dire che è sul punto 
di lasciare il a Mattino». 
Egli è la Violetta del no¬ 
stro giornalismo: la va la 
va. Se resta, a quanto si 
legge, è perchè non han¬ 
no ancom trovato un altro 
da mettere al suo posto. 
Stia attento a Sensini, il 
nostro illustre collega: pa¬ 
re che non sia da esclu¬ 
dere, prima o poi. una sum 
traslazione. 
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Voci sempre più insistenti ma non ancora confermate 

PREDISPOSTO IL PIANO 
PER IL RAZIONAMENTO 
A MARZO DELLA BENZINA ? 

Sarebbero previsti tre tipi di tesseramento per i preiievi e un regime di 
« doppio mercato » - Diminuita in questi giorni ia vendita di carburante 


La relazione ufficiale sulla 
situazione sanitaria in Italia 

Più di 29 bambini 
su mille muoiono 
entro il primo anno 

L'Italia ancora in fondo alla graduatoria europea sulla 
mortalità infantile - In Campania l'indice e addirit¬ 
tura al 44,7 per mille - Drammatico primato anche 
neil'epatite virale, nel tifo e paratifo 


In Italia, muoiono più di 
29 bambini entro 11 primo an¬ 
no di vita ogni mille nati, 
esattamente U 29,3 per mille. 

Questo dato sulla mortalità 
Infantile, che si riferisce al 
1971 e si ricava dalla rela¬ 
zione ufficiale del Consiglio 
superiore della sanità sullo 
«stato sanitario del paese nel 
periodo 1968-71 », edita in que¬ 
sti giorni. Indica, di per sé, 
la condizione drammatica del¬ 
la situazione sanitaria In 
Italia. 

Il nostro paese, nonostante 
un miglioramento rispetto al 
1968 (dal 32,7 per mille al 29.3 
per mille), rimane ancora agli 
ultimi po^ della graduatoria 
europea sulla mortalità in¬ 
fantile. 

Se si considera poi il fatto 
che nelle regioni meridionali 
il quoziente di mortalità in¬ 
fantile supera ancora oggi 
11 30 per mille, sino a raggiun¬ 
gere \m indice di tipo sud- 
americano del 44,7 per mille 
In Campania, e se si aggiun¬ 
gono altri dati preoccupanti 
come quelli di altre malattie 
tipiche della miseria quali la 
epatite virale, la febbre tifoi¬ 
dea e dei paratifi, che colpi¬ 
scono ancora pesantemente il 
Mezzogiorno e le Isole, il 
quadro che emerge dalla « re¬ 
lazione» è ancora più preoc¬ 
cupante. 

Non meno indicative del 
prezzo altissimo che il nostro 
paese paga airarretratezza sa¬ 
nitaria, anche per effetto del¬ 
la mancata riforma, sono gli 
indici che la «relazione» of¬ 
fre su un altro tipo di ma¬ 
lattie, quelle cosiddette del 
« benessere », ma che deriva¬ 
no anche dalla condizione 
operaia di fabbrica e da quel¬ 
la urbana (novicità ambien¬ 
tale, tensioni, eoe.), quali la 
mortalità per tumori e per 
malattie cardiovascolari. 

Circa 600 pagine trattano, 
fra Taltro, la situazione di al¬ 
cune fra le più importanti ma¬ 
lattie. Per il colera, la relazio¬ 
ne. preparata all’inizio del 
1972, parla di una «incom¬ 
bente minaccia, che non solo 
si è ormai decisamente affac¬ 
ciata all’area mediterranea, 
ma ha già colpito in forma 
sostanziale una delle tre pe¬ 
nisole meridionali d’Europa, 
circondando l'Italia in una 
specie di tenaglia». 

Perciò «l’ufficio responsabi¬ 
le della profilassi'intemazio¬ 
nale ha intrapreso fin dal 1970 
— rileva la relazione — tutta 
ima serie di interventi pluri- 
direzionali intesi a scongiu¬ 
rare in primo luogo il pe¬ 
ricolo d’importazione della 
malattia nel territorio nazio¬ 
nale. in secondo luogo im 
eventuale insediamento di es¬ 
sa, quale si deve temere per 
le condizioni tutt’altro che 
ottimali dell’igiene ambienta¬ 
le purtroppo tuttora in vaste 
zone del territorio nazionale». 
Fra le aitre misure, è detto 
nel testo, dall’agosto 1970 al¬ 
la fine del 1971 furono di¬ 
stribuiti agli uffici periferici 
per le esigenze profìlattirdie 
oltre 850 mila dosi di vaccino 
anticolerico. 

Come si sa nonostante 
quelle previsioni, ed anzi pro¬ 
prio perché le autorità sani¬ 
tarie non ne seppero trarre 
le necessarie consegue*^ sul 
piano preventivo, l’epidemia 
colerica è scoppiata creando 
vittime e danni di cui ancora 
11 Mezzogiorno subisce le con¬ 
seguenze. 

Nel settore delle malattie 
InfetUve, per la poliomielite, 
«il quadriennio 1963 — dice 
la relazione — può essere con¬ 
siderato un periodo di fonda- 
mentale importanza sul cam- 
mòio verso la eliminazione 
delle manifestazioni di questa 
malattia ». 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Bari, Di Giulio; Milano, 
Ingrao; Ivrea-Toiino, Minuc¬ 
ci; Viterbo, Vecchietti; Ge¬ 
nova. Carossino; Gorbia, 
Colajanni; Tarante, Gallo; 
Roma-Maccarese, La Torre; 
Varese, Libertini; Trento, 
Nardi; Brescia, Sciavo. 

DOMANI 

Matcra, PaJeHa; Civita¬ 
vecchia, Perca; TermoII, 
Borghinl; Crotone, Pocrio. 

LUNEDI' 

Fermo, Borghinl; Berga¬ 
mo, Chiarente; Modena, Li¬ 
bertini. 

MARTEDÌ' 

Firenze, Barca; Caltanis- 
satta, Occhetto; Trento, 
Mussi. 


L’epatite virale, al contra¬ 
rlo, « incide pesantemente sul 
bilancio sanitario della nazio¬ 
ne»; tuttavia «con il 1970 
«Una riduzione del nume¬ 
ro delle denuncie depone, a 
parere dell'amministrazione, 
per un reale regresso nell’in¬ 
cidenza della malattia ». Tut¬ 
tavia, «nell’EEuropa occiden¬ 
tale abbiamo il quoziente più 
alto di casi di epatite virale 
Poco soddisfacente è anche 
la situazione della febbre ti¬ 
foide e del paratifl. «L’ende¬ 
mia tifoidea — è detto — 
getta una macchia sul bilan¬ 
cio sanitario della nazione, 
espressione com’è di difetto¬ 
se condizioni d’igiene ambien¬ 
tale, d’igiene individuale, di 
igiene alimentare». 


La Confedilizìo 
non contrario o 
regolamentare 
gli affitti 

La regolamentazione dei ca¬ 
noni d’affitto delle abitazioni 
sarà uno dei problemi che ri¬ 
tornerà sul tappeto con la 
prossima ripresa parlamenta¬ 
re. Su questa argomento il 
presidente della (5onfedilizia, 
Gianfilippo Delll Santi, ha 
avuto nei giorni scorsi una se¬ 
rie di incontri con i rappre¬ 
sentanti del PCI, del PSDI o 
del PU, in vista appunto del¬ 
la discussione che si avrà in 
Parlamento. 

La Confedilizia ha dichiara¬ 
to di non essere contrarla ad 
una regolamentazione genera¬ 
le dei fitti. Attraverso un pe¬ 
riodo transitorio (che potreb¬ 
be coprire l’arco di un decen¬ 
nio) si dovrebbe fungere alla 
unificatone del fitti oggi bloc¬ 
cati a livelli molto diversi 
fra loro. 

Si dovrebbe cominciare a 
introdurre criteri di regola¬ 
mentazione per le case di nuo¬ 
va costruzione. I canoni ver¬ 
rebbero regolati in base al 
rapporto oggettivo col valore 
catastale deH’immobile. 

Per consentire l’operatone 
di rivalutazione dei fitti bloc¬ 
cati dal 1947 dovrebbe funto- 
nare, per taluni casi eoceto- 
nali, un fondo di dotatone. 

Nell’incontro che il presi¬ 
dente della Confedillta ha 
avuto con i rappresentanti del 
PCI sono stati esaminati sol¬ 
tanto i criteri generali di re¬ 
golamentatone dei canoni, ma 
non è stato preso in esame il 
problèma dei coefficienti di 
calcolo dei canoni. 


Gravi disagi 
a Napoli per 
uno sciopero 
corporativo 
nei trasporti 

NAPOLI, H 

Gravissimo disagio per la 
popolatCHie sta causando uno 
sciopero nel settore dei tra¬ 
sporti pubblici indetto da due 
p^udo-sindacati corporativi. 
Le modalità dello sciopero so¬ 
no tali da determinare una 
lunga pf^lisi, aiKhe se ad 
esso aderisce in realtà una mi- 
iK>ranza di lavoratore Le fer¬ 
mate del lavoro, infatti, han¬ 
no avuto luogo, sia ieri che 
oggi, a tre riprese nel corso 
della giornalai, nelle ore di 
apertura delle fabbriche e uf¬ 
fici, all’ora dell'intervallo po¬ 
meridiano e alla chiusura. I 
mezt. solo per rientrare nei 
depositi e per uscirne di nuo¬ 
vo. impiegano delle ore. in 
modo che la frequenza del ser¬ 
vito viene drasticamente ri¬ 
dotta proprio nelle ore di pun¬ 
ta. Tutto questo, unitamente 
alle croniche deficienze del- 
l’ATAN — ripetutamente de¬ 
nunciate dai sindacati confe¬ 
derali — crea uno stato di 
gravissimo disservizio, e sta 
portando la popolatone a un 
pericoloso stato di esaspera¬ 
tone. (XIELtCISL-UIL haiuio 
denunciato il carattere provo¬ 
catorio della manovra messa 
in atto dagli pseudo-sindacati, 
che mirano solo a mettere la 
gente contro i lavoratori e ad 
accentuare la tensione esi¬ 
stente in cltUu 


Il piano di razionamento 
per 1 carburanti sarebbe or¬ 
mai pronto anche nel detta¬ 
gli. La commissione dei tec¬ 
nici nominata dal ministro. 
dell’Industria, Ciriaco De Mi¬ 
ta, avrebbe suggerito una se¬ 
rie di misure operative, che 
ora sarebbero all’esame dello 
stesso De Mita, In attesa che 
su di esse si pronunci il go¬ 
verno. Mancherebbe da defi¬ 
nire soltanto se il razionamen¬ 
to della benzina e del gasolio 
da trazione deve essere rigi¬ 
do e vincolativo per tutti, op¬ 
pure se, accanto all’assegna¬ 
zione di carburante stabilita 
per i diversi tipi di automo¬ 
bili, deve funzionare anche 
un « libero mercato » a prezzi 
ovviamente maggiorati (si 
parla di 350^ lire al litro). 

Una decisione di questo ge¬ 
nere, ovviamente, non poteva 
essere assunta dagli esperti 
della commissione ministeria¬ 
le. Si tratta, infatti, di una 
misura piolltica, e non di po¬ 
co conto, che dovrà necessa¬ 
riamente Impegnare l pubbli¬ 
ci poteri; e non solo il go¬ 
verno, come sembra Invece 
che si intenda fare, adottan¬ 
do, ancora una volta, l’Intol¬ 
lerabile sistema di mettere 
tutti di fronte ai fatti com¬ 
piuti. Ma vediamo, intanto. In 
cosa consisterebbe il piano 
preparato dagli esperti, che 
andrebbe in vigore da marzo. 

Ai possessori del quasi 20 
milioni di veicoli a motore 
circolanti in Italia verrebbe 
assegnata una tessera di pre¬ 
levamento a scadenza seme¬ 
strale. Ckin questa tessera si 
dovrebbero ritirare (presso gli 
uffici postali, o gli uffici del 
ministero dei Trasporti, o 
quelli dell'ACI: la questione 
è tuttora irrisolta) «buoni 
benzina» nel numero e per 
le quantità che verranno de¬ 
cise. 

Avrebbero diritto alla tesse¬ 
ra coloro che presenteranno 
li libretto di circolazione, il 
certificato dell’avvenuto paga¬ 
mento della tassa di circola¬ 
zione e il certificato dell’as¬ 
sicurazione obbligatoria. I mo¬ 
tociclisti, sprovvisti di libret¬ 
to di circolazione, potrebbero 
presentare la carta di idonei¬ 
tà tecnica. 

Il numero dei litri da asse¬ 
gnare agli automobilisti ver¬ 
rebbe stabilito sulla base dei 
differenti tipi di autoveicoli. 
Le automobili sarebbero sud¬ 
divise, in particolare, in tre 
gruppi distinti. Il primo com¬ 
prenderebbe le macchine con 
motore diesel e cioè alimen¬ 
tate da gasolio; il secondo le 
auto con poten^ inferiore ai 
13 HP; il terzo dalle auto di 
maggiore potenza. Nel secon¬ 
do gruppo fiorerebbero tut¬ 
te le automobili di piccola ci¬ 
lindrata, inclusa la « 128 » (ma 
esclusa l’Alfa-sud). Esse avreb¬ 
bero una dotazione di benzi¬ 
na minore delle altre, ma 
non in misura eccessiva. 

Secondo alcune voci, qua¬ 
lunque sarà la forma di ra¬ 
zionamento, chi potrà dimo¬ 
strare che usa ì’autoveicalo 
come mezzo di lavoro indi¬ 
spensabile otterrebbe una as¬ 
segnazione di carburante sup¬ 
plementare. Secondo altre vo¬ 
ci questa deroga, del resto 
ovvia, non sussisterebbe qua¬ 
lora fosse adottato il razio¬ 
namento elastico (quello, cioè, 
del doppio mercato). 

Si tratta certamente di que¬ 
stioni delicate ed anche dif¬ 
ficili, sulle quali, oltretutto, 
sarebbe stato oppiortuno sen¬ 
tire l'opinione delle organiz¬ 
zazioni professionali del tra¬ 
sporto su strada. Le decisioni 
di merito, in ogni caso, non 
potraimo che essere ponderate 
e meditate col massimo scru- 
p<do, considerando tutti gli 
aspetti del problema e tutte 
le implicazioni economiche e 
sociali. 

La questione, d’altra parte, 
non può essere considerata 
soltanto sotto il profilo di 
questa o quella forma di ra¬ 
zionamento. Alla luce, ad 
esempio, dei colloqui con al¬ 
cuni esponenti arabi sembre¬ 
rebbe che — qualora ITtalia 
assumesse una posizione fer¬ 
ma per una giusta pace nel 
M.O. — i rifornimenti di pe¬ 
trolio greggio non dovrebbe¬ 
ro mancare, o comunque po¬ 
trebbero riprendere in modo 
da assicurare il necessario. In 
questo caso, evidentemente, il 
problema del razionamento 
andrebbe visto sotto ben al¬ 
tra luce. 

In secondo luogo va con¬ 
siderato che il consumo dei 
carburanti — come ci ha con¬ 
fermato il segretario della 
PAIB (distributori di benzi¬ 
na). Legnar! — è già calato 
in modo sensibile. 

Gli aumenti dei prezzi, in 
sostanza, hanno già frenato 
abbastanza l’uso privato delle 
automobili. Occorre, dunque, 
fare in modo che ogni even¬ 
tuale provvedimento per la li¬ 
mitazione dei consumi non 
venga adottato come una mi¬ 
sura a sé stante, ma sia in¬ 
quadrato in una visione glo¬ 
bale della situazione E cer¬ 
to, fra Taltro. che la « tessera 
sulla benzina» verrebbe ac¬ 
colta con meno ostilità qua¬ 
lora i prezzi fossero bloccati 
agli attuali livelli; cosa, ol- 
tretuUo. possibile e logica, se 
si tiene conto dei profitti co¬ 
lossali realizzati dalie grandi 
compagnie petrolifere anche 
dopo la crisi mediorientale. 


Ricordiamo a tutte le Fe¬ 
derazioni della FGCI che i 
dati relativi al tesseramento 
debbono essere rilevati e 
trasmessi alla Direzione na¬ 
zionale della FOCI entro il 
1S gennaio. 
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Il finanziamento discusso ieri dai ministri 

Minaccia di nuove speculazioni 
con il « progetto » della carne 

Nessuna delle misure annunciate per lo sviluppo dì questo settore affronta II problema 
delle strutture agricole e dei rapporti con la industria — La posizione della CGIL 


Previsto per la settimana entrante 

Sulle pensioni prossimo 
un incontro dei ministri 

Bertoldi e La Malfa dovrebbero incontrarsi con Ru¬ 
mor - Decìsa posizione critica della Federazione dei 
pensionati sul provvedimento proposto dai rappre¬ 
sentanti del centro-sinistra 


U SICUREZZA NEGLI AEROPORTI 

< I problemi dell'ordine pubblico relativi alla difesa preventiva 
negli aeroporti, con una divisione di competenze fra militari e 
civili », sono stati discussi Ieri a Palazzo Chigi — ha dichia¬ 
rato il ministro dell'Inferno Taviani — nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi a Palazzo Chigi fra II presidente del Consiglio 
Rumor ed 1 ministri dell'Interno, on. Taviani, e della Difesa, 
Tanassi. Il ministro della Difesa, on. Tonassi, ha confermato 
che la competenza sarà sia dei militari, sia delie forze di 
polizia (che dipendono dal ministero dell'Interno) per gli aero¬ 
porti civili: « ma — ha aggiunto — ci sono casi in cui queste 
competenze s'intersecano e di qui deriva l'esigenza di concor¬ 
dare I dettagli ». NELLA FOTO: Misure di sicurezza sono 
state adottale anche in questi ultimi giorni all'aeroporto ro¬ 
mano di Ciampino 


Per 1 primi giorni della pros¬ 
sima settimana è previsto un 
Incontro fra il presidente del 
Consiglio, il ministro del La¬ 
voro, Bertoldi, il ministro del 
Tesoro, La Malfa. Saranno di¬ 
scussi ancora una volta l gra¬ 
vi problemi rimasti aperti per 
l'attuazione dell’accordo fra 
governo e sindacati ragglimto 
nell’ottobre scorso sulle pen¬ 
sioni e 1 redditi più bassi. 
Soppressione dello SCAU (Ser¬ 
vizio contributi agricoli), as¬ 
sicurazione contro gli Infor¬ 
tuni sul lavoro, pensioni di 
invalidità sono i temi di cui 
si parlerà nella riunione. In¬ 
tanto continuano le prese di 
posizione severamente criti¬ 
che sulle decisioni prese dai 
rappresentanti dei quattro 
partiti di governo. La segre¬ 
teria della Federazione italia¬ 
na pensionati CGIL ha sotto- 
lineato che « il sostanziale ri¬ 
fiuto opposto dalie forze po¬ 
litiche prevalenti nella mag¬ 


gioranza governativa alle mi¬ 
sure di riforma proposte dai 
sindacati, suscita gravi preoc¬ 
cupazioni, non solo e non 
tanto per li fatto in sé, quanto 
per l’orientamento negativo 
che tali forze politiche affer¬ 
mano in concreto verso qual¬ 
siasi misura di riforma ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione pensionati ha rilevato 
che « le proposte relative al¬ 
l’assorbimento dello SCAU 
nell’INPS. aH’unlflcazlone dei 
versamenti contributivi e le 
altre tendenti a democratiz¬ 
zare e razionalizzare il siste¬ 
ma previdenziale, oltre a_ non 
comportare alcun costo finan¬ 
ziario, garantirebbero una piu 
efficace lotta alle evasioni 
contributive e notevoli mag¬ 
giori introiti per l’ente previ¬ 
denziale». Il comunicato con¬ 
clude con una dura critica 
alla « decisione di rinviare ad 
epoca indeterminata la solu¬ 
zione di questi problemi ». 


La situazione delie FS discussa al Consiglio dei ferrovieri 

nNVESflMENTNEI TRASPORTI 
PER NON AUMENTARE LE TARIFFE 

Proposta una « settimana di mobilitazione » dei lavoratori per un piano che adegui i 
mezzi pubblici — Preti ha chiesto ancora un mese per presentare i programmi 


n Consiglio generale del sin¬ 
dacato ferrovieri ha concluso 
ieri 1 lavori ad Ariccia appro¬ 
vando, fra l’altro, la proi^ta di 
una « settimana di mobilitazio¬ 
ne» da attuarsi in ciascuna re¬ 
gione per ottenere un piano dei 
trasporti che poterà i servizi 
nelle città e zone contermini, 
acceleri Tammodernamento dd- 
le Ferrovie, riordini l’autotra¬ 
sporto. adegui l'attrezzatura di 
porti ed aeroporti. L’iniziativa 
delia settimana dì lotta è della 
Federazione dei trasporti CGIL, 
cui aderiscono tutte le catego¬ 
rie di lavoratori addetti a que¬ 
sto servizio, ed è all’esame della 
CISL ed UIL. 

I lavoratori intendono rispon¬ 
dere in questo modo all’im'ziati- 
va del ministro Preti che ha 
risollevato la questione deU'au- 
mento delie tariffe ferroviarie 
separatamente dalia realizzazio¬ 
ne dì un completo mutamento 
della politica nd settore. La 
stampa padronale, muo^'endosi 
secondo intenzioni fin troppo 
scoperte, ha ricominciato inol¬ 
tre ad agitare li disavanzo del¬ 
le Ferrovie, che quest'anno ar¬ 
riva a 700 miliardi di lire, sen¬ 
za fornire elementi concreti di 
giudizio sul modo in cui sì for¬ 
ma. Allo stato attuale dei fatti 
le Ferrovìe non sono in grado. 


per ammissione dello stesso mi¬ 
nistero dei Trasporti, di aumen¬ 
tare in modo sostanziale il tra¬ 
sporto di persone e di merci in 
sostituzione del traffico su stra¬ 
da. a causa dell’insufficienza 
degli impianti. Anzi, ia direzio¬ 
ne delle FS esagera persino 
queste difficoltà per evitare 
l’in^gno — sollecitato dai sin¬ 
dacati — a realizzare subito al¬ 
cune misure di migliore utiliz¬ 
zazione (kgli impianti. 

Attorno alle città, dove si 
muove la massa dei viaggiatori 
pCTidoIari. e sui percorsi a mag¬ 
gior traffico c’è l’esigenza di 
quadruplicare ì binari. 

La riduzione del disavanzo del¬ 
le Ferrovie richiede quindi l’au¬ 
mento della capacità di traspor¬ 
to del mezzo ferroviario in mo¬ 
do che possa assorbire una quo¬ 
ta del traffico su strada. E’ 
solo per questa via che sarà 
possibile ottenere maggiori en¬ 
trate anche in rapporto al per¬ 
sonale addetto e ai principali 
impianti fissi dell’azienda. 'Tut¬ 
tavia il ministro dei Trasporti, 
dopo rincontro dei giorni scorsi 
con i ministri dei Bilancio c del 
Tesoro, ha chiesto ancora un 
mese di tempo ^r definire un 
programma di investimenti di 
cui Tazienda avrebbe dovuto di¬ 
sporre in permanenza. Inoltre. 


il ministro Preti continua a par¬ 
lare del « piano poliennale delle 
ferrovie» in termini di miliardi 
di lire da spendere i»r pro¬ 
getti e programmi di lavori 
da realizzare nonostante die la 
svalutazione monetaria finisca 
col vanificare continuamente la 
reale portata de^i stanziamen¬ 
ti. La « direttissima » Firenze- 
Roma è già salita da 200 a 600 
miliardi di costo. 

E’ indispensabile la predispo¬ 
sizione di un pr^amma di in¬ 
terventi a diversi stadi di attua¬ 
zione, che distingua; 1) lavori 
che si possono far subito, ri¬ 
correndo anche a piccole ditte 
esistenti, con spesa limitata; 2) 
programmi coordinati a uno^ue 
anni di scadenza che utilizzino 
ai^mo le capacità di lavoro 
delie FS. delle aziende mate¬ 
riali ferroviari, delle' piccole 
imprese; 3) piano di ristruttu¬ 
razione poliennale dell’intera re¬ 
te die adegui ia rete alle pre¬ 
visioni di sviluppo nazionale in 
legame con porti, aeroporti, 
nuovi centri di produzione nel 
Mezzogiorno; 4) ricerche per 
sviluppare la tecnologia dei tra- 
siMrii. Ma c’è il dubbio che ba¬ 
sti anche un mese a predispor¬ 
re questo piano operativo, che 
è un’esigenza permanente del¬ 
l’azienda. dai momento che il 


ministero non ha ancora svolto 
una consultazione con le Re¬ 
gioni. 

Prima di discutere di aumen¬ 
ti delle tariffe bisognerà inol¬ 
tre che il governo decida una 
nuova politica di finanziamento. 
Attualmente a fronte di 475 mi- 
h'ardi di incassi delle FS per bi¬ 
glietti venduti ai passi^gerì 
stanno 240 miliardi di lire di 
interessi pagati alle banche: di 
ogni 1000 lire di bigUetto ri¬ 
scosse, 500 si trasformano in 
profitto per i prestatori di da¬ 
naro. Le Ferrovie sono state ca¬ 
ricate di 1.436 miliardi di de¬ 
biti a lungo termine. II bilancio 
di quella che dovrebbe essere 
un’azienda di servizi predisposta 
dallo Stato è divenuto una spe¬ 
cie di gestione finanziaria che 
trasferisce profitti a quei «soci 
inxisibili » che sono le banche, 
n finanziamento dei nuovi pro¬ 
grammi con altri debiti, anziché 
attraverso conferimento diretto 
di stanziamenti statali, è desti¬ 
nato ad ingigantire il debito in 
misura senza alcun rapporto 
con l’effettiva gestione dal mo¬ 
mento che le Ferrovie si tra¬ 
scinano dietro un arretrato plu- 
ridecennale di insufficienze tec¬ 
nologiche che l’hanno poste 
« fuori mercato » rispetto ai 
trasporti su strada. 


Il 24 giornata nazionale di protesta nelle scuole 

Confermata lo validità della lotta studentesca 

Infondate critiche di alcuni gruppetti extraparlamentari a proposito deirappelle lancialo dai 25 organismi 
studenteschi riunitisi recenlemenle a Firenze — La battaglia per la democrazia e l'unità con i lavoratori 


Sulla proposta di una pr-os- 
sima giornata nazionale di lo^ 
ta aegii studenti, avanzata re¬ 
centemente da venticinque or¬ 
ganismi studenlescm in un in¬ 
contro svoltosi a Firenze, si 
e aperto un dibattito cne pre¬ 
senta motivi di indubbio Inte¬ 
resse. 

Fra le replicbe, quella del 
giornale « Lotta oontinoa » ap¬ 
pare m gran parte falsata da 
una sene di critiche nvoite 
alla pretesa assenza, nel do¬ 
cumento fiorentino, di nvendi- 
cazioni che invece vi sono e 
vi hanno, anzi, rilievo notevo¬ 
le (come, per esempio, la gra¬ 
tuità dei iibn e dei trasporti, 
il dintto aUe assemblee aper¬ 
te. Tannudamento del segre¬ 
to d'ufficio, ecc.). 

Su una questione di f indo 
invece appare con particolare 
evidenza la diversità d'impo- 
stazitme. 

NelTappeOo di Firenze si 
pongono esplicitamente fra le 
rivendicazioni della democra¬ 
zia scolastica quelle Jeir«a- 
pertura dei Consigli d'istituto 
alle componenti sociali » e dcl- 
r« apertura dei Consigli di di¬ 
stretto alla componente stu¬ 
dentesca». Il giornale in que¬ 
stione, afferma, al contrario 
che « l’autenomia del mov! 
mento è gravemente minac¬ 
ciata dai meccanismi li c<v 
gestione che I decreti delega¬ 
ti vogliono introdurre negli 
istituti medi superiori ». 

Fra le due posizioni è quel¬ 
la degli organismi studente¬ 


schi che si richiama In modo 
diretto alla concezione poeti¬ 
ca ed ideale che le classi la¬ 
voratrici hanno della società 
e in particolare della scuola. 

I lavoratori e le forze po¬ 
polari italiane hanno p.e.ia co¬ 
scienza del ruolo dirigente che 
ad esse spetta nel processo 
di rinnovamento della so-.ùetà, 
nella costruzione di un nuoto 
modello economico, politico, 
ideale. 

In questo quadro, i lavorato¬ 
ri sono consapevoli dell’impor¬ 
tanza delia scuola e della ne¬ 
cessità di condurre una gran¬ 
de battaglia per renderla ve¬ 
ramente democratica. Le clas¬ 
si lavoratrici lottano quindi 
percnè essa perda i caratteri 
di classe che la portano an¬ 
cora oggi ad escludere, ad 
emarginare, ad espellere in 
gran misura i figli dei !avo- 
ratori e degli strati più pove¬ 
ri delia, popolazione. Da qui, 
la concezione di una scuola 
che non sia solo dei presidi, 
degli insegnanti, degli -ituden- 
ti, non sta un « corpo separa¬ 
to » dalla società, ma un ser¬ 
vizio sociale in essa inserito, 
un servizio che è di tutto il 
popolo, di tutti i cittadini ed 
al cui governo quindi easi de¬ 
vono partecipare, con pienez¬ 
za d) diritti. 

Solo cosi, del resto, è pos¬ 
sibile rendere reale non solo 
la democrazia nella scuola, 
ma anche il diritto allo studio 
per tutu. 

In questa concezione, pro¬ 


pria della classe operaia, tro¬ 
va giusta collocazione anche 
la partecipazione del movi¬ 
mento organista degli stu¬ 
denti all'esercizio democratico 
del potere negli organi di go¬ 
verno della scuola, a fianco 
delle altre componenti demo¬ 
cratiche (sindacali, enti loca¬ 
li, eca)^ 

D'altra parte, nel momento 
in cui gli studenti lottano — 
come sta avvenendo «xrn tan¬ 
ta ampiezza in questi mesi — 
per migliorare le condizioni di 
studio e per conquistare mag¬ 
giore democrazia, è iiatuni.e 
che essi non sottovalutino le 
gravi minacce che a questa 
lotta verrebbero dal oermane- 
re e dal consolidarsi di orga¬ 
ni di governo scolastico 3'ito- 
ritari e burocratici. 

Polemico su questo argo¬ 
mento è anche « li Manife¬ 
sto», il quale scrive addirit¬ 
tura che primo obiettilo degli 
studenti deve essere * :1 bloc¬ 
co senza condizione deile ini¬ 
ziative dei ministri, presidi, 
provveditori, senati accademi¬ 
ci volte a « elargire •» agli 
studenti regolamenti elettora¬ 
li o altre forme di normaliz¬ 
zazione e di cogestione». 

Qui siamo in piena fantapo¬ 
litica, poiché è evidente che 
ministri, provveditori, ecc. si 
guardano bene dallo «elargi¬ 
re» niente, e che, al contra¬ 
rlo, è in atto, con gran di¬ 
spiego di mezzi, una manovra 
delle forze più arretrate allo 
interno della scuola e del go¬ 


verno per vanificare la paite- 
cipazione degli studenti e del¬ 
le altre forze democratiche 
agli istituendi organi di gover¬ 
no della scuola. 

SuH'appello di Firenze si sta 
sviluppando anche una pole¬ 
mica fra 1 gruppi della cosid¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare: gli um, per esempio so¬ 
no nemici feroci della spen- 
tnentazione didattica, mentre 
gli altri la vorrebbero più 
estesa; gli uni patrocinano il 
salario per gli studenti, gli 
altri Io attaccano, pronuncian¬ 
dosi per il sussidio; gli 
uni ritengono « studentisti » 
gli obiettivi di lotta specific!, 
gli altri li considerano parte 
essenziale della lotta. 

Il fatto comunque che si sia 
costretti a confrontarsi parten¬ 
do dalla piattaforma degli or¬ 
ganismi studenteschi -h Fi¬ 
renze ci sembra dimostri pie¬ 
namente che essa ha fatto 
breccia fra gli studenti per 
la sua concretezza, il suo rea¬ 
lismo. e. specialmente per il 
suo saldo ancoraggio alle po¬ 
sizioni ideali e politiche delle 
classi lavoratrici. 

Dibattito e confronto non 
possono, del resto, che favori¬ 
re la crescita di quel movi¬ 
mento antifascista, organizza¬ 
to, autonomo degli studen¬ 
ti per il quale la giornata del 
24 gennaio vuole essere una 
tappa di lotta importante ma 
non unica. 


Marisa Musu 
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Le Rcgiuni avranno la pros¬ 
sima setiiniana un incontro con 
i niuiisln deirAgricollura, Bi¬ 
lancio, Tesoro e Finanze per 
la messa a punto delia legge¬ 
quadro del piano nazionale per 
l'aumento della produzione di 
carne. L’annuncio è stato dato 
ieri doiK) un incontro del mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi con 1 
eolleghi Giohtti, La Malfa e Co¬ 
lombo. Riguardo al finanzia¬ 
mento delTagncoltura nel suo 
insieme Ferrari Aggradi ha di¬ 
chiarato che il (Comitato dei mi¬ 
nistri per la programmazione 
economica « provvederà nei 
prossimi giorni ad assegnare 
alle Regioni le disponibilità fi¬ 
nanziane derivanti da rientri e 
da nuovi stanziamenti per i tre 
fondi relativi amministrati dal 
ministero dell’Agricoltura: 1) 
fondo della meccanizzazione, per 
108 miliardi; 2) fondo per il cre¬ 
dito alla zootecnìa, per 36 mi¬ 
liardi; 3) fondo per la pro¬ 
prietà coltivatrice, jier 40 mi¬ 
liardi. Alle Regioni, inoltre, 
verranno subito assegnati gli 
stanziamenti previsti dalla legge 
per la montagna, relativamente 
agli ultimi due esercizi: l’am¬ 
montare complessivo è di 60 mi; 
bardi. E subito saranno messi 
a disposizione delle Regioni i 
fondi previsti dalla legge 512 
approvata di recente dal Par¬ 
lamento e raccolti con ricorso 
al mercato finanziario. A que¬ 
sto riguardo ricordo che la quo¬ 
ta relativa al 1973, pari a 74 
miliardi, è stata inserita in bi¬ 
lancio il 20 dicembre scorso; 
la quota relativa al 1974, pari 
a 130 miliardi, sarà raccolta 
dal mercato finanziario entro 
breve tempo ». 

Abbiamo citato per esteso la 
dichiarazione di Ferrari Aggra¬ 
di che mette in evidenza come 
siamo in presenza di una < chia¬ 
mata a raccolta » di leggi e leg¬ 
gine di cui è stata finora vit¬ 
tima Tagricoltura mentre man¬ 
cano decisioni di più vasta por¬ 
tata. sia di finanziamento che 
di riforma, proporzionate alla 
esigenza di sviluppare nuova 
produzione alimentare per 2000- 
2500 miliardi all'anno. 

I PIANI — Il governo si tro¬ 
va neUa situazione, piuttosto 
strana, di avere di fronte — 
dopo un decennio di inutili ri¬ 
chiami dell’opposizione ~ ben 
quattro « piani carne ». o pre¬ 
sunti tali. E mancano tuttavia 
quelli delle Regioni (titolari del¬ 
la legislazione agraria) e delle 
cooperative (che rappresentano 
1 produttori). 

Piano ministeriale: prevede 
307 miliardi di spesa in 5 anni, 
sotto forma di « incentivi », ed 
una nuova struttura chiamata 
« Centro dì propulsione e coor¬ 
dinamento di attività zootecni¬ 
ca» a gestione cooperativa per 
la gestione di trasferimenti di 
bestiame e la commercializza¬ 
zione. 

Piano Cassa Mezzogiorno: è 
il < progetto speciale » per crea¬ 
re centri di produzicHie di carne 
in Puglia, Lucania, Campam'a, 
Calabria. Abruzzo che dorme 
da due anni nei cassetti nono¬ 
stante l’incarico alla Finanzia¬ 
ria meridionale-FINAM. 

Piano EFIM: l’ente statale 
industria meccanica propone, 
per suo conto, una serie di strut¬ 
ture commerciali e d'industria 
alimentare per le quali è alla 
ricerca di coltivatori che pro¬ 
ducano e offrano i loro prodotti. 

Piano Confagricolfura: consi¬ 
ste in alcune proposte di « pre¬ 
mi » e contributi preoccupate so¬ 
pratutto di incanalare altro da¬ 
naro pubblico alla proprietà ter¬ 
riera. Per la CtmfagrìcoUura i 
« (dentri » previsti dal ministero 
deH'agricoltura non dovrebbero 
essere cooperativi, ma far po¬ 
sto al padronato. 

NDTA CGIL - D pericolo 
che si metta mano ad un’altra 
gigantesca distribuzione di da¬ 
naro pubbUco a favOTe di strut¬ 
ture parassitarìe è denunciato 
in una nota emessa daUa Se¬ 
zione economica e riforme della 
CGIL dopo una riunione con 
Federbraccianti. Federmezzadrì, 
Filcams (commercio). FOziat 
(alimentaristi). Fillea (editi) e 
Filceva (chimici). « E’ molto 
grave — vi si afferma — la 
mancanza di specifiche misure, 
immediate e programmatiche, 
per i contadini e la coopera¬ 
zione nella conduzione delle 
aziende concentrandosi l’inter¬ 
vento in pratiche di approvvi¬ 
gionamento di bestiame da in¬ 
grasso in grandi dimensioni, 
date in gestione a non ben pre¬ 
cisate organizzazioni di produt¬ 
tori » e questo al di fuori di 
possibilità di controllo. 

I progetti EFTRI e Cas¬ 
sa risultano « una gro^ ope¬ 
razione per Tapprowigionanien- 
to di carne e bestiame da in¬ 
grasso che si muove rigidamen¬ 
te nel quadro di un’agricoltura 
destinata a rimanere margina- 
ie». una logica antimeridionali¬ 
stica che deve essere radical¬ 
mente mutata. 

Le organizzazioni delle CGIL 
chiedono un programma che 
spezzi i privilegi che gravano 
sul settore commerciale e agri¬ 
colo «concentrando ri.sorse fi¬ 
nanziarie e creditizie in primo 
Ii^o sulla terra » e sull’asso- 
dazione fra coltivatori. Occor¬ 
re ridurre i costi dei beni indu¬ 
striali per ragricoltura liqTii- 
dando le nosizionì monopolisti¬ 
che che hanno prodotto l’at¬ 
tuale disastro. 


Molise: 
si è dimesso 
lo Giunta 
regionale 

CAMFOBASSO, 11. 

Al Consiglio regionale, il 
presidente Giustino D’Uva ha 
annunciato le dimissioni del¬ 
la giunta monocolore de. Ie¬ 
ri, si erano dimessi i due as- 
seasorl fanlanianl Di Girola¬ 
mo • Di Gregorio. 




Una strada 
sbagliata 


Il ritardo di almeno tre 
anni nella proposta del pia¬ 
no carni non giustifica i con¬ 
tenuti antiregionalistici e la 
assenza di ogni rapporto con 
la realtà agricola di oggi. Ra¬ 
strellare vitelli nati nelle 
aziende agricole ed avviarli 
in grandi allevamenti, senza 
terra o con poca terra, si¬ 
gnifica Incrementare una zoo¬ 
tecnia debole, condizionata 
dalTimportazione del mangi¬ 
mi, dal capitale finanziario e 
dalla speculazione di merca¬ 
to. nonché dalla pratica del 
sottogoverno. No! Questa è an¬ 
cora una volta una strada 
sbagliata. 

Occorre partire dalla situa¬ 
zione reale che si è prodotta 
nel 1973 con l'aumento dei 
costi di produzione di oltre 
il 25. con il blocco dei prez¬ 
zi dei prodotti agricoli e con 
la falcidia del patrimonio bo¬ 
vino e della produzione bie¬ 
ticola. 

Per rispondere a tale situa¬ 
zione si deve garantire per 
almeno 5 anni costi fissi per 
concimi, anticrittogamici, 
mangimi, macchine e credito 
per cospicui investimenti; in 
secondo luogo prezzi di ven¬ 
dita che siano realisticamen¬ 
te collegati a quelli comuni¬ 
tari, con particolare attenzio¬ 
ne politica ai mutamenti in 
corso nei mercati mondiali. 

Assieme a questa strategia 
di fondo occorre rilanciare 
gli investimenti per una po¬ 
litica di strutture, sulla base 
di programmi regionali e dei 
piani di zona agricoli, pun¬ 
tando sul ricupero delle ter¬ 
re abbandonate, su nuove con¬ 
dizioni civili nelle campagne, 
sulla garanzia di stabilità at¬ 
traverso giusti salari ai brac¬ 
cianti. nel superamento del¬ 
la mezzadria e della colonia. 
Con orientamenti generati di 
questo tipo si può interveni¬ 
re nella situazione concreta 
di oggi mediante aiuti alle 
produzioni strategiche e alle 
zone svantagglate, attraverso 
l’Integrazione di reddito so¬ 
prattutto per carne, olio, bie¬ 
tole e latte. 

In sintesi oggi va garanti¬ 
to lo sviluppo di tutta Tagri- 
coltura se si vuole dare cre¬ 
dibilità anche ai plani specia¬ 
li, come quello delle carni e 
dell’industria alimentare. 

Un utile piano zootecnico 
deve tenere conto delle di¬ 
verse condizioni ambientali 
del paese, delle ampie p<^i- 
bilità di costruire modelli di 
Impresa, secondo le condizio¬ 
ni reali determinate dalla 
presenza e dalla possibilità 
di costruire modelli d’impre¬ 
sa, secondo le possibilità di 
crescita delle forze produtti¬ 
ve. 

Inoltre un piano carni deve 
tener conto anche della possi¬ 
bilità di incrementare l'utile 
lordo di stalla, attraverso gii 
incroci Industriali dando un 
premio per quintale di carne 
prodotta soprattutto se con¬ 
ferita a Industrie cooperative 
e pubbliche o comunque con 
11 controllo pubblico. La pro¬ 
posta dei centri di propulsio¬ 
ne zootecnica e di allevamen¬ 
to può essere portata avanti 
come fatto complementare, 
comunque ancorato ad un 
rapporto con la produzione 
foraggera, di mais foraggio o 
con 11 prato-pascolo. 

In questo contesto nell’Emi¬ 
lia-Romagna si stanno oóm- 
pletando gli studi relativi, ed 
in base alla legge regionale 
in vigore si intendono costi¬ 
tuire alcuni di questi centxi 
da affidare in gestione a coo¬ 
perative ed a forme asso¬ 
ciative. 

D’altra parte, un piano zoo¬ 
tecnico deve avere un imme¬ 
diato riferimento con U po¬ 
tenziamento della selezione, 
della fecondazione artificiale, 
delTassistenza tecnica, nonché 
delle riconversioni (xilturalì, 
sulla base di un riordino 
e potenziamento della irri¬ 
gazione. 

Questa impostazione è an¬ 
che la condizione per il ri¬ 
lancio deiri ndu stria alimenta¬ 
re, di cui l’EFIM pare si vo¬ 
glia fare carico nei propri 
programmi. Diciamo pare, 
perché in questo paese non 
si riesce piu a disgiungere 1 
propositi programmatici da 
quelli propagandistici, so¬ 
pratutto quando non si ha il 
coraggio politico del confron¬ 
to nei processi che procedo¬ 
no la formulazione delle pro¬ 
poste, come sta avvenendo 
per li ptano carni ed il pia¬ 
no EFIM. Anche per l’indu¬ 
stria alimentare la regione 
Emilia-Romagna ha fatto pro¬ 
poste concrete, che si colle¬ 
gano alTimpegno politico e al- 
Tesper.enza acquisita dal mo¬ 
vimento cooperativo, la coo- 
perazlone, con i suoi rappor¬ 
ti con grandi masse di pny 
duttori, è una garanzia reale 
di successo per ogni iniziaU- 
va e, nel contempo è garan¬ 
zia per una consistente espan¬ 
sione deirindustria alimen¬ 
tare in un nuovo rapporto tra 
agricoltura e industria. 

Sulla base di questi orien¬ 
tamenti la giunta della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna ha impo¬ 
stato le proprie scelte in ma¬ 
teria di agricoltura, con la 
piena consapevolezza che il 
proprio impegno può costitui¬ 
re stimolo e proposta concre¬ 
ta per mettere in piedi il 
piano di emergenza naziona¬ 
le nel quale Tagricoltura de¬ 
ve costituire la scelta fond»’ 
mentale. 

Emilio Severi 

Assessore alTAgriooltuim 

della negione 
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Temi della conferenza operaia del PCI 

Il tecnico 
nella fabbrica 

Solo una dimensione politica della lotta può offrire una soluzione ai pro¬ 
blemi della condizione e del ruolo dell’Impiegato nell'industria moderna 


La stampa nella Repubblica Democratica del Vietnam 

Nella tipografia del «Nhan Dan» 


La laboriosa fattura del quotidiano e di numerosi periodici nello stabilimento di Hanoi, in attesa di realizzare i progetti di ammoderna¬ 
mento delle attrezzature - La difficoltà di reperire la carta e di distribuire i giornali in tutto il paese, ancora segnato dalle distru¬ 
zioni dei bombardamenti - Quando si stampava netta clandestinità -1 numeri speciali sugti accordi di Parigi diffusi a milioni di copie 


Nell’arco degli ultimi sei 
mesi una brusca impennata 
ha segnato rimpcgno sinda¬ 
cale degli impiegati tecnici 
e amministrativi nella indu¬ 
stria italiana. Vi sono state 
dapprima alcuno lotte azieii- 
dali, notevoli per l’intensità, 
l’estensione, i contenuti. Nel 
gruppo Zanussi, in Friuli, si 
è manifestato un serrato 
scontro sui temi della ri¬ 
strutturazione che ha impe¬ 
gnato in prima linea proprio 
gli impiegati. I reparti mec¬ 
canografici della Fiat — mi¬ 
gliaia di persone — sono 
stati scossi da un’aspra lot¬ 
ta che muoveva dallo spe¬ 
cifico della condizione di la¬ 
voro, ma investiva questio¬ 
ni più generali: il rapporto 
tra il lavoratore e il pro¬ 
gresso tecnico, il ruolo del¬ 
l’impiegato nella fabbrica 
moderna. Diversi altri esem¬ 
pi potrebbero essere fatti, 
nell’ambito del triangolo in¬ 
dustriale e fuori di esso (per 
esempio a Milano e a Bolo¬ 
gna). Successivamente, quan¬ 
do alla fine del 1973 si è 
aperta la catena delle ver¬ 
tenze aziendali e di gruppo, 
e si sono avuti scioperi pro¬ 
vinciali o regionali sulla cri¬ 
si economica, si è potuto re¬ 
gistrare una partecipazione 
spesso insolita di impiegati 
tecnici e amministrativi. 

Segni significativi si era¬ 
no avuti in questa direzione 
dopo il 1968 tra i tecnici di 
ricerca: dai centri del 
CNEN all’Istituto Donegani 
della Montedison. Si è trat¬ 
tato a volte di improvvise 
vampate cui è seguito un ri¬ 
flusso, altre volte di episo¬ 
di isolati, e venati di spinte 
corporative. Ma, comunque, 
la crosta tradizionale del 
conformismo è stata rotta, 
o incrinata: ed è stato col¬ 
pito il mito della superiori¬ 
tà sociale del tecnico e dun¬ 
que della sua identificazio¬ 
ne con la classe dominante. 

Sarebbe assai pericoloso 
generalizzare queste tenden¬ 
ze. La situazione degli im¬ 
piegati amministrativi e 
tecnici della industria resta 
quella che conosciamo: que¬ 
sto vasto e cospicuo strato 
sociale (sono ormai più di 
700.000, e se si aggiungono 
quelli del terziario la cifra 
quasi si raddoppia) è forte¬ 
mente segnata dal conformi¬ 
smo, dalla rassegnazione, da 
una intensa frustrazione che 
ai processi oggettivi di pro¬ 
letarizzazione oppone il rim¬ 
pianto per un mitico ruolo 
sociale che si sente perduto 
o minacciato. Inoltre vastis¬ 
sima è la stratificazione del¬ 
le condizioni salariali e di 
lavoro degli impiegati am¬ 
ministrativi e tecnici, e spes¬ 
so fortissima la separazione 
tra di esse. Si va dalle dat¬ 
tilografe e dai perforatori 
sino agli impiegati di conta¬ 
bilità, agli operatori delle 
nuove macchine, ai disegna¬ 
tori, ai progettisti, sino agli 
uomini del management. 
Con questa stratificazione si 
intreccia pesantemente la 
questione femminile: la de- 
qualificazionc è particolar¬ 
mente forte tra le donne, in 
termini assoluti e in termi¬ 
ni relativi, rispetto agli uo¬ 
mini. 

Jla se il quadro comples¬ 
sivo è questo, a maggior ra¬ 
gione vale la pena di coglie¬ 
re gli clementi di novità 
che affiorano in modo si¬ 
gnificativo. Quale è la ra¬ 
gione di queste novità e qua- 
■ le è la loro consistenza? E’ 
un interrogativo assai diffi¬ 
cile, ed al quale .sarebbe az¬ 
zardato e presuntuoso ri¬ 
spondere perentoriamente in 
poche righe. Due indicazio¬ 
ni sembrano però emergere. 

L’automazione 

In primo luogo c’è la fab- 
brica che cambia. Non solo 
si modifica in modo cospi¬ 
cuo la composizione della 
forza-la\oro. nel son.so che 
la percentuale di impiegati 
tecnici c amministrativi au¬ 
menta notevolmente, ma mu¬ 
ta il modo di lavorare, e per¬ 
chè il taylorismo, proprio 
in questa fase, fuoriesce dal¬ 
lo officine c pervade gli uf¬ 
fici, e perchè proprio oggi 
si ha il più vigoroso impat¬ 
to della informatica c della 
automazione .culla industria 
italiana. Il 1974 si prcannun- 
cia sotto quest’ultimo aspet¬ 
to come un anno di svolta. 
In tutto il settore che ha un 
prodotto con struttura a 
* cascala » e non molto de¬ 
peribile. e nel quale è per¬ 
ciò a.ssai difficile superare 
la catena di montaggio e il 
modulo tradizionale c anda¬ 
re a forme organiche di ri¬ 
composizione del lavoro, la 
computerizzazione degli uf¬ 
fici e delle officine sta por 
faro un balzo notevole. Que¬ 
sto può essere anche un 
modo di rispondere alla cri¬ 
si economica, almeno entro 
certi limiti: e in oeni ca.so 
di cercare di surrogare pro- 
ce.ssi consistenti di ricompo¬ 
sizione del lavoro. Noi set¬ 
tori con un prodotto a strut¬ 
tura modulare c rapidamen- 
f» deperibile (elettronica per 


esempio) una rapida e so¬ 
stanziosa modifica della or¬ 
ganizzazione del lavoro si 
accompagna invece organi¬ 
camente airautomazione. 

Tutto ciò avviene — come 
si è dello e ripelulo sin 
troppo in queste settimane 
— mentre la crisi economi¬ 
ca rivela la fine di un’epa 
ca e la contraddizione deci¬ 
siva di un modello di svi¬ 
luppo, L’identificazione del 
tecnico con le virtù oggetti¬ 
ve del progresso tecnico e 
scientifico, e dunque con la 
razionalità presunta della 
fabbrica e del sistema eco¬ 
nomico (che è poi alla ba¬ 
se di ogni ideologia capita¬ 
listica del tecnico) aveva 
già subito in questi anni du¬ 
ri colpi. Ma oggi il fallimen¬ 
to di un modello di .svilup¬ 
po fa sì che i cocci di quel¬ 
le ideologie siano dinanzi 
agli occhi di tutti; e che ir¬ 
resistibilmente si constati il 
nesso che c’è, nel negativo 
e nel positivo, tra organiz¬ 
zazione del lavoro c model¬ 
lo di sviluppo generale. 

Il dibattito 

Anche qui bisogna guar¬ 
darsi dai giudizi troppo fa¬ 
cili e perentori. La stessa 
vistosa stratificazione degli 
impiegati tecnici e ammini¬ 
strativi comporta che vi sia 
una molteplicità di colloca¬ 
zioni e di livelli di coscien¬ 
za. Gli impiegati confinati 
nelle mansioni e nelle fasce 
salariali più basse — e qui 
c’è l’esplosiva questione del 
ruolo sempre subalterno del¬ 
le donne — avvertono so¬ 
prattutto ribellione o timo¬ 
re per il crescere di una 
situazione che li schiaccia: 
in altre situazioni, dove in¬ 
calzano assai meno questio¬ 
ni di salario, il problema del 
ruolo, dello scopo del lavo¬ 
ro è preminente. Ma la so¬ 
stanza complessiva del pro¬ 
blema è quella che abbiamo 
accennato. E vale la pena di 
ricordare l’analogia crescen¬ 
te tra la condizione del tec¬ 
nico di fabbrica e quella del 
tecnico di ricerca: quest’ul- 
tima registra l’espansione 
di un « taylorismo della ri¬ 
cerca », con la parcellizza¬ 
zione, la deresponsabilizza¬ 
zione, l’alienazione, e insie¬ 
me una crisi del ruolo che 
si riconnelte direttamente 
alla crisi della ricerca e del¬ 
la economia. 

Ciò che si muove — anche 
se si tratta di un’area per 
ora minoritaria — tra im¬ 
piegati e tecnici chiarna in 
causa la responsabilità po¬ 
sitiva del movimento ope¬ 
raio. Esso ha dato nel 1973 
una forte spallata nella di¬ 
rezione giusta, con i con¬ 
tratti legati aU’inquadramen- 
to unico. Ma l’inquadramen¬ 
to unico, se non viene ge¬ 
stito neli’ambito di una po¬ 
litica di respiro, si svuota 
dei suoi contenuti 

Sorgono una serie di que¬ 
siti e di temi appassionanti. 
Per esempio, è certo che i 
nuovi processi di organizza¬ 
zione del lavoro e di auto¬ 
mazione implicano oggetti¬ 
vamente (in prevalenza c 
nell’ambito delle presenti 
condizioni) una perdita di 
professionalità. (The senso 
ha allora il discorso della 
ricomposizione delle mansio¬ 
ni, della conquista delia pr(^ 
fessionalità. della mobilità 
professionale? Una risposta 
può essere trovata soltanto 
nella direzione di una nuch 
! va professionalità: che però 
ha senso solo in una nuova 
dimensione della fabbrica. 

Ancora, la crisi del mo¬ 
dello di sviluppo svela gli 
inganni contenuti nel con¬ 
cetto di produttività: nel 
senso che questa divinità 
scende dall’altare e ciascu¬ 
no vuole capire quali panni 
indossi. Produtthità per fa¬ 
re cannoni, produttività al 
servizio di scelte industriali 
che deteriorino il tcs.sulo 
sociale 0 umano: ecco come 
ciò che si credeva fosse un 
valore sempre positivo può 
diventare un valore negati¬ 
vo. Una riflessione si apre 
sul prodotto. Se l’organizza- 
zione del lavoro non è scien¬ 
tifica (dunque oggettiva e 
indiscutìbile), .se il modello 
di sviluppo esistente non è 
l’unico po.ssibile, neppure 
Tarco dei prodotti esistenti 
è un confine ultimo, o anche 
solo e sempre un » pro- 
gre.sso »: la reinvenzionc 
del prodotto è un aspetto 
cniciale della ricerca di una 
nuova qualità della vita, e 
dunque di una nuova dimen¬ 
sione della società. 

Questi temi escono dalla 
filosofìa e si fanno econo¬ 
mia e industria quando si 
pensi alle quc.stioni della 
energia, del trasporto, della 
città o della casa, della elet¬ 
tronica e della informatica, 
.so’o per fare qualche c.scm- 
pio 

C’è da augurarsi che que¬ 
sti temi si riflettano larga¬ 
mente nella conferenza ope¬ 
raia comunista che si terrà 
a Genova ai primi di feb¬ 
braio. Non si tratta di ag¬ 
giungere qualche impiegato 


di avanguardia alle delega¬ 
zioni operaie, né di dare 
spazio a un discorso setto¬ 
riale. Si tratta di considera¬ 
re il nuovo livello di compo¬ 
sizione e la nuova struttura 
della classe operaia; di far 
si che a Genova giungano il 
dibattito, gli interrogativi, 
le riflessioni, e anche l’eco 
degli errori e degli orien¬ 
tamenti sbagliali e perico¬ 
losi che oggi vi sono tra gli 
impiegati tecnici e ammini¬ 
strativi. Si tratta di colloca¬ 
re la questione dei tecnici 
nella questione complessiva 
della classe operaia c del 
suo ruolo in una crisi eco¬ 
nomica e sociale di tanto 
vasta portata. 

La difesa della occupazio¬ 
ne è certo oggi una priori¬ 
tà indiscutibile: se flettono 
i livelli di occupazione non 
si ha soltanto un doloroso 
fenomeno sociale e umano, 
ma si hanno più larghe con¬ 
seguenze politiche, sociali, 
e minacce serie per la stes¬ 
sa democrazia. Ma è vellei¬ 
tario difendere l’occupazio¬ 
ne lasciando le cose come 
stanno: questo è il cane che 
si morde la coda. Certo, la 
difesa della occupazione 
comporta anche una serie 
di lotte difensive — blocco 
dei licenziamenti, opposizio¬ 
ne alle smobilitazioni — ma 
è vincente solo se si colle¬ 
ga subito a una trasforma¬ 
zione effettiva e profonda 
dello sviluppo. Ed è su que¬ 
sto terreno, nell’ambito di 
una concezione dinamica, di 
respiro strategico, che vaste 
possibilità si aprono per una 
unificazione della classe. 

Per questa via non si con¬ 
trappone il generale allo 
specifico, lo Stato e l’econo¬ 
mia alla fabbrica, le scelte 
produttive alla organizzazio¬ 
ne del lavoro. Essenziale è 
partire dallo specifico, dal¬ 
la fabbrica, dalla organizza¬ 
zione del lavoro, dai livelli 
più immediati di coscienza; 
decisivo è che parta da qui 
un discorso coerente che va¬ 
da alla società e allo Stato. 
Lungo quest’arco complessi¬ 
vo la lotta è politica. E solo 
una dimensione politica del¬ 
la lotta offre una prospetti¬ 
va a questi strati nuovi e 
importanti, oggi percorsi da 
turbamento, frustrazione, 
fughe nel passato, ma anche 
agitati da inquietudini nuo¬ 
ve, da spinte di lotta, da 
preziose prese di coscienza. 
Non esistono svolgimenti 
prefissati: grandi sono le 
possibilità, come grandi pos¬ 
sono essere i pericoli. 

Lucio Libertini 


Dal nostro inviato 

HANOI, gennaio 

Alle cinque del matiino la 
città è già in movimento. Gli 
altoparlanti diffondono le pri¬ 
me informazioni della gior¬ 
nata, le biciclette invadono 
silenziose le strade: qua e 
là si formano capannelli, coinè 
in ogni città del mondo aU'ora 
dell’inizio del lavoro. Dove la 
gente si concentra è attorno al¬ 
le « edicole », dei semplici ban¬ 
chi dove sono esposti i vari 
periodici e i due quotidiani 
nazionali, ti Nhan Dan ed il 
Quan Doi Nhan Dan. 

Nel corso della giornata si 
vedranno i lettori seduti sul¬ 
le panchine dei tónti parchi e 
giardini della città o di fron¬ 
te alla fabbrica o all'ufficio 
nella pausa del lavoro. A vol¬ 
te sono in gruppo e ascoltano 
la lettura di notizie lette ad 
alta voce da uno di loro. Ci 
è capitato di vedere un car¬ 
rettiere scorrere il suo Nhan 
Dan mentre trasportava sab¬ 
bia per le vie di Hanoi, e una 
ragazza seduta sul porta¬ 
pacchi della bicicletta leg¬ 
gere il giornale al giovane 
che pigiava sui pedali. Sono 
esempi che mettono in luce ciò 
che colpisce ad Hanoi un os¬ 
servatore .straniero, cioè la 
voracità con la quale ì vietna¬ 
miti leggono, e non soltanto i 
giornali, ma anche i libri. 

A formato 
ridotto 

I quotidiani della RDV sono 
dei « piccoli » giornali, ~ 
quattro paginette formato ri¬ 
dotto. dove non si possono col¬ 
locare molte notizie — che è 
molto difficile fare uscire 
ogni giorno. Essi vengono di¬ 
stribuiti in tutto il paese su¬ 
perando notevoli ostacoli. Tut¬ 
tavia non si è mai rinuncia¬ 
to a stamparli e a diffonder¬ 
li. In periodo di guerra i gior¬ 
nali viaggiavano nonostante 
le condizioni tragiche dei tra¬ 
sporti per portare dappertut¬ 
to le notizie e l'orientamento 
politico: in molti casi rappre¬ 
sentavano il solo collegamen¬ 
to tra il centro e la perife¬ 
ria. Allora per raggiungere 
Vinh Linh, all’estremo sud 
presso il 17° parallelo, occor¬ 
revano perfino 70 ore di au¬ 
tocarro. con mille incognite e 
mille pericoli, ma il giornale 
arrivava, in ritardo ma arri¬ 
vava. 

Oggi con la pace le cose 
sono cambiate, ma restano an¬ 
cora enormi difficoltà. Ogni 
giorno il Nhan Dan viene stam- 



Vendila dei giornali in una strada di Hanoi 


poto in 200.000 copie, mentre 
il Quan Doi Nhan Dan, che è 
il giornale dell’esercito, stam¬ 
pa 80.000 esemplari (i due 
giornali della RDV sono i due 
più importanti quotidiani di 
tutto il Vietnam: il più dif¬ 
fuso foglio saigonese Dien 
Tin non raggiunge infatti le 
60.000 copie). 

Tuttavia la tiratura viene 
giudicata insufficiente: i com¬ 
pagni responsabili del setto¬ 
re, con cui abbiamo parlato, 
hanno detto francamente che 
robiettivo sarebbe quello di 
diffondere almeno una copia 
ogni 3 abitanti, cioè con una 
tiratura complessiva di 6 mi¬ 


lioni di copie. E’ vero per al¬ 
tro che accanto ai due quo¬ 
tidiani nazionali esiste una 
I ■ vasta rete di periodici locali 
e specializzati; Hanoi ed Hai- 
phong hanno i loro quotidiani; 
un altro quotidiano è stampa¬ 
to per la numerosa comunità 
cine.se; tutte le province han¬ 
no il loro settimanale. Esi¬ 
stono inoltre altre pubblica¬ 
zioni centrali: Tien Phong 
(Avanguardia), il giornale del¬ 
la gioventù, che esce tre volte 
alla settimana, il Lao Dong, 

1 (Il Lavoro) settimanale dei 
sindacati. Phu Nu Viet Nam 
(Donne del Vietnam), quindi¬ 
cinale dell’associazione delle 


donne. E ancora: Van Nghe, 
settimanale di letteratura ed 
arte Thon Nhaf (L’Unificazio¬ 
ne), Khoa Hop, settimanale 
scientifico, il settimanale dei 
pionieri, senza parlare delle 
numerose riviste specializzate 
a carattere scientifico e cul¬ 
turale. 

Questa rete di periodici ri¬ 
media soltanto in parie alle 
necessità, senza evidentemen¬ 
te poter soddisfare le esigen¬ 
ze del pubblico. Appena le 
condizioni lo permettono si ve¬ 
rifica una moltiplicazione im¬ 
mediata dei lettori: io dimo¬ 
strano i numeri speciali, per 
esempio i numeri che diffon- 


Ricordo del compositore cileno assassinato dai fascisti 

Il canto di Victor Jara 

Una delle voci più vibranti di partecipazione alle speranze e alle conquiste del governo di Unità Popolare • I suoi temi erano quelli del popolo: 
contro l'imperialismo, l'ingiustizia, lo sfruttamento • Con i lavoratori nella miniera di Lola Schwager • Le ultime ore nello stadio di Santiago 


a Dopo aver combattuto, in¬ 
sieme agli studenti dell'Uni¬ 
versità Tecnica di Stato, con¬ 
tro i militari cileni, il can¬ 
tante Victor Jara venne €ir- 
restato e rinchiuso nello sta¬ 
dio nazionale di Santiago del 
Cile, trasformato in campo 
di concentramento per mi¬ 
gliaia di patrioti. Testimoni 
di quei giorni riferiscono sul¬ 
l’eroico comportamento del- 
rintellettuale comunista: egli 
sopportò torture senza cede¬ 
re aifinvito a tradire. In quel 
truci giorni nasce questa can¬ 
zone che bolla la terroristica 
maschera del fascimo e canta 
il sangue del Presidente che 
colp*.3ce come nuovamente il 
nostro pugno colpirà. 11 testo 
di questo canto restò incom¬ 
piuto he bestie assassinarono 
•1 poeta, coscienti della for¬ 
za che i .suoi versi emana 
no II fascismo massacrò il 
creatore, come massacra tut- i 
to ciò che inspira vita e n- | 
belìione. Malgrado ciò la 
giustizia del popolo cileno, nel 
siM giorno, farà piazza puli¬ 
ta degli assassini di Victor 
Jara e di migliaia di rivo- 
luz’onari mas.sacrati dalla 
giunta ». Questa la presenta¬ 
zione con cui Verde Olivo, il 
settimanale delle FAR (forze 
armate rivoluzionarie cuba¬ 
ne) pubblica l’inedito del 
compagno musicista Victor 
Jara 

Victor: una delle voci cile¬ 
ne più cariche di veemenza 
contro 1 violentatori di dirit¬ 
ti umani e sociali di operai 
contadini minatori; più mo¬ 
dulate di sferzante ironia 
cooirc la adagiata vita con.su- 
mustica dei predoni del quar¬ 
tieri alti di Santiago (ove 
ebbero luogo dimostrazioni 
eversive della ricca borghesia 
«con las cazuerola.sa); più vi¬ 
brante di partecipazione alle 
speranze, alle conquiste del 
governo di Unidad Popular, 
di esaltazione nella lotta per 
la comune libertà latino ame- 
ricana. 

Anche in Victor Jara, come 
In molti intellettuali cileni, 
produzione, azione culturale e 
lotta politica, nei suol vari 
momenti, erano strettamente 
vincolati, in dialettico opera¬ 


re. Cosi, nei suoi ultimi gior¬ 
ni, scrisse l’ultimo canto (l’as¬ 
sassinio del compagno Salva¬ 
dor Allende. il terrore fasci¬ 
sta scatenato, e la sicurezza 
« nel nostro pugno che colpirà 
nuovamente»). E nello stes¬ 
so tempo partecipava alla du¬ 
ra resistenza del popolo ci¬ 
leno EZsprimeva ancora una 
volta la sua fantasia creatri¬ 
ce, e nello stesso tempo, 
concretizzava quanto disse al¬ 
l’Avana nel settembre del ’72, 
riferendosi ai proprio paese: 
iUn giorno dovremo cambia¬ 
re la chitarra con il fucile ». 

Victor Jara. il cui canto è 
tra : più diffusi e amati nel 
Cile e neH'America Latina. 

Ld lunga storia delle lotte 
operaie, minerarie, contadine 
cilene (massacri subiti, con¬ 
quiste sociali realizzate), cul¬ 
tura in se stessa, ha origina- 
:o una vasta produzione-di 
cultura, che si ricompone in 
qu'iì’a più vasta, di lotta, dei 
popoli latinoamericani: Cile 
come Bolivia, come Portori¬ 
co. come Uruguay, come Bra- 
sik. come gii altri paesi du¬ 
ramente repressi, violente¬ 
mente sfruttati, continuamen¬ 
te in ribellione. 

Nella realtà di duro scon¬ 
tro dei loro popoli, per i qua¬ 
li CXiba socialista è viva in¬ 
dicazione, operano a vari li- 
veM: e in diversi campi in¬ 
tellettuali. portavoci, interpre¬ 
ti e creatori. Essi sviluppa¬ 
no Io studio e l’analisi (lo¬ 
ro origine storica da libera¬ 
re dall’influenza colonialisti¬ 
ca > unitamente a ricerche di 
nuovi mezzi tecnico-espressi¬ 
vi. che attualizzino la loro ca¬ 
pacità creativa. 

Da Marti, da Guillén al 
nuovo cinema cubano, da 
Emilio Recabarren a Viole- 
ta Parra alla nuova cultura 
cilena (limitandomi a esem¬ 
plificare solo due paesi lati¬ 
noamericani). In Cile sopra¬ 
tutto negli anni dellT/nidod 
Popular v’è stato un prorom¬ 
pere di nuova cultura: cine¬ 
ma (Miguel Uttin), pittura 
(fino airoriginale esperienza 
di pittura murale delle bri¬ 
gate Ramona Pamt e Intl Pe- 
redo), letteratura e musica, 
fi! Cile la nuova canzone po¬ 


litica. appunto da Violeta 
Parra in poi. 

Parole di Victor Jara: «La 
canzone politica sempre fu 
presente in Cile, unita al con¬ 
tadino al minatore agli umi¬ 
liati. Canzoni che esprimeva¬ 
no le loro sofferenze, le loro 
tristezze, la loro condizione 
di sfruttati. Violeta trascorse 
vent’anni nelle campagne nel¬ 
le miniere con le popolazio¬ 
ni del Sud. convisse con i 
mapuche, con artigiani, con 
pescatori. Questa è la base 
della motivazione storica tan¬ 
to forte nella sua musica. 
Violeta con la sua conoscen¬ 
za profonda del popolo e del 
suo folklore, creò una nuova 
canzone molto poetica e so¬ 
pratutto autenticamente po¬ 
polare. Violeta indicò la stra¬ 
da e la sua canzone fu defi 
nitiva per i giovani. Durante 
'.a campagna per la Unidad 
Popular, que.sta canzone si 
espresse pienamente. I suoi 
temi erano quelli del popo¬ 
lo; antimperialismo, antìoli- 
garchia, contro Tingiustizia e 
lo sfruttamento». 

E nacque in Cile il movi¬ 
mento della nuova canzone 
in netta opposizione al cosi¬ 
detto neofolklore industrializ¬ 
zato da case discografiche e 
us.ato dalla borghesia reazio¬ 
naria. Vennero create can¬ 
zoni. a contatto diretto e vi¬ 
vo con la ma.s.sa. da cantanti 
come Isabella e Angel Parra 
(figli di Violeta. la prima ora 
esule a Cuba, il secondo, sot¬ 
toposto a torture e in grave 
pericolo di vita, rinchiuso In 
un campo di concentramento 
del Nord), Gitano Rodriguez, 
Pay<- Gondrona (dirigente 
sindacalista del MAPU, ora in 
Argentina). Luis Advis (auto¬ 
re tra l’altro della forte can¬ 
tata popolare «Santa Maria 
de Iquique » sullo sciopero e 
sul massacro di 3.600 mina¬ 
tori da parte dell'esercito av¬ 
venuto nel 1907 nella stes¬ 
sa città). Patrlclo Manns. Fer¬ 
nando Ugarte, e gruppi come 
gii Inti-Illlmanl (ora in Ita¬ 
lia) e il «Quilapayun» (pure 
ora In Eàiropa). Tutti loro 
parteciparono al processo di 
trasformazione sociale Indica¬ 
to dal governo di Salvador 


Allende, e denunciarono la pe¬ 
netrazione culturale dell’im- 
perialismo, il suo coloniali¬ 
smo culturale. 

E con tutti loro Victor Ja¬ 
ra. nato nel 1938 a CSiìliàn 
nel Sud. Dalla madre conta¬ 
dina e dal suo contesto so¬ 
ciale ricevette la prima diret¬ 
ta influenza del folklore loca¬ 
le. S: laureò nella scuola di 
teatro dell’Università del Ci¬ 
le in Santiago. Fu direttore 
consigliere del gruppo « Quila¬ 
payun ». La sua attività Io 
portò spesso fuori dal pro¬ 
prio paese e anche in Ehiro- 
pa. Partecipò a vari incontri 
fesLval della canzone politi¬ 
ca Nel 1969 Jara fu a Hel- 
sink- per rincontro mondiale 
della gioventù in solidarietà 
con il Vietnam. Poi in Urss, 
in Inghilterra, nella Repubbli¬ 
ca Democratica tedesca, a Cu¬ 
ba ir marzo e in settembre 
del '72. 

Incontrai Victor p>er la pri¬ 
ma volta nell’agosto del '71 a 
Santiago. E subito si stabi¬ 
li una forte amicizia solida¬ 
le. Còn Victor e altri compa¬ 
gni andammo in un lungo 
viaggio notturno in autobus, 
al Sud. alla miniera di Loia 
Schwager. Colloqui con mina¬ 
tori, sindacalisti e compagni. 
:.utUi una grama ta. ci rivela¬ 
rono le durussime condizioni 
di vita e di lavoro, le loro 
aspre lotte (era il tempo del 
governo Frei). Miserrime ca¬ 
se di legno con unica stanza 
per famiglia di miaitori. pri¬ 
ve di servizi sanitari. mas.si- 
ma percentuale di mortalità 
infantile. E que.sto mentre il 
profitto privato era altissimo, 
e la miniera, tra le più ric¬ 
che dell’America liitina, pro¬ 
duceva r85*» della produzione 
nazionale di carbone, con 
9.ROO minatori. Conversazioni. 
dLseiLssioni, dati politici ed 
economici si alternavano con 
forti canti di Victor, su ri¬ 
chiesta dei minatori stessi. 
(Tomai a Lota nel maggio 
del '72; la miniera era stata 
nazionalizzata nel gennaio del 
’71, la produzione era aumen¬ 
tata. la gestione era In mano 
al minatori stessi e a tecnici 
del governo; l'intendente ge¬ 
nerale tra Isldro CarriUo. 


prima semplice «barretero», 
lavorante con il piccone in 
miniera, forte tempra di sin¬ 
dacalista; venne assassinalo 
tra i primi dai militari cileni). 

Ritrovai Victor a Santiago 
in una manifestazione di 
gradissimo entusiasmo in un 
cinema: cantava con il grup¬ 
po <* Quilaptayun », I canti era¬ 
no tutti nuovi, impegnati nel¬ 
la prospettiva comune verso 
il socialismo. Victor, come 
sempre, allegro gioioso vee¬ 
mente: grande interprete di 
se stesso e della stessa real¬ 
tà nuova cilena. 

Poi all’incontro di musica 
latinoamericana all’Avana nel 
^ttembre del 'TX Discussioni, 
informazioni. lavoro comune 
co.T grande fervore politico 
nel clima di cosciente straor- 
d:T;aria allegria dei compa¬ 
gni cubani. V’era riunito' il 
meglio della canzone politica 
latinoamericana. da Daniel Vi- 
glietti (uruguayano) a Rayo 
Gondrona a Isabella Parra 
(cileni) a «los Olimarenos » 
a «Ducho» Gutierrez (uru- 
guayani). e i giovani creato¬ 
ri della nuova canzone cuba¬ 
na, e insieme compositori 
elettronici. Un incontro di 
grandissima amicizia, di inte¬ 
ressi comuni, reso ancor più 
impegnato per rintelligente 
umanità della compagna Hay- 
dèe Santamaria, pronte ai 
lavori. 

Di Victor Jara dicono che, 
prigioniero nello .stadio na¬ 
zionale di Santiago, sì mise 
a cantare. Subito gli tronca¬ 
rono i polsi, lo colpirono al¬ 
la testa, e Io lasciarono san¬ 
guinante a lungo. Po! l’assas¬ 
sinio 

Ma I suoi ranti continua¬ 
no. ora più di prima veri in¬ 
ni di lotta per i lavoratori 
del salnitro, del carbone, del 
rame; di tutti coloro insom¬ 
ma che stanno organizzando 
ìa resistenza unitaria per U- 
borare il Cile dai criminali 
usurpatori della libertà — in¬ 
terni (militari e civili) ed 
esterni (Usa, Cia, il capitale 
nordamericano) — per ri¬ 
prendere più decisi il cam • 
mino verso il socialismo. 


Luigi Nono 


devano gli accordi di Parigi 
(2 milioni di copie). Ma anche 
in ocGosionì-meno ecceziona¬ 
li, ogni ''volta che si supera 
la tiratura ordinaria, le co¬ 
pie vengono rapidamente esau¬ 
rite Perché allora non stam¬ 
pare più copie? Perchè, è la 
immediata risposta, manca la 
carta, che deve essere tutta 
importata, e perché i mezzi 
tecnici in generale sono ar¬ 
retrati. 

Abbiamo visitato la princi¬ 
pale tipografia di Hanoi, quel¬ 
la del Nhan Dan dove pra¬ 
ticamente vengono stampati 
tutti i periodici centrali della 
RDV. Una prima sorpresa: i 
giornali sono composti a ma¬ 
no per il semplice fatto che 
non esistono Ignotipe per la 
lingua vietnamita. Il vietna¬ 
mita si scrive in caratteri la¬ 
tini, ma come il cinese ed al¬ 
tre lingue asiatiche è una lin¬ 
gua tonale, il che significa 
che per pronunciare corret¬ 
tamente una sillaba è neces¬ 
sario pronunciarla con una 
giusta intonazione musicale. 
Tanto che se non sì tiene con¬ 
to di questo si pronunciano 
parole del tutto differenti. Nel¬ 
la scrittura i toni (che sono 
sei) sono rappresentati da se¬ 
gni particolari (degli accenti, 
diremmo noi) ed in più esisto¬ 
no altri segni per rendere le 
numerose vocali. Tutto ciò 
complica enormemente le co¬ 
se: non è infatti possibile uti¬ 
lizzare le stesse macchine di 
composizione tipografica che 
si usano in Europa. In URSS, 
ci hanno detto, era stata mes¬ 
sa a punto una prima mac¬ 
china con 90 tasti per la lin¬ 
gua vietnamita, ma non si 
era dimostrata molto funzio¬ 
nale: ora se ne sta prepa¬ 
rando una .seconda die avrà, 
a quanto pare, 124 tasti. 

Nei villaggi 
lontani 

In attesa di que.ste novità 
tecniche i giornali vengono 
dunque composti a mano: ISO 
operai ogni giorno mettono in 
riga carattere per carattere 
le pagine del giornale, anzi 
di tiiUi i numerosi periodi¬ 
ci che si stampano nella ti¬ 
pografia. Inutile dire die que¬ 
sto comporla una grande per¬ 
dita di tempo ed una enorme 
lentezza in rapporto alVatti- 
vita delle tipografie moderne. 
Le poche macchine esistenti, 
in parte sono ereditate da 
una tipografia colonialista, in 
parte, come le rotative e le 
macchine per la fu,sione dei 
caratteri, sono di più recen¬ 
te fabbricazione cinese. 

Il secondo grande problema 
è quello della diffu.sìone della 
stampa. Nella RDV la distri¬ 
buzione dei periodici è affi¬ 
data a un .servizio delle poste 
creato per razionalizzare e 
centralizzare un’attività che è 
di importanza vitale. Le po¬ 
ste infatti .sono pre.senti in 
ogni località ed hanno a di¬ 
sposizione mezzi relativamen¬ 
te celeri per raggiungere ogni 
villaggio, andie il più lontano 
e sperduto. 10.000 impiegati 
si occupano di questo lavoro, 
affiancati da . altrettanti vo¬ 


lontari che curano la diffu¬ 
sione dei giornali nelle fab¬ 
briche, nelle cooperative, nei 
villaggi. Il problema dei tra¬ 
sporti è tuttora aperto: le 
strade infatti risentono anco¬ 
ra le conseguenze dei bom¬ 
bardamenti. 

Se ad Haiplwng il Nlian 
Dan giunge alle 11 del matti¬ 
no e nel delta del Fiume Ros¬ 
so può essere consegnato ai 
lettori nel giro di 24 ore, le 
cose si complicano vìa via che 
ci si allontana dalla capitale. 
A Vinh Linh il Nhan Don ar¬ 
riva 35 ore dopo la sua par¬ 
tenza da Hanoi, mentre per 
raggiungere Lao Cai, alla 
frontiera con la Cina, sono 
necessarie almeno 48 ore di 
viaggio. Oltre al treno e ai 
camion, per il trasporto ven¬ 
gono impiegati tutti i mezsi 
a disposizione, la bicicletta in 
particolare. Un’altra difficol¬ 
tà per la fattura dei giornali 
consiste nel fatto che tutto 
il lavoro centrale di distribu¬ 
zione e di preparazione dei 
pacchi, viene fatto manual¬ 
mente. 

L’educazione 

politica 

Il compagno Ngiqjen Van 
Loi. direttore del comitato di 
diffusione centrale, ci dice 
che nonostante le condizioni 
difficili del lavoro, si conti¬ 
nua a distribuire ogni giorno 
gli olire cento periodici che 
vengono stampati nel Viet¬ 
nam. Il 40 per cento della 
stampa è venduto o distribui¬ 
to nella capitale, mentre nelU 
campagne si risentono mag¬ 
giormente gli svantaggi deri¬ 
vati da una organizzazione 
non ancora ristrutturata e 
adeguata alla necessità. Tutta¬ 
via — aggiunge il compagno 
Nguyen Van Loi — < quando 
diciamo prima il giornale e 
dopo il pane, vogliamo ap¬ 
punto sottolineare che l’edu¬ 
cazione politica e l'informa¬ 
zione devono essere poste in 
primo piano ». 

Intanto si fanno molti pro¬ 
getti: presto una nuova tipo¬ 
grafia centrale capace di 
stampare olire un milione di 
copie al giorno verrà mes.sa 
in cantiere, macchine moderne 
sono allo .studio, si pensa al¬ 
la meccanizzazione del ser- 
rizio di distribuzione. Gli al¬ 
tri problemi che dipendono 
dalle condizioni generali di 
sviluppo del paese saranno 
gradualmente risolti. Quando 
abbiamo visitato la tipogra¬ 
fia del Nhan Dan i compagni 
ci hanno mostrato le prime 
copie del giornale stampato 
nella clandesiinilà: era una 
sola pagina di carta molto 
rozza. Il compagno Tran Ngoc 
Fhuong lo stampava da so¬ 
lo su una vecchia macchina, 
girata a mano da un aKro 
operaio. Oggi la macchina, 
fornita di un motore elettrico, 
continua a funzionare per la¬ 
vori acce.ssori nella tipografia 
del Nhan Dan e il compagno 
Tran Ngoc Fhuong è diven¬ 
tato direttore dello stabilimen¬ 
to che conta 300 operai. 

Mistimo Locho 
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Ferme tutte le attività nella piana di Lamezia 


Si stanno superando visioni settoriali e posizioni corporative 


Grande sciopero ieri 
in 28 comuni calabri 

i . / ' 

Occupazione, sviluppo dell'agricoltura, lotta al carovita le richieste al centro 
della piattaforma dei sindacati - Oltre diecimila in corteo - Presenti i sindaci 
con i gonfaloni dei comuni - La vicenda dello stabilimento fantasma della Sir 


Orientamenti nuovi emergono 
nella Coldiretti del Veneto 


Contestata a Mestre, presente Ferrari Aggradi, la politica del governo — Investite dei problemi 
deiragricoltiira le amministrazioni comunali Nuovo Tatteggiamento verso gli operai 



Il corteo degli operai della Falde 

A migliaia in corteo menfre erano in corso le trattative con il gruppo 

Milano: hanno manifestato 
i lavoratori della Faick 

Erano presenti delegazioni provenienti da tutta Italia - Mercoledì nuo¬ 
vo incontro per la vertenza -1 padroni non hanno ancora dato una ri¬ 
sposta sugli investimenti, l'inquadramento, la perequazione salariale 


Denuncia di CGit-CISL-UIL 

Ostacoli alla trattativa 
per 300 mila ospedalieri 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 11 

Oltre diecimila persone, in 
corteo, con in testa i sindaci 
con la fascia tricolore e l 
gonfaloni, tutte le attività del¬ 
la zona bloccate (scuole, uf¬ 
fici, negozi), una moltitudine 
di giovani e di donne pre¬ 
senti: cosi, oggi, la Piana 
di Lamezia (28 comuni, 150 
mila abitanti, uno dei gran¬ 
di centri della Calabria) ha 
risposto all’appello della Fe¬ 
derazione provinciale unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL per una 
giornata di lotta che servis¬ 
se a sottolineare l’urgenza di 
interventi per l’occupazione, 
per frenare l’esodo, per lo 
sviluppo, contro il carovita 
che colpisce ancor più dura¬ 
mente chi, come gran parte 
della popolazione della zona 
e della Calabria, non ha una 
occupazione sicura, adeguata- 
mente retribuita. 

La risposta è stata, dun¬ 
que, forte, più che in qual¬ 
siasi altra occasione nella 
pur larga tradizione di lotta 
della zona. Di grande signi¬ 
ficato la totale adesione del¬ 
la città di Lamezia (50.000 
abitanti, centro burocratico e 
commerciale, anch’essa ormai, 
alla pari delle campagne, col¬ 
pita dalla crisi e dalle con¬ 
seguenze del carovita) e la 
partecipazione, al corteo, di 
commercianti, insegnanti. Im¬ 
piegati, edili senza lavoro, 
gente diplomata e laureata 
senza prospettive. Questi «c la¬ 
voratori della città» sfilava¬ 
no infatti fianco a fianco con 
i coltivatori diretti di Bella, 
di Curinga, con i contadini 
delia collina e della monta¬ 
gna sempre più desolate e af¬ 
famate, con i braccianti oc¬ 
cupati nelle aziende capitali¬ 
stiche della pianura, con ope¬ 
ratori economici e turistici del¬ 
la riviera messi in ginocchio 
dalla crisi energetica, dalla 
inflazione. 

Tutti costoro, assieme, d'al¬ 
tra parte, rappresentavano le 
varie facce di una stessa me- 
daglla e cioè gli aspetti diver¬ 
si di una crisi che ha una 
origine unica, ben definita: 
la mancata utilizzazione del¬ 
le risorse. 

A questa crisi, dovuta al 
mancato sviluppo delle cam¬ 
pagne e che si riflette sulla 
intera economia della zona, 
è accompagnata la lunga ed 
esasperante vicenda della co¬ 
siddetta industrializzazione 
presentata, quasi sempre, co¬ 
me alternativa allo sviluppo 
agricolo. Da due anni si ^r- 
la. ad esempio, della realiz¬ 
zazione, nella pianura, di uno 
stabilimento delia SIR (2500 
operai), ma. malgrado il com¬ 
plesso chimico abbia già in¬ 
cassato parte dei finanzia¬ 
menti. non un solo posto di 
lavoro è stato ancora creato. 

La vicenda della SIR co¬ 
me. del resto, l’intero capi¬ 
tolo delia industrializzazione, 
si sviluppa nella confusione 
totale, con l’unico risultato 
evidente: lo slittamento dei 
tempi, la condanna alla emi¬ 
grazione di chi, viceversa, se 
i tempi fossero stati rispet¬ 
tati. avrebbe dovuto già tro¬ 
vare lavoro qui. Alla pari del¬ 
la SIR, infatti, sono blocca¬ 
ti altri 41 piccoli imprendi¬ 
tori che hanno chiesto di po¬ 
tersi installare nella zona e 
che attendono una risposta 
dai Ck>nsorz!o del nucleo di 
industrializzazione che, da 
parte sua. è paralizzato dal¬ 
le polemiche e dalle mano¬ 
vre in atto fra la SIR e gli 
agrari e fra la SIR e l’EGAM 
che dovrebbe costruire nella 
zona una acciaieria speciale. 

Con la giornata di lotta di 
oggi. la Piana di Lamezia ha 
quindi voluto dire una pa¬ 
rola chiara: gli impegni van¬ 
no rispettati, ognuno faccia 
il proprio dovere e. soprat¬ 
tutto, nessuno si illuda che 
possa f'ssere perduto altro 
tempo dì fronte alla crisi in¬ 
calzante e alia crescente esa¬ 
sperazione delie popolazioni 
che respingono ogni falso di¬ 
lemma e chiedono lo svilup¬ 
po complessivo, programma¬ 
to. nell’interesse eenerale. e 
alieno da qualsiasi assogget¬ 
tamento coloniale Questi con¬ 
cetti sono stati chiaramente 
contenuti nel comizio 

Franco Martelli 


La segreteria delia FULTA 
(Federazione unitaria dei la¬ 
voratori tessili e dell'abbiglia¬ 
mento) SI è riunita a Mila¬ 
no per un esame della situa¬ 
zione generale dello stato del 
movimento In preparazione 
della riunione del suo comi¬ 
tato direttivo, prevista per il 
7 e 8 febbraio a Modena. 

La segreteria sottolinea la 
necessità di una più forte ri¬ 
sposta generale del movimen¬ 
to alle minacce che vengono 
portate all’occupazione ed al 
salano, respingendo il tenta¬ 
tivo di far cadere sui lavora¬ 
tori il peso delie conseguen¬ 
ze della crisi energetica e del¬ 
l’inflazione. 

Nei contesto di questa ri¬ 
sposta generale la segreteria 
ha valutato il grande signi¬ 
ficato delle vertenze azienda¬ 
li nelle quali il movimento è 
impegnato a potenziare le con- 
•ttista contrattuali ed a por- 


La segreteria della Federa¬ 
zione sindacale CGIL-CISL- 
UIL ha avuto im incontro con 
la Federazione lavoratori o- 
spedalieri per esaminare Io 
stato attuale della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
che vede impegnati circa 300 
mila lavoratori del settore. 

La segreteria (XìIL-CISL- 
Unj in proposito ha rilevato 
come estremamente negativa 
risulterebbe l’ipotesi della ca¬ 
duta nel corso delle trattati¬ 
ve di alcuni elementi qualifi¬ 
canti quali: il contratto uni¬ 
co globale e contestuale, pre¬ 
messa e strumento essenziale 
per la crescita del momento 
assistenziale, la scelta del 
tempo pieno, l’eliminazione 
delle camere a pagamento, la 
qualificazione del i^rsonale. 
la creazione di livelli retribu¬ 
tivi funzionali, il superamen¬ 
to della rigida classificazione 
delle figure sanitarie, una di- 
TCrsa organizzazione di lavo¬ 
ro su base dipartimentale ed 
altre. 

Il rifiuto degli aspetti so- 
praenunciati darebbe la pale¬ 
se dimostrazione di mancan¬ 
za di vedontà politica da par¬ 
te del governo di portare 
avanti una linea che diretta- 
mente si inserisce nel quadro 
della riforma sanitaria, 

L& segreteria CXIIL-CISL- 
UIL giudica opportima la vo¬ 
lontà manifestata dalla PIO 
di addiwnire a forme di mo¬ 
bilitazione della categoria, 
aperte ai contributi ed alla 
p>art6cipazicne di tutte le al¬ 
tre categorie di lavoratori 
coordinata con le istanze sin¬ 
dacali territoriali. 


tare più avanti le garanzie 
deiroccupazione, e la contrat¬ 
tazione delle condizioni di la¬ 
voro. 

AH’irdomani della stipula 
del contratto nazionale di la¬ 
voro avvenuta nel luglio del¬ 
lo scorso anno, si è svilup- 
I»ta nei settori tessile e del¬ 
l’abbigliamento riniziativa ri- 
vendicativa aziendale. 

NeU’aroo del ’73 sono sta¬ 
ti conclusi circa 9(X) accordi 
aziendali che hanno interes¬ 
sato più di 200 mila lavo- 
ratorL Di questi oltre 200 sono 
stati stipulati tra settembre e 
dicembre, p)er circa 33 mila 
lavoratori. 

In questo momento sono In 
atto vertenze aziendali terri¬ 
toriali, che abbracciano più 
di 230 mila lavoratori. Le più 
significative riguardano; le 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali, la Ijuie Rossi, la Plr- 


Fra sindacati e armatori 


Discussa 
la politica 
marinara 

Nell'ambito delle trattative 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro dei marittimi, le delega¬ 
zioni deirarmamento privato e 
della Federazione marinara 
CGIL-CISL-UIL. si sono incon¬ 
trate ieri per esaminare i te¬ 
mi relativi alla politica mari¬ 
nara. I rappresentanti degli ar¬ 
matori e sindacati — se¬ 
condo quanto afferma un co¬ 
municato ~ si sono particolar¬ 
mente soffermati sui compiti 
che la marina mercantile < può 
e deve svolgere nell’ambito del¬ 
la programmazione e. quindi, 
deli’economia nazionale. E' sta¬ 
lo anche esaminato — prosegue 
il comunicato — il ruolo, in ta¬ 
le quadro, deH’armamento pri¬ 
vato e dell'armamento pubblico 
a! fine di rendere più ^ficienti 
i servizi marittimi neH’interes- 
se generale del paese >. 

La discussione su questi ar- 
gamenti proseguirà la prossima 
settimana. Le delegazioni degli 
armatori privati e dei sindacati 
marittimi hanno confermato « la 
propria disponibilità — conclu¬ 
de il comunicato — a parteci¬ 
pare ad un incontro delle parti 
interessate, che il ministro del¬ 
la Marina mercantile si è riser¬ 
vato di convocare al più presto 
per un esame dei problemi del 
settore». 


sotex, appartenenti al gruppo 
ENI; il gruppo Snia tessile; 
il gruppo Cotorossi; la Mar- 
zotto Confezioni di Valdagno; 
l e azi ende di Prato e Biella, 
TETI-Montedison e la Facis 
di Torino; la Sanremo confe¬ 
zioni di Treviso; il gruppo Se¬ 
veri, maglieria. I temi af¬ 
frontati dalle piattaforme ri¬ 
guardano in particolare; a) 
ristrutturazione, occupazione e 
Mezzogiorno; contrattazione 
degli organici, salarlo garan¬ 
tito, riduzione e diversa di¬ 
stribuzione deH’orario di la¬ 
voro, nuovi Investimenti nel 
Mezzogiorno, lavoro a domi¬ 
cilio, sottosalario; b) organiz¬ 
zazione del lavoro: contratta¬ 
zione e carichi di lavoro, in¬ 
quadramento professlOTUde, fa¬ 
scia garantita del cottimo; 
c) salario aziendale; premi, 
14 mensilità, superminimi col¬ 
lettivi; d) servizi sociali: men¬ 
se. trasporti, asili nido. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Mercoledì prossimo l rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica del gruppo Faick e quel¬ 
li della direzione torneranno 
ad incontrarsi. La tornata di 
trattative di ieri, dopo 48 ore 
filate di discussione, si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto. I 
sindacati hanno precisato alla 
Faick che nel prossimo incon¬ 
tro, l’azienda deve presentarsi 
con una risposta chiara sul 
tre punti oggi In contestazio¬ 
ne: inquadramento unico e 
perequazione salariale. Investi¬ 
menti (soprattutto per Io svi¬ 
luppo deU’occupazIone nel 
Sud), servizi sociali. 

Ieri pomeriggio, mentre la 
direzione del gruppo Faick ri¬ 
badiva i suoi « no » su questi 
tre importanti aspetti della 
piattaforma rivendicativa di 
gruppo, gli operai delle Ac¬ 
ciaierie di Sesto, lasciati i for¬ 
ni di colata, avevano già fatto 
sentire la loro voce sotto le 
finestre delI’Assolombarda. Og¬ 
gi la manifestazione si è ripe¬ 
tuta con migliaia e migliaia 
di lavoratori giunti da tutti 
gli stabilimenti del gruppo del¬ 
la Lombardia (Sesto. Vobar- 
no, Dongo, Milano e Arcore). 
delle acciaierie di Bolzano e 
del CJbl.L di NapoU. 

II corteo si è mosso verso 
le 10 da corso Venezia, aperto 
dalla rappresentanza dei side¬ 
rurgici degli stabilimenti na¬ 
poletani della Faick, ha rag¬ 
giunto corso Matteotti per so¬ 
stare sotto 11 palazzotto della 
direzione generale della Faick, 
ha ripreso quindi il cammino 
attraverso la galleria, piazza 
del Duomo 

C^artelll e striscioni parlava^ 
no per i lavoratori e espone¬ 
vano 1 termini della vertenza, 
a Più organici — più salute »; 
a meno diversi — più uguali »; 
« più produrione: più occupa- 
zi<me »: questi alcuni degli 
striscioni cui seguiveuio le in¬ 
segne dei diversi consigli di 
fabbrica. 

La vertenza del gruppo 
Faick è una delle più difficili 
e limale — tre mesi sono pas¬ 
sati dalla presentazione del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
aziendale, più di trenta le ore 
di sciopero che sono già state 
effettuate, sei gli incontri avu¬ 
ti con la direrione. incontri, 
oltretutto, fatti in tre sedi di¬ 
verse (MilaiK). Bolzano e Na¬ 
poli) — perché la Faick non 
vuol riconoscere il Comitato 
di coordinamento del gruppo. 

La richiesta di un impegno 
massiccio della mag^ore azien¬ 
da siderurgica privata nel 
Mezzogiorno è stata sostanzial¬ 
mente respinta dalla direrio- 
ne. L’azienda ha presentato un 
piano di investimenti (28 mi¬ 
liardi contro i 18 investiti nel 
*70) che i sindacati hanno giu¬ 
dicato non ancora del tutto 
sufficiente. Ma tutti i soldi (o 
quasi) sono de.stinati alle fab¬ 
briche del Nord, dove è at¬ 
tualmente concentrata la po¬ 
tenza irKlustriale dei Faick. 

E* questo uno dei motivi 
del protrarsi della vertenza; 
la stessa posizione di chiusu¬ 
ra viene assunta quando si 
parla di perequazione dei sa¬ 
lari per i diversi stabilimenti 
e fra gli operai di uno stesso 
stabilimento, e di inquadra¬ 
mento unico. 

(Tosi come conservatrice e 
paternalistica si dimostra an¬ 
cora la posizione dell’azienda 
di fronte alla rivendicazione 
dei sindacati per un Impegno 
preciso della Fkick a sostegno 
di Iniziative pubbliche per ca¬ 
se, trasporti, asili 

Bianca Mazzoni 


Forte impegno di lotta in tutti i settori 

250.000 tessili impegnati 
nelle vertenze aziendali 

Conquistati l'anno scorso novecento accordi • I problemi dell'occupa 2 Ìone 


Dal nostro inviato 

ROVIGO, 11. 

Nella provincia di Rovigo 
si stanno svolgendo numerose 
riunioni straordinarie di con¬ 
sigli comunali per discutere 
l problemi della crisi agrico¬ 
la. Le Amministrazioni loca¬ 
li sono state investite di tali 
problemi da prese di posizio¬ 
ne adottate sia dalla Federa¬ 
zione del (Coltivatori diretti 
che dalia Alleanza dei (Conta¬ 
dini. Fra le più pronte ad ac¬ 
cogliere l’apollo sono le Am¬ 
ministrazioni comunali di si¬ 
nistra. Su una scala presso¬ 
ché analoga, quanto avviene 
nella provincia di Rovigo si 
sta verificando anche nel re¬ 
sto del Veneto. 

Un fatto nuovo è sicura¬ 
mente rappresentato dal¬ 
l’orientamento della Federa¬ 
zione Coltivatori diretti, la 
quale parte dalla affermazio¬ 
ne che « il problema agrico¬ 
lo non è più un problema di 
settore e tantomeno di cate¬ 
goria », per proporlo quindi, 
nel suoi termini di dramma¬ 
tica urgenza, a livello politi¬ 
co a tutte le Assemblee elet¬ 
tive, in particolare ai Comu¬ 
ni. alle province, alla Regio¬ 
ne nonché al Parlamento. 

Questo orientamento nuovo 
della Federazione (Coltivatori 
diretti veneta, che effettiva¬ 
mente esce forse per la pri¬ 
ma volta da una visione set¬ 
toriale e di categoria, è la 
espressione del profondo ma¬ 
lessere. delia viva protesta 
che si manifestano nelle cam¬ 
pagne del Veneto. L'Assem¬ 
blea regionale della (Coltiva¬ 
tori diretti, svoltasi alcune 
settimane fa a Mestre, alla 
presenza del ministro Ferra¬ 
ri Aggradi, ha registrato una 
vera e propria insurrerione 
del quadri intermedi dell’or¬ 
ganizzazione contro la politi¬ 
ca agraria del governo. Il Pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le, ing. Tomelleri, è stato og¬ 
getto di una vivacissima e di¬ 
retta contestazione per l'in¬ 
differenza che la regione stes¬ 
sa dimostra nei confronti del¬ 
la crisi nelle campagne. 

In sede di dibattito di bl- 


re il profondo malcontento 
esistente e di voler gestire 
la protesta contadina in mo¬ 
do costruttivo, avanzando 
una serie di proposte d’altra 
parte condivise dal movimen¬ 
to operaio e dal nostro par¬ 
tito, che da tempo si battono 
su analoghe posizioni. ' 

Sul piano strettamente po¬ 
litico, il « /atto nuovo » è co¬ 
stituito dalla rinuncia della 
(Coldlrettl a porre il problema 
in termini di contrapposizio¬ 
ne del mondo contadino al 
mondo operaio, per indivi- ^ 
duarne Invece le dimensioni 
generali. Viene chiesta in pri¬ 
mo luogo una svolta nel set¬ 
tore zootecnico, per consen¬ 
tire una ripresa degli alleva- ' 
menti attraverso rlequilibrio 
fra costi di produzione e ri¬ 
cavi. Si rivendica la politica 
di agevolazione e la fornitura 
nel prezzo dei carburanti, 
una diversa applicazione del¬ 
le direttive comunitarie, in 
modo da porre le aziende di¬ 
rette coltivatrici e le relati¬ 
ve cooperative in condizione 
di poter largamente utilizzare 
i previsti Interventi comuni¬ 
tari. L’accento posto suH’esl- 
genza di una chiara scelta a 
sostegno della coopemzione, 
anche attraverso una jjolltica 
del credito, la creazione del¬ 
l’Ente di sviluppo regionale 
per l’attuarione dei piani zo¬ 
nali aperti a tutte le compo¬ 
nenti agricole e agli enti lo¬ 
cali. fornisce una ulteriore in¬ 
dicazione dello sforzo della 
Coldiretti del Veneto di usci¬ 
re da una visione corporativa 
dei problemi del l’agricoltura. 

m. p. 


Contro l'aumento dei concimi, delle sementi e dei mangimi 

Vasta azione di protesta 

t » 

organizzata dall’Alleanza 

t / 


Si è tenuta nella sede dell’Alleanza Na¬ 
zionale dei Contadini una riunione di tutti 
i dirigenti regionali della organizzazione 
e dei componenti della commissione eco¬ 
nomica nazionale per esaminare ed appro¬ 
fondire congiuntamente le conseguenze de¬ 
rivanti dai provvedimenti che hanno con¬ 
sentito il massiccio rincaro del prezzi dei 
fertilizzanti. 

Non sono solo però 1 concimi ad aver 
subito un aumento del 48 % (dato percen¬ 
tuale che ad un attento esame si è dimo¬ 
strato largamente inferiore alla realtà): 
il prezzo delle sementi nell'ultimo biennio 
risulta quasi raddoppiato; per quanto con¬ 
cerne i carburanti, ai notevoli aumenti di 
prezzo dovuti alla crisi energetica si è 
accompagnata una tale rarefazione del 
prodotto che i coltivatori si sono visti co¬ 
stretti a ridurre le semine invernali e a 
non poter nemmeno programmare la pro¬ 
duzione orticola e floricola In serra; il co¬ 
sto del mangimi è indubbiamente calato 
rlsp>etto al momento della clamorosa on¬ 
data speculativa del luglio-agosto ma si 
attesta comunque, prendendo i dati della 
prima quindicina del 1974, su quote del 
30-40 % superiori a quelle già alte del 1973. 

In definitiva nella riunione è emersa in 
tutta la sua gravità la condizione di ima 
agricoltura che. Insieme alle antiche e mai 
risolte debolezze strutturali, si trova a do¬ 


ver registrare una situazione congiuntu¬ 
rale inflattiva che rischia di compromet¬ 
tere in modo irreversibile ogni possibilità 
di ripresa del settore. 

I dirigenti deH’Alleanza intervenuti nel 
dibattito hanno sottolineato con forza co¬ 
me l’agricoltura ed i coltivatori le cui esi¬ 
genze. stanti le dichiarazioni programma¬ 
tiche del governo avrebbero dovuto essere 
considerate prioritarie, siano stati i più 
duramente colpiti dai provvedimenti go¬ 
vernativi. 

Misure come quelle relative al concimi, 
in mancanza di qualsiasi parallelo mecca¬ 
nismo che tuteli 1 produttori coltivatori, 
proprio quando occorrerebbero urgenti, 
specifici e straordinari provvedimenti per 
l’agricoltura, rappresentano proprio l’op¬ 
posto di una dichiarata volontà di aumen¬ 
tare la produzione e la produttività. 

In base a questa analisi, condivisa e 
confermata dagli intervenuti, l’Alleanza ha 
indetto. In tutto il paese, migliala di as¬ 
semblee, comizi e dibattiti su questo pro¬ 
blema per concretizzare l’opposizione a 
queste decisioni in una serie di azioni arti¬ 
colate ed unitarie che vadano nella dire¬ 
zione della vertenza nazionale impostata 
dall’Alleanza F>er la riduzione del costi in 
agricoltura, p>er la difesa del reddito conta¬ 
dino e della produzione agricola nazionale. 


Grave atteggiamento del padronato nelle vertenze aperte ne! grandi gruppi 

Incontri negativi con Alfa e Snia : 


eluse tutte le richieste di fondo 

Una nota della Firn dopo l'inconfro con Hnlersind - «Il gruppo rimane sostanzialmente legalo allo sviluppo 
deirauto» - Scarsi impegni per l'occupaziene nel Meridione - Convocate le assemblee < L'azienda chimica 
cerca di prendere tempo - Ampio programma di azioni - Prossime riunioni rispettivamente il 17 e il .23 


lancio regionale, la giunta mo¬ 
nocolore de ha respinto la 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta di compiere una scelta 
prioritaria in direzione del¬ 
l’agricoltura, attribuendole il 
40 per cento del fondi dispo¬ 
nibili nel bilancio. . ' 

Questa scelta si impone di 
fronte alla stretta cui è giun¬ 
to il meccanismo di sviluppo 
del Veneto, alle grosse diffi¬ 
coltà in cui si dibatte l’eco¬ 
nomia regionale, alla eviden¬ 
te Impossibilità di superarle 
riproponendo — come vorreb¬ 
be fare il grupp» dirigente 
doroteo — la linea degli in¬ 
centivi e delle Infrastrutture. 

Oggi la stessa Coltivatori di¬ 
retti denuncia — in un mani¬ 
festo diffuso nelle diverse 
province — le principali cau¬ 
se della crisi agricola nella 
fluttuazione delia lira, nel¬ 
l’aumento vertiginoso dei co¬ 
sti di produzione, nel blocco 
dei prezzi e nella mancanza 
dei finanziamenti pubblici. 

In provincia di Rovigo. 11 
coltivatore diretto vende il 
latte a 91 lire il litro, men¬ 
tre il costo di produzione, in 
seguito al rincaro dei mangi¬ 
mi. è salito a 120 lire. Cede 
la carne viva a 700 lire quan¬ 
do a lui viene a costare 1.0(X) 
lire il kg.; perde 250 lire su 
ogni chilogrammo di pollo. 
350 lire su di un > chilo di 
formaggio. Non diversa è la 
situazione nelle altre pro¬ 
vince. 

Tutto ciò non può non pro¬ 
vocare le reazioni profonde e 
assai gravi neH’insieme della 
situatone economica. Basti 
pensare a ciò che l’Italia 
spende per rimportezìone di 
carni mentre da noi si liqui¬ 
dano le stalle. La tensione 
nelle camparle è altissima. 
La Coltiratori diretti in tale 
situazione dimostra di coglie- 


Dal nostro inviato 

PORDENONE. 11 
300 dele^tl delle fabbriche 
del gruppo Zanussi (25 mila 
occupati. 300 miliardi di fat¬ 
turato) sono riuniti a Porcia, 
una frazione di Pordenone, a 
qualche centinaio di metri da 
uno del grandi stabilimenti 
di elettrodomestici. Vengono 
dalle fabbriche del luogo e da 
quelle di Conegliano. di Fi- 
ren-je. di Milano, di Forlì, di 
Bergamo, di Belluno, di Udine. 
Discutono dei contenuti delia 
piattaforma rivendicativa. Ma, 
ln.s:enrie anche deH’attuale si¬ 
tuazione economico-sociale, del 
governo, delia crisi energeti¬ 
ca E un momento di riflcs- 
.done collettiva, in un reparto 
dell'Industria italiana dove la 
lotta aperta si affianca a quel¬ 
la delia Fiat, delle aziende 
chimiche, degli edili, dei tes¬ 
sili. Le richieste — relative al- 
l'attuazione del contratto di 
lavoro e agli investimenti di 
nuove scelte produttive — so¬ 
no state presentate fin dalla 
metà dello scorso dicembre. 
Ora dovrebbe aprirsi la fase 
della trattativa, della lotta. Do¬ 
mani, sempre qui nella stessa 
sala dove i delegati discuto¬ 
no, avrà luogo un Incontro 


Le vertenze nei gruppi che 
le categorie dell’industria 
hanno aperto per conquistare 
nuovi investimenti, maggiore 
occupazione. sviluppo del 
Mezzogiorno sono ormai en¬ 
trate nel vivo della discussio¬ 
ne fra le parti. Mentre si at¬ 
tende la ripresa delle tratta¬ 
tive con la Fiat e dopo che 
la Montedison ha dato le 
prime sostanziali risposte ne¬ 
gative. anche la vertenza con 
l’Alfa Romeo e quella con la 
Snia hanno raggiunto una nuo¬ 
va fase. Sia l’azienda dell’Iri 
che quella chimica hanno 
espresso nei fatti posizioni ne¬ 
gative difronte alle piatta¬ 
forme dei lavoratori. 

ALFA — Ieri la FLM ha 
emesso il seguente comu¬ 
nicato: - - 

«Sugli investimenti, i pro¬ 
grammi esposti, pur teneindo 
conto di alcune esigenze pro¬ 
spettate dalle organizzazioni 
^ndacali, non rappue^ntano 
un’inversione della imlitica di 
espansione industriale del 
gruppo Alfa che rimane so¬ 
stanzialmente legata allo svi¬ 
luppo dell’auto e collocata es¬ 
senzialmente nell’area milane¬ 
se (9.000 nuovi posti di la¬ 
voro) non cogliendo cosi la 
sostanza delle richieste avan¬ 
zate dalla piattaforma sin¬ 
dacale. 

La proposta, infatti, avan¬ 
zata dall’azienda prevede un 


can le forze politiche. Le con¬ 
clusioni saranno tenute dal 
compagno Bruno 'Trentln, se¬ 
gretario generale della FLM. 
Co 1 lui sono presenti nu¬ 
merosi dirigenti sindacali: 
Bentivogli e Veronese della 
segreteria nazionale della 
FLM. Papparella, Sacerdoti e 
Argiietti del coordinamento 
nazionale del gruppo Zanus¬ 
si, il compagno Calabria, segre¬ 
tarie regionale della CGIL, il 
coTTipagno Enrico Galbo segre¬ 
tario regionale della FLM. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Bruno Sacerdoti. Egli ha Il¬ 
lustrate i motivi di fondo del 
convegno; verificare i conte¬ 
nuta della vertenza alla luce 
della nuova, pesante situazio¬ 
ne venutasi a creare nel pae¬ 
se La risposta, nella relazio¬ 
ne e nel dibattito dti delegati, 
è slatu tesa a riaffermare la 
piena validità anzi l’attualità 
— si pensi alle richieste rela¬ 
tive alla diversificazione pro¬ 
duttiva — della piattaforma 

La crisi energetica — ha 
detto fra l’altro Sacerdoti — 
ha messo in rilievo debolezze 
er storture del nostro siste¬ 
ma, ha reso Indilazionabile, 
pena la recessione e la parali¬ 
si, la soluzione della questlo- 


notevole rafforzamento della 
occupazione nello stabilimen¬ 
to di Arese; le proposte di 
nuove localizzazioni al sud 
riguardano lo spostamento del¬ 
la fonderia di Milano (1.800 
addetti), la costruzìonne dì 
una fabbrica (5.000 addetti) 
per il montaggio di una par¬ 
te delle vetture che dovreb¬ 
bero essere prodotte nello sta¬ 
bilimento dì Arese in aggiun¬ 
ta agli attuali livelli produt¬ 
tivi, una nuova iniziativa in¬ 
dustriale per la produzione 
di ruote (200 addetti), un in¬ 
cremento di 400 lavoratori nel¬ 
lo stabilimento Alfa di Po- 
miglìano, pier un totale quindi 
di circa 9 000 nuovi posti di 
lavoro da realizzare entro il 
1980. . 

Diversificazione 

produttiva 

B complesso di queste pro¬ 
poste è in netta contraddizio¬ 
ne con la logica delle richie¬ 
ste avanzate dai ^ lavoratori. 
Esse escludono ' ogni impe¬ 
gno verso una sostanziale di¬ 
versificazione produttiva del¬ 
l’azienda concentrando il suo 
massimo impegno nel setto¬ 
re déli’auto. 

L’unilateralità e rincertez- 
za che caratterizzano, pertan¬ 
to, l’insieme delle proposte, 
testimoniano ulteriormente la 


ne meridionale, ha reso indi¬ 
lazionabile il passaggio «ad 
una politica dei consumi so¬ 
ciali contro la politica del 
consumismo esagitato ». ha re¬ 
so urgente e drammatico il 
problema deirinflazione e del¬ 
la perdita costante del pote¬ 
re d’acquisto dei salari, ha 
reso urgènti le riforme — dal¬ 
la casa ai trasporti, airagri- 
coltura — facendo giustizia 
dePa cosiddetta politica dei 
due tempi; prima l’e^ilibrio 
ecor.omioo c poi le riforme». 

«La ripresa della lotta su 
obiettivi precisi e qualificanti 

— Iia detto ancora Sacerdoti 

— deve essere anche un mo¬ 
nito, oltre al padronato, al go¬ 
verno perché esca dalle incer¬ 
tezze e dal tentennamenti o 
peggio dalla inerzia». 

Il dibattito, sin dalle sue 
prime battute, ha riecheggia¬ 
to questi temi. Numerosi de¬ 
legati hanno sottolineato la 
necessità per la grave situazio¬ 
ne in cui si trovano le masse 
popolari, di impegnarsi nella 
azione, battendo orientamenti 
favorevoli ad una semplice po¬ 
sizione di attesa presenti an¬ 
che airintemo del movimen¬ 
to sindacale. Altri hanno chie¬ 
sto ai sindacato una oondan- 


marginalità delle iniziative in¬ 
dividuate per il Mezzogiorno 
riproponendo così per i pros¬ 
simi armi Io stesso modello di 
sviluppo-industriale che è al¬ 
l’origine degli attuali squilibri 
sociali e territoriali. 

Sugli aspetti normativo e 
salariale l’INTERSIND ha 
chiesto un ridimensionamento 
delle rivendicazioni avanzate, 
esprimendo una posizione so¬ 
stanzialmente negativa sui 
punti essenziali (livelli retri¬ 
butivi - unificazione valore 
punto incentivo - aumento sa¬ 
lario complessivo). Negativa è 
stata altresì la risposta sulla 
garanzia del salario in presen¬ 
za di .interruzioni dell’attività 
produttiva. L’intersind ha 
espresso infine un rifiuto di 
principio alla richiesta di una 
diretta contribuzione azien¬ 
dale per favorire la soluzione 
dei problemi relativi al tra¬ 
sporto, alla casa ed agli asi¬ 
li nido. 

La segreteria nazionale del¬ 
la PIAI e la delegazione han¬ 
no espresso il proprio giudi¬ 
zio negativo ^ complesso 
delie posizioni assimte dalla 
Intersind e daH’azienda. Le 
assemblee dei lavoratori che 
saranno convocate nei pros¬ 
simi giorni decideranno le 
iniziative di lotta da adottare 
in relazione alle attuali posi¬ 
zioni assunte dalla contropar¬ 
te padronale ed In rapporto 


na nei confronti di quelle for¬ 
ze politiche che, invece di im¬ 
pegnai attorno ai problemi 
che più urgono, oggi rilancia¬ 
no .-a proposta di un referen¬ 
dum sul divorzio, anche nel 
tentativo dì spaccare la classe 
onerala. Severo il giudizio 
espresso dalla maggioranza 
dei delegati attorno agli ulti¬ 
mi ett: compiuti dal gover¬ 
no e attorno aU’imiMtenza di¬ 
mostrata in occasione della 
'.Tisi energetica, un giudizio 
spesso accompagnato dalla 
rich cita di una nuova dire¬ 
zione politica. Agli esponenti 
del partiti — anche di go¬ 
verno — con i quali è previ¬ 
sto rincontro domani, è stato 
richiesto non tanto un atto 
di solidarietà, quanto un pre¬ 
ciso Impegno in una lotta ^ 
nerale, capace, non a parole, 
ma nel fatti, di mutare il co¬ 
siddette «modello di svilup¬ 
po » Io piattaforma della Za¬ 
nussi laddove contrappone, 
ad esempio, alla TV a colori, 
una scelta produttiva a favo¬ 
re di grandi frigoriferi per 
ragrlcoltura e di attrezzature 
per scuole ed ospedali — è. In 
questo senso, un buon banco 
di prova. 

Bruno Ugolini 


agli sviluppi che si registre¬ 
ranno nel prosieguo delle 
trattative fissate per il gior¬ 
no 17 gennaio». 

SNIA — La seconda sessio¬ 
ne di trattativa con la SNIA 
tenutasi giovedì a Roma, è 
stata caratterizzata da un’am¬ 
pia e dettagliata esposizione 
da parte dei rappresentanti 
della società sulla situazione 
finanziaria, economica e pro¬ 
duttiva del gruuppo. quale si 
è venuta a determinare negli 
ultimi cinque anni 

Formale 

disponibilità 

La SNIA ha quindi mani¬ 
festato Tintenzione di rinvia¬ 
re al mese di febbraio l'ul¬ 
teriore esame dei suoi piani 
d’investimento e di svilupjio, 
aggiungendo di non voler av¬ 
viare un serio e concreto con¬ 
fronto in sede di stabilimen¬ 
to sui problemi ix>sti dalle 
singole piattaforme 

La decisa presa di posizio¬ 
ne assunta dalla delegazione 
dei lavoratori ha costretto la 
SNIA a rivedere il proprio 
atte^amento ed a consegna¬ 
re ai rappresentanti sindacali 
il suo documento sulle linee 
pro^ammatiche per la pro¬ 
duzione di fibre chimiche 
1973-1978 che. da un primo 
sommario esame, sembra però 
limitarsi ad indicare alcune 
linee generali di tendenza. 

Nei fatti la SNIA al di là 
di una formale disponibilità ad 
entrare nel merito della piat¬ 
taforma, non è andata oltre 
la enunciazione dei dati sopra 
riportati, eludendo le legitti¬ 
me attese dei lavoratori « 
tentando di strumentalizzar» 
alle pro^e finalità la parti¬ 
colare situazione politica ed 
economica conseguente alla 
crisi energetica. 

L’atteggiamento della con¬ 
troparte richiede da parte del 
lavoratori il massimo impegno, 
di partecipazione a tutte )• 
iniziative a sostegno della 
vertenza, e di un maggior» 
coordinamento dì tali inizia¬ 
tive fra tutte le fabbriche del 
gruppo, e con i lavoratori 
degli altri gruppi (Montedi¬ 
son, SIR-ANIC ecc.) egualmen¬ 
te impegnati nella vertenza 
chimica per la ccmquista dei 
cornimi obiettivi di fondo. 

In questa direzione, al fi¬ 
ne di dare maggior peso al 
prossimo incontro fissato per 
mercoledì 23 gennaio all» 
ore 10 presso la sede SNIA di 
Roma, la FULC facendo pro¬ 
prie le indicazioni della 
legazione dei lavoratori, im¬ 
pegna i consigli di fabbrica e 
1 sindacati provinciali {d se¬ 
guente programma di azio¬ 
ne* assemblee di reparto e di 
fabbrica; continuazione della 
lotta secondo 1 programmi e 
le modalità già decise dai con¬ 
sigli di ftòbrica; rafforza¬ 
mento della lotta in tutte le 
fabbriche del gruppo, superan¬ 
do le sfasature e 1 ritardi re¬ 
gistrati in qualche fabbrica; 
sciopero per un minimo di 
quattro ore nella giornata di 
venerdì 18 gennaio in tutte 
le fabbriche SNIA In colle¬ 
gamento con la lotta decisa 
per Io stesso giorno per !• 
fàbbriche del grappo Mam»- 
diaon. 


Dall'assemblea dì Pordenone affermata la piena validità della piattaforma 


RIUNITI 500 DELEGATI DELLA ZANUSSI 

Un banco di prova per un diverso sviluppo — Tra le richieste quella dì una diversificazione 
produttiva collegata ad agricoltura, scuola, sanità — Oggi confronto con le forze polìtiche 











rUnità / sabato 12 gennaio 1974 

Serrate indagini per individuare i responsabili dei provocatori attentati a Roma 

Tre auto sono state viste fi^gire 
subito dopo gli scoppi deile bombe 

Un unico obiettivo: le sedi di società collegate airiTT — Sui luoghi di due delle esplosioni lasciati come « fir¬ 
ma» fogli dattiloscritti: un tentativo per confondere le indagini — Settecento milioni di danni neiredificio col¬ 
pito a via Campania — Nella mattinata due falsi allarmi — Energica denuncia dei sindacati e dei lavoratori 


Dichiarazione del 

-- _ 

compagno Petroselli 

« Nessuno 
coltivi 
illusioni 
avventurose » 


Riferendosi, nel corso di una 
manifestazione svoltasi ieri a 
Fiumicino, alle bombe esplose 
l’altra notte a Roma, il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista romana e membro della 
Direzione, ha detto: 

« K’ evidente il segno di una 
stessa mano e il tentativo di 
dar vita ad una nuova tappa 
della strategia della iirovoca- 
rione. 

« Interpreti dei .sentimenti e 
delle preoccupazioni dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini romani, 
mentre ribadiamo la ferma ri¬ 
chiesta di indagini rapide e 
severe per accertare le respon¬ 
sabilità, facciamo apijello a 
tutte le forze democratiche per¬ 
ché si rinnovi un monito chia¬ 
ro a tutti i circoli reazionari 
internazionali e interni, .\c.ssu- 
no coltivi illusioni avventurose 
poiché il popolo romano e le 
sue organizzazioni democratiche 
hanno dimostrato di avere la 
forza per difendere. con.solida- 
re. sviluppare Io Stato demo¬ 
cratico e le conquiste della de¬ 
mocrazia repubblicana ». 
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Gli uffici della CECA (calcoli elettronici) di via Campania devastati dall'esplosione 


Una stessa organizzazione e 
uno stesso piano crimlnaso e 
provocatorio — preparato con 
cura e nei minimi j^rtlcolari 
— stanno dietro ai quattro 
attentati compiuti nel giro di 
pochi minuti a Roma, la 
scorsa notte; un nuovo tenta¬ 
tivo di alimentare, in que.sto 
particoLare momento, un cli¬ 
ma di tensione. L’operazione 
è stata portata a termine da 
quattro commandos, gente 
esperta che ha agito con si- 
curezza e rapidità, secondo un 
disegno prestabilito; lo dimo¬ 
stra li fatto che gli ordigni 
esplosivi sono st-ati « confe¬ 
zionati » con tritolo oppure 
con dinamite, secondo quanto 
hanno accertato i tecnici. 

In meno di mezz’ora, i com¬ 
mandos hanno colpito 1 loro 
obiettivi, in quattro punti di¬ 
versi della città; un palazzo 
nei pressi di via Veneto, se¬ 
de di numerose società com¬ 
merciali; un altro edificio se¬ 
de di una società di assicura¬ 
zioni; un capannone adibito 
a deposito di cavi elettronici 
e telefonici, alla periferia di 
Roma; un furgone di una so¬ 
cietà che si occupa di impian¬ 
ti telefonici, aH’EIUR. L’ob- 
biettivo, comunque, era unico, 
stando almeno e quanto dico¬ 
no polizia e carabinieri; secon¬ 
do gli inquirenti, infatti, gli 
attentatori volevano colpire 
le sedi delle società « Sirti » 
« Stette » e « Spait-Lazio » e 
l’Intercontinentale assicurazio¬ 
ni, collegate tra loro e tutte 
affiliate con l’ITT, la potente 
« multinazionale » americana. 

La « notte dei fuochi » è co¬ 
minciata esattamente un mi¬ 
nuto dopo la mezzanotte. Il 
primo ordigno è esploso nel 
palazzo di via Campania 49 


Una prima risposta alle accuse mosse al procuratore generale romano 

Oggi la Cassazione discute 
sul caso Coppola-Mangano 

Unificazione deile due indagini o straicio per quei che riguarda la posizio- 
ne di Spagnuolo? • L'atteggiamento del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura • Altri 35 avvisi per lo scandalo ANAS: 317 le persone coinvolte 


Trentenne nel Delaware 

Uccide i testimoni 
prima del processo 
per droga in USA 

L'omicida sì è quindi tolto la vita • Fra le vit¬ 
time. la sua compagna di diciannove anni 


Oggi la Cassazione deve de¬ 
cidere in quale città inviare 
l’indagine che riunisce le accu¬ 
se mosse al procuratore ge¬ 
nerale Spagnuolo e la denun¬ 
cia per calunnia presentata 
daU’alto magistrato contro i 
suoi accusatori. 

Come è noto, infatti, quando 
un procedimento vede come in¬ 
diziato o come parte lesa un 
magistrato, per l’articolo 60 del 
codice di procedura penale, de¬ 
ve essere rimesso ad una auto¬ 
rità giudiziaria diversa da quel¬ 
la delia città presso cui egli 
presta servizio. 

Domani mattina quindi il pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione dovrebbe pronunciarsi sul¬ 
l’intera vicenda e fare le sue 
richieste che .sostanzialmente 
possono così essere rias.suntc: 
o blocco dì tutta la vicenda 
Coppola-Mangano, comprese le 
indagini sulle bobine mafiose e 
sulla presunta scomparsa da 
quei nastri di e nomi scottan¬ 
ti >: o stralcio della po.sizione . 
del procuratore generale Spa 
fnuolo. In quest’ultimo ca.so. la 
indagine principale (che è na¬ 
ta dall’attentato al questore 
Mangano ma che poi si è al¬ 
largata alla penetrazione ma- 
fiosa in alcuni uffici pubblici 
e ai rapporti tra il boss ma¬ 
fioso Coppola c alcuni alti per¬ 
sonaggi della amministrazione 
statale) andrebbe avanti. In 
tal senso sarebbe stata avan¬ 
zata una richiesta da parte dei 
difensori di Coppola i quali 
cogliono che l'inchiesta resti a 
Roma. 

E’ evidente che nel caso di 
un rinvio di tutti gli atti ad 
altro magistrato i'mchie>ta de¬ 
licatissima subirà una battuta 


TARANTO 

Morta 
la donna 
aggredita 


in casa 


TARANTO, II. 

E" morta stamane. nelLospe- 
dale civile della « Santissima 
Annunziata ». la cinquanta- 
treenne Lucia Verre. che lune¬ 
di mattina era stata aggredi¬ 
ta e percossa brutalmente da 
un uomo nella sua abitazione. 
Il responsabile Giuseppe Fra- 
gomeni di 38 anni, interroga¬ 
to Io stesso giorno dal magi¬ 
strato, ammise di aver ucci¬ 
so anche l’ottantenne Vita 
Maria Greco, strangolata con 
il filo del telefono, il 12 lu¬ 
glio dello scorso anno nella 
abitazione della figlia. 

FYagomenl. chiamato « Fru- 
Fru B dagli amici.' circa quin¬ 
dici anni fa aveva subito due 
precessi, per atti osceni e per 
violenza cimale contro mino 
renni Dichiarato Incapace di 
Intendere e di volere era sta¬ 
to rinchiuso prima nel mani¬ 
comio di Volterra poi In quel¬ 
li di Lecce. 


d'arresto che potrebbe anche 
trasformarsi (visti i preceden¬ 
ti) in un riiiviu sine die. 

Non è escluso anzi che da 
più parti era proprio questo il 
risultato che si voleva ottene- 
r»*: è importante proprio per¬ 
ché ropìnionc pubolica possa 
aver fiducia nella giustìzia, che 
non .si faccia il gioco di questi 
personaggi. 

D'altra parte è altrettanto ne- 
ce.ssario che in brevissimo tem 
po la magistratura dica se le 
accuse al procuratore gene¬ 
rale Spagnuolo hanno qualche 
fondamento, sono provate o si 
tratta di calunnie. 

La carica che il dottor Spa¬ 
gnuolo e le polemiche che in¬ 
torno al suo nome si sono ac¬ 
cese sono tali che una parola 
chiara e definitiva deve arri¬ 
vare subito. Lo stesso consiglio 
superiore della magistratura, 
l'altra sera a tarda ora ha as¬ 
sunto un atteggiamento di at¬ 
tesa; sollecitando un rapido 
esame della vicenda si è riser¬ 
vato di prendere le opportune 
iniziative. Iniziative, tuttavia, 
che dovTenbero cs.sere solleci¬ 
tate. richieste o dal ministro di 
Grazia e Giustizia o dal procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione- 

Dairatteggiamcnto del Consi¬ 
glio superiore sembra traspa¬ 
rire una giusta preoccupazio¬ 
ne: di non creare un unico pol¬ 
verone che rischi di mettere 
sotto accu.sa tutti gli uffici giu¬ 
diziari. lutti i magistrati di 
questo 0 queirufficio. Le ac¬ 
cuse generiche e sommarie 
nuocciono alla chiarezza e non 
sono utili a fare ^ustizia. Se 
ci .sono responsabilità persona 
li esse devono essere accerta 
te e punite con ngorc ma sen¬ 
za coinvolgere chi non ha nul¬ 
la a che fare con questi com 
porlamcpli itìegittimi. 

E’ vero tuttavia che la mate¬ 
ria d'indagine, anche per il 
Consi.clio .supcriore della magi¬ 
stratura. sta lievitando a vista 
d'occhio e che ormai puati in 
terrogalivi vengono scritti su 
molte scottanti inchieste: ragio¬ 
ne di più per fare le necessarie 
distinzioni. 

A prop«ito di inchieste scot¬ 
tanti è di ieri la notizia che ri¬ 
guarda l'indag^ sulle pre¬ 
sunte irrcgolartà che sarebbe 
ro avvenute neirassegnazione 
degli appali dcIl'AN.AS. Negli 
ambienti giudiziari romani in¬ 
fatti si è appieso che il giudi 
ce istnittorc .Alibrandi ha fat¬ 
to notifienrt altre 3.i comunica- 
z,oni giudiziarie. Gli avvisi cL 
procedimento sono diretti ad al¬ 
cuni funzionan del mini.stcro dei 
Lavori pubblici e dell’.AN.AS e 
a impiegati di segreterie par¬ 
ticolari di uomini politici 

I reati di cnii potrebbero es¬ 
sere chiamati a ri.spondere que¬ 
ste persone sono quelli di cor 
ruzione. interesse privato in 
atti d'ufficio, rivelazione di at . 
ti d'ufficio e falso (^n questi 
ultimi avvisi le persone coin¬ 
volte nella vicencia sono salite 
a 317. Si è anche appreso che 
il giudico ustruttorc nei pros 
simi giorni trasmetterà alla pro¬ 
cura generale gli atti dell'in¬ 
chiesta per eventuali altre ri¬ 
chieste di mandati di compa¬ 
rizione. 

P- 9- 



DOVER (USA), 11. 

Un uomo di 30 anni dopo aver ucciso 
quattro persone, si è suicidato. La polizia 
ritiene che questo nuovo spaventoso crimi¬ 
ne americano, abbia avuto all’iniao il carat¬ 
tere di una sistematica soppressione di po¬ 
tenziali testimoni in relarione aH’inchìesta 
per un ingente traffico di droga. 

Ronald Hofecker — questo il nome dell’uo¬ 
mo che ha compiuto la strage prima di uc¬ 
cidersi — ha sparato anche contro due don¬ 
ne che si trovavano nella sua auto durante 


la fuga subito dopo la strage: l’amica Bar¬ 
bara Johnson, di 19 anni, che è morta ed 
un’altra donna che aveva preso in ostaggio 
e che è rimasta ferita. Precedentemente al¬ 
tre tre persone (appunto i testimoni) era- 
•TO state uccise in tre case diverse di Dover 
e Camden nel Delaware. Hofecker era stato 
condannato nel 1971 per spaccio di droga 

Nella foto: il corpo di una delle vittime — 
quello di Barbara Johnson — mentre viene 
trasportato all'obitorio. 


Sei arresti in un negozio a Napoli 


Mafiosi riuniti per «affari» 
sorpresi dai carabinieri 

I legami tra i clan napoletani e siculi . Personaggi legati al contrabbando 
delle sigarette e al traffico di droga - Indagini per una lunga serie di omicidi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLL 11 

L’Irruzione dei carabinieri 
in un negozio di elettrodo 
mestici nella zona della fer 
rovia ha posto fine ad un 
convegno di gregari ed inter¬ 
mediari tra la a camorra » 
napoletana e la « nuova ma 
fia ». 

Sei personaggi — alcimi de. 
quali mo.to noti nel mondo 
della malavita organizzata 
del napdetano — sono stati 
arrestati e denunziati < per 
associazione a delinquere a 
sfondo mafioso- Sono stati, 
infatti, seque-strati documen¬ 
ti vari che comprovano colle¬ 
gamenti con organizzazioni 
mafiose della Calabria e del¬ 
la Sicilia, specializzate nel 
traffico di stupefacenti e di 
sigarette. 

Gli arrestati sono Loreiao 


Acanfora. di 37 anni (pro¬ 
prietario del negozio). Fran¬ 
cesco Raida. di 40 anni; Anto¬ 
nio Giaccio, di 32 anni cono¬ 
sciuto come «Scialo»; Luigi 
Pirelli, di 43 anni, noto co¬ 
me « Gigino l’acquaiuolo » 
tutti napoletani e due cala¬ 
bresi ; Pietro Pantano, d i 32 
anni, da San Nicolò in pro¬ 
vincia di Catanzaro e Dome¬ 
nico Falletti. di 47 anni, da 
Rosamo 

L’Acanfora, il Giaccio ed il 
Pantano sono stati trovati in 
possesso di pistole calibro 7.65 
con il colpo in canna, mentre 
il Raia aveva in una tasca 
della giacca munizioni calibro 
7,65. 

Questa « operazione » viene 
messa in relazione con quella 
analoga, portata a termine il 
16 agosto del 1972, quando in 
un albergo della stessa zona 
vennero sorpresi ed arresta* 


I ti Luigi Grieco (nolo boss del 
contrabbando napoletano cri¬ 
vellato di pallottole cinque 
mesi dopo al viale Kennedy 
•h Fuorigrotta); Eduardo Di 
Cariuccio (arrestato insieme 
con il boss della a nuova ma¬ 
fia» Gerlando Alberti in un 
appartamentino di San Gior¬ 
gio a Oemano), un armatore 
palermitano Giuseppe Savoca, 
uno studente c.'Uabrese incen¬ 
surato Pasquale (fondello e 
Paolo Di Stefano. 

Nello ste5.so albergo, in quei 
giorni, soggiornava Vito Ada¬ 
mo. l’itaio-canadese legato al 
mondo del contrabbando di 
droga che venne ucciso un 
r»io di giorni prima di Lui¬ 
gi Grieco nel ristorante «O’ 
Pullastiello » di Secondigllano 
insieme con la sua amica Lau¬ 
ra Savo. 

g* iff» 


PAG, 5 / cronaclie 

Così lo hanno iKciso a Palermo davanti a casa 

L’agguato mafioso 
al maresciallo 
che sapeva troppo 

\ 

Fulminato a colpì di pistola mentre rientrava - « Era un archivio 
ambulante di nomi e fatti » dicono I colleghi - Un pensionato 
da eliminare - Il figlio commissario 


d’altro ingre.sso si trova in 
via Abruzzi 25) e ha devasta¬ 
to 1 vasti locali seminterrati 
che ospitano il centro elettro¬ 
nico della CECA (Calcolo elet¬ 
tronico e consulenze azien¬ 
dale). 

Qui 1 danni sono stati in¬ 
genti; circa settecento milio¬ 
ni di lire. 

Secondo 1 tecnici, l’ordigno 
esplosivo era costituito da 
un chilo e mezzo di tritolo 
oppure da mezzo chilo di di¬ 
namite. La bomba è stata 
collocata davanti a uno del 
finestroni che danno sul va¬ 
sto locale e non lancia¬ 
ta da un’auto in corsa, co¬ 
me era sembrato in un pri¬ 
mo momento. Davanti ai lo¬ 
cali della CECA sono state 
trovate tracce di una miccia 
completamente bruciata. 

Tutto redificio all’angolo 
tra via Campania e via A- 
bruzzl è di proprietà della 
«SIRTI» (Società italiana 
reti telefoniche Interurbane). 
Nello stesso edificio si tro¬ 
vano gli uffici della « Face 
Standard », un gruppo Inter¬ 
nazionale (con partecipazione 
ITT) che opera nel settore 
delle telecomunicazioni via 
radio e via filo e che è colle¬ 
gato con la « STETTE ». Sem¬ 
pre nello ste.s.so palazzo, infi¬ 
ne. si trovano numerose altre 
compagnie americane tra cui 
la N.A. (North America Insu¬ 
rance Company), la STS (una 
società che si occupa di tele¬ 
comunicazioni via satellite), 
l’ABC (agenzia di sLimpa sta¬ 
tunitense) e la Ppps! (3ola. 

La seconda bomba è esplo¬ 
sa pochi minuti dono, in via 
Priscilla 101, sotto la pensili¬ 
na di un palazzo che fa an¬ 
golo con via Monte delle Gioie 
ed ospita una società di as¬ 
sicurazioni. la « Interconti¬ 
nentale Assicurazioni », una 
delle sette società di assicu¬ 
razioni europee controllate 
dalla ITT, attraverso la «Hart¬ 
ford Insurance Group». Qui 
gli attentatori hanno colloca¬ 
to un ordigno di 300 grammi 
di tritolo oppure uno di cen¬ 
to grammi di dinamite. C’è un 
particolare che denota la fred • 
dezza e l’efficienza da « pro¬ 
fessionisti » con cui hanno 
agito gli attentatori: a una 
cinquantina di metri di di¬ 
stanza. in via S. Siricio. c’è il 
Comando della VI brigata dei 
Carabinieri. Questo, tuttavia, 
non ha impedito ai dinamitar¬ 
di di portare a termine l’at¬ 
tentato*. 

Ancora pochi minuti — era¬ 
no le 0,18 — ed ecco il terzo 
attentato in via di Villa Spa¬ 
da, nei pressi dello scalo fer¬ 
roviario lungo la Salaria. Da 
un’auto in coi sa, è stato lan¬ 
ciato un ordigno che è finito 
sul te tto d i un capannone del¬ 
la STETTE (impianti elettri¬ 
ci telefonici e telegrafici). La 
bomba era .stata « confeziona¬ 
ta» con pochi grammi di tri¬ 
tolo o di dinamite. 

L’ultimo attentato è avve¬ 
nuto alle 0,22, a Decima, in 
viale Egeo. Una carica esplosi¬ 
va — di minore potenza sta¬ 
volta — ha semidistrutto un 
furgone della società SPAIT- 
Lazio che si occupa di im¬ 
pianti telefonici. 

In viale Egeo e in via di 
Villa Spada, la polizia ha tro¬ 
vato quattro volantini: si trat¬ 
ta di fogli di carta bianca, 
stilali a macchina e senza al- 
cun.a firma o sigla nei quali 
s ono trascritte accuse contro 
riTT per la sua partecipaz’.o- 
ne ai complotti contro paesi 
e governi democratici. Fin 
troppo evidente e scoperto è 
l’intento prov(x:atono di que¬ 
sti fogli lasciati a bella posta, 
come una « firma » voluta sui 
luoghi degli attentati. 

Tanto più che di tracce, gli 
attentatori ne hanno lasciate 
poche, stando almeno ai pri¬ 
mi risultati delle indagini. 
Gli unici elementi di im cer¬ 
to interesse per gli investi¬ 
gatori sono costituiti da tre 
auto che alcuni testimoni 
avrebbero visto allontanarsi 
dai luoghi delle esplosioni. In 
via Campania sarebbe stata 
vista una Fiat a 124 » coupé 
chiara targata Roma A635646. 
La vettura è intestata ad un 
ammiraglio in pensione, Car¬ 
lo SoUinger. 73 anni, abitante 
in via dei RadiotelegrafisU 37. 
L’ammiraglio. la moglie e l 
due figli si trovano a Como 
per il matrimonio di uno dei 
due giovani. Alessandro (l’al¬ 
tro. Giorgio, è un dipendente 
della SIP). L’automobile è sta¬ 
ta trovata in un garage cu¬ 
stodito e sembra — stando a 
quanto ha detto il garagista — 
che non si sia mai mossa dal- 
rautorimessa. Le altre due au¬ 
to, invece, una Volkswagen e 
una Fiat « 128 » sarebbero sta¬ 
te viste in via di Priscilla. 
Alcuni testimoni hanno visto 
due giovani salire precipitosa¬ 
mente nell'auto, subito dopo 
l'attentato, e allontanarsi a 
tutta velocità. 

Nella mattinata di ieri, in¬ 
fine. due telefonate anonime 
hanno segnalato alla polizia la 
presenza dì ordini esplosivi 
nella Banca Nazionale delle 
Comunicazioni in via Campa¬ 
nia e negli uffici della socie¬ 
tà per installazioni telefoni¬ 
che « Sielte ». in via (3ampo 
Boario, al Portuensc. Si trab 
lava di falsi allarmi. 

Gli attentati terroristici so¬ 
no stali energicamente con¬ 
dannati dai sindacati degli as- 
! slcuratori CGIL, CISL e UIL 
e da tutti i lavoratori dell’In¬ 
tercontinentale che — come 
anche i dipendenti della 
SIELTE e delie altre società 
— hanno ribadito come .simili 
gestì tendano .soltanto a in¬ 
staurare e mantenere un 
clima di tensione che danneg¬ 
gia i lavoratori, sulla scia del- 
. la «strategia delle bombe» e 
delle trame nere. 



Il corpo del maresciallo di P.S. uccìso davanti a casa 

A Palermo altro sotto accusa 

Avvocato imputato 
al processo Ciuni 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO, 11 

Il processo (in corso or¬ 
mai da due mesi ad Agrigen¬ 
to per la feroce falda ma- 
fiosa culminata nell’assassinio 
in una corsia di ospedale del¬ 
l’albergatore Candido Ciuni 
(Palermo, ottobre '70) ha da 
og?: un nuovo imputato, il di- 
cia.'^ettesimo. 

E’ l’avvocato Giuseppe Di 
Pasquali, contro il quale si 
proceoe per favoreggiamento. 
Secondo il capo di accusa, 
costui come primo difenso 
re della vedova Cium, dappri¬ 
ma aveva cercato di con¬ 
vince, t* la donna a non ri 
conoscere e meno che mai ad 
accusare gli assassini del ma¬ 
nte. e poi le aveva promes 
-x> di costituirla parte civile 
nei confronti dei mafiosi, ben 
guardandosi poi dal farlo. 

Di Pasquali che all’epoca 
delLi vicenda Ciuni era diri¬ 
gente del PRl. partito che ne 
deciso frettolosamente l’espul¬ 


sione in seguito al caso, dove¬ 
va essere per questo proces¬ 
salo stamane dalla prima ses¬ 
sione del tribunale palermita- 
.no. Ma il giudice, concordan- 
’do con la Corte d’Assisi di 
Agr.gento davanti a cui pen¬ 
de i; procedimento principa¬ 
le, ha rilevato lo stretto 
rapporto tra le due vicende e 
la connessione dei due proces¬ 
si, rilevando nella motivazìo 
ne del provvedimento che il 
Di Pasquali agì con l’intento 
d: proteggere gli autori del 
dei.tto Ciuni. 

Il che fornisce una spiega 
zione dell’ostinato tentativo 
portato avanti stamane dai 
suoi difensori, per impedire 
la connessione e quindi il tra¬ 
sferimento del processo all'as- 
sise agrigentino. Fra i testi¬ 
moni a carico del Di Pa 
squali sono la vedova Ciuni, 
implacabile accusatrice degli 
as.^ssini del marito; ed il 
nosiro redattore Giorgio Fra¬ 
sca Polara. 


Vicepreside sotto inchiesta a Genova 

Scolaro per punizione 
seduto sul calorifero 


GENOVA, il 

Costretto por punizione dal 
vicepresi de a stare dieci mmu 
ti .seduto su un termosìfonc. 
Domenico D’.Amico — un ra¬ 
gazzo di 17 anni che frequenta 
la seconda dell’Istituto nautico 
« Gallico Galilei » — è stalo 
ricoverato in ospedale con una 
prognosi di 15 giorni per ustio¬ 
ni alle natiche. 

L’inaudito episodio, sul qua¬ 
le stanno indagando i carabi¬ 
nieri, è SUCCCS.SO questa matti¬ 
na. ncH'i-ctituto. durante rinter- 
vallo: D'.Amico e altri due suoi 
amici stavano facendo un po’ 
di baccano. Un profe.s.sore li ha 
visti e ha voluto che Io seguis¬ 
sero in un'aula dove c'era il 


I vicepreside. il prof. Raffaele 
Cassia, di 53 anni. II profes¬ 
sore, che insegna matematica, 
ha fatto loro una ramanzina c 
ha poi rimandato in classe uno 
dei tre mentre ha ordinato a 
Domenico D’Amico di sedere 
sul termosifone e all’allro ra¬ 
gazzo di mettersi con le spalle 
rivolte al lermosifone. Dopo 
dieci minuti li ha rispediti in 
aula. 

Domenico D’Amico subito non 
ha accusato malessere. Ha fat¬ 
to un'altra ora di lezione ed è 
andato a casa. Nel primo pome¬ 
riggio si è però sentito male 
e si è recato al pronto soccor- 
I so deH'ospedaie San Martino do 
ve i sanitari l'hanno ricoverato. 


« Voleva che mi denudassi » 


Accuse di una ragazza 
al giudice del « melone » 


TORINO. 11, 

Una ragazza d: 17 anni. Gra¬ 
zia Sorrentino, sposata e ma¬ 
dre di un bambino, m car¬ 
cere sotto l'accusa di concorso 
in rapina, ha lanciato nei (xm- 
fronti di un sostituto procu¬ 
ratore della Ftepubblica tori¬ 
nese, il doti. Giovanni Mode¬ 
sto Ponzo, la grave accusa 
di averla fatta spogliare com¬ 
pletamente, aggredendola du¬ 
rante una visita medica. Il dr. 
Ponzo è noto per aver fatto 
rinchiudere In carcere — più 
del necessario — 1 sette ra¬ 
gazzi di Alessandria responsa¬ 
bili di aver rubato un melone 
e per aver ordinato la deten¬ 
zione di una zingara che non 
aveva che 13 anni. 

I fatti, sui quali è in corso 
ima inchiesta, sono avvenuti 
ieri sera nella segione fem¬ 


minile delle carceri «Nuove» 
di Torino. 

lA Sorrentino ha racconta¬ 
to che il doti. Ponzo, accom¬ 
pagnato da un perito sanita¬ 
rio. da una assistente sociale 
e da una religiosa, l’aveva 
convocata per sottópiorla a 
vìsita medica. 

La ragazza ^ è tolta con 
impaccio i primi indumenti 
rimanendo in reggiseno e mu¬ 
tandine. n magistrato, irrita¬ 
to. ha ordinato che si denu¬ 
dasse completamente e di 
fronte alle sue resistenze le 
si è avvicinato strappandole 
di dosso ciò die restava. La 
giovane ha reagito e il ma¬ 
gistrato è caduto a terra. Lo 
avvocato della Sorrentino ha 
denundato il fatto e la Pro- 
cura ha ora aperto una in¬ 
chiesta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

Tanti, troppi elementi del¬ 
l’agguato mortale teso nella 
tarda serata di ieri all’ex ma¬ 
resciallo di PS in piensione. 
Angelo Sorino, 64 anni (quat¬ 
tro figli) nella borgata paler¬ 
mitana di Resuttana, richia¬ 
mano alla memoria il più clas¬ 
sico repertorio dei delitti di 
mafia: e che questa sia la ma¬ 
trice del delitto, non c’è dub¬ 
bio neanche per gli inquiren¬ 
ti, per il capo della Mobile, 
che stamane ha parlato schiet¬ 
tamente, ai giornalisti, di una 
classica « vendetta mafiosa ». 

I richiami e le analogie che 
si ricavano dalla impressionan¬ 
te sequenza di eventi — segui¬ 
ti passo passo dalla moglie e 
da una figlia della vittima, 
affacciate al balcone — sono 
molti: innanzitutto la tecnica 
deH’agguato. compiuto con la 
complicità delle ombre della 
sera da un killer sceso da una 
auto rubata (ima «500» ritro¬ 
vata poi a meno di un chilo¬ 
metro) che ha atteso il poli¬ 
ziotto dietro l’angolo di casa, 
il volto protetto da un cap¬ 
puccio, secondo un informato¬ 
re della questura che si cela, 
per prudenza, dietro l’anoni¬ 
mato. o col bavero rialzato e 
la falda di un cappello sugli 
occhi, stando ad un altro te¬ 
stimone; poi l’uso di una mi¬ 
cidiale p'istola dì grosso cali¬ 
bro. una «38», secondo i ri¬ 
sultati dell’autopsia condotta 
questa sem, sulla salma, dai 
periti della Medicina legale; 
infine, e soprattutto, questa 
estrema decisione e freddezza 
«da professionista» esperto e 
sperimentato, che fa i^nsare 
ad un delitto su commissione. 

II commando era formato 
da due uomini — uno che ha 
sparato, l’altro alla guida del¬ 
l’auto Poi. per cambiar mac¬ 
china sulla strada che si sno¬ 
da verso l’aeroporto di Punta 
Ralsi, a pochi minuti dal cri¬ 
mine. doveva esserci, dietro, 
una organizzazione efficiente, 
decisa ad uccidere ed a far 
perdere ogni traccia. 

Ma, oltre alle intuizioni for¬ 
nite dalla nera evidenza dei 
fatti, c’è,qualche cosa che de¬ 
sta curiosità e' allarme nel 
meccanismo di questo delitto 
accaduto nel bel mezzo dei 
giardini che fanno gola alia 
ultima ondata di speculazione 
sulle aree palermitane, a po¬ 
che centinaia di metri da lo¬ 
calità che costituirono Io sce¬ 
nario di una sfilza di seque¬ 
stri, uccisioni ed agguati at¬ 
torno a cui si è .snodata la 
cronaca criminale di questi 
anni. A cadere sotto i proiet¬ 
tili è stato, questa volta, un 
poliziotto che questo mestiere 
faceva da 34 anni, da quando 

— compiuto il corso sottuffi¬ 
ciali della scuola di everta 

— fu assegnato alla polizia 
giudi^ria del’A borgata, do¬ 
ve aveva prestato servizio fino 
alla soglia della pensione. 

E da questo mestiere. Ange¬ 
lo Sorino non si era potuto 
stacciare: vi aveva avviato un 
figlio, il dottor Giuseppe So¬ 
rino, 43 anni, dirigente della 
«squadra politica» di Caltn- 
nissetta. Egli stesso, dopo la 
pensione, aveva ottenuto una 
«rafferma» di sei mesi. 

Per la questura resta un 
«collega»; anzi — si sono la¬ 
sciati scappare questa notta 
alcuni inquirenti — era un ve¬ 
ro e proprio «archivio ambu¬ 
lante» sulla mafia di borga¬ 
ta: una affermazione, questa, 
che porta dritto ad una ipo¬ 
tesi più che credibile: che 
cioè, rotti gli equilibri che si 
reggevano sulla carica «uffi¬ 
ciale» detenuta dal Sorino fi¬ 
no allo scorso gennaio, il suo 
ruolo di super-informatore ab¬ 
bia cominciato a scottare. 

A voler fare Telenco del « ca¬ 
si » su cui Sorino aveva inda¬ 
gato nella sua lunga carriera 
rischiamo di perderci: nel maz¬ 
zo ci sono pure la strage di 
mafiosi di viale Lazio e il se¬ 
questro De Mauro. 

Vincenzo VetAi 
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La riunione della Commissione Centrale di Controllo 


Rafforzamento 
del carattere 
dì massa e di 
lotta del PCI 

La relazione del compagno Colombi - La validità 
della proposta del compromesso storico trova fon¬ 
damento nelle condizioni soecificho del nostro paese 
Respingere la campagna anticomunista e antisovie¬ 
tica - Mobilitazione per II tesseramento - Il dibattito 


Si è tenuta l’B gennaio la 
riunione plenaria della Com- 
mlasione Centrale di Control¬ 
lo sul tema: « Il contributo 
della CFC al rafforzamento 
del caratteri di massa e di 
lotta del Partito». 

Il compagno Colombi, nel¬ 
la sua relazione, ha sottoli¬ 
neato innanzitutto come di 
fronte alla crescita dei par¬ 
tito e alle sue accresciute re¬ 
sponsabilità politiche, acqui¬ 
sti sempre maggior rilievo 11 
contributo delle CFC volto al 
suo rafforzamento politico ed 
organizzativo, all’elevamento 
del suol valori ideali, mora¬ 
li e culturali, alla accentua¬ 
zione del suol caratteri di 
massa e di lotta. 

Colombi ha richiamato l’at¬ 
tenzione sulla esigenza, al cui 
soddisfacimento devono con¬ 
correre le CFC, di svolgere 
una ampia e permanente at¬ 
tività chiarificatrice delle no¬ 
stre posizioni Ideali e politi¬ 
che di fronte alla loro siste¬ 
matica opera di contraffazio¬ 
ne. Esistono in Italia le con¬ 
dizioni per far uscire il no¬ 
stro paese dalla crisi che lo 
travaglia e che è espressio¬ 
ne dell'acuirsi delle contrad¬ 
dizioni del sistema, anche al 
livello Internazionale, attra¬ 
verso un ampio processo di 
rinnovamento politico sociale 
ed economico. Ma per ciò oc¬ 
corre il più largo schiera¬ 
mento di forze democratiche, 
ed in questo risiede la vali¬ 
dità della proposta del nuo¬ 
vo compromesso storico che 
comprenda tutte le forze po¬ 
polari — la comunista, la 
socialista e la cattolica — e 
unisca tutti i lavoratori. Que¬ 
sta proposta trova il suo fon¬ 
damento nelle specifiche con¬ 
dizioni del nostro paese, nel¬ 
l’ampia convergenza di for¬ 
ze cattoliche su posizioni uni¬ 
tarie democratiche ed antifa¬ 
sciste, nel processo In atto di 
unità sindacale, e comporta 
la adesione convinta del par¬ 
tito socialista, come compo¬ 
nente essenziale di ogni tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista. 

La politica di unità demo¬ 
cratica e antifascista dimo¬ 
stra la sua validità anche in 
presenza degli sviluppi assun¬ 
ti dalle indàgini sulla trama 
nera e sulle organizzazioni 
terroristiche, di fronte ai qua¬ 
li è necessario accentuare ed 
estendere la pressione affin¬ 
chè la linea antifascista di¬ 
venti .sempre più chiara e de¬ 
cisa nell’azione di governo, 
anche se il suo atteggiamen¬ 
to ha subito una certa mo¬ 
dificazione. 

Occorre vigilanza, unità e 
capacità di lotta contro le 
violenze, le provocazioni ed il 
terrorismo fascista. 

Il compagno Colombi ha 
messo in evidenza come la 
nostra lotta per la democra¬ 
zia e le riforme sia stretta- 
mente collegata al contesto 
intemazionale nel quale si 
svolge la lotta per la pace: 
alla funzione svolta dall'UHSS 
per la distensione e la pacifi¬ 
ca coesistenza, al carattere 
dell’imperialismo che non ha 
mutato la sua natura anche 
se non può più fare quello 
che vuole. La campagna di 
denigrazione dell'URSS e del 
nostro partito, per la sua ami¬ 
cizia e solidarietà con il po¬ 
polo sovietico, sono dirette 
contro 1 progressi della di¬ 
stensione e contro l’aumento 
della influenza del nostro par¬ 
tito. Il fatto che esso abbia 
espresso giudizi critici su al¬ 
cuni aspetti della realtà so¬ 
vietica non fa venire meno 
la sua solidarietà ed amici¬ 
zia con il Paese del socia¬ 
lismo che ha realizzato im¬ 
mensi progressi in tutti i cam¬ 
pi. Dobbiamo far meglio co¬ 
noscere la realtà sovietica e 
rispondere con sempre mag¬ 
gior vigore alla campagna 
antìcomimista e antisov’etioa 
che si sviluppa sul terreno 
Ideale e politico, per colpire 
il partito da destra e da si¬ 
nistra. 

In questo contesto acquista 
tempre maggiore importanza 
lo sviluppo deirattività edu¬ 
cativa — attraverso la rete 
delle scuole di partito e i cor¬ 
si di base a livello di sezio¬ 
ne — che nel decimo anni¬ 
versario della morte di To¬ 
gliatti acquisterà un più am¬ 
pio rilievo, ed alla quale gli 
organi di controllo sono chia- 
mat: a collaborare, come pu¬ 
re k> sviluppo della battaglia 
culturale e politica che vede 
sempre più impegnati gli in¬ 
tellettuali comunisti. 

Il compagno Colombi ha In¬ 
fine sottolineato gli aspetti po¬ 
sitivi della crescita organizza¬ 
tiva e politica dei Partito e 
ha chiamato gli organismi di 
controllo a sviluppare ulte¬ 
riormente le Iniziative per col¬ 
laborare alla mobilitazione di 
tutto il partito nella attività 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to, specialmente fra le don¬ 
ne. 1 giovani, la classe ope¬ 
raia Di pari passo con i po¬ 
sitivi risultati ottenuti nel re¬ 
clutamento fra la classe ope¬ 
raia occorre un costante im¬ 
pegno per sviluppare il qua¬ 
dro operalo, elevare il livello 
politico e la combattività del¬ 
l’operaio comunista, aumenta¬ 
re II peso politico e la forza 
organizzata dei comunisti nel¬ 
la fabbrica. 

La situazione politica, ha 
concluso il compagno Colom¬ 
bi. assai grave in ragione 
della crisi economica, presen¬ 
ta tuttavia condizioni favo 
revoll alla realizzazione di 
unr più \’ast’r unità, oer una 
ulteriore avanzata del movi¬ 
mento democratico. Occorre 
che il nostro Partito, che di 
quel movimento è parte c.s- 
senzlale. rafforzi la sua ca¬ 
ratteristica di partito di ma.s- 
aa e di lotta e la sua ca- 
pteità di iniziativa unitaria 


per organizzare e dirigere il 
movimento delle masse neces¬ 
sario per realizzare la svolta 
di cui il paese ha bisogno. 
Perciò si richiede un ulterio¬ 
re sviluppo della organizza¬ 
zione attraverso la quale la 

g olitica si realizza, una par- 
icipazlone sempre più am¬ 
pia del militanti a tutta la 
attività del partito. Il più 
stretto legame tra dirigenti e 
base, fra partito e masse, 11 
concorso dì tutte le forze vive 
e valide al lavoro di dire¬ 
zione, la fusione delle diver¬ 
se esperienze, una permanen¬ 
te ricerca di rafforzamen¬ 
to e miglioramento della di¬ 
rezione politica e del metodi 
di direzione. 

I compagni intervenuti, con¬ 
cordando col rapporto, ne han¬ 
no arricchito e sviluppato la 
tematica. Berlini si è riferito 
al contributo che le CFC e 1 
probiviri possono dare per 
imprimere un ulteriore slan¬ 
cio alla campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamento. 
Brambilla si è soffermato sui 
problemi della formazione e 
dello sviluppo del quadri ope¬ 
rai, della presenza e del peso 
politico degli operai nella fab¬ 
brica e fuori del rapporto 
fra partito e sindacato. Vec¬ 
chi sul problemi dell’orienta¬ 
mento della classe operaia e 
della prospettiva generale del 
movimento, dello sviluppo del¬ 
l’iniziativa antifascista unita¬ 
ria come elemento di concre¬ 
tizzazione della proposta del 
compromesso storico. Mom- 
bello sulla Importanza che nei 
congressi di sezione assumono 
le proposte di soluzione del 
problemi economici concreti e 
i rapporti con le altre forze 
politiche. Cavalli sull’afflora- 
re di stati d’animo negativi 
in taluni strati delle masse 
popolar: a causa dei proble¬ 
mi lasciati insoluti dal go¬ 
verno e daH’aumento dei prez¬ 
zi. Cacciapuoti sui problemi 
della battaglia politica ed idea¬ 
le e sull’Impegno degli intel- 
lettu.ali comunisti per dare più 
ampio Impulso e maggiore re¬ 
spiro L questa battaglia. Fac¬ 
chini sul ruolo del partito 
per la conquista ideale e po¬ 
litica di masse sempre più 
larghe di lavoratori e per la 
costruzione di un movimen¬ 
to adeguato alle esigenze del¬ 
la presente situazione politi¬ 
ca. Landinl su talune per¬ 
plessità e incertezze che si ma¬ 
nifestano nella opinione pub- 
bi'ca in relazione alla situa- 
tioue economica e alla crisi 
energetica, e sul referendum. 
ValetJle sui problemi delle 
masse femminili — In parti¬ 
colare delle giovani operaie 
— anche in relazione all’au- 
m-ìnto del prezzi e aH’lmbo- 
scamento di alcuni generi ali¬ 
mentari di prima necessità 
e alia influenza di parole di 
ordine estremistiche; su al¬ 
cuni aspetti del miglioramen¬ 
to del lavoro del partito nel 
Mezzogiorno. Peruzzi sulla 
mobilitazione del partito nel¬ 
la canipiagna di tesseramento 
e di reclutamento, sull’Impe¬ 
gno culturale e ideale per la 
valorizzazione delle conquiste 
socialiste di fronte ai feno¬ 
meni determinati dali’ag^a- 
varii della crisi dei capita¬ 
lismo, sull’estremismo di si¬ 
nistra. Bollini sul modo co¬ 
me meglio tradurre in azione 
concreta e in movimento di 
massa le nostre impostazioni 
di politica economica e la 
opposizione di tipo nuovo di 
froa*e alla inerzia del gover¬ 
no, con speciale riguardo alle 
iniziative delle assemblee elet¬ 
tive di fronte alle misure go¬ 
vernative. Lorini suU’orienta- 
mento dei lavoratori circa il 
tipo di lotta politica da con¬ 
durre nell’attuale situazione, 
sulla conquista della coscien- 
.'A della classe operaia alla 
proposta del compromesso sto¬ 
rico. sui rapporti fra compa¬ 
gni del sindacato e del par¬ 
tito. Fredduzzl sui problemi 
del tesseramento e del reclu¬ 
tamento, sulla azione da con¬ 
durre pier superare poslliva- 
menie manifestazioni di ner¬ 
vosismo e stati d’animo di 
sfiducia in qualche settore 
della opinione pubblica. 

Il compagno Colombi con¬ 
cludendo la riunione, ha ri¬ 
sposto ai vari interventi e 
indicat»' le linee di lavoro. 


Un ufficiale superiore dell’esercito accusato di associazione sovversiva 

Rosa dei venti: avviso di reato 
per il tenente colonnello Spiazzi 

Il militare presta servizio nella caserma di Moni orlo Veronese — Rinviato il suo interrogatorio 
Ascoltato invece ancora una volta il missino De Marchi — Riserbo sul viaggio compiuto a Pado¬ 
va dal magistrato che conduce l’inchiesta sull’attentato di via Fatebenefrateili a Milano 



SPASSKIJ TORNA A BATTERSI 

sovietico ex detentore del titolo mondiale, è giunto a San Juan di Portorico per disputare 
i quarti di Anale del torneo mondiale. Se supererà l'ardua prova. Il campione sovietico avrà 
fatto un altro passo avanti per ritrovarsi di fronte l'attuale detentore del titolo Fisher. 
Nella foto: Il campione sovietico stringe la mano al campione USA Robert Bryne 


Uua famiglia 
di profughi 
cileui ospite 
del Comuue di 
Campogalliauo 

MODENA, 11. 

Accogliendo l’appello lan¬ 
ciato dal comitato provincia¬ 
le di solidarietà con II Cile, 
la giunta di Campogalliano ha 
deciso di ospitare una fami¬ 
glia di profughi cileni. 

Campogalllaro è il primo 
comune ad offrire una casa, 
un lavoro, reali possibilità di 
inserimento sociale ad • una 
famiglia di esuli cileni rifu¬ 
giati in Italia per scampare 
al terrore fascista della giun¬ 
ta militare. 

Sul significato di questa 
iniziativa il compagno Dome¬ 
nico Pietri, sindaco di Cam¬ 
pogalliano ci ha dichiarato 
che essa è stata resa possibi¬ 
le per « il saldo e costante 
riferimento al valori della 
Resistenza da parte della 
giunta comunale, delle forile 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni di massa e del¬ 
la stragrande maggioranza 
della nostra popiolazione ». 


Continua ^aumento dei prezzi e rimboscamento di varie merci 

CONFESERCENTI: PREZZI POLITICI 
PER I GENERI DI PRIMA NECESSITÀ 

A colloquio col segretario generale dell'organizzazione, Stelvio Caprittì - Il dettaglio ha 
sostenuto una parte dei maggiori costi dei prodotti imposti dalia produzione e dai grossisti 


lA spirale del prezzi conti¬ 
nua a salire. Nello scorso 
novembre, com’è noto, li co- 
•ito delle merci in generale è 
cresciuto all'ingrosso deiri.6 
per cento. I prezzi al detta¬ 
glio, Invece, sono aumentati 
deìri,2 per cento. 

«Questa è una costatazione 
che deve essere sottolineata, 
anche perché, troppo spes¬ 
se. si Induce una parte della 
pubblica opinione a ritenere 
che i rincari siano dovuti allo 
«strozzinaggio» dei negozian¬ 
ti e degli ambulanti, che sono 
l'ultimo anello della catena 
della distribuzione». Ce lo fa 
notare l’avv. Stelvio Caprittì, 
segretario generale della Conf- 
esercenti. 

« La verità — aggiunge — 
è che nonostante la incessan¬ 
te lievitazione del costi di ge¬ 
stione e dei prezzi airingros- 
so. 1 dettaglianti sono riusci¬ 
ti a contenere con molta fa¬ 
tica il rincaro della vita. Ora 
però occorre porsi una do¬ 
manda. Come potranno 1 ne¬ 
gozianti continuare a soste¬ 
nere il peso degli aumenti che 
ricade oggi in buona parte 
sullo loro spalle? Come sarà 
possibile gestire i negozi in 
mode da ottenere una giusta 
remunerazione del lavoro del 
dettaglianti se 1 prezzi au¬ 
menteranno ancora? b. 

Al riguardo Capritti fa al¬ 
cuni esempi significativi 
L’olio scarseggia ormai da se^ 
limane su quasi tutte le gran¬ 
di piazze di vendita d’Italia, 
al punto che ha sentito la 
necessità di denunciare il fe 
nomeno anche il presidente 
della Confcommercto Si trat¬ 


ta di una vasta manovra di 
imboscamento di uno dei pro¬ 
dotti di più largo consumo di¬ 
retta a conseguire prezzi più 
aiti Questa manovra non vie¬ 
ne in alcun modo ostacolata 
dagli organi pubblici. Cosa 
potranno fare i dettaglianti, 
dunque, quando l’olio d’oliva 
e di semi giungerà nei loro 
magazzini a prezzi fortemente 
maggiorati? (L’extravergine di 
oliva, all’ingrosso, è balzato 
da 900 a circa 1500 lire al 
chilogrammo). 

Un altro esempio è quello 
del pane. A Perugia è stata 
attuata una serrata dei pani¬ 
ficatori. In Puglia, grazie alle 
pressioni del movimento de¬ 
mocratico e all’aperta disso¬ 
ciazione della Confesercenti. 
la chiusura dei forni, decisa 
per ben 4 giorni, è stata alla 
fine revocata. 

« Quella delia serrata — os¬ 
serva il segretario della Conf¬ 
esercenti — è una forma di 
pressione che certamente non 
va attuata e che noi con¬ 
danniamo decisamente anche 
e soprattutto perché colpisce 
le masse dei oonsumaton. E’ 
tuttavia indubbio che il pro¬ 
blema dei prezzi esiste. L'al¬ 
tro giorno a Milano 11 grano 
durn è stato venduto a oltre 
22 mila lire al quintale. A Pe¬ 
rugia e in altri mercati ita¬ 
liani la farina per la panifi¬ 
cazione ha raggiunto quota¬ 
zioni oscillanti sulle 14-15 mila 
lire a' quintale. ET evidente 
pertanto che con i vecchi 
prezzi 1 fornai non possono 
p'ù lavorare. Occorre quindi 
un riesame serio della que¬ 
stione. che comprenda tutte 


le componenti dei costi di 
panificazione. Ma occorre che 
il lavoro del panificatori ven¬ 
ga giustamente retribuito » 

Quando si parla di con¬ 
trollo manovrato del prezzi si 
intenae. appunto, questo: che, 
cioè, le merci vanno valutate 
per quello che realmente co¬ 
stano Ma al punto in cui sia¬ 
mo e considerando che, pur¬ 
troppo, tutto lascia credere 
che una serie di prodotti au¬ 
menteranno ulteriormente 
(anche per 1 forti rincari del 
fertilizzanti, del cemento e 
del tessili, e in vista del mi¬ 
nacciati aumenti de! traspor¬ 
ti, a cominciare da quello fer¬ 
roviario). il controllo mano¬ 
vrato del prezzi potrà dare so¬ 
lo risultati parziali. « Per que¬ 
ste» — dice Caprittì — la no¬ 
stra organizzazione è favore- 
/ole anche alla determinazio¬ 
ne di una serie di «prezzi 
politici ». almeno per 1 generi 
di più largo consumo e di pri¬ 
ma necessità, che risultino 
contenuti per 1 consumatori 
ed equamente remunerativi 
per gli esercenti. Per questo 
la Confesercenti, mentre de¬ 
preca ogni forma d! lotta esa¬ 
sperata e dannosa, chiede un 
incontro a brevissima scaden¬ 
za fra gli operatori commer¬ 
ciali. 1 sindacati e II governo 
allo scopo di prendere alcune 
precise decisioni b. 

L’altro giorno 11 ministro 
Bosco ha detto ai presidenti 
delie Camere di commercio 
che è necessario ristruttura¬ 
re la rete commerciale, com 
presi 1 mercati all’ingrosso. Le 
dichiarazioni del ministro so¬ 
no state tuttavia molto gene- 


Nell'incontro di De Mita con i ministri finanziari 


Illustrato il programma dell’ENEL 

Entro queri’anno dovrebbero essere ordinate quattro centrali nucleari — Ottenute le autorinazioni per rtn- 
ferconnessione fra Poggio a Cajano e Roma — Le previsioni sul fabbisogno per il prossimo quinquennio 


I ministri finanziari Giohttì. 
La Malfa e Colombo hanno 
concluso ieri sera con il mi¬ 
nistro De Mua c il presidente 
de’.l’ENEL .Angelini la prima 
sene dì incontri per definire 
il rilancio della economia. Po¬ 
co dopo le 19. dopo circa due 
ore, è terminato rincontro per 
i problemi dell’energia elet¬ 
trica. Il ministro Giolitti ha di¬ 
chiarato: « Abbiamo avuto una 
esposizione molto chiara e pre¬ 
cisa delle previsioni di fabbi¬ 
sogno e disponibilità di energia 
elettrica per l'anno in corso e 
per il prossimo quinquennio ed 
i programmi dell ENEL ». I 
tempi previsti accertati per la 
attuazione -di tali programmi e 
accelerazione di alcune opere 
sono tali «da garantire il sod¬ 
disfacimento dei bisogni attuali 
c previsti ». 

II ministro deirindustria De 


rione di centrali nucleari: 2 so¬ 
no state già ordinate c altre 
due lo saranno nel 1974. Per 
le centrali tomicclettriche, si è 
comunicato che ieri è stata ef¬ 
fettuata una commessa per 287 
miliardi di lire di materiale 
alle aziende italiane: ciò si¬ 
gnifica che si passerà immedia¬ 
tamente alla realizzazione dei 
lavori ». 

L’inters'ento più importante 
neirimmcdiato futuro sarebbe 
< quello riguardante l’intercon- 
ncssione fra Poggio a Cajano 
e Roma (relcttrodotto, cioè, che 
collega 11 Nord con il Sud e 
che è da tempo bloccato tra 
il Lazio e la Toscana). E’ stato 
deciso — ha detto n ministro 
dcirindustria — di fare 8 lotti 
e di concentrare tutte le dispo¬ 
nibilità delI'ENEL su di esso. 
Cosi facendo, si pensa di ter¬ 
minare l'opera entro un anno». 


Mita ha illustrato i punti del i De Mita, a queste proposito. 


programma presentato dal- 
i'ENEL. « Innanzitutto — ha 
detto — si prevede la costru- 


ha dichiarato che « sono state 
ottenute tutte le autorizzazioni 
amministrative che impedivano 


il completamento deH'elctlro- 
dotto ». 

Un altro intervento che ri¬ 
guarderebbe il futuro più im¬ 
mediato per far fronte ad even¬ 
tuali carenze di energia < si 
avrà — ha proscg^uito De Mita 
— con un piano di integrazione 
che prevede la costruzione di 
centrali a turbogas ed idro¬ 
elettriche ». II ministro ha spe¬ 
cificato che per quanto ri¬ 
guarda le prime nc < sono sta¬ 
te messe in cantiere tre: una 
a Fiumicino, che entrerà in 
funzione que.st'anno. c due in 
Campania, che saranno com¬ 
pletate entro il 1975. Altre 5 
sono state ordinate e saranno 
localizzate secondo le esigenze. 
Si tratta di piccole centrali 
chè produrranno ognuna dai 70 
ai 90 megawat ». 

Per quanto riguarda le cen¬ 
trali idroelettriche, nc «saran¬ 
no avviate due per complessivi 
2000 megawat (una da 1400 e 
l'altra da 600) nel nord in 
questi giorni; mentre sono io 


programma altre due per più 
di 2000 megawat per I prossimi 
2 o 3 anni ». Questo piano di 
integrazione, più un altro già 
esistente che prevedeva la pos¬ 
sibilità di riduzioni di energia 
in ore fisse a giorni determi¬ 
nati per permettere alle aziende 
di programmare la loro produ¬ 
zione dovrebbero porci — ha 
detto De Mita — « al riparo da 
riduzioni di energia che pos¬ 
sano incidere sulla produzione 
indu.striale in Italia ». 

De Mita ha dichiarato quindi 
che nella riunione non si è 
parlato delle tariffe elettriche. 
«Comunque — ha aggiunto — 
le esigenze finanziarie del pia 
no illustrato non si risolvono 
con le tariffe. Nel 1974 saran¬ 
no necessari circa 900 miliardi 
di lire. Nel quinquennio, fino 
cioè al 1979, .serviranno quasi 
9 mila miliardi ». 

I tre ministri finanziari si in¬ 
contreranno questa mattina con 
il governatore delia Banca 
d'Italia. 


riche e sostanzialmente va¬ 
ghe. « Noi della Confesercenti, 
come più volte abbiamo detto 
— rileva il compagno Caprit¬ 
ti — non siamo contrari a 
una ristrutturazione del set¬ 
tore, a un ammodernamento, 
a uni^ snellimento del servizio 
di distribuzione delle merci. 
Abbiamo anzi insistito ofUn- 
ché si proceda In questa di¬ 
rezione, ma con la partecipa¬ 
zione diretta e attiva, in prima 
persona, degli stessi detta¬ 
glianti Anche a questo ri¬ 
guardo, tuttavia, bisogna for¬ 
mulare proposte chiare, biso¬ 
gna costruire piani re^onali 
e comunali adeguati, bisogna 
mettere i negozianti nelle 
condizioni di operare nel sen¬ 
so riusto mediante forme di 
credito agevolato, bisogna in¬ 
coraggiare con 1 fatti l’asso¬ 
ciazionismo e la cooperazione». 

«Ora si prospetta In modo 
drammatico l’esigenza di fre¬ 
nare. se non si può bloccare, 
rincremento continuo del co¬ 
sto della vita. Bisogna, dun- 
qui-, andare a un program¬ 
ma d* interventi straordinari, 
che tenga conto delle difficol¬ 
tà in cui siamo venuti a tro¬ 
varci. E’ scandaloso, ad esem- 

E io, che sì continui a macel- 
ire il bestiame di ogni tipo, 
distruggendo il nostro pa¬ 
trimonio zootecnico (in buo¬ 
na parte importato), e che nel 
frattempo si debba ricorrere 
aVsi importazione di oltre il 
.50 per cento del nostro fabbi¬ 
sogno Più scandaloso ancora, 
-tnzi Intollerabile, è che il 
lucrosissimo affare delle im¬ 
portazioni di carne continui 
ad essere appannaggio di sole 
dieci persone in tutta Italia b. 

« E qui — dice Capritti — 
che bisogna intervenire. E* in 
queste strutture parassitarìe, 
che dominano di fatto gli ap¬ 
provvigionamenti della carne, 
del grano. deH’olio e del sale, 
che bisogna incidere in pro¬ 
fondità B. 

L’or.. Ferrari Aggradi ha ri¬ 
petuto all’Espresso che per 
questo bisognerebbe impegna¬ 
re l'AIMA. « E* quello che noi 
e k? cooperative — osserva 
infme il segretario della Conf¬ 
esercenti — chiediamo da sem¬ 
pre Ma dobbiamo aggiungere, 
a questo punto, che non è 
suff.ciente. anche perché la 
azienda statale per la com¬ 
mercializzazione ha fatto fal¬ 
limenti clamorosi. 

« Vi sono importanti ed at¬ 
trezzate organizzazioni coope¬ 
rativi e consortili dei con 
.fumatori e dei dettaglianti, 
tra cui il CONAD che dispone 
d! circa 13 mila punti di ven 
dita che possono essere utiliz¬ 
zate in vari settori merceo¬ 
logici Altri organismi del ge¬ 
nere si possono creare rapi¬ 
damente. Inslsthuno su queste 
nostre proposte non solo nel 
l’Interesse dei negozianti, ma 
anche e In particolare In quel¬ 
lo dellt masse popolari. Se il 
dettagliante risparmia sul co¬ 
sti delle merci che deve riven¬ 
dere ne deriva ovviamente un 
beneficio immediato anche 
per i consumatori B. 

sir. sa. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. Il 

Il tenente colonnello Amos 
Spiazzi è stato raggiunto sta¬ 
mattina da un avviso di rea¬ 
to. Articolo 270 del codice 
penale, associazione sovversi¬ 
va contro gli oixlinamenti e 
le istituzioni dello Stato; lo 
ufficiale, classe '33, in servi¬ 
zio attivo presso la caserma 
di Montono Veronese, una 
delle più grosse del nord Ita- 
Ua. 

E’ la prima volta, nella sto¬ 
ria della Repubblica, che un 
provvedimento di slmile gra¬ 
vità colpisce im alto ufficiale, 
che a suo tempH) ha giurato 
fedeltà agli ordinamenti de¬ 
mocratici dello Stato. Alto, 
dinoccolato, capelli brizzolati 
e bafll con divisa e medaglie, 
Amos Spiazzi si è presentato 
stamattina al palazzo di giu¬ 
stizia di Padova, ritirandosi in 
una stanzetta appartata 

Verso le 12 11 giudice Tam¬ 
burino, che stava interrogan¬ 
do da tre ore il consigliere 
missino De Marchi, è uscito 
dal suo studio rinviando l’in- 
terrogatorlo deU’ufficlale; nel 
pomeriggio era in program¬ 
ma Sandro Rampazzo. 

Un avviso di reato di una 
simile gravità deve poggiare 
su basi solide e viene a con¬ 
fermare una lunga serie di 
voci che sul conto dello Spiaz¬ 
zi circolavano in questi gior¬ 
ni, dopo le perquisizioni della 
sua abitazione. 

A casa sua sono stati trovati 
documenti definiti « compro¬ 
mettenti » (il giudice Tambu¬ 
rino è un magistrato che pe¬ 
sa al milligrammo le parole), 
una radio ricetrasmittente e 
una straordinaria quantità di 
armi da guerra 

L’odierno provvedimento è il 
frutto di una serie di perqui¬ 
sizioni che i magistrati pado¬ 
vani eseguirono personalmen¬ 
te a Verona il 30 dicembre 
scorso: bussarono alle porte 
di Spiazzi, di un sergente mag¬ 
giore e di altre persone. Più 
tardi, fu scomodato addirittu¬ 
ra un generale, sentito dai 
giudici p-adovani come «con¬ 
sulente tecnico», (cosi alme¬ 
no si disse). 

Il tenente colonnello Spia 2 > 
zi, conosciutissimo negli am¬ 
bienti militari di mezza Ita¬ 
lia, con un padre altrettanto 
noto (deputato democristiano 
per due legislature ed ex pre¬ 
sidente del "Nastro azzurro”, 
l’organizzazione che raccoglie 
tutti i decorati militari) è par¬ 
ticolarmente espierto in mate¬ 
ria di armi, è autore di di¬ 
spense militari sull’argomento 
e viene giudicato il miglior 
specialista del nord Italia. 

Il nome dello Spiazzi è sta¬ 
to varie volte pronunciato a 
proposito di strani traffici di 
ormi tra Verona. Trento e Ro¬ 
vereto. Sul fatto che le sue 
simpatie andassero comunque 
in precise direzioni non ci so¬ 
no dubbi: editorialista in gior¬ 
naletti di estrema destra, ap¬ 
partenente o simpatizzante di 
varie associazioni di «nostal¬ 
gici ». frequentatore di circoli 
privati assieme ad altri uffi¬ 
ciali e a civili dove la sola 
carta stampata era costituita 
da numeri di « Ordine nuovo » 
ed « Europa e civiltà ». 

A Verona circolano voci In¬ 
sistenti circa strane esercita¬ 
zioni. campi paramilitari, traf¬ 
fici d’armi; tutte cose che ri¬ 
chiedono a loro volta prote¬ 
zione e complicità autorevolL 
(Jome quelle che permetteva¬ 
no, pare a Roberto Cavallaro 
di girare liberamente in divisa 
da tenente (lui, militesente) e 
entrare liberamente in luoghi 
militari estremamente riserva¬ 
ti esibendo tesserini fasulli. 

Ultime note di cronaca: Ieri 
è venuto a Padova il dottor 
Ixmibardl, il magistrato che 
conduce l’inchiesta sull’atten¬ 
tato di via Patebenefratelli a 
Milano, di cui è accusato il 
sedicente anarchico. BertolL 
Si è intrattenuto per quasi 
sei ore col dottor T^bnrino. 
Suire.sito dell’incontro e sui 
contenuti del colloquio il ma¬ 
gistrato non ha detto nall& 
A Genova, intanto, agenti del¬ 
la squadra politica della que¬ 
stura hanno perquisito 1 due 
studi deirawocato De Marchi. 
Sei agenti hanno sequestrato 
pacchi di documenti che sa¬ 
ranno ìnriati a Padova. 

Michele Sartori 


Arrestati 
per il duplice 
omicidio bianco 

BARI, II. 

Il titolare deH’impresa e 11 
direttore del lavori del can¬ 
tiere sulla strada Putignano- 
Costellana ove nei giorni scor¬ 
si hanno perduto la vita due 
operai edili mentre un altro 
è ricoverato al Policlinico di 
Bari, sono stati tratti in ar¬ 
resto. Gli arrestati sono Mario 
Tinelli di 38 anni e Andrea 
Monti di 38 anni. L’accusa è 
di duplice omicidio colposo e 
di lesioni colpose. 

Le prime indagini hanno ac¬ 
certato un fatto di estrema 
gravità: il cedimento di una 
delle travi portanti della piat¬ 
taforma su cui lavoravano gli 
operai edili per la costruzione 
di un silos è avvenuto perché 
le travi, apparentemente so¬ 
lide, erano marce aH'intemo. 

n gruppo regionale comu¬ 
nista è intervenuto presso la 
giunta regionale perché sulla 
base deli’inchiesta condotta 
dalla commissione del Ckinsi- 
glio regionale suH’amblente di 
lavoro In Puglia si proceda 
ad im serio plano preventivo 
antinfortunistico. 



L’inflazione 
e il 74 % 

Desidererei sapere se 
' nel decreto che abolisce 
i massimali è incluso an¬ 
che il contributo INPS. 
In altre parole rimane 
sempre in vigore il siste¬ 
ma per cui alla marca 
applicata corrisponde una 
paga effettiva superiore, 
con vantaggio iper l’operalo 
sul calcolo della pensione? 
Inoltre, data Tinflazlone in 
atto non vi pare superato 
il concetto della liquida¬ 
zione della pensione in ba¬ 
se al 74% della retribuzio¬ 
ne? Non sarebbe giusto 
anticipare l’aliquota del- 
r80% almeno di un anno? 

LIGIO SCALI 
Bapolano 
(Siena) 

Ti precisiamo che l'abo¬ 
lizione del massimale si 
riferisce ai conlributi do- 
vali alla cassa unica per 
gli assegni familiari i qua¬ 
li compelono solo al do¬ 
lore di lavoro e che, per¬ 
iamo, la slessa non ha 
niente e che vedere con 
la marca la quale rimane 
sempre commisurata alla 
effettiva retribuzione per¬ 
cepita ed il cui importo è 
parte a carico del datore 
e parte a carico del lavo¬ 
ratore. 

L'inadeguatezza del 74% 
della retribuzione da pren¬ 
dere a base ai fini del cal¬ 
colo della pensione è or¬ 
mai un problema da noi 
messo in rilievo svariate 
altre volte anche perchè 
bisogna considerare che la 
aliquota del 74% compete 
a chi ha 40 anni di contri¬ 
buzione all'INPS e che nei 
casi, quindi, di contribu¬ 
zione per periodi inferiori, 
tl che accade con molta 
frequenza, la predetta ali¬ 
quota decresce in rappor¬ 
to al periodo contributivo. 
D’altra parte il problema 
principale, in questo mo¬ 
mento, è quello di impedi¬ 
re la svalutazione della 
pensione attraverso una 
rivalutazione annuale pro¬ 
porzionale agli aumenti 
salariali. E' questa la pre¬ 
messa per ulteriori miglio¬ 
ramenti anche nel sistema 
di liquidazione. 

Fra qualche 
mese (forse) 
avrai una prima 
comunicazione 

E’ mai possibile che im 
anno non è sufficiente per 
definire una domanda di 
pensione? 

Nel novembre del 1972 
avendo compiuto il 60. an¬ 
no di età, presentai al- 
riNPS di Napoli domanda 
per ottenere la pensione di 
vecchiaia. Fino ad oggi non 
ho avuto ancora alcuna ri¬ 
sposta. Desidererei sapere 
se devo attendere ancora 
molto tempo. 

GENNARO CAPASSO 
Napoli 

Ci risulta che la tua pen¬ 
sione. che porta il nume¬ 
ro 50015068/VO, è stata 
spedita dalla sede del- 
l’INPS di Napoli al Cen¬ 
tro elettronico in Roma 
per le operazioni contabili 
fin dal 10 novembre del 
1973. Poiché, se tutto pro¬ 
cederà bene, vale a dire 
se il detto centro non ri¬ 
scontra alcuna imprecisio¬ 
ne nei dati fomiti dalla 
sezione dell'INPS di Napo¬ 
li, la tua pratica verrà re¬ 
stituita alla sede stessa nel 
giro di un paio di mesi al 
massimo, riteniamo che tra 
febbraio e marzo prossimi 
tu possa ricevere dirette 
comunicazioni in merito al¬ 
l’importo ed alle modalità 
di riscossione dei ratei di 
pensione maturati a tut- 
foggi. 

I calcoli per 
rivalutare 
le pensioni 

Sono titolare di pensio¬ 
ne per invalidità con de¬ 
correnza 1956. Desidererei 
sapere se in base alla leg¬ 
ge n. 485 che ha rivalu¬ 
tato le pensioni liquidate 
anteriormente al L mag¬ 
gio 1968 con il sistema con¬ 
tributivo. tutte le pensioni 
del lavoratori dipendenti 
concesse prima di tale da¬ 
ta hanno diritto alla riva¬ 
lutazione nella misura dal 
50 per cento al 10 per cen¬ 
to a secondo la data di 
concessione. Ciò in quanto 
mi consta che per le pen¬ 
sioni d’importo più eleva¬ 
to si è già provveduto alla 
rivalutazione di che trat¬ 
tasi fin dal dicembre 1972. 
mentre per le pensioni mi¬ 
nime. malgrado il ministe¬ 
ro interessato abbia fatto 
sapere attraverso la stam¬ 
pa che a partire dal gen¬ 
naio-febbraio 1973 si sareb¬ 
be proceduto alla loro 
maggiorazione con decor¬ 
renza 1-7-1972, tìno ad og¬ 
gi noi poveri vecchi pen¬ 
sionati non abbiamo an¬ 
cora avuto nessun aumen¬ 
to. Volete fornirci, per fa¬ 
vore, una esauriente ri^x>- 
sta che è attesa anche da 
molti altri compagni tito¬ 
lari di pensione minima? 

PASQUALE MAZZ-AU 
Bonorva (Sassari 

Precisiamo a te ed a 
quanti altri compagni tro- 
vansi nelle tue medesime 
condizioni, come sono an¬ 
date le cose: il decreto 
legge del 30 giugno 1972 
n. 257 convertito nella 
legge deWll agosto 1972 
TU 485 con alcune modifi¬ 
cazioni, alVart. 3 ha stabi¬ 
lito che a decorrere dal I. 
luglio 1972 te pensioni a 
carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti dei lavoratori di¬ 
pendenti aventi decorren¬ 
za anteriore al I. maggio 
1968, sono aumentate nella 
misura dal SO per cento li¬ 


quidate anteriormente al 1. 
gennaio 1952 ed ùi misura 
gradualmente inferiore fi¬ 
no a finire al 10 per cento 
se decorrenti nel periodo 
compreso tra il l. gennaio 
1967 ed il 30 aprile 1968. 
E" evidente che anche le 
pensioni minime rientrano 
in tale aumento. Ora si è 
verificato che le suddette 
pensioni liquidate con de¬ 
correnza al 1. maggio 1968 
sono state regolate da due 
norme (luna concernente 
l’elevazione dei trattamen¬ 
ti minimi e l’altra relativa 
agli aumenti percentuali 
articolati m relazione al¬ 
l’anno di decorrenza) coor¬ 
dinate tra di loro dalla di¬ 
sposizione secondo la qua¬ 
le le percentuali di aumen¬ 
to si applicano sull’impor¬ 
to della pensione non inte¬ 
grato al trattamento mini¬ 
mo complessivamente spet¬ 
tante al 30 giugno 1972. A 
questo punto per facili¬ 
tare il nostro discorso 
chiariamo che l’integrazio¬ 
ne al trattamento minimo 
è quella somma che si ag¬ 
giunge all’importo derivan¬ 
te dalla liquidazione dei 
contributi per assicurare 
il trattamento minimo sta¬ 
bilito dalia legge. Prendia¬ 
mo, ad esempio, due pen¬ 
sionati con decorrenza 
1956 (è questa la decorren¬ 
za della tua pensione) di 
età inferiore ai 65 anni, 
che godevano entrambi, al¬ 
la data del 30-6-1972 della 
pensione integrata al mini¬ 
mo di lire 25.250. Se per il 
primo l’integrazione era di 
lire 1.300 perché la liqui¬ 
dazione del contributi ave¬ 
va dato lire 23.950, meiu 
tre per il secondo l’integra¬ 
zione era di lire 9.500 per¬ 
ché la liquidazione dei con¬ 
tributi aveva dato lire 
15.750, applicando sull’im¬ 
porto depurato dell'inte¬ 
grazione al trattamento 
minimo la percentuale di 
aumento del 40 per cento 
previsto per le pensioni 
con decorrenza compresa 
tra il 1952 ed il 1957 si 
avranno risultati diversi: 
nel primo caso si otterran¬ 
no lire 33.530 Tnensili che 
rappresentano il nuovo im¬ 
porto di pensione in paga- 
mento dal 1. luglio 1972 e 
ìlei secondo caso, invece, 
avremo lire 22.050 importo 
questo che essendo infe¬ 
riore al nuovo trattamento 
minimo previsto dall’l-7- 

1972 (lire 30.000 mensili) 
verrà integrato fino a rag¬ 
giungere detto ultimo im¬ 
porto. 

Sulla scorta del nostro 
esempio tutti i titolari di 
pensione minima conoscen¬ 
do l’importo della loro 
pensione, depurata dell'in¬ 
tegrazione. in godimento al 
30 giugno 1972, possoìio ef¬ 
fettuare il calcolo da se 
stessi e quindi accertare 
se la pensione a tale epo¬ 
ca fu o meno liquidata 
esattamente. I detti pen¬ 
sionati, te compreso, ten¬ 
gano presente che il trat¬ 
tamento minimo dell'l-l- 

1973 è stato portato, per 
effetto dello scatto della 
scala mobile, a lire 31.650 
per i pensionati fino a 65 
anni di età ed a lire 33.760 
per gli ultrasessantacin- 
quenni e che detti importi 
dall'1-1-1974 sono stati uni¬ 
ficati e portati a lire 42.950 
ver tutti i pensionati del¬ 
l’assicurazione generale 
obbligatoria dei lavoratoli 
dipendenti. 

Attende 
da 5 anni ! 

Ho Inoltrato domanda 
di pensione all’INPS fin 
dal 1968. Non ricordo quan¬ 
te volte ho fatto la «via 
crucis» alla sede di Na¬ 
poli per avere una ns^- 
sta. Nel febbraio deilo 
scorso anno ho scritto una 
raccomandata personale al 
direttore generale del- 
TINPS. A quale santo mi 
devo ora rivolgere? Pur¬ 
troppo la porta della giu¬ 
stìzia è chiusa ai poveri. 

FLORA CACACE 
Napoli 

fT vero che la tua prati¬ 
ca si presenta un po' com¬ 
plessa. ma è altrettanto ve¬ 
ro che non sono ammissi¬ 
bili ritardi di oltre cinque 
anni per definirla. 

Allo stato attuale et rf- 
sulta quanto segue: il ser¬ 
vizio a contributi e vigilan¬ 
za B della direzione genera¬ 
le dell’INPS in Roma al 
quale la sede di Napoli, a 
suo tempo, inviò la prati¬ 
ca per la decisione, ha in¬ 
vestito, da oltre un anno, 
della questione il servizio 
legale che, a tuttoggi e 
malgrado svariati solleciti, 
ancora tace. Auguriamoci 
che si muova almeno quan¬ 
do riceverà la lettera che 
il detto servizio «contri¬ 
buti e vigilanza » gli ha in¬ 
viato in data 24 novembre 
1973. Il servizio legale dél- 
l’INPS con tale lettera è 
stato invitato a risolvere 
la questione ed a fornire 
dirette istruzioni alla di¬ 
pendente sede di Nap^i 
per l’eventuale accredito 
dei contribuii ai sensi del¬ 
l'articolo 39 o 40 della leg¬ 
ge del 30 aprile 1969 n. /5S. 
In sostanza il servizio le¬ 
gale dell’INPS dovrebbe 
pronunciarsi in merito aL 
la utilizzazione di alcuni 
contributi, determinanti ai 
fini del diritto a pensione, 
che sarebbero prescritti. 
Senonché esiste agli atti 
una dichiarazione rilascia¬ 
ta in data 16-9-1968 dalla 
titolare della ditta tenuta 
al versamento dei contri¬ 
buti, dichiarazione che po¬ 
trebbe essere intesa come 
una interruzione della pre¬ 
scrizione. 

Rivolgiamo un appello al 
servizio legale della dire¬ 
zione generale dell'INPS di 
Roma affinché impartisca 
nel più breve tempo possi¬ 
bile all’INPS di Napoli le 
direttive del caso per una 
sollecita e benevola d^^fini 
zìone della pratica 


A cura di F. VITENI 
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Omaggio 
a De Sica 

' Si è conclusa In questi giorni la 
lavorazione di Omaggio a De Sica, uno 
special televisivo in onore di uno tra 
i più Importanti autori cinematogra¬ 
fici italiani, giunto alla soglia del suo 
settantatreeslmo compleanno. Il servi¬ 
zio comprenderà le testimonianze di 
numerosi personaggi del mondo dello 
spettacolo, tra i quali Mariangela Mo¬ 
lato. Nino Manfredi. Mario Camerini, 
Vittorio Gassman, Cesare Zavattinl, Al¬ 
berto Sordi. Silvana Mangano, Gina 
Lollobriglda. Sofia Loren, Marcello 
Mastrolanni, Monica Vitti, Luchino Vi¬ 
sconti, Enrico Maria Salerno e Luigi 
Comenclni. 

Il programma vedo De Sica oggi in 
alcuni momenti della vita quotidiana e 
durante il lavoro: il regista rievo¬ 
cherà, inoltre, attraverso una serie di 
racconti e aneddoti, le principali tappe 
della sua carriera, dalla lunga espe¬ 
rienza come attore brillante al momen¬ 
to magico dietro la macchina da pre¬ 
sa. Nel servizio, realizzato da Peter 
Dragadze, sono state inserite alcune im¬ 
magini del film più famosi interpreta¬ 
ti o diretti da Vittorio De Sica. 

Dall* Italia 

Bollo Uscio per I» Clnqucttl — La po¬ 
polare cantante veronese Gigliola Clnquet- 
tl. vincitrice di « Cnnzonisslma ’73 », torne¬ 
rà presto In TV quale protagonista di uno 
$how di Terzoll e Valme dedicato al re¬ 
cente revival del cosiddetto ballo Uscio. La 
trasmissione, alla quale parteciperanno Car¬ 
lo Gluffré e il « Duo di Plndena », sarà di¬ 
retta da Vito Mollnari e a Gino Bramicri 
spetterà 11 compito di afllancaro la Cln¬ 
qucttl nel presentare lo spettacolo. 

In allestlroenlo « CansoolHMlma '74 » — 
Canzonlssima ci ha lasciato da appena 
® * funzionari della 

RAI-TV stanno pensando alla prossima edi¬ 
zione della gara canora di Capodanno. E. 
Infatti, sembra giù sicuro che sarà Maria 
Rosarla Omaggio (che già quest'anno ha 
presentato la rubrica Canzonlssima onte- 
prima) ranlmatrlce della prossima edi¬ 
zione della popolare trasmissione, accan¬ 
to al solito Pippo Baudo, 

Vanoni In TV — A partire da sabato 19 
*cnr»alo, il Varietà Formula 2 condotto da 
Alighiero Noschese e Loretta Goggl cede¬ 
rà il passo ad uno apeclal dedicato alla 
cantante Omelia Vanoni. Si tratta di uno 
spettacolo registrato dal vivo alcuni mesi 
fa al Teatro Olimpico di Roma: un vero 
e proprio recital che si intitola Non ò 
facile, nel corso del quale la brava can¬ 
tante eseguirà 1 brani più noti del suo 
vasto repertorio. 

IHacnosl per Leroy — Il « Leonardo » tele¬ 
visivo, Philippe Leroy farà ritorno sul te¬ 
leschermi nel panni di un valente chirurgo, 
interprete dì una serie di sceneggiati te¬ 
levisivi che avrà per titolo Diagnosi. La 
regia e la sceneggiatura del sei episodi 
previsti per Diagnosi saranno firmate da 
Mario Calano. 

Place Stasera — Il nuovo ciclo del set¬ 
timanale d'attualità curato da Mimmo Sco¬ 
rano. Stasera, secondo un'indagine del 
a servizio opinioni » della RAI-TV ha su¬ 
scitato notevoli consensi da parte di nume¬ 
rosi telespettatori interpellati telefonlca- 
inente. 


DalVestero 

LoUobrlgida presentatrice USA — Nei pros¬ 
simi giorni, Gina Lollobriglda apparirà in 
televisione negli USA quale presentatrice 
di una popolare trasmissione che si in¬ 
titola Famouj ghost stortea («Storie di 
spettri famosi): il programma è prodotto 
dalla ABC e risulta essere uno tra i piU 
seguiti dai telespettatori statunitensi. 



mtoria Da Sica 
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I cìnquant'anni deWUnità — Il 12 
febbraio del 1924 usci lì primo nu¬ 
mero deìVUnità « quotidiano degli ope¬ 
rai c del contadini »; la prima co¬ 
pia del giornale fu offerta a Felice 
Platone — redattore con Ottavio Pa¬ 
store e Giuseppe Amoretti per 1 co¬ 
munisti, mentre Girolamo LI Causi 
rappresentava 1 terzlntemazionallstl — 
che quel giorno compiva 1 25 anni, 

II 50° anniversario deU'f/nifò sarà ri¬ 
cordato anche filatelicamente. Nei gior¬ 
ni 10, 11 e 12 febbraio, presso la sede 
milanese del giornale (Viale Fulvio 
Testi, 75 — 20162 Milano) funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
di un bollo speciale. Si stanno anche 
allestendo buste e cartoline ricordo. 

Appena possibile indicherò prezzi e 
modalità di prenotazione di questi do¬ 
cumenti. La notizia penso farà piace¬ 
re al compagni (fra i quali Aldo Gio¬ 
iellieri di Imola) che avevano avan¬ 
zato proposte per la celebrazione fi¬ 
latelica del cinquantenario dell’C/nifà. 

Gomma sintetica — L’Amministra¬ 
zione postale italiana ha comunicato 
ohe, data la difficoltà di reperire sul 
mercato intemazionale i quantitativi 
di gomma arabica necessari por la 
gommatura del francobolli, per tale 
operazione si ricorrerà ail'uso di ade¬ 
sivi sintetici. A tale proposito l’Am- 
minlstrazione postale precisa che sa¬ 


ranno impiegati solo adesivi ricono¬ 
sciuti innocui dalle autorità sanitarie. 

Offerte Bolaffi — Al n. 22-1973 di 
Il Collezionista Italia filatelica è ac¬ 
cluso il fascicolo della 5 vendita Am- 
bassador della ditta Alberto Bolaffi 
(Via Roma 101 — 10123 Torino). L’of¬ 
ferta si impernia sul francobolli di 
una prima scelta — ma comprende 
anche francobolli di qualità superio¬ 
re (qualità Bolaffi) e francobolli con 
lievi difetti (qualità Jolly). La presen¬ 
za di esemplari di diversa qualità di 
un medesimo francobollo consente al 
collezionista interessanti confronti di 
prezzo. 

Oltre ai francobolli del « paesi ita¬ 
liani»; nell'offerta sono inclusi oltre 
cento lotti di francobolli medi e rari 
di paesi d'Europa e d'oltremare. 

I prezzi sono quelli del catalogo Bo- 
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(affi per i francobolli di qualità su¬ 
periore; a prezzi notevolmente più bas¬ 
si sono offerti i francobolli di quali¬ 
tà corrente. Piuttosto elevati i prez¬ 
zi per i francobolli di qualità Jolly, 
ma si deve tener conto che molti di 
questi francobolli sono venduti con 
certificato di garanzia. Può sembrare 
un lusso superfluo accompagnare vm 
francobollo di seconda scelta con un 
certificato fotografico di garanzia, ma 
l'esperienza insegna che un gran nu¬ 
mero di francobolli falsi o manipo¬ 
lati giunge sul mercato proprio nel 
la veste dimessa di esemplare di se¬ 
conda scelta, allo scopo di attenua¬ 
re la vigilanza del potenziale acqui¬ 
rente. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — A Modena (Hotel Reai Fi¬ 
ni, Largo Garibaldi 24) il 12 e 13 
gennaio sarà usato un bollo speciale 
in occasione della XVI manifestazio¬ 
ne fllatellco-numismatlca. Il 13 gen¬ 
naio, alle ore 16, una vecchia diligen¬ 
za trasporterà il corriere postale da 
San Giuliano Milanese a Melegnano 
in occasione del I Concorso « Il di¬ 
segno nel francobollo », Fino al 15 
gennaio, presso il padiglione n. 30 del 
comprensorio fieristico di Milano sa¬ 
rà usato un bollo speciale in occa¬ 
sione del 24 Mercato italiano delia 
pelletteria (MIPEL). 


Giorgio Biamino 
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Da domani, pomeriggi domenicali all'insegna del giallo alla « 007.». La RAI-TV, alla disperata caccia di pubblico con qual¬ 
siasi pretesto, riempirà infatti i pomeriggi con una serie americana, «Attenti a quei due», che è stata di gradimento del 
pubblico televisivo statunitense (che, alla fìn fine, resta sempre il modello obbligatorio per quello italiano). U programma si 
regge su due professionisti di qualità, Tony Curtis e l'inglese Roger Moore (che è infatti l'ultimo 007 cinematografico). Sembra 
che non mancherà anche un contorno di belle ragazze NELLA FOTO: a sinistra, Tony Curtis e, a destra, Roger Moore 

La TV insiste nel proporre modelli di comportamento familiare 

Un gioco per famìglie 


De Seta: 

dal maestro 
di Pìetralata 
alla vita 
di San Paolo 

Dopo Diario di un maestro, Vitto¬ 
rio De Seta non toma — come si 
pensava ed era stato annunciato — 
aH’attualità televisiva, sia pure nar¬ 
rativa, ma compie un lungo passo 
all’indietro nella storia, risalendo fi¬ 
no a San Paolo ed inserendosi dun¬ 
que nel filone storicOndivulgaUvo 
che è ormai uno del generi più 
graditi in RAI. 

L'annuncio ufficiale è stato dato 
nel corso della settimana dallo stes¬ 
so De Seta, insieme ai suoi collabo¬ 
ratori ed al direttore del settore 
spettacolo della RAI-TV, dott. An¬ 
gelo Romanò. 

Non è ben chiaro, tutto somma¬ 
to, quale sarà la struttura del nuo¬ 
vo impegno televisivo di De Seta, 
per il quale tuttavia è prevista una 
durata di cinque puntate, la copro¬ 
duzione con la San Paolo Film e, 
con buona probabilità, la vendita ad 
enti televisivi stranieri. L'illustra¬ 
zione di fondo del « canovaccio » 
narrativo deU'opera, infatti, è stata 
esposta in modo sommario dallo 
scrittore Raffaele La Capria che — 
già collaboratore in Diario di un 
maestro — si è definito in questo 
caso « assistente spirituale » di De 
Seta. La Capria ha spiegato che non 
si intende puntare su una ricostru¬ 
zione il più possibile verosimile alla 
realtà storica, giacché questa sa¬ 
rebbe impossibile a causa della 
frammentarietà delle testimonianze 
disponibili. Ci si affiderà, dunque, 
ad una sorta di « intuizione » arti¬ 
stica con l’obiettivo di esprimere 
in primo luogo la storia di un uo¬ 
mo, pagano, che si converte al cri¬ 
stianesimo e ne diffonde il messag¬ 
gio in un mondo in piena crisi. Se¬ 
condo gli autori, in questa conver¬ 
sione €d in questa predicazione vi 
sarebbero momenti di analogia con 
la situazione attuale. 

Secondo De Seta, il suo lavoro 
6i presta bene alle « straordinarie 
capacità divulgative della TV ». Il 
regista ha spiegato che è sua in¬ 
tenzione restare a mezza strada fra 
narrativa e documentario, fonden¬ 
do insieme ì due momenti, così da 
realizzare una episodica quotidiana 
della vita dì San Paolo che faccia 
intendere « quanto egli fosse vera¬ 
mente cristiano ». Anch'egli ha par¬ 
lato di una « intuizione » che do¬ 
vrebbe integrare i testi specialisti¬ 
ci sull’argomento. 

Nemmeno chiara appare la di¬ 
mensione produttiva del lungo sce¬ 
neggiato. Il dirigente della RAI, in¬ 
fatti, ha detto che si tratterà 
di un « impegno ragguardevole » 
ma che non si giungerà a fare 
un kolossal (non sarà, cioè, un al¬ 
tro Mosè da due miliardi, come 
quello attualmente in lavorazione 
alla RAI). In ogni caso, l’impegno 
sarà rivolto a sviluppare «im mo¬ 
do nuovo di fare programmi » TV, 

Nessuna scelta, ancora, nemmeno 
per gli attori che tuttavia dovreb¬ 
bero essere tutti italiani. De Seta 
ha soltanto spiegato che si vuole 
evitare qualsiasi equìvoco «divìsti¬ 
co » e pertanto non ci si affiderà 
a personaggi troppo noti puntando 
invece « su bravi attori di livello 
medio come cp ■np ^npo molti in 
Italia ». 


La famiglia sembra essere la gran¬ 
de privilegiata della cosiddetta nuo¬ 
va programmazione televisiva, quel¬ 
la che, dopo le recenti restrizioni go¬ 
vernative, dovrebbe riempire il tem¬ 
po libero degli italiani e sostituirsi 
alle domeniche forzatamente casalin¬ 
ghe. 

La rubrica Tutti libri si arricchi¬ 
sce di pagine letterarie sceneggiate, 
quella di Ore 20 spiega per benino 
a tutti i componenti di un nucleo 
familiare i vari problemi che li as¬ 
sillano, la TV dei ragazzi, completa 
la siia programmazione in vista di ge¬ 
nitori e zii davanti al televisore. In 
questo contesto ci sembra individua¬ 
re la collocazione di un nuovo pro¬ 
gramma Parliamo tanto di loro a cu¬ 
ra di Rispoli, per il momento pre¬ 
visto in sei puntate e che ha come 
protagonisti genitori e figli. 

In onda la domenica dalle 14 alle 
'15, a partire da domani 13 gennaio, 
Parliamo tanto di loro, sì avvale di 
due esperienze precedenti, curate 
sempre dallo stesso Rispoli: Il gioco 
dei mestieri e Ma che tipo è. Nella 
prima, il programma si avvaleva del 
meccanismo tipico di un gioco sem¬ 
plice e popolare come II gioco del¬ 
l'oca per far passare, attraverso il 
gioco, alcune informazioni forse utili 
(come si ripara un cassetto, come 
si cura una pianta, come si aggiusta 
un rubinetto). Nella seconda, Ma che 
tipo è il tentativo era quello di ana¬ 
lizzare sempre attraverso il giioco, dei 
comportamenti umani. ' 

Secondo noi, nei primi due esempi, 
non si andava più in là delle inten¬ 
zioni. Nel gioco dei mestieri, a parte 
il fatto non trascurabile, che si trat¬ 
tava di una trasmissione, nel suo ge¬ 
nere, ben fatta, la gara prevaleva 
sulla informazione e protagonisti del 
gioco e spettatori erano più coinvol 
ti dal chi arriva prima che dal come 
usare un utensile. 

Nel secondo caso, Ma che tipo è. 
se escludiamo l'episodio riguardante 


il condizionamento di uno striimento 
considerato ufficiale come la TV an¬ 
che quando dà una notizia falsa (ma 
in quel caso si trattava soltanto di un 
Manzoni nato a Napoli) il ciclo dì tra^ 
smissioni non è riuscito ad essere 
convincente. 

Questo nuovo ciclo dovrebbe, per 
così dire, cercare di unificare i pre¬ 
gi dei due precedenti e, naturalmen¬ 
te, eliminarne i difetti. 

Senza avere grandi pretese — ci 
dice Rispoli — il ciclo vuole essere 
un intrattenimento che fa pensare e 
magari discutere; un modo di diver¬ 
tirsi con argomenti interessanti e che 
ci riguardino da vicino. Bambini e 

A confronto genitori e figli 
in « Parliamo tanto di loro » 
Come si sviluppa il meccani¬ 
smo della nuova trasmissione 

genitori: ecco l'argomento. Cosa pen¬ 
sano i bambini e cosa credono i ge¬ 
nitori che pensano i bambini: ecco 
il gioco. 

Il meccanismo della nuova trasmis¬ 
sione si sviluppa pressappoco co¬ 
sì: scelta una scuola nella periferia 
romana (Tufello) e, aH'intemo di que¬ 
sta scuola, una classe di prima ele¬ 
mentare, i responsabili del program¬ 
ma hanno mostrato a quei bambini 
una serie di filmati televisivi che pre¬ 
sumibilmente avevano già visto (Raf¬ 
faella Carrà, il gatto Silvestro) chie¬ 
dendo alla fine della trasmissione: A 
chi vi fa pensare Raffaella Carrà? 

Vengono quindi chiamati separata- 
mente due genitori che pur vivendo 
nello stesso quartiere ed avendo i fi¬ 
gli nella stessa scuola, non sono i 
genitori dei bambini scelti. Gli viene 
posta la domanda: « Secondo voi, chi 
rappresenta Raffaella Carrà, per i vo¬ 
stri figK? ». Le risposte non corrispon¬ 
dono quasi mai a quelle dei bimbi. 

II tipo di filmato e di domanda 


muterà ad ogni trasmissione e cam¬ 
bierà anche l'età dei bambini. Sei 
anni, la prima puntata, sette la se¬ 
conda: otto la terza; nove la quarta; 
dieci la quinta e la sesta. Ogni punr 
tata prevede anche \in intermezzo su 
due temi fissi: pediatrico e psicolo- ' 
gico. SI chiederà ai genitori quale sìa 
il loro comportamento in caso di inci¬ 
denti, prendendo i più cornimi come 
ustioni, ferite, cadute, ecc. Un pedia¬ 
tra mischiato tra il pubblico darà il 
suo parere su rimedi ed operazioni 
di pronto soccorso immediato. - 

Il secondo tema, psicologico, avrà 
anch’esso il suo esperto il quale però ^ 
non sarà in studio. Il suo contributo, 
è limitato a tre schemi di comporta- i 
mento da sottoporre ai genitori, di cui • 
uno completamente sbagliato. Un ; 
esempio. Il bambino non vuole mal ' 
andare a dormire la sera: cosa fare? , 
Strillare il bambmo e lasciarlo al buio 
magari con la porta chiusa a chiave, ' 
oppiire cercare di convincerlo, e co- . 
me? Esclusa quindi la soluzione au- : 
toritaria, le risposte esatte rimarran- - 
no due, per non cadere nel pericolo , 
— spiega ancora Rispoli — di dare 
un’unica risposta che risulterebbe al¬ 
trettanto autoritaria, lasciando dim- 
que il modello di comportamento al¬ 
la discussione dei singoli casi e quin¬ 
di dei singoli telespettatori che non si 
potranno appoggiare alla verità tele¬ 
visiva troppo spesso considerata tale - 
perchè proveniente da uno strumerb- 
to che a molti può apparire « ufficia- ' 
le» e quindi infallibile. 

Il ciclo di trasmissioni — conclude l 
Rispoli — non vuole insegnare nulla: ' 
vorrebbe solo porre il problema che ■ 
il rapporto tra figli e genitori nel no¬ 
stro tempo, nel nostro mondo è com¬ 
plesso e articolato, ha molte facce, 
non può essere racchiuso in schemi 
rigidi o tradizionali. Se sarò riuscito 
a dare questo concetto di complessi- • 
tà il ciclo, credo, non sarà stato irm- 
tile. 

Marltsa Trombetto 




















Radio 1® 



Esi.'.tono alcuni programmi che la 
IIAI TV manda in onda e. contempo¬ 
raneamente, sopprime: sappiamo or¬ 
mai da tempo che i programmatori 
organizzano gli orari di trasmissione 
e le alternative anche in /unzione di 
questi silenziosi assassina. Ad una di 
queste operazioni st procederà, appun¬ 
to. lunedì. Per quella sera, sul secondo 
canale, in apertura di serata, ò pro- 
gramrnato l'inizio di una inchiesta di 
Raniero La Voile: L'America che cerca. 
SuH'aìtro canale, in alternativa, ò pro¬ 
grammato il capolavoro di Charlie 
Chaplìn. Tempi moderni. 

Quanti telespettatori sceglieranno 
l'inchiesta, rinunciando al film? La ri¬ 
sposta è addirittura ovvia: ma la si 
può trarre, se si imoie, anche dagli in¬ 
dici di ascolto degli scorsi mesi. I pro¬ 
grammi che sono andati in onda nella 
coìtocazione cui è destinata l'inchiesta 
di La Valle harmo raramente ottenuto 
più di un milione dì telespettatori: 
spesso meno. In alternativa, ad esem¬ 
pio. i programmi trasmessi in quella 
collocazione hanno registrato gli indici 
di ascolto più bassi, in assoluto, se si 
eccettuano i balletti. 

Ora. c’è da chiedersi, perchè i pro¬ 
grammatori hanno deciso di emargina¬ 
re in questo modo questo programma? 
Forse l'autore dà scarsa fiducia? Al 
contrario: La Valle è quasi sempre riu¬ 
scito ad offrirci — persino in periodi 
neri come la prima stagione di Sta¬ 
sera, nell’era andreottiana — servizi 
interessanti, acuti, utili (basti ricorda¬ 
re le corrispondenze dal Vietnam o da 
Israele/. Allora forse il tema dell'in¬ 
chiesta è talmente particolare da po¬ 
ter interessare soltanto una parte ri¬ 
stretta di pubblico? Non ci pare pro¬ 
prio: se è vero che, come annuncia il 
Radlocorrlere, questo programma in¬ 


tende condurre una analisi deiraltun- 
le società americana « osservata con¬ 
cretamente in riferimento alle istitu¬ 
zioni .sociali: ospedali, scuole, esercito, 
come introduzione ad un discorso sul 
'■ jiiodello " statunitense ». Dunque, fi 
nalrncnte, un'analisi concreta, che par 
te delle cose e documenta i fatti (c la 
prima puntata sarà tutta ambientata 
nel pronto soccorso di un ospedale, 
dove arrivano <i casi » tipici, rivelatori 
delle contraddizioni interne e dei » ma¬ 
li » dei «sistema»), in rapporto alla 
situazione esistente nel paese che in 
questo dopoguerra ha rappresentato ti 
punto di riferimento della « civiltà oc¬ 
cidentale », cioè di tutti i paesi capi¬ 
talistici europei e non europei, com¬ 
presa l'Italia. In questi giorni si parla 
tanto di « modello di sviluppo »: dun 
quc. una simile inchiesta potrebbe es¬ 
sere addirittura considerata una spe¬ 
cie di cacio sui maccheroni. 

Ma i programmatori televisivi, i mac¬ 
cheroni li vogliono senza cacio: e l’uni¬ 
ca .spieoazione della emarginazione di 
questo programma la si può trovare 
proprio nel fatto che, nel panorama di 
um produzione che si fonda sugli « e- 
quiìibri » mistificanti e tende a risol¬ 
versi in un fiume ininterrotto di chiac¬ 
chiere un’analisi concreta e ragionata, 
condotta con spirito autenticamente 
critico a ridosso dei fatti e in rapporto 
al reali interessi degli strati più larghi 
del telespettatori, può rappresentare 
un pericolo (dal punto di vista dei 
« mandanti » della TV, naturalmente). 
E così, si trova il modo, attraverso gli 
schemi e i meccanismi della program¬ 
mazione, di « digerire » (trasmetten¬ 
dola e. insieme, sopprimendola) il 
rospo. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

12.30 Sapore 

Replica della quinta 
puntata di «Aspetti 
di vita americana ». 

12,55 Oggi le comiche 

1330 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le fiabe dell'albero 
Programma per 1 
più piccini. 

1735 La TV del ragazzi 
« Il Dlrodorlando ». 

18.30 Sapere 

Seconda puntata di 
« Monografie: l’ope¬ 
ra del pupi ». 

19,00 Sua maestà il cigno 
Un documentarlo di 
Henry Makowsky. 

1930 Tempo dello spirito 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,45 Formula 2 

Ottava ed ultima 
puntata del varietà 
musicale condotto 
da Loretta Ooggl e 
Alighiero Noschese, 
Ospite autentico del¬ 
la trasmissione (ol¬ 
tre al vari personag¬ 
gi chiamati In cau- 
sa dalle Imitazioni 
di Noschese) è la 
cantante-attrice Mll- 
va. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Se ne parlerà do¬ 
mani ». 

Programma a cura 
di Ezio Zefferl. 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 

17.30 Sport 

In Eurovisione da 
Avoriaz (Francia): 
telecronaca diretta 
la «Coppa del Mon¬ 
do di sci ». 

18.30 Dribbling 

19.30 Under 20 

20,00 Emil Ghilels Inter¬ 
preta Ludwig Van 
Beethoven 

20.30 Telegiornale 

21,00 Programmi speri¬ 
mentali per la TV 
« Woyzek » 
Interpreti: Mario 

Plovanelll, Francesca 
Benedetti, Pierluigi 
Pagano, Lamberto 
Fornara. Regia di 
Giancarlo Cobelll. 



Loretta Goggi 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 
21 0 22,50) 6,05) Maltulino 
musicalo; 6,55: Almanacco; 
8,30; Canzoni; 9: Voi od io; 
10: Spedale CR; 11,15: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Il 
bianco o il nero; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20; La 
corrida; 14,09; Lineo aperto; 
14,50: Incontri con lo scien¬ 
za; 15,10: Gran Varietà; 16,30: 
Pomeridiana; 17,10; Knock, o 
il trionfo dallo medicino; 19,20: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,42: ABC dot disco; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15; Ve¬ 
trino del disco; 21,45; Pol¬ 
tronissima; 22,25: Lettore sut 
pentagramma. 


Radio 2» 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniera) 7,40: Buongiorno; 
8,40; Per noi adulti; 9,35: 
Uno commedia in trenta mi¬ 
nuti; 10,05: Canzoni: 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Ruoto o 
motori; 11,50: Cori dal mon¬ 
do; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccola storia della canzono 
italiana; 13,35: Nini Rosso al¬ 
la tromba; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali) 15; Punto Interro- 
gativo; 15,40; li quadralo 
senza un lato; 16,35: Grandi 
interpretazioni vocali; 17,30: 
Speeiole GR; 18,05: Quando 
la gente canta; 18,35: Omag¬ 
gio a una voce: Maria Cai- 
las; 22: La Radiolaccia. 


Radio 3“ 


ORE • 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05; Filemuslca; 9,30: 
La Rodio por lo Scuole; 10: 
Concerto; 11: La Radio por 
lo Scuoto; 11,40; Igor Stra¬ 
winsky; la musica da camera; 
12,20: Musiche Italiane d'og¬ 
gi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Il muro del diavolo: 
Musica di B. Smotana; 17: In¬ 
tervallo musicale; 17,15: Sen- 
zatltolo; 17,50: Parliamo di...; 
17,55; Il glroskotehes; 18,45; 
La grande plotca; 19,15: Con¬ 
certo aerale; 20,30: L’appro¬ 
do musicale; 21: Giornale dei 
Terzo; 21,30: Alessandro 

Slrigglo. 



TV nazionale 

12.39 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
dVlta In Giappo¬ 
ne », 

12,55 Bianconero 

Uu nuovo program¬ 
ma curato da Qiu* 
aoppe Glacovazzo. 

13.39 Telegiornale 

17,09 Telegiornale 

17.15 Viaggio al centro 
della terra 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« H dormiglione ne4- 
la caverna » • « Enci¬ 
clopedia della na¬ 
tura ». 

1845 Sapere 

Settima puntata di 
«Le Mille Miglia». 

19.15 La fede oggi 

1945 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

2045 Dedicato a una cop¬ 
pia 

Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da Dan¬ 
te Guardamagna e 
Flavio Nlcollnl. In¬ 
terpreti: Anglola 

Baggl, Corrado Gal- 
pa. Sergio Hoe&l, Da¬ 
vide Maetroglovonnl, 
Anna DI Benedetto, 
Gigi Pistilli. Regia 
di Dante Guarda¬ 
magna. 

2140 Dall'A al 2000 

Seconda puntata del 
programmar Inchiesta 
realizzato da Giulio 
Macchi. 

2240 Telegiornale 


TV secondo 


18,15 Notizie TG 

Nuovi alfabeti, ’Pra- 
smlsslonl speciali 
per 1 sordi. 

1845 Telegiornale sport 
19,00 Libri In casa 
20,00 I solisti veneti 
2040 Telegiornale 
21,00 Sotto processo . 

« La burocrazia » 
Programma a oura 
di Gaetano Nonetti 
e Leonardo Valente. 
2240 Gente d'Europa 



Angiola Boggi 


Radio 1** 

GIORNALI RADIO • Ore; 7, 
8, 13, 13, 14, 15, 17. 19, 
31 • 33,50; 8,05; Mollullno 
musicale; t,S9; Almanacco; 

7.45) lari al Parlamonlo; 
8,30: Camonl; 9i Voi ed lo; 
10) Saacisle OR; 11,19) Ri¬ 
cerca auiOMallca; 11,30) Quar¬ 
to proframma; 13,30) Una 
commedia In 30 minuti) « La 
lunta nulla di Medea * di 
C. Alvaro; 14,07; Roteiamo 
oHrIra un calH; 14,45; Boi 
Ami di G. da MaupattanI; 

15.10) Por voi BlovMli 10) 
Il flraaelot 17,09i Pomorl- 
diano; 17,30; ProframmI per 
I raflan); 1f,49) Italia che 
lavoro; 19,37) Long Ptaylnp; 
19.90t Oboron, mualca di C. 
M. ven Wahan 21,95) Orche- 
aire varie. 

Radio 2" 

GIORNALI RADIO - Oro: 0,30, 

7.30, 1.30. 9.30, 10,30, 

11.30, 13,30, 13,30, 19,30. 

18.30, 19,30 a 22.30; 6) Il 
maninlare; 7,40; Buongiorno; 
8.40) Coma a perché; 8,59; 
9uonl a colori dolVorchastra; 
9,09) Prima di apondere; 9,39; 
Bai Ami di G. da Maupaaaant; 
9,90i Canionl por tulli; 10,39; 
Dalla vostra parte; 12,10; Ra¬ 
gionali; 13,40) Alto gradimen¬ 
to; 13,33) Un giro di Waltar 
Incontro con W. Chiari; 13,90; 
Coma a perché; 14) 9u di gi¬ 
rl; 14,30) Regionali) 13; Pun¬ 
to Intorrogatlvo; 15,40) Cara- 
rat; 17,30; 9oaclala GR; 17,50; 
Chiamato Roma 3131; 19,55; 
9upersonlci 21,25; Popoli. 

Radio 3" 

ORE - 7,05) Trasmissioni ipo- 
dall} 9,30) Fogli d’album; 

9.45) 9cuola Malerna; 10) 
Concerto; 11; La Radio por lo 
Scuole; 11,40) Concerto dol 
Quartetto Cuarnlerl con II pia¬ 
nista A. Rublnttain; 12,20) 
Musicisti Italiani d'oggi; 13; Lo 
musica nel tempo; 14,30) Con¬ 
certo sinfonico, diretloro K. 
Kondraacin; 16) Llederlstlco; 
16,30) Pagine planlsticho; 
17,25) Jazz oggi; 17,50i La 
stalfotta) 18,1 Or Dicono di lui; 
18,49) Commorclo e commer¬ 
cianti; 19,13; Concerto sera- 
la; 20,15) L’arte dol dirlgoro; 
21) Giornale dal Terzo; 21,30i 
Quinta aattlmana della nuovo 
mualca In chiesa di Kassol; 

23.10) Dlscogralla; 22,35t Li¬ 
bri ricevuti. 


mercoledi 16 


TV nazionale 

1240 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma puntata di «Le 
Mille Miglia». 

12,55 L'uomo e la natura: 
la vita ne) Delta del 
Danubio 

«Un mondo in pe¬ 
renne divenire ». Set¬ 
tima ed ultima pun¬ 
tata del documenta¬ 
rlo realizeaito , da 
Paolo Cavara. 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Album di viaggio 
Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
« Progetto zeta » • 
« Spazio ». 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
« L’Illusione sceni¬ 
ca». 

19.15 Gronache italiane • 
Gronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.45 L'arte dì far ridare 
«La commedia leg¬ 
gera cinematografi¬ 
ca ». Quarta puntata 
del programma cu¬ 
rato da Alessandro 
Blasettl. 

22,00 Mercoledì sport 

Telecronache dal- 
ITtalla e daU’estcrc. 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Signore e signora 
R^lica della sesta 
puntata del varietà 
musicale condotto da 
Della Scala e Lan¬ 
dò Buzzanca. 

20,00 Ore 20 

2040 Telegiornale 

21,00 II generale Ouantrill 

Film. Regia di Raoul 
Walsh. Interpreti: 
John Wayne, Walter 
Pldgeon, Gioire Tre- 
vor. Roy Rodgers. 



Walter Pldgeon 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Oro: 7. 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8,30) Canzoni; 9: Voi ed io; 
10) Speciale CR; 11,30; Quor- 
to programma; 13,20: Monte- 
tono por quattro; 14,07: Po¬ 
ker d’assi) 14,40; Boi Ami 
di G. De Maupasssnt; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: Pomeridiana; 

17,40: Programma per i pic¬ 
coli; 18 e Cetra Cetra; 
18,45: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,27: Long Ploylng; 
19,50: Novità assoluta; 20,20: 
Andata a ritorno; 21,15: Ra- 
diotaatro; 22,10: Duetti di 
amore; 22,40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Como e perché; 
9,35: Bel Ami di C. De Mau- 
passant; 9,50: Canzoni por tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parto; 
12,10; Regionali; 12,40: I ma¬ 
lalingua; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30; 
Regionali) 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50; Chiamato 
Roma 3131; 19,55: Calcio: da 
Amsterdam A]ox-Milan; 20,45: 
Suporsonic; 21,50: Popoff. 


Radio 3'* 


ORE • 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05: Filomusica; 9,30; 
Radioscuolo; 10: Concerto; 11: - 
Radioscuois; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica noi 
tempo; 14,30: G. Battista Per- 
golesl; 16,15: Capolavori dol 
Novecento; 17,25: Musica 1 
fuori schema; 17,50; ... o via 
discorrendo; 18,10: Paleo di 
proscenio; 18,15: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
L’età dei lupi; 20,45: Ideo e 
fatti delta musica; 21; Cior- 
naie del Terzo; 21,30: I con¬ 
certi di J. S. Bach. 


Radio 1® 


domenica ^13 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Parliamo tanto di 
loro 

Prima puntata di un 
nuovo programma 
curato da Luciano 
RlspoU. 

15,00 11 cavai le r Tempesta 
Replica della sesta 
ed ultima puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo di André 
Paul Antolne. 

16,00 Puledrino. il piccolo 
pellerossa 

Programma per i più 
piccini. 

16.30 La TV del ragazzi 

« Disneyland; magia 
d’estate ». — « Bat¬ 
telli piloti » 

17.30 Telegiornale 

17,45 90“ minuto 

18,00 Prossimamente 

18.15 Attenti a quel due 
« E’ stato un piacere 
conoscerti e picchiar¬ 
ti ». Telefilm. Inter¬ 
preti: Tony Curtis. 
Roger Moore. 

19,10 Gamplonato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L’edera 

di Grazia Deledda. 
Sceneggiato televisi¬ 
vo realizzato da Giu- 
sepoe Fina. Interpre 
ti: Ugo Pagliai. Ni¬ 
coletta Rizzi. Cinzia 
De Carolis. Prima 
puntata. 

21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 

14.30 Sport 

Riprese dirette di aJ- 
cuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Dedicato a Mìlva 
Uno « speciale » cu¬ 
rato da Alberto Te¬ 
sta. 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Concerto per Napoli 
Prima parte. Pre¬ 
senta Corrado. 

22,00 Luigi Vanvitelli 

Programma a cura 
di Francesco Card in. 



Milva 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13, 15. 19, 21 e 22.50; £.05: 
Mattjitino musicale; £.50: Al¬ 
manacco; 8,30: VHa nei cam¬ 
pi; 9,30: Santa Messa; 10,15: 
Salve ragazzi; 19.55: Napoli 
Rivisitata; 11,20: Intervallo 
musicale; 11.35: Il orcolo «tei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Gratis; 14: Beltà Ita¬ 
lia; 14,30: Folk jokey; 15.10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16,30: Palcoscenico 
musicalo con Milva; 17,25: 
Batto quattro; 18,15: Concer¬ 
to della domenica; 19,40; Jazz 
Concerto dal 4. Festival inter¬ 
nazionale del jazz di Bologna; 
20,20; Andata c ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Libri sta¬ 
sera; 21,40: Concerto; 22,10: 
c L’uomo che rido » di V. 
Hugo. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 

8.30, 9.30. 10,30, 11,30, 

13.30, 16«30. 18,30, 19,30 

c 22,30; 6: Il mattiniere; 

7,35: Buongiorno; 8,40: Il 
mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Il giocone; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Canzo¬ 
ni di casa nostra; 13; Il gam¬ 
bero; 13,35: Alto gradimen¬ 
to; 14: Regionali; 14,30: Su 
di giri; 15; La corrida; 15,35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 18: Orchestre alta ri¬ 
balta; 18,35: Concorso can¬ 
zoni UNCLA; 19,05: Orche¬ 
stre alla ribalta; 19.55: il 
Mondo deH'opcra; 21: La ve- 
«loua è sempre allegra; 21,25: 
Il ghiro c la civetta; 21,40: 
Il diavolo nell’arte c nella let¬ 
teratura; 22,10: Ciraskctchcs. 

Radio 3“ 

ORE - 7,05; Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05: Antologia di in¬ 
terpreti; 10: Concerto; 11: 
Concerto dell’organista J. Se- 
bestyen; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12.20: Iti¬ 
nerari operistici; 13: Concerto 
sinfonico; 14: Galleria del me¬ 
lodramma; 14,30: Concerto del 
duo pianistico C. Gorini-S. Lo¬ 
renzi; 15,30: Pirati sull'Isola; 
17: Musica di i. Rembke; 
17,30: Rassegna del disco; 
18: Cicli letterari; 18,45: Mu¬ 
sica leggera; 18,55: Il franco¬ 
bollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15; Passato e presen¬ 
te; 20,45: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Club d'ascolto; 
22,35: Musica fuori schema. 


iunecE 


TV nazionale 

1230 Sapere 

Rep'ltca della secoli- 
-da puntata •di « Mo¬ 
nografie: l'opera dei 
pupi ». 

12,55 Tuttilibrj 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Pan Tau 
Programma per i più 
pjccmi. 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon¬ 
do » — « La gran¬ 
de hamera ». 

18.45 Turno C 

19.15 Gulp! 

« Il sifmor Robs; cer¬ 
ca moglie ». Un car¬ 
toon di Bruno Boz¬ 
zetto. 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.45 Tempi moderni 
Film. Regia d: Char- 
he Chaplm. Interpre¬ 
ti: Charlie Chaplia 
Raulette Goddard, 
Henry Bergman, Al- 
ian Garcia. Stanley 
Sanford, Wilfred Lu- 
cas. 

La grande crisi 
economica dei ’29 
ispira a Chaplm una 
delle .sue opere più 
lucide e pungenti: e 
« Temoi moderni » 
acquista oggi una 
sorprendente attuali¬ 
tà quale precursore 
delle istanze sociali 
egate alla ccndi- 
Zione deil'uomo-au- 
toma, brutalmente 
schiavizzato dall’ab¬ 
norme civiltà mec¬ 
canica. 

22.15 Prima visione 

22.30 Telegiornale 




TV secondo 

1SA5 Telegiornale sport 
194» 1 racconti di padre 
Brown 

Replica del sesto e- 
pisodio dello sceneg¬ 
giato televisivo rea¬ 
lizzato da Edoardo 
Anton e inteiiHetalo 
da Renato Rascel. 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
L’America che cer¬ 
ca. «L’ospedale». Pu¬ 
ma puntata di un 
programma-tnehiesta 
curato da Raniero 
La Valle. 

22,00 Stagione Sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia ». Musidie 
di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Diret¬ 
tore d’orchestra Zu- 
bin Metha 



Charlie Chaplìn 


GIORNALE RADIO • Oic: 7, . 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 

21 e 2230; £35; MoNutì- 
ao autticale; £35: Alauooc- 
co; 7.45: Leggi « senteme; 
830: C ai tt o n i; 3: V«i ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: E 
ora l’orchestra!; 12,10: Alla ^ 
romana; 13,20: Hit Fonde; 
14,10: Linea aperta; 14,48: 
Bel Atitl 41 C. De MaaWMsaat; 
15,10: Ptr mi gioirani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiatia; 
17,35: Programma per i ra- 
sozzi; 17,55: J nalalingua; 
1835: Italia che Javon; 1937: 
Long Flaying; 19.50: I prato- 
sonrsti: D. Brain; 2030: An¬ 
data c ritorno presenta Or^ 
nella VanoìU; 21,15: L’Ap¬ 
prodo; 2I3Q: Concelio m sia 
cavo 22.30: XX Secolo. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ora: £.90, 
730. 830. 930. 1038. 

11.30, 1230. 13.30. 15,30. 

16.30, 18.30, 19,30 « 22,30; 

£: Il mattiniere; 7,40: Beon- - 
giorno; 8.40: Conra c peishé 
835: Galleria del mrladrain 
ma; 9.35: Bel Ami di C. «le ; 
Maupasssnt; 9,50: Canzoni ' 
per tutti; 10351: Dalla «aetea ^ 
parte; 12,10: Regionali; 12,4 £; 
Alta gradinaento; 13,35: Un 
giro di Walter: 1330: Come 

e perc hé ; 14: So di giri; 1430: ' 
Regionali; 15: Un classico al- 
l’anìta; 1530: Cararai; 1730; 
Speciale CR; 17.50: Chiama¬ 
te Roma 3131; 19,55; Super- 
sonic; 2135; FopoH. 


Radio 3" 


ORE - 7,05: Trasmissioni tpe- 
ciali; 8,05: Filomusica; 9,30: 
EthRomusicologica; 10: Concer¬ 
to; 11 : La radio per le Scuo¬ 
le; 11,40: Int er preti di ieri e 
di oggi; 12,20; Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
1530: Tastiere; 16: Sinfonie 
incompiute; 1735: 11 senza- 
t/tolo; 17,45; Scuola Mater¬ 
na; 18: Jazz dal vivo; 18,20: 
Musica leggera; 1S35: Picco¬ 
lo piaimta; 19,15: Concerto 
serale; 20,15: Ji melodramma 
in discoteca: c La pietra di pa¬ 
ragone « nutsica «li C. Rossi¬ 
ni; 21: Il Giornale del Terzo; 
21,30: Storie del bosco vien¬ 
nese. 


giovecf ^17 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata d>i « L’illu¬ 
sione scenica ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Gronache italiane 

17,00 Telegiornale 

17.15 Alla scoperta degii 
animali - Il giardino 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Appuntamento al 
motocross » 

18.45 Sapere 

Prima puntata di « Il 
jazz in Europa». 

19.15 Gronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.45 Tribuna politica 
Conferenza stampa 
del PRl. 

21.15 Nuovi solisti 
Seconda parte della 
rassegna dedicata ai 
vincitori dei concorsi 
intemazionaili in oc¬ 
casione del « XVI 
Autunno musicale 
napoletano » intito¬ 
lato a Domenico Ci- 
marosa. Presenta la 
trasmissioni Aba 
(Cercato. 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
1835 Telegiornale sport 
19,00 I sette mari 

<fMar Mediterra¬ 
neo». Replica del 
programma-inchiesta 
curato da Bruno 
Vailati. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ginema d’animazione 

21.15 Rìschìatutto 



Aba Cercato 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
e. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 a 22,50; 6,05; Mattutino 
muokale; 7,45; Ieri al Par¬ 
lamento; B30: Canzoni; 9: Voi 
od io; 10: Speciale CR; 11,15: 
Ricerca automatica; 1130: 
Quarto programma; 13,10; Il 
giovedì; 14,07: Ùascoltiamo- 
li Imiemc; 14,40: Bel Ami di 
G. De Maupassont; 15,10: Per 
voi giovani; 16; Il girasole; 
17,05; Pomeridiana; 17,40: 
Trógramml per i ragazzi; 18: 
Buonasera come sta?; 18,45: 
lUlia che lavora; 19,27; Long 
Playing; 19,40: Musica 7; 
20,20; Andata e ritorno; 21,15: 
Tribuna politica; 21,45: Dialo¬ 
ghi sulla Repubblica di Pla¬ 
tone; 22,10: Cirodisco; 22,40; 
Oggi al Parlamento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 
730, 8,30, 9,30, 1030, 

1130, 1230. 1330, 1530, 

16,30, 18,30, 1930 e 22,30; 
£: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 830: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori; 9,05: 
Prima dì spendere; 9,35; Bel 
Ami; 9,50; Canzoni per tutti; 
10,^: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 1330: Come c 
perché; 13,35: Un giro di Waj- 
tar, incontro con W. Chiari; 
14: Su di giri; 1430: Regio¬ 
nali; 15; Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le CR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Supersonic; 

21,25: Pop-off. 


Radio 3" 

Ore 7,05; Trasmissioni specia¬ 
li; 8,05: Filomusica; 9,30: Fo¬ 
gli d’album; 9,45: Scuola Ma- 
Icrnn; 10: Concerto; 11: Ro- 
dioscuola; 11,40: Presenza re¬ 
ligiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30; In¬ 
termezzo; 15,05: Ritratto d’au¬ 
tore. M. Barber; 16,15: Il di¬ 
sco in vetrina; 17,25: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 1730: 
Toujours Paris, 18,10: Su il 
sipario; 18,15: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,30: Les 
Troyens. Testo e musica di H. 
Bcriioz; 21: Giornale del Terzo. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata eh «Il jazz 
m Europa ». 

12,55 Ritratto d’autore 

«Aspetti della scul¬ 
tura figurativa; Lu¬ 
ciano Minguzzi ». Un 
programma di F. Bi¬ 
ni ordini. 

13.30 Telegiornale 

17JH) Telegiornale 

17.15 Viaggio al centro 
della terra 
Prograonma per i 
più piccini. 

17y45 La TV dei ragazzi 
«Nel paese dell’ax- 
cobaleno » - « Vange¬ 
lo vivo ». 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
«J^petti dii vita 
americana ». 

19.15 Cronache iatliane 

20,00 Telegicmaie 

20.45 Stasera 
SettiTTumale d'attua¬ 
lità a cura di Mirn- 
mo Scarano. 

2130 Spazio musicale 

!( Mai devi doman¬ 
darmi» 

Rubrica curata dal 
maestro Gmo Negri 
con la collaTxirazione 
di Patrizia Milani. 
Musiche di Wagner, 
Verdi, Puccini. Re¬ 
gia di (Slaiudio Pino. 

2230 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
1930 Salto mortale 
« Napoli » 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 La leggenda dell'Al- 
cade di Zalamea 
Di Antonio Drove 
Shaw, Uberamente 
tratto dalle opere di 
Calderon de la Bar¬ 
ca « Lope de Veg^ 
Interpreti: Franci¬ 
sco Rabal, Fernando 
Feman-Gomez, Tere¬ 
sa Rabal, Mario Par¬ 
do, Fernando Nt^gue- 
ras. Regìa di Mano 
Cflmus 



Fran CTSCO Rabal 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ora 7, 

8, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21 e 2230; 6,05; JRattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8.30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
IO: Speciale GB; 1130; Il 
padrino di casa, presenta F. 
Caruso; 1330: Speciale OMÌ; 
14,40: Bel Anri; 15,10: Fer 
voi giovani; 16: JI gira s ole; 
1630: Sorella Radro; 17.05: 
Pomeridiana; 17,40: Fro gram- 
ma per ì ragazzi; 18: Ottimo 
c abbondante; 18,45: Italia 
che lavora; 19,27: Long 
Playing; 1930; I pìetagowi- - 
sii: S. Wilsaea; 2030: Andata 
c ritorne, p i «aw«ta tRìM; 
21,15: Conc e r to SMeaico, di¬ 
rettore T. Scliippen; 2230: 
Oggi al Farlameido. 


Radio 2® 


GIORNALE BAD» - Ora 
630. 730. 838. 930, 10,80, 
1130, 12,80, 1330, 15,30, 

16,30, 18,30, 1930 e 2230; 
6: 11 mattiniere; 7,40; Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Galleria dei melodram¬ 
ma; 9,35: Bel Ami; 9,50: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Regionali; 
12,40: Alto gra d im e n to; 13: 
Hit Parade; 1335: Un giro 
di Walter, incontro con W. 
Chiari; 1330: Come « perché; 
14: Su di giri; 1430: Regio¬ 
nali; 15; Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le CR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 1935: Supersonic; 
2135: Pop off. 


Radio 


Ore 735: Tras)mssioni specia¬ 
li; 8,05: Filomusica; 93D: Ra- 
dioscuola; 10: C«mcsrto; 11: 
Radioscuolo; 1130: Musiche G 
J. Brahms; 1230: Musicisti 
italiani d’oni; 13: La auisica 
tml tempo; 1430: Le Sinfonie 
di P. J. Ciaikoufski: 1530: II 
«fisco in vetrina; 16: Le sta- 
gioni delta muaica; 16,30: 
Avanguardia; 17,20; Musica A 
R. Lupi; 17,45: Scuola Ma¬ 
terna; 18: Discoteca sera; 
18,20: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,15: L’educa¬ 
zione degli adulti; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21.30: Orsa mi¬ 
nore; 22,20: FarKamo di apet- 
tacolo. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Duecento 

\ 

giovani 
musicisti a 
Mosca per il 
«Ciaikovski» 


Un celebre teatro moscovita 

La «Satira»: un 
entusiasmo che 
ha mezzo secolo 

Nuovo spettacolo sui problemi quotidiani della 
città • Piucek parla della storia dell’istituzione e 
deirinsegnamento sempre vivo di Maiakovski 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

XI quinto concorso Interna- 
clonale musicale « Ciaikovski » 
si svolgerà a Mosca dall’ll 
giugno al 4 luglio. Alla mani¬ 
festazione saranno presenti 
più di duecento giovani arti¬ 
sti provenienti da ogni parte 
del mondo, che si esibiranno 
in concerti di pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello. Al concor¬ 
so parteciperanno anche nu¬ 
merosi cantanti d’opera che 
avranno cosi modo di esibirsi 
dinanzi ad un pubblico estre¬ 
mamente competente, come è 
nella tradizione delle manife¬ 
stazioni moscovite le quali, a 
partire dal 1958, hanno già 
laureato musicisti che hanno 
conquistato, nel giro di pochi 
anni, le platee di tutto 11 
mondo. Basterà ricordare 1 
successi ottenuti nella prima 
edizione dal pianista ameri¬ 
cano Van Cllburn e dal vlo- 
llni-sta sovietico Valeri Kll- 
mov e, successivamente, dal 
pianista Inglese John Ogdon. 
dalla pianista americana Su¬ 
san Starr e dal violinisti so¬ 
vietici Boris Gutnikov e Vik- 
tor Tretlakov. 

Alla manifestazione mosco¬ 
vita si guarda quindi ancora 
una volta con estremo inte¬ 
resse. dal momento che so¬ 
no previste numerose e signi¬ 
ficative presenze di critici ed 
escerti americani, inglesi, 
francesi, tedeschi e, ovvia¬ 
mente. sovietici. 

Lo stesso compositore Dimi¬ 
tri Sciastakovic — che come 
per il passato presiede il co¬ 
mitato organizzatore del con¬ 
corso — ha messo In eviden¬ 
za il grande significato del 
prossimo « incontro » che ser¬ 
virà — egli ha detto — non 
solo a presentare nuovi talen¬ 
ti musicali, ma anche e so¬ 
prattutto a fare il punto del 
livello di preparazione rag¬ 
giunto nel campq della musi¬ 
ca nei vari paesi del mondo. 

Al concorso — come è or¬ 
mai nella tradizione nella ca¬ 
pitale sovietica — verranno 
destinate le migliori sale da 
concerto e precisamente l’Au¬ 
la magna del Conservatorio 
— che ospiterà !e esibizioni 
dei pianisti e dei violinisti — 
e quella della Casa, dei sin¬ 
dacati, dove presenteranno le 
loro opere cantanti e violon¬ 
cellisti. 

Durante tutta la durata del 
concorso, nelle altre sale e nei 
teatri della città, gli ospiti 
stranieri potranno Inoltre as¬ 
sistere alle esecuzioni di ope¬ 
re sovietiche che verranno 
presentate dai migliori artisti 
del paese. 

c. b. 


« Amarcord » 
segnalato 
dai critici 

E Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha «segnalato» agli 
spettatori italiani il film 
Amarcord di Federico Fellini. 
Amarcord è il primo film che 
viene segnalato dai critici nel 
nuovo anno; durante il 1973 
11 Sindacato ha segnalato dieci 
film. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA. 11 

«Piccole commedie di una 
grande casa » è 11 titolo di un 
nuovo lavoro teatrale dedi¬ 
cato alla vita quotidiana dei 
moscoviti che la « Satira » 
presenta In « prima » questa 
sera. 

Su testo di due popolari 
umoristi, Gorln e Arkhanov, 
lo spettacolo — che ha come 
registi l’attore Andrei Mlro- 
nov e Aleksandr Sclrvint — 
è teso a ripropwrre al pubblico 
una serie di riflessioni umo¬ 
ristiche sul mille e mille pro¬ 
blemi che nascono in una 
« grande casa » e cioè in una 
di quelle costruzioni prefab¬ 
bricate tipiche della Masca 
d’oggi. 

Lo spettacolo — come av¬ 
verte il programma — è di¬ 
viso in cinque « novelle » di¬ 
verse fra loro, sia per il ti¬ 
po di problemi affrontati, sia 
p>er il genere della messa in 
scena. Si va dal musical al 
monologo, dalla farsa alla 
commedia, fino ad un « ora¬ 
torio » di nuovo tipo, destinato 
a suscitare rilarità dei mosco¬ 
viti, dal momento che sarà 
dedicato all’organlzzaziooe che 
si occupa delle abitazioni — 
GEK è la sigla, in russo — 
e che è parte integrante del¬ 
la vita di ogni inquilino alle 
prese, appunto, con l proble¬ 
mi della casa. 

L’attesa p>er la prima è note¬ 
vole anche p>er il fatto che 
saranno in molti a ricordare 
che proprio cinquanta anni 
fa. Inaugurando la prrlma sta¬ 
gione, il Teatro della Satira 
presentò una rivisla-rassegna 
dedicata alla capitale il cui 
titolo. Mosca, dal punto di 
vista..., suonava come presa 
in giro al fatto che in molti 
articoJl del giornali dell’epxi- 
ca l’espressione « dal punto 
di vista... » era largamente 
risata. 

La « Satira » toma quindi a 
ripropxjrre un discorso sulla 
città e sulla vita di ogni gior¬ 
no e lo fa con l’entusiasmo 
che p>er tutti questi anni ha 
caratterizzato ogni suo lavo¬ 
ro grazie anche al grande re¬ 
gista Valentin Piucek, che si 
appresta ora ad affrontare 
questo 1974 con un plano di 
lavoro Intenso ed estrema- 
mente impegnato. 

Ed è appunto con Piucek 
che ripercorriamo, a grandi 
linee, i cinquant’anni della 
« Satira » e cioè dai giorni in 
cui sui muri di Mosca cam¬ 
peggiava il manifesto che an¬ 
nunciava la prima rivista- 
rassegna, « L’esperienza non 
era nuova — ci dice Piucek 
— in quanto già durante la 
guerra civile si era sviluppato 
un vasto movimento di grup- 

K i satirici che svolgevano la 
irò attività nel quadro dei 
programmi stabiliti dalle 
sezioni politiche dell'Armata 
rossa. Gli esempi potrebbero 
essere molti, ma vale ricor¬ 
dare il grande valore di quel 
Teatro Rivoluzionarlo della 
Satira (TeRevSat) che sotto¬ 
lineò sulla scena problemi e 
situazioni che si incontravano 
ogni giorno. Il clima dell’epo¬ 
ca era particolare: c’erano nel 


paese numerosi spettacoli che 
ai imponevano, sia per la 
bravura degli attori, sia degli 
autori », 

Piucek ricorda 1 teatri che 
all’Inizio degli anni ’20 si 
erano maggiormente distinti 
e che avevano nomi partico¬ 
lari quali, ad esempio: «Glm- 
mi, rorbo », « La coda di pa¬ 
vone », « Uno specchio defor¬ 
mante ». « Non singhiozzare » 
e prosegue rilevando che la 
produzione satirica era già 
forte e capace di incidere sul¬ 
la realtà. 

Le rassegne che la Satira 
presentava allora erano ca¬ 
ratterizzate da monologhi, 
canzonette, brevi Intermezzi 
musicali ed erano tutte dedi¬ 
cate a problemi di scottante 
attualità ed avevano titoli ab¬ 
bastanza espliciti cosi come 
questo: Cittadino, non sei un 
teppista? 

Poi, a poco a poco, dalle 
rassegne si passò ad altre for¬ 
me di spettacolo. Comp.ar- 
vero le prime commedie po¬ 
litiche e II Teatro della Satira 
divenne la fonte della giova¬ 
ne drammaturgia presentan¬ 
do le opere di Katalev La Qua¬ 
dratura del cerchio e II giorno 
di riposo; le prime commedie 
di Korneiciuk, di Pogodln e 
di Aleksei Tolstoi. Parallela¬ 
mente a questa attività la 
« Satira » cominciò a mettere 
in scena, con successo, opere 
di Saltykov-Scedrin, George 
Bernard Shaw e Molière. Piu¬ 
cek ricorda quindi il successo 
ottenuto con 11 bagno. La ci¬ 
mice e Mistero buffo di Maia¬ 
kovski. 

Il teatro maiakovsklano — 
dice il regista — non ha avuto 
sempre una vita facile: è sta¬ 
to criticato e spesso accusa¬ 
to di essere caratterizzato da 
un « naturalismo strisciante », 
ma la « Satira » ha sempre 
creduto in Maiakovski e ha 
riportato sulla scena II ba¬ 
gno compiendo una vera e 
propria operazione di rilan¬ 
cio e di affermazione di una 
diversa estetica teatrale. Le 
satire pungenti di Maiakovski 
contro la burocrazia si sono 
cosi pienamente combinate 
con la affermazione degli idea¬ 
li rivoluzionari: Il bagno ebbe 
successo e sxdla scia della « Sa¬ 
tira» altri teatri si accinse¬ 
ro a riproporre La cimice e 
Mistero buffo. 

La scuola di Maiakovski è 
stata pertanto di grande Im¬ 
portanza per il teatro mosco¬ 
vita. « Ecco perché — dice 
Piucek — le parole del poeta 
sono sempre presenti nel no¬ 
stro lavoro. Maiakovski ama¬ 
va infatti ripetere che la cri¬ 
tica deve colpire nella fronte 
e sottolineava che è necessa¬ 
rio mettere i riflettori perché 
la ribalta non si offuschi e 
che bisogna insistere ed an¬ 
dare avanti perchè l’azione 
galoppi e non si adagi. Il tea¬ 
tro,' ci ha insegnato Maiakov¬ 
ski, non è uno specchio che 
riflette, ma una lente di in¬ 
grandimento ». 

Piucek parla poi dei grandi 
successi ottenuti negli anni 
*60 con le commedie tratte 
dalle opere di Nazim Hikmet 
e di Tvardovski. E3d ecco che 
sull’onda di questa grande 
attività la « ^tira » si sta 
ora impegnando nel program¬ 
ma in onore del cinquantesi¬ 
mo della fondazione del teatro. 

«Attualmente — ci dice il 
regista — stiamo lavorando 
attorno alla classica comme¬ 
dia di Oriboiedov Che disgra¬ 
zia l'ingegno! Presenteremo 
poi, ancora. La cimice di Maia¬ 
kovski, In una rinnovata edi¬ 
zione scenica, e una nuova 
pièce di Mikhalkov. Lo schiaf¬ 
fo. Infine, per l’ottobre — e 
cioè per il mese in cui cadrà 
ranniversario — saremo In gra¬ 
do di presentare una rasse¬ 
gna della nostra attività che 
avrà come titolo Con l’arma 
del rison. 

Carlo Benedetti 


Darlus Milhaud 
ricoverato 
ia ospedale 

i GINEVRA, 11. 

I II musicista francese Darlus 
Milhaud è stato ricoverato in 
una clinica di Ginevra. Le 
condizioni deirinfermo, che 
ha 81 anni, destano — secon¬ 
do le dichiarazioni dei me¬ 
dici — qualche preoccupa¬ 
zione; egli era stato recente¬ 
mente operato alla prostata. 


Uno siafonia 
in memoria di 
Alleade e Nenido 

BERLINO, Il 

Alla memoria di Salvador 
Al lerce e Fabio Neruda sa¬ 
rà dMlcata una Sinfonia, al¬ 
la Q'iale sta attualmente la- 
vora.ido il compositore ber¬ 
linese Manfred Schubert II 
musicista — uno dei più no¬ 
ti della RI3T — ha detto di 
Bv*re cominciato a scrivere 
la Sinfonia sotto Timpressio- 
nn deirulUmo appello di Sal¬ 
vador Allende al popolo; la 
alia idea è di fare preoe^re 
: esecuzione musicale dalla 
'ettura di opere di Fabio Ne- 
nida. 

lii nuova composizione di 
Schubert verrà eseguita per 
la prima volta entro rinfzlo 
della primavera dall’Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio di 
Berlino. 


«Si> tra le 
percentuali 



HOLL. WOOD - Dopo aver terminalo di interpretare, l'una ac¬ 
canto all'altro, il film « Morto al 99,44 per cento e, Anne Turfcel 
(poco più di venti anni) e Richard Harrii (quaranluno) hanno 
annunciato che entro aprilo et spoteranno: evidentemente lo 
04 &% di vita cho gli è rimasto è stato più che sufficiente per 
convincere l'attore al secondo « si e della sua vita (la tua 
prima moglie, Elizabeth Rees-Wllliams è attuilmente sposate 
•■n Rea Harrison). NELLA FOTO: Harris con la Turkoi 


«LA CASA NOVA» IN SCENA A ROMA 



Goldoni vede i limiti di 
una borghesia in ascesa 

La regia di Squarzina per lo Stabile di Genova riesce ad equilibrare i 
vari elementi della commedia che è anche una commedia d’amore 


Nel giro di pochi anni, lo 
Stabile di Genova e 11 regista 
Luigi Squarzina hanno por¬ 
tato a compimento una loro 
trilogia goldoniana, compren¬ 
dente opere significative del¬ 
la maturità del grande autore 
veneziano: Una delle ultime 
sere di Carnovale, I rusteghi 
e. più di recente. La casa 
nova, che a Roma. all’Argen¬ 
tina. è approdata in questi 
giorni. 

Nell’intreccio di temi e mo¬ 
tivi diversi, costante è nelle 
tre commedie un’osservazione 
critica che prende ormai di 
mira non solo e non tanto il 
vecchio mondo aristocratico, 
quanto la nuova classe emer¬ 
gente, la ’oorghesia, di cui 
Goldoni coglie con acutezza 
ed esprime l’« insufficienza 
storica ». Così è nella Casa 
nova, dove l’inmossibile tra¬ 
sloco della famiglia di Anzo- 
letto, premuto da una moglie 
smaniosa e millantatrice, in 
una nuova e agiata dimora 
sembra configurare, più che 
un moralistico richiamo alia 
necessaria proporzione tra 
mezzi e ambizioni, im Ironico 
e affettuoso accertamento dei 
limiti angusti, materiali e 
spirituali, in cui agiscono ed 
esistono cospicui strati della 
società settecentesca di Ve¬ 
nezia e delle sue stesse forze 
motrici. 

Anzoletto, sommerso dai de¬ 
biti. dalle ingiunzioni padro¬ 
nali, dalle richieste degli ope¬ 
rai non pagati, verrà salvato 
dallo zio Cristofolo: personag¬ 
gio di « burbero benefico » 
che spira una ruvida simpatia 
quando rivendica con orgoglio 
la propria natura di borghese 
industrioso, sprezzante del¬ 
l’imitazione di ogni costume 
nobiliare; ma personaggio, an¬ 
che. triste nella sua vecchiez¬ 
za e solitudine, scapolo e sen¬ 
za figli, segnato anche lui co¬ 
me da un sigillo segreto di 
impotenza. A ereditare da 
Cristofolo saranno Anzolette 
e sua moglie Cecilia (che, 
nonostante 11 professato rav- 


CHIAREZZA — Possiamo di¬ 
re finalmente di aver visto un 
buon numero di a Stasera »: 
un numero centrato su alcuni 
grossi fatti di attualità e. di 
più, abbastanza chiaro e pre¬ 
ciso, se naturalmente si scon¬ 
tano i limiti politici e anche 
stnitturali entro i quali la 
RAI-TV si muove, per ragioni 
organiche. 

Il primo servizio, dovuto a 
Umberto Anderlini, ha affron¬ 
tato la faida di Guardavalle. 
Nel complesso, non ci ha det¬ 
to molto: d’altra parte, non 
si trattava di un’impresa fa¬ 
cile e non sarebbe stato certo 
meglio se ci fosse stata am- 
mannita la solita predichetla 
degli « esperti ». Certo, alcuni 
dati sulla situazione sociale 
ed economica del Paese e sul¬ 
le strutture familiari che an¬ 
cora re.sistono nel Meridione 
avrebbero giovato: ma già le 
immagini che ci sono state 
mostrate, le dichiarazioni che 
abbiamo ascoltato, e soprat¬ 
tutto il taglio generale del 
servizio — che invitava a ca¬ 
pire prima di giudicare — ci 
sono sembrati utili. Chissà se 
a questa parte del settimanale 
ha assistito anche quel gior¬ 
nalista del Telegiornale del 
secondo canale che per un 
paio di giorni ha continuato 
a parlare di «feroce stupidi¬ 
tà y> a proposito di questa tra¬ 
gedia? 

L’indagine di Manuela Ca- 
trìngher suUa distruzione dei 
mandarini del Metaponto e 
Vnltra di Crescenti sullo ab¬ 
battimento di migliaia di capi 
di bestiame si completavano 
a vicenda e davano un qua¬ 
dro ben grave della nostra 
agricoltura: argomento del 
quale in TV non si parla spes¬ 
so. Il «pezzo* sui mandarini 
individuava con rara (per il 
video) puntualità le caute 
della crisi, a diversi Uveiti: 
speculazione dei monopoli sul 
mercato, cattiva politica dei 
prezzi, ritardi negli interven¬ 
ti degli enti pubblici, assen¬ 
za di industrie di trasforma- 
zione e di centri di raccolta, 
mancanza di organizzazioni 
cooperativistiche. Anche nel 
servizio di Crescenti si face¬ 
vano alcuni conti precisi sui 
costi, si denunciavano l’au¬ 
mento dei prezzi del mangimi 
e l’imboscamento delta car¬ 
ne, si sottolineava l’assurdo di 
una situazione nella quale. 


vedlmento, paiono gente ca¬ 
pace solo di spendere) e l’al¬ 
tra nipote. Meneghina, sorel¬ 
la di Anzoletto, la quale, spo¬ 
sando il suo Lorenzino. ag¬ 
giunge un peso sulle spalle 
dello zio; poiché sarà Cristo¬ 
folo a dover comprare una 
carica per il giovanotto. Onde 
il parassitismo, scacciato dal¬ 
la porta nelle sue incarnazioni 
più vistose, costituite dal Con¬ 
te e dai « forestiere » Fabri¬ 
zio, già cavalieri serventi di 
Cecilia, rientra sottilmente 
dalla finestra. 

La casa nova è però anche 
una commedia d’amore. Per 
amore della consorte (un amo¬ 
re che pure potrebbe essere 
sul punto di sfiorire) Anzo¬ 
letto rischia di rovinarsi del 
tutto. E il contrastato amo¬ 
reggiare di Meneghina e Lo- 


Ultiiaa regia di 
Laurence Olivier 
per il « Natioaal 
Theatre » 

LONDRA, n 

Laurence Olivier si separa 
molto discretamente dal « Na¬ 
tional Theatre », la celebre 
compagnia da lui praticamen¬ 
te fondata nel 1963, e che fì- 
nera ha diretto. La sua ulti¬ 
ma fatica di regista per que¬ 
sto teatro, infatti (fra breve 
gli succederà Peter Hall), è 
un’opera moderna, poco vi¬ 
stosa, nella quale egli si è 
riservato una parte di non 
grande rilievo. 

n dramma in questione, che 
il National ’Tiieatre presenta 
in questi giorni, è The party 
di Trevor Griffiths, che de¬ 
scrive una riunione salottiera 
di rivoluzionari parolai, sullo 
sfondo dei fatti di Parigi del 
1968. 


contemporaneamente, si im¬ 
porta bestiame dall'estero e si 
distrugge bestiame sul posto. 
Qui, però, le cause più gene¬ 
rali apparivano forse meno 
chiare. Comunque, in ambe¬ 
due le indagini il discorso 
prendeva forza, in particola¬ 
re, dalle dichiarazioni dei 
protagonisti (contadini, alleva¬ 
tori, dirigenti di cooperative), 
che dimostravano di conosce¬ 
re benissimo il perché della 
crisi e avevano accenti di de¬ 
solata o rabbiosa desolazione. 
Emergevano prepotentemente, 
a questo punto, alcuni inter¬ 
rogativi: perché in altri paesi 
le cose vanno diversamente? 
E che cosa fa tl governo di¬ 
nanzi ad una situazione della 
quale si conoscono così bene 
le radici? Ma chiamare in 
causa direttamente i gover¬ 
nanti, contestare le loro re¬ 
sponsabilità sulla base dei fat¬ 
ti, esigere risposte precise an¬ 
che in rapporto alle lotte con- 
i dotte da tanti anni dai lavo¬ 
ratori delle campagne, e alle 
leggi del sistema nel quale 
viviamo, è al di là dei limiti 
di cui abbiamo parlato al¬ 
l'inizio. 

Il numero si è chiuso con 
una nota ottimistica, a con¬ 
clusione di una intervista di 
Angela con il ministro alge¬ 
rino Abdessalam sui rapporti 
tra Paesi arabi e Paesi euro¬ 
pei in riferimento al petro¬ 
lio. E’ stata anche questa 
un’ottima iniziativa: e le pa¬ 
role di Abdessalam. anch’esse 
molto chiare, sulla fine di « un 
certo sistema economico » e 
sulla volontà dei governi ara¬ 
bi di non lardarsi sfruttare 
più a man bassa dalle « mul- 
tinazioTUill » e dagli ex-padro¬ 
ni coloniali (che dopo aver 
tante volte usato l'embargo 
politico, esempio contro 
Cuba, oggi strillano per il « ri¬ 
catto* di cui sarebbero vitti¬ 
me) sono servite ad offrire a 
tutti utili elementi di rifles¬ 
sione. 

Rimane, tuttavia, da parlare 
del modo nel quale quegli 
stessi padroni, che sempre 
tali rimangono, intenderebbe¬ 
ro. dopo aver sfruttato per 
tanto tempo t popoli urnbi, 
far scontare oggi la crisi al 
lavoratori dei Paesi europei 
intensificando lo sfruttamento 
all’interno. 

g. c. 


renzlno fornisce largo argo¬ 
mento alla trama, giacché pro¬ 
nube della lecita unione fra 
i due (e della relativa rappa¬ 
cificazione tra lo zio Cristo¬ 
folo e i nipoti) saranno le cu¬ 
gine di Lorenzino, Checca e 
Rosina, che abitano, guarda 
caso, proprio vicinissimo alla 
« casa nova ». E se Checca è 
una donna maritata e posata, 
Rosina vive tutta, e delica¬ 
tamente spasima, nell’attesa 
dell’amore, e a quello degli 
altri prende parte con strug¬ 
gente intensità. Per non dire 
della cameriera Lucietta, che 
ha un suo debole per il servo 
di Lorenzino. L’importanza di 
Lucietta, a parte la fresdiez- 
za del ritratto di questa « pet¬ 
tegola non maldicente », è pe¬ 
rò soprattutto nel far (la tra¬ 
mite col mondo dei lavora¬ 
tori: il tappezziere Sgualdo e 
i suoi uomini, la cui presen¬ 
za, già pungente e incalzante 
nel testo di Goldoni, Squar¬ 
zina ha giustamente rilevato 
nello spettacolo, sin dal sug¬ 
gestivo inizio, con quel vela¬ 
rio bianco su cui si disegnano 
le ombre degli oscuri artefici 
impegnati nel sistemare e nel- 
l’arredare la casa degli altri. 

I vari elementi della situa¬ 
zione — sociale e politico, 
sentimentale e anche franca¬ 
mente comico — sono comun¬ 
que tenuti in equilibrio dalla 
regia, con una misura e una 
accortezza alquanto rare oggi; 
a questo equilibrio si sottrae 
forse il modo violentemente 
caricaturale con cui è dipinta 
la figura del Conte, che perde 
in parte il suo peso (peso 
negativo, certo) nella dinami¬ 
ca degli eventi. Ma il concer¬ 
tato della recitazione, soste¬ 
nuto del resto dallo straordi¬ 
nario ritmo che ha di per sé 
il dialogo goldoniano, è dei 
migliori, il complesso mecca¬ 
nismo scenico di Gianfranco 
Padovani (suol anche i co¬ 
stumi), che permette il pas¬ 
saggio a vista dall’uno all’al¬ 
tro ambiente (dalla baraonda 
della «casa nova» all’ordine 
scrupoloso, ma pur con qual¬ 
cosa di precario, dell’apparta- 
menlo di (Checca e Rosina), 
funziona a meraviglia, e tut¬ 
to rinsieme rende il senso di 
una elevata civiltà teatrale, di 
un serio lavoro collettivo, che 
non annulla peraltro le sin¬ 
gole individualità. 

E veniamo agli attori; tra 
quelli che ormai da tempo 
sono con Io Stabile genovese 
è stata inserita Lilla Brigno- 
ne, che sostiene con eleganza, 
e superando bene la scarsa 
dimestichezza col dialetto ve¬ 
neto. il personaggio di Checca, 
Lina Volonghi, nei panni di 
Lucietta, dà controllato sfogo 
al proprio estro umoristico e 
satìrico (certe sue espressio¬ 
ni. certi suoi sguardi folli ci 
ricordano, e sia detto come 
un complimento, il grande 
Haipo Afone). Uno spicco i>ar- 
ticolare lo ha Lucilla Mor- 
lacchi, che manifesta l'ansia 
d'amore delia zitella Rosina 
con un garbo e una delicatezza 
(cechovianK diremmo), di vo¬ 
ce e di gesti, davvero ln<»n- 
tevoli. Eh'os I^gni è un Cri¬ 
stofolo ben calibrato tra 
l'aspra scorza e l’umanitò di 
fondo. Omero Antonutti è un 
Anzoletto di schietta eviden¬ 
za, Grazia Maria ^ina una 
vivace Meneghina, Gianni Fen- 
zi un adeguato Lorenzino. Ca¬ 
millo Milìi un solido Sgualdo. 
soprattutto efficace quando 
reclama, con dignità ed ener¬ 
gia. la mercede dovuta a sé 
e ai suol compagni. Mar^ie- 
rita Guzzinati un’amabile Ce¬ 
cilia; Gianni Galavotti è il 
Conte, Adolfo Ffenogiio è Fa¬ 
brizio; e ci sono ancora Da¬ 
niele Chiapparino. Loris Zan- 
chl. Mario Marchi e nume¬ 
rosi altri. Tutti epplaudìtis- 
slml. 

Aggeo Savtoli 

NELLA FOTO: Lilla Bri- 
gnone ed Eros Pagai in una 
scena della «Casa nota». 


Johaay Weissoiuller 
dosa i suoi trofei 
ai bioibi oiiaorotl 

LAS VEGAS. 11 

Johnny Weissmuller, il più 
celebre Tarzan del cinemato¬ 
grafo e popolare campione di 
nuoto, ha deciso di donare 
tutti i suoi trofei sportivi e 
professionali alle organizza¬ 
zioni per i bambini mino¬ 
rati. 

Weissmuller, che ha 69 an¬ 
ni, è attualmente ricoverato 
in ospedale con una gamba 
fratturata e il cuore grave¬ 
mente ammalato 


—raai ^ _ 

controcanale 


le prime 


Teatro 


11 Re muore 

Pubblicato per I tipi di Gal¬ 
limard nel 1963, rappresentato 
in Francia e In Inghilterra (e 
in Italia con la regia di José 
Quaglio per 11 'Teatro Stabile 
di Torino), Il Re muore di 
Eugèno lonesco, accolto favo¬ 
revolmente da gran parte del¬ 
ia critica (da Martin Esslln a 
Gian Renzo Morteo, che ne 
ha curato la traduzione per 
le edizioni Einaudi), è stato 
riproposto al Teatro « Alla Rin¬ 
ghiera » dal Gruppo « Il Pan¬ 
tano» (Paolo Desideri, Feli¬ 
ce Farina, Claudio Prosi, Ga¬ 
briella Paollnl, Barbara Tio- 
ne e Amalia Vingelll) con la 
regia di Claudio Prosi. Piutto¬ 
sto oscure appaiono le ragioni 
della riproposta, soprattutto 
per l’ambiguità e rinsufflclen- 
za della messa in scena di 
Prosi, che rende ancora più 
Inaccettabile un testo senza 
dubbio sopravvalutato, e sul 
plano formale e sul plano del¬ 
l’Ideologia del contenuti. 

In un certo senso, il Re muo¬ 
re è un passo avanti sulla 
strada del ritorno della con¬ 
servazione (e.stetlco-ldeologl- 
ca) rispetto, per esemplo, al 
Rinoceronte (1959), dove il 
protagonista, pur assistendo 
impotente alla nazlflcazlone 
del mondo, mostra « vitalità » 
nel momento In cui esprime 
la sua rabbia disperata Per 
comprendere appieno l’Ideolo¬ 
gia «rappresentata» nel Re 
muore forse è opportuno ri¬ 
leggere un articolo di lonesco 
apparso nel 1969 sul Figaro 
Liitéraire, dove si teorizzava 
la circostanza « storica » per 
cui « le rivoluzioni non hanno 
mai fatto altro che instaurare 
nuove istituzioni In luogo del¬ 
le vecchie ». e la consegruente 
necessità della non-violenza 
cristiana, chassidlea e buddi¬ 
stica, mentre la vera « sciagu¬ 
ra umana », Intesa In termini 
mistico-esistenziali (e gran 
parte della filosofia di lonesco 
attinge ai cascami deiresi- 
stenzialismo). « è dover nasce¬ 
re, soffrire, invecchiare e mo¬ 
rire senza che nessuno abbia 
chiesto il nostro parere». 

Anche II Re muore, attra¬ 
verso l'agonia dì un Re-uomo 
che vorrebbe essere la meta¬ 
fora del tramonto della civil¬ 
tà, rappresenta la sofferenza 
della vita come destino, e la 
ineluttabilità della morte 
connaturata all’uomo Incapa¬ 
ce di superare le sue stesse 
contraddizioni (si vedano an¬ 
che le figure delle antagoni¬ 
ste, le due Regine, che Incar¬ 
nano le due Dossibili prospet¬ 
tive: la fredda logica e l’ottl- 
mlsmo altrettanto sterile). 

Sul piano del linguaggio 
domina 11 luogo comune e 
una strana commistione di na¬ 
turalismo e di simbolismo ve¬ 
nato d’una sottile aura grot¬ 
tesca: questa venatura nella 
regia di Prosi si è allargata e 
approfondita fino alle dimen¬ 
sioni del baratro oscuro e uni¬ 
dimensionale dove persino la 
tenue dialettica del testo e la 
sua ironia sono andate perdu¬ 
te irrimediabilmente. E non 
si è trattato proprio di una 
«rlìettura» critica del testo. 
Tuttavia, gli applausi, alla 
prima, non sono mancati e si 
replica. 

r. a. 


Cinema 

Storie scellerate 

Sergio Cittì, collaboratore 
di Pasolini e suo «esperto» 
in dialetti o gerghi di Roma 
e del suburbio, esordi qual¬ 
che anno fa come regista con 
Ostia, un bel racconto « di 
vita», evidentemente sofferto, 
con pietà e ironia, in prima 
persona. Quel film non ebbe 
il successo che meritava. Mi¬ 
gliori accoglienze otterrà for¬ 
se Storie scellerate, per il 
quale (come per il prròeden- 
te) Cittì ha avuto al fianco, 
nella stesura del testo, il suo 
primo maestro. Ma sarebbe 
errato considerare Storie scel¬ 
lerate un prodotto di pura 
scuola pasoliniana. Sergio Cit¬ 
tì, infatti ha una sua perso¬ 
nalità « plebea » autentica, 
che assorbe disinvoltamente 
(o salta con destrezza) le 
mediazioni letterarie (la no¬ 
vellistica rinascimentale, pò- 
niamo, o le cronache italiane 
di Stendhal) per rifarsi alla 
materia primigenia e ribol¬ 
lente: l'umanità allo stato di 
natura, al di qua della storia. 
Vero è che questa tematica si 
esprime stavolta in forme an¬ 
che troppo raffinate, talora 
atteggiate (direttore della fo¬ 
tografia a colori è il sempre 
bravissimo Tonino Delli (>ol- 
li) e non esenU daH’insidia 
del manierismo. 

Storie scellerate, dunque: 
dove l’aggettivo implica un 
certo orgoglioso compiacimen¬ 
to nella efferatezza. Storie 
di sesso, di denaro, di morte, 
di beffe, di delitti, cui fa da 
cornice la vicen<fo di due 
dispeiBti. Mammone e Ber¬ 
nardino. i quali assassinano 
im mercante per derubarlo e. 
condannaU al patitalo, passa¬ 
no le ore in attesa dell’esecu¬ 
zione continuando a narrarsi 
casi tragici comici e grotte¬ 
schi, sghignazzando sul desti- 
ni altrui quasi per esorcizza¬ 
re il proprio, con un cinismo 
e una torva allema che sono 
come l'estrema difesa contro 
il immdo del potenti, effigiato 
nella corte pontificia ottocen¬ 
tesca. n regista assume, in 
qualche modo, il punto di vi¬ 
sta dei due person^gi, la lo¬ 
ro prosoettiva disincantata, 
€ ciò conferisce all’insieme, no¬ 
nostante aiti e bassi di ten¬ 
sione stilistica, una notevole 
organicità, che supera in lar¬ 
ga misura i pericoli di fram¬ 
mentismo e oteperslone aned¬ 
dotica connessi al « genere » 
cinematografico. 

Franco Cittì e Ninetto Da- 
voli - sono, rLspettlvamente, 
Mammone e Bernardino; e 
funzionano a dovere. Ma effi¬ 
caci in generale, tutti gli in¬ 
terpreti. professionisti (ri¬ 
cordiamo ancora Nicoletta 
Machiavelli. Gianni Rizzo) e 
non professionisti. La sceno¬ 
grafia di Dante Ferretti, 1 co¬ 
stumi di Danilo Donati concor¬ 
rono al!a fiualltà deiropera. 


I tre moschettieri 

Dall’americano (ma attivo 
in Inghilterra) Richard Le- 
ster, il regista del Beatles, di 
Come vinsi la guerra, di 
Petulia, cl aspettavamo di più 
e di meglio che questa ver¬ 
sione tra sfarzosa e parodi¬ 
stica del celeberrimo roman¬ 
zo di Alessandro Dumas pa¬ 
dre: verdiane limitata, del 
resto, alla parte riguardante 
i diamanti della regina Anna, 
che costei ha donato ai suo 
amante, il duca di Bucking- 
ham, e che D’Artagnan, con 
1 suoi compagni, deve recu¬ 
perare. 

I tre moschettieri sono sta¬ 
ti portati innumerevoli vol¬ 
te sullo schermo. Affrontando 
la materia dal lato comico, 
Max Under ne fece, al suol 
tempi, un piccolo capolavoro. 
L’operazione di Lester, In ve¬ 
rità, resta a mezzo; c’è la 
pompa spettacolare, e c’è la 
smiblzzazlone degli eroi, svi¬ 
luppata però In una prospet¬ 
tiva non tanto critica, quan¬ 
to degradante e irrisoria. Ben 
altro risultato aveva ottenu¬ 
to, sulle scene, il regista fran¬ 
cese Roger Planchon, quan¬ 
do, prendendo a gabbo 1 «gran¬ 
di» della storia, e mettendo 
a nudo 1 meccanismi del «ge¬ 
nere», salvava però la fre¬ 
schezza deirinventiva duma- 
siana, il suo straordinario sen¬ 
so della narrazione, lo slan¬ 
cio giovanile, il gusto della 
avventura. 1 rapporti di soli¬ 
darietà e di amicizia tra 1 
personaggi. 

Qui, 1 tre moschettieri e il 
cacletto D’Artagnan sono di¬ 
pinti come gaglioffi tali, da 
suscitare assai scarse simpa¬ 
tie, e da caratterizzarsi an¬ 
che poco nelle loro specifiche 
personalità. Che l frequenti 
duelli previsti dalla vicenda 
si tramutino in risse volgari 
e sleali può essere una trova¬ 
ta, ma, alla lunga, stucche¬ 
vole, perché avulsa da una ve¬ 
ra e approfondita rielabora¬ 
zione del testo. Sul piano del 
ritmo, poi. il film segna II 
passo, la famosa andata a 
Londra ha una cadenza mor¬ 
tuaria, nonostante gli sforzi 
compiuti, per incalzare le im¬ 
magini, dalla colonna sonora 
di Michel Legrand (che, nel¬ 
la fattispecie, scopiazza le 
danze deH’Aida). Pregevoli, 
Invece, ma in astratto, Tm- 
quadramento scenografico e 
l’intonazione della fotografia 
a colori. 

Michael York (D’Artagnan). 
Oliver Reed (Athos), Richard 
Chamberlain (Aramis). Frank 
Flnlay (Porthos) agiscono nei 
limiti che si son detti. Del 
tutto scolorita la Milady in¬ 
terpretata da Faye Dunaway, 
e mediocri le altre prestazio¬ 
ni femminili (Raquel Welch 
è (Stanza, Geraldine Chaplln 
è la Regina). Completano il 
quadro principale un corretto 
Charlton Heston (Richelleu), 
Jean - Pierre Cassel (Luigi 
XIII), Simon Ward (Bucklng- 
ham), Christopher Lee, Geor¬ 
ges Wilson. 

ag. sa. 

Una 44 Ma^num 
per Pispettore 
Callaghan 

In un certo senso. Una 44 
Magnum per l’ispettore Cal¬ 
laghan di Ted Post vuole es¬ 
sere lo « sviluppo » ideologico 
del precedente film di Don 
Siegei Ispettore Callaghan: il 
caso « Scorpio » è tuo!, dove 
si auspicava — attraverso la 
figura sinistra di Harry Calla¬ 
ghan (Clint Eostwood) — la 
necessità di un ritorno all’or- 
dine di tipo nazista. Nel film 
di Ted Post, Invece, si tenta 
di esorcizzare proprio questa 
« necessità » Incarnata dallo 
Ispettore di polizia, presenta¬ 
to qui come oppositore della 
nazifìcazione delle forze del¬ 
l’ordine voluta da una «sot¬ 
torganizzazione», una «squa¬ 
dra della morte» diretta da 
un funzionario di polizia dal¬ 
le apparenze liberali. 

Potremmo tentare un’anali¬ 
si sociologica dei moventi che 
hanno promosso nell’industria 
culturale e cinematografica 
hollywoodiana Tesorcizzazione 
delTideologia nazista in Calla¬ 
ghan (ancora impersonato da 
Clint Eastwood), ma basti ri¬ 
levare che, in sostanza, l’ispet¬ 
tore. campione di tiro, non tra¬ 
disce se stesso, e mostra an¬ 
cora inequivocabilmente il suo 
nazismo, qui ufficializzato e 
reso « accettabile » perché pra¬ 
ticato da un uomo del «si¬ 
stema». I nazisti, invece, nel 
film di Ted Post, sono im ma¬ 
nipolo di giovani « reclute » 
della polizia stradale che or¬ 
ganizza sistematicamente stra¬ 
gi per «sanare» il paese or¬ 
mai incapace di arginare la 
delinquenza. Ma c'è da sotto- 
lineare che il «discorso» dei 
nazisti. In via «teorica», po¬ 
trebbe essere anche condiviso 
da Callaghan, il quale, tutta¬ 
via, è costretto a criticarlo 
soltanto perché, in pratica, si 
rivela irrealizzabile e assurdo. 

In sostanza, il film a colorì 
di Ted Post — tecnicamente 
perfetto e consumistico — cer¬ 
ca di rassicurare lo spetta¬ 
tore circa il sospetto di nazi¬ 
smo, mette in scena il Dati¬ 
smo plateale e traccia l’elogio 
del nazismo di Stato e istitu¬ 
zionale, forse meno eclatante 
ma certamente più eroico. 


Il Canzoniere 
del Inzlo 
0 Centocelle 

Oggi alle ore 20,30 e doma¬ 
ni alle 17,30, il teatro del Cir¬ 
colo culturale « Centocelle » 
(via dei (fostani 201-A) ospi¬ 
terà il Canzoniere del Inizio, 
che presenterà una « nuova 
proposta di studio e rielabo- 
ratione dei modi popolari ». 
Fanno parte del gruppo Piero 
Brega, Luigi Cinque, France¬ 
sco Oiannattasio, nisquale Li¬ 
nieri, Oiannl Nebbiosi, Carlo 
Slliotto a Giorgio Vivaldi. 


Mostre a Roma 


La lunga 
estate df 
Emanuele 
Floridia 

Emanuole Floridia — Gal¬ 
leria < Slrlo », via Angelo 
Brunetti, 14: fino al 12 gen¬ 
naio; ore 10,30-13 e 16,30-19. 

La felicità piena, umana e 
naturale, d'una estate al ma¬ 
re dipinta In ima serie di qua¬ 
dri. già esposti In questa stes¬ 
sa galleria romana, viene ri¬ 
proposta da Emanuele Plorldla 
In una recente, bella serie di 
Immagini realizzate a matita 
e pastello con una positività 
ancor più convinta e costruita. 
E’ un po' caduta la tenerezza 
impressionista del frammento 
di vita; si fa avanti uno spi¬ 
rito costruttivo formale ohe 
tende a organizzare, nello spa¬ 
zio di luce, la più piccola sen¬ 
sazione in modo che la figura 
o le figure umane si fondano 
nella vibrazione cosmica. 

C’è sempre, nell’ultimo Plo- 
ridia, affinità con le ricerche 
di altri coetanei attivi a Ro¬ 
ma: Mattia, Tomabuoni. 11 
Gucclone meno illustrativo, e 
con la ricerca del bolognese 
Boschi. E come usano spesso 
questi realisti Urici ma fred¬ 
di, della ricerca luministica 
anche Plorldla fa evidente la 
intima tecnica costruttiva per 
mezzo di un fitto retlnato di 
linee delicatissime. Dove Plo- 
rldia sembra andare oltre le 
ricerche altrui è nel dlsple- 
gamento della felicità fatto 
con una misura formale senza 
sbavature sentimentali: per¬ 
ché tanto minutamente co¬ 
struita oltreché cercata, la si 
direbbe faticata, gracile, sem¬ 
pre sul punto di dissolversi. 
Nero di matita e colori di pa- 
steUo formano - figure come 
soffiate su una lastra di ve¬ 
tro. Le varianti dei tuffatori 
sono, forse, il risultato lirico 
e tecnico più avanzato di una 
ricerca fertile. 

Bambini 
e papi 
dì Floriano 



Floriano Bodini • Toninelll 
Arte Moderna, piazza di 
Spagna, 86; 10 qennaio-5 feb¬ 
braio; ore 10-13 e 17-19. 

Lo scultore milanese Flo¬ 
riano Bodini. personalità poe¬ 
tica di punta della giovane 
scultura italiana, espone a 
Roma, presentato da Duilio 
Morosinl. sculture, disegni e 
Incisioni che fanno una pic¬ 
cola. ricca antologia della 
produzione dal ’6.5 a oggi, 
prevalendo 1 « pezzi » dopo 11 
'70. Il critico mette In evi¬ 
denza assai bene la qualità 
plastica conquistata da Bo- 
dlnl che consiste nell’artico¬ 
lare la costruttlvltè figura¬ 
tiva nelle sue due opposte di¬ 
rezioni: « accordando, cioè, al¬ 
l’oggetto l’estensibilità di si¬ 
gnificati che appartiene al 
simbolo e, viceversa, dando 
un rigoroso ordinamento alla 
rete delle allusioni, costrin¬ 
gendo il simbolo a non usci¬ 
re dalla fascinosa, fredda mi¬ 
sura dell’oggetto. Per Intavo¬ 
lare un discorso, tutto per¬ 
tinente al momento storico in 
cui viviamo, sulla spersona¬ 
lizzazione deirindivlduo, sul¬ 
la reificazione deH’uomo... ». 

Qui figiu'ano scolpiti e di¬ 
segnati: bambini e animali, 
papi (Paolo VI), ritratti del¬ 
la madre e di un industriale, 
bozzetti di monumenti già in¬ 
franti e rovinati al momento 
di progettazione. Bodini è 
scultore di volumetria fred¬ 
da, potente, a momenti iro¬ 
nica, ed ha un gusto anato¬ 
mico-tecnologico con qualche 
affinità con Guerreschi e col 
tedesco Schmettau. La figu¬ 
ra umana, fanciullo o adul¬ 
to, spesso è un malinconico 
giocattolo. La figura del pa¬ 
pa. che è stata anche plasma¬ 
ta In dimensioni monumen¬ 
tali, è un tipo contemporaneo 
mangiato daH’ansia e dalla 
malinconia, eppure dedito a 
un fine, chiuso nei suoi pan¬ 
ni del potere, con volontà im¬ 
pressionante. una volontà che 
ne fa una sorta di lama assai 
dura e tagliente (In questo 
Bodini è andato avanti rispet¬ 
to allo ste^ Manzù scultore 
di papi o cardinali come fi¬ 
gure di un potere ambiguo; 
in particolare le figure a ste¬ 
le e rimmagine del Concilio 
Vaticarx) II che sta sul retro 
dei battenU della Porta della 
Morte). 

NeH’iiKisione, poi. si vede 
come e quanto un segno e un 
volume siano scelti in un 
groviglio di pxissibilità al fi¬ 
ne di una dura, crudele evi¬ 
denza umana del tipo. Per i 
fanciulli e gli animali Bodi¬ 
ni ha struggente tenerezsa, 
quasi di favola, e l’identità 
ambigua col giocattolo ne sot¬ 
tolinea la fragilità nella gra- 
tia (il bronzo diventa una 
materia tenera, quasi carno¬ 
sa). Le figure del potere sono 
come annate nella loro volu¬ 
metria e sono dinamiche ma 
come prigioniere dei bra¬ 
menti che le fanno credibili 
e temibili. I ritratti sembra- 
rw li punto d’approdo del ba¬ 
locco e del fanciullo, e sp)es- 
so la grazia piega in grotte¬ 
sco; oppure, come anche i 
papi, sono già vecchi gli uo¬ 
mini ma non sono riusciti a 
uscire dalla larva che li chiu¬ 
de. Questa figurazione di lar¬ 
ve-creature di un mondo che 
pmtrebbc essere e non è, ri¬ 
sulta il punto poetico d'a?> 
rivo del Bodini più recente. 

da. mi. 
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Si sviluppa l'azione per far uscire il Paese dalla crisi 

Iniziative del PCI 
per ìe pensioni 
e l’agricoltura 

Incontri nei posti di lavoro e nelle sezioni — Già trentamila com¬ 
pagni con la tessera per il 1974 — Oggi assemblea a Portuense 
Villini con Chiaromonte e domani a Civitavecchia con Perna 



Un'immagine deil'atlivo sul tesseramento svoltosi nei giorni scorsi con il compagno Pecchioli, 
della Direzione del Partito. Martedì 22 l'inizi ativa del Partito verso le donne segnerà una 
nuova importante tappa con un attivo generale (parteciperà Di Giuilo, delia Direzione) che 
darà il via a due settimane di proselitismo 


Uno storio esemplare del sottogoverno undreottiuno nel Frusinate 

Presidente superstipendiato 
aH’ospedale civile di Anagni 

« Guadagna quanto il Capo dello Stato » — dicono glhstessi de - Una tangente del 3,5 per cento 
sugli incassi della clinica - Come il consiglio di amministrazione è giunto all’incredibile decisione 
La denuncia del PCI al Consiglio regionale - Un’altra prova che le riforme sono indilazionabili 


Di media statura, sulla ses¬ 
santina, sempre elegante e 
inappuntabile, casa e lavoro 
— come si usa dire —, an- 
dreottiano convinto di lunga 
data, prima dell’abbraccio di 
Arcinazzo: questo è Fernan¬ 
do Diurni, l'uomo di cui si 
parla molto ad Anagni e nel 
Lazio. La sua vicenda è esem¬ 
plare e significativa. Fernando 
Diurni, dopo essere stato di¬ 
pendente comunale, dall'ago¬ 
sto del 1963 è segretario ge¬ 
nerale dell'ospedale civile dì 
Anagni. « Per questa sua mo¬ 
desta attività di funzionano 
guadagna quanto il Presiden¬ 
te della Repubblica u — dice 
l'assessore regionale Gerardo 
Gaibisso, anch’egli democri¬ 
stiano, ovviamente non an- 
dreottiano. « Se le nostre in¬ 
formazioni sono esatte il 
Diurni percepisce fra sti¬ 
pendio e indennità dai 50 ai 
60 milioni di lire l’anno» — 
ha affennato il consigliere re¬ 
gionale comunista Giovanni 
Ranalli, durante un dibattito 
in assemblea sullo strabilian¬ 
te caso. 

Il nome del segretario dello 
ospedale venne fatto dallo 
stesso Ranalli in seguito a 
uno stanziamento che la Re¬ 
gione concesse all’ospedale di 
Anagni per l'ammodernamento 
degii impianti sanitari, u Sap¬ 


piamo che per una singolare 
disposizione vigente ad Ana¬ 
gni, il sig. Fernando Diurni 
intasca il 3,5 per cento degli 
incassi lordi dell'ospedale » — 
disse il consigliere comunista. 
« Non vorremmo che anche 
sui 20 milioni destinati alle 
attrezzature ospedaliere venis¬ 
se applicata la cosiddetta 
tangente-Diurni ». L'assemblea 
regionale fu così costretta a 
includere nella delibera una 
clausola per stabilire che nep¬ 
pure una lira doveva essere 
distolta a favore del segreta¬ 
rio generale. Nello stesso tem¬ 
po il consiglio decise di svol¬ 
gere una indagine sull’origi¬ 
nale caso. 

Ma come si è giunti a n le¬ 
galizzare » una tangente su¬ 
gli incassi dell'ospedale? Pri¬ 
ma di fare la storia della vi¬ 
cenda è bene precisare che 
a noi non interessa la perso¬ 
na di Fernando Diurni nè la 
ricerca di scandali. Le con¬ 
clusioni che vogliamo trarre 
da questo episodio stanno as¬ 
sai lontano dalla forzatura 
scandalistica che può avere 
solo un sottofondo qualunqui¬ 
stico. A noi interessa invece 
partire dal caso di Anagni per 
dimostrare, ancora una volta, 
come nella nostra regione 
(come nel resto del Paese) sia 
necessario un taglio netto col 


malcostume politico, col clien¬ 
telismo e col sottogoverno. Il 
bisturi per togliere via il 
marcio è rappresentato dalle 
riforme: nel caso specifico 
della riforma sanitaria e da 
quella dello Stato. 

La storia della percentuale 
sugli incassi da devolversi a 
favore del segretario dello 
ospedale risale, come abbiamo 
detto, al 1. agosto 1963, in 
pieno regime democristiano 
e in pieno strapotere andreot- 
tiano nel Frusinate. Ferdan- 
do Diurni, diploma magistra¬ 
le, ex dipendente comunale 
vince il concorso all'ospedale 
di Anagni. «E’ stato un con¬ 
corso facile » — si sostiene 
oggi nella città dei papi. Giu¬ 
sta o falsa l'affermazione, re¬ 
sta il fatto che a convalida¬ 
re il Diurni nella carica di 
segretario generale è utm com¬ 
missione presieduta da un al¬ 
tro andreottiano, molto noto 
nella zona. Pier Ludovico Pas¬ 
sa. Bisogna ricordarsi bene 
questo nome perchè lo ritro¬ 
veremo spesso nella vicenda. 
Dopo la convalida della no¬ 
mina, il consiglio di ammini¬ 
strazione decide di assegnare 
al Diurni, oltre allo stipendio 
U7ia tangente del 5 per cento 
sugli incassi lordi. Per fare 
questo viene riesumata una 
disposizioìie del 1932. inclusa 


L’iniziativa dei comunisti a 
Roma in questi giorni si sta 
sviluppando soprattutto sui 
problemi deiragricoltura e la 
questione delle pensioni. Co¬ 
stante attenzione ed impegno 
viene indirizzato, inoltre, nella 
campagna di tesseramento al 
partito, 

AGRICOLTURA — A Mac¬ 
carese oggi, alle ore 16.30, 
organizzata dalla Zona Ovest 
si terrà una importante ma¬ 
nifestazione di contadini e 
braccianti per discutere il di- 
\'erso ruolo che l'azienda 
agricola Maccarese deve ave¬ 
re nell’economia della zona e 
dello stesso mercato di Roma. 
Interverranno delegazioni ope- 




vita di 
artito 


SEGRETERIE DI ZONA - ZO¬ 
NA OVEST — Ossi, alle ore 
10,30 (Ouattrucci) : ZONA SUD: 
Lunedi, alle ore 19 (Raparelli); 
ZONA EST — Lunedi, alle ore 19 
(Trezzini): ZONA CASTELLI — 
Lunedi, alle ore 17 (OHaviano). 

CALENDARIO RIUNIONE DEI 
PROBIVIRI - ZONA OVEST — 
Lunedi 14, alle ore 18, a POR¬ 
TUENSE V.: D. Olimpia, F.A. Bra- 
vetta, N. Masliana, M. Verde N., 
M. Verde V., Portuense V., Porto 
Fluviale. Trullo (Ricci); a OSTIEN¬ 
SE: Ardeatina, EUR, Garbatella, 
Laurentina, Ostiense, Porta Meda- 
Slia, S. Paolo, Tor de’ Cenci, Viti- 
nia (Morsia); a OSTIA LIDO: 
Acilia, Fiumicino C., Fiumicino 
Alesi, Maccarese, Ostia A., Ostia 
L., Ostia N. (Gambini); ZONA 
SUD: Martedì 15, alle ore 18, a 
OUARTICCIOLO : Alessandrina, 

Centocelle, La Rustica, N. Alessan¬ 
drina, Quarticciolo, Tor de’ Schia¬ 
vi, Tor Sapienza (Gambini); a 
TORRE NOVA: Borahesiana, Ca- 
stelverde. Finocchio, Torbellamo- 
naca. Torre Gaia, Torre Maura, 
Torre Spaccata, V. Brada, Terre 
Nova, Torre Angela (Cenci); a 
CINECITTÀ’: Capannelle. Casal 

Morena, Cinecittà, N. Tuscelana, 
Quadrare, IV Miglio, Romanina 
(Raparelli); a TORPIGNATTARA: 
Casalbertone, N. Gordiani, N. Fran- 
chellucci. Porta Maggiore, Prene- 
stine, Torpignattara (Mergia); a 
P. 5. GIOVANNI: Alberane, Appio 
Latino, Appio N., Latino Metro- 
nio, P. S. Giovanni, Tuscolano 
(Ricci). 

ASSEMBLEE — Anticoli Corra¬ 
do: ore 18 (Maderchi); Casalber- 
tone: ere 20 ass. commercianti 
(Colaiacome) ; Terre Gaia: ore 17 
(Cenci); Borgo S. Maria; ore 18,30 
(Filabosi); S. Angelo Romano: 
ere 18; N. Magliana: ore 18,30 
ass. trasporti (Bencini); Lauren¬ 
tina: ere 18 cellula > Che Gue- 
vara » (Cima) ; Tor Lupara: ore 20 
(PasquI); Quarticciolo: ore 18 (R. 
Vitale): Sambuci: ore 18,30; Ne- 
rola: ore 21 (Filabozzi). 

CD. —> Reviano: ore 17.30 
(Micucci); Bellegra: ore 18 (Pin- 
d); Tolta: ore 18, CO. allargato 
(Villani - Tidei); Velletri: ore 19; 
Villanova: ore 18 (Cerqua); Mo- 
ranino: ore 18.30 (Crotali); Cen¬ 
tocelle: 1. Cellula: ore 18 (Cervi); 
Salario: ore 18 (Aletta); .'allumie¬ 
re: ore 20, CD. e Gruppo Consi¬ 
liare (Tidei). 

MANDAMENTO — Bracciano, 
ore 19,30 attivo (Muroni - Bor- 
mso). 

ZONE • ZONA NORD: Trion¬ 
fale. ere 17, CD. di Zona e se¬ 
gretari di scrione (Salvagni); ZO¬ 
NA CASTELLI: Albano, ore 17 
Comitato di Zona (Falomi - Cor¬ 
radi). 

PONTE MILVIO — Oggi, alle 
•re 18,30, nei locali della se¬ 
dane si svolgerà uno spettacolo 
di canti popolari con Pietrangeli. 

F.G.CI. — Moranino: corso 
Ideologico, 17,30 Adomato; Mora- 
pino: assemblea con i giovani le- 
voratori, 19,30 Adornate; Albe- 
vone: assemblea delle cellule FGCI 
della zona Sud. 17 Veltroni; Car- 
pineto: congresso del circolo, 16 
Ciansiracasa; Frascati: comitato di¬ 
rettivo, 18 Allcmando • Gagliardi; 
Roviano: comitato direttivo, 17 
Antonioin; Palombara: assemblea 
con i giovani operai, 17 Micucci; 
Co naz z a no; assemblea unitaria 
FGCI-FGS, 17 Bettini; Porta S. Gio¬ 
vanni: cellula del Duca d’Aosta, 
16.30 Papero; Ponte Mihrio: con¬ 
gresso cellula Bernini, 13,30 Vel- 
trani; Forte Aurelio • Brevetta: 
attivo, 17 La Cognata. 

• Il Comitato federale della FGCI 
p i o sag ua i suoi lavori nella gior¬ 
nata di martedì 15 alle ora 17 
nel l uutr o della Federazione. Tutti 
i compagni sono pregati dì inter- 
vuniru rinunciando evenlualmcnte 
ad ogni precedente impegno. 

• Oggi pomeriggio alle ore 16 
in Federazione tutti i compagni 
Imperniati nella vendita dei bi¬ 
glietti per la manìlestazione del- 
l’ARCI al Teatro Adriano sono te- 
nntl a consegnare (come stabilito) 
I blocchetti e i londi raccolti. Si 

In massima puntualità. 


tale, di consumatori e di don¬ 
ne di alcuni quartieri di Ro¬ 
ma. Alla manifestazione par¬ 
teciperà il compagno Giovan¬ 
ni Ranalli. del grup{M regio¬ 
nale comunista, e sarà conclu¬ 
sa dal compagno Pio La Tor¬ 
re. del comitato centrale. 

Sempre per oggi sono sta¬ 
te promosse diverse iniziative 
a Settebagni alle ore 18. una 
assemblea con Caracciolo; a 
Rocca S. Stefano alle ore 17 
incontro dei contadini con 
Strufaldi; a Valmontone. alle 
ore 18.30. con Ferretti: inoltre 
nella frazione di Palombara. 
Cretone. alle ore 17. incontro 
tra gli operai della Pirelli e i 
contadini con la partecipazio¬ 
ne del compagno Pozzilli. 

Domani, a Tufello. alle ore 
10 assemblea con Raparelli; a 
Genazzano, l’amministrazione 
comunale organizza un pull¬ 
man per attuare degli incon¬ 
tri con i contadini della zona 
di S. (^!ristina; a Poli alle ore 
9.30 incontro tra i contadini e 
gli operai della « Pirelli » di 
Tivoli nell’aula consiliare con 
Agostinelli. Infine a Quadrare, 
alle ore 10 si svolgerà un’as¬ 
semblea con Agostino Bagnato. 

PENSIONI — Domani avrà 
inizio la settimana di lotta 
sul tema delle pensioni e del¬ 
l’assetto previdenziale, che si 
articolerà in una serie di as¬ 
semblee. e si concluderà do¬ 
menica 20 gennaio con un 
grande incontro tra pensionati 
e parlamentari del PCI al tea¬ 
tro Eliseo per chiedere al go¬ 
verno il rispetto degli impe¬ 
gni assunti- 

Le assemblee finora in pro¬ 
gramma sono le seguenti: do¬ 
mani (ore 10.30) a Pietralata 
cefi Pizrotti; nei prossimi 
giorni riunioni si terranno a 
Cavalleggeri. Tivoli, Trionfa¬ 
le. Casalmorena. Appio-Latino. 

TESSERAMENTO — R lavo¬ 
ro quotidiano di rafforzamen¬ 
to del partito ha già portato 
al raggiungimento dei 30 mi¬ 
la iscritti per il 1974 Altre 
tappe signiÓcative saranno le 
as.semblee e le feste del tes¬ 
seramento che tutte le sezioni 
convocheranno per il 21 gen¬ 
naio. 53“ anniversario della 
fondazione del PCI. Per il 3 
febbraio è stato posto l’obiet¬ 
tivo di 50 mila tesserati; per 
questa occasione è prevista 
una manifestazione al teatro 
Adriano. 

ASSEMBLEE — Sull’attuale 
situazione politica e le pro¬ 
poste dei comunisti per far 
uscire il Paese dalla crisi so¬ 
no annunciate due assemblee. 
Oeei (alle ore 18) a Portuense 
Villini con Gerardo Chiaro- 
monte, della Direrione. Doma¬ 
ni (ore 10) nella sezione di Ci- 
\itavecchia inten’errà il com- 
paeno EMoardo Pema. della 
Direzione. 

NUOVA SEZIONE — Una 

nuova sede del nostro Partito 
è .stata inaugurata ieri a Fiu¬ 
micino Alesi nel corso di una 
manifestazione alla quale ha 
partecipato il compaio Luisi 
Petroselli. segretario della 
Federazione e membro della 
Direzione del PCI. La nuova 
sede a Fiumicino è un altro 
segno dell’estendersi della for¬ 
za organizzata del Partito che 
anche nelle ultime ore ha fat¬ 
to registrare nuovi successi 
nel tc.sseramento: da segnala¬ 
re, tra le altre, le sezioni Ma¬ 
rio Cianca e Portuense con 31 
iscritti. Monterotondo Centro. 
Anzio e Morlupo (30). Monte- 
sacro (29). Nettuno (28). Goc¬ 
ciano e Tor Lupara (25). Roc¬ 
ca Priora. Quadrano. Porta 
Maggiore. Centro, Tivoli. Cam¬ 
po Limpido. Villanova. Torre 
Angela e Cavalleggeri (20). 
Ponte Mammolo (19), Monte- 
lanico (15), Stefer e Bagni di 
Tivoli (14), S. Basilio (12), Ca- 
stelmadama, Rignano e Cer- 
veteri (10), EUR (9), Marano 
E^uo (7), Gavignano (6), Af¬ 
file e Casal Morena (5). Ca- 
stelgiubileo e universitari (3). 


Infortunio sul lavoro in un cantiere del metrò 

IN GRAVI Indizioni un operaio 

SCHIACCIATO DA UNA GROSSA SONDA 

Francesco Siniscalco, 53 anni, giudicato guaribile in 3 mesi per le numerose fratture ri¬ 
portate - il drammatico incidente ieri mattina nella galleria tra piazza Barberini e l'Esedra 


Schiacciato dalla vita in giù da una sonda pesante trecento 
chili, un operaio che lavora nel cantiere della meiropolitana 
è ricoverato in ospedale in gravissime condizioni. L'ennesimo 
infortunio sui lavoro è accaduto ieri mattina nell'anello 430 
della galleria del metrò che collega piazza Barberini a piazza 
dell'Esedra. Francesco Siniscalco, di 53 anni, ha subito nume¬ 
rose e gravi ' fratture, tra le quali quella del bacino, ed è 
stato giudicato guaribile In tre mesi. 

Erano le 6 e tre quarti quando Francesco Siniscalco — che 
è originario di Potenza e vive a Roma in via Antonio da San 
Marino 11 — in qualità di operaio specializzato alle operazioni 
di perforazione del sottosuolo si trovava insieme con altri com¬ 
pagni di lavoro vicino alla sonda meccanica. La macchina era 
appena scesa in profondità, ed è quindi risalita: l'operaio vi 
si trovava a pochi centimetri, e proprio in quel momento ha 
perso l'equilibrio cadendo sotto la traiettoria della sonda. Un 
attimo dopo questa è ridiscesa schiacciando l'edile, che ha ri¬ 
chiamato l'attenzione dei compagni di lavoro con urla stra¬ 
zianti. 

Immediatamente la sonda è stata fermata, e gli operai hanno 
provveduto a tirare su il ferito mentre qualcuno chiamava una 
autoambulanza. Mezz'ora dopo Francesco Siniscalco è stato ri¬ 
coverato all'ospedale San Giacomo, dove è stato sottoposto ad 
una delicata e complessa terapia ortopedica. Nella foto ac¬ 
canto: il cantiere della metropolitana dove è avvenuto il dram¬ 
matico incidente sul lavoro. 



Ennesima provocazione squadrista ai Parioli 

Respìnto un assalto fascista 
contro una sezione del PCI 

Una ventina di teppisti provenienti dalla vicina sede missina hanno aggredito i compa> 
gni ma sono stati costretti a darsi rapidamente alla fuga • Fermato uno degli aggressori 


Dopo la tragica morte di Sebastiano Cugusì 

Assemblea a Carcolle 

Parteciperà la compagna Mirella D'Arcangeli - Do¬ 
mani a S. Giovanni la premiazione dei bimbi par¬ 
tecipanti ad un concorso 


Oggi alle ore 18. nella bor¬ 
gata Giardini, di OircoIIe. do¬ 
ve tre giorni fa è avvenuto il 
grave incidente che ha provo¬ 
cato la morte di un bambino 
— Sebastiano Cugusi — e sul¬ 
la quala ha riferito ampia¬ 
mente ieri il nostro giornale, 
si svolgerà una assemblea del¬ 
le famiglie della borgata alla 
quale prenderanno parte rag¬ 
giunto del sindaco della VITI 
circoscrizione, i consiglieri co¬ 
munali e di circoscrizione dei 
diversi partiti democratici. 
Per il PCI sarà presente la 
compagna MirelV?, D’Arcange¬ 
li, consigliere comunale. 

« « • 

Domani, alle ore 10. fM-esso 


i locali della sezione del PCI 
di piazza S. Giovanni, si svol¬ 
gerà una interessante manife¬ 
stazione che fa seguito ad una 
iniziativa intrapresa dai nostri 
compagni per l’organizzazione 
di un concorso di disegno per 
bambini e alla quale hanno 
partecipato centinaia di bam¬ 
bini del quartiere. 

Durante la manifestazione i 
bambini verranno premiati con 
la consegna del volume degli 
EMitorì Riuniti < La Resistenza 
a fumetti » curato da Ferrur- 
cio Pani e L.L. Radice. Inol-. 
tre ci sarà la proiezione dì un 
filmato. FVesiederà la manife¬ 
stazione la compagna senatri¬ 
ce Giglia Tedesco, del C. C. 


(in breve 




PROIEZIONE — Demani pofiM- 
riggio, alla era 17, al Centro 41 
cultura m 4 Vanti •, in via 4 Van¬ 
ti 87, sarà prelattate il film cNIck 
mane frc44a ■, con Paul Nawman. 

CIVITELLA 5. PAOLO — Oggi, 
a Civilalla 5. Paole, alle ore 19. 
al svoigtrà una manilaatatlena uni¬ 
taria 4al PCI o DC cui prekiami 
4al trasporti. Par li PCI Interver¬ 
rà Il compagno Nicola LomàaNI, 


censiglieru regienala. 

CIDI — Lunn4i prowìme (alla 
ere 17,30) preuo la Casa della 
cultura, in largo Arcnula 26, ai 
■volgerà l'ultima lariene 4el corse 
di logica premesae dal CIDI (Can¬ 
tre di iniriativa damocratica dagli 
Insegnanti). Parlarà il pre faa a e r 
Paole Fraguglia tal tama: ■ Storia 
della logica >. Praaiadarà II 
Lucio Lom b arda Radica. 


Grave provocazione fascista 
ieri sera ai Rarioli: una ban¬ 
da di teppisti provenienti dal¬ 
la sede del Movimento socia- i 
le. armati di spranghe di fer- ' 
ro sassi e bottiglie, ha as¬ 
salito l compagni che sosta¬ 
vano davanti alia nostra se¬ 
zione, in via Scarlatti. Dopo 
pochi minuti, però, i missini 
sono stati costretti a fuggire 
precipitosamente per la pron¬ 
ta e decisa reazione dei com¬ 
pagni. 

Tutto è incominciato verso 
le 19, con una dinamica or¬ 
mai consueta in un quartiere 
dove i missini da tempo at¬ 
tuano continue provocazioni 
contro organizzazioni e citta¬ 
dini democratici, restando poi 
puntualmente impuniti. Una 
yentina di teppisti, alcuni con 
caschi, altri mascherati con 
passamontagna, sono arrivati 
in via Sczurlatti gridando slo¬ 
gan idioti e cantando canzoni 
nostalgiche. I compagni che 
stavano in sezione sono rima¬ 
sti fermi davanti airingrcs- 
so. decisi a non accogliere la 
provocazione. Nel frattempo è 
stata anche avvertita la poli¬ 
zia. che tuttavia — malgrado 
una seconda telefonata — è ar¬ 
rivata con venti minuti - di 
ritardo. 

Improvvisamente la banda 
di missini, brandendo bastoni, 
bottiglie ed altri corpi con¬ 
tundenti, si è scagliata con¬ 
tro i compagni. QimsIì hanno 
reagito prontamente, metten¬ 
do In fuga la squadracela. 

Proprio a questo punto è 
giunta sul posto un’autoradio 
della polizia, ed un giovane 
della banda dei fascisti è sta¬ 
to fermato 

Nel corso del tafferugli so¬ 
no rimasti colpiti il compagno 
Osare Cozzo, di 15 anni e 
Walter Anello, di 27 anni, en¬ 


trambi giudicati guarìbili in 
alcuni giorni. 

I compagni della sezione si 
sono poi recati insieme con il 
compagno on. Giannantcni al 
commissariato di zona, dove 
hanno protestato per il etm- 
tinuo susseguirsi di episodi di 
teppismo fascista, ed hanno 
presentato una denuncia. Nel 
corso dell’ aggressione sono 
stati riconosciuti sette attivi¬ 
sti dei MSI (tra i q:iali anche 
un consigliere di circoscrizio¬ 
ne) noti da tempo anche alla 
polizìa per le loro imprese 


Casa della Cultura 

Dibattito 
sul centro 
storico 
di Bolo^a 


Martedì 15 gennaio, alle ore 
21. alla C^asa della cultura, la 
esperienza esemplare compiu 
ta dal Ckimune di Bologna nel- 
l’intervento verso il proprio 
centro storico, sarà illustmta 
attraverso una interessante 
mostra documentaria ed un 
dibattito al quale parteciperà 
Tarchitetto Pier Luigi Cerve!- 
Iati, assessore alla edlliziB del 
(Comune di Bologna. Saranno 
presenti urbanisti, architetti, 
consiglieri comunali e di cir- 
cascrizione. Presiederà il prof 
Nello Ponente, 

CJome si ricorderà li (Comune 
di Bologna ha ricevuto recen¬ 
temente un alto riconoscimen¬ 
to daH’Accademia dei Lincei 
per il modo con cui ha affron¬ 
tato il problema del centro 
storico. 


nel regolamento organico del¬ 
l’ospedale di Anagni nel 1934. 
Se quaranta anni fa. quando 
i piccoli ospedali erano delle 
modeste medicherie, la tan¬ 
gente poteva avere una giu¬ 
stificazione, oggi, col giro di 
affari che si sviluppa intorno 
agli ospedali, rappresenta una 
specie di lotteria di Capodan¬ 
no. 

« iM mia posizione, oltre 
che sotto il profilo morale è 
giuridicamente perfetta » — 
sosticìie Fernando Diurni. 
Noìi c’è dubbio che la vecchia 
disposizione fascista del 1932 
è stata mantenuta in piedi e 
che formalmente tutto è in 
regola. Però il consiglio di 
amministrazione dell’ospedale, 
domimto dagli andreottiani 
e dal quale sono stati sem¬ 
pre esclusi t rappresentanti 
comunisti, si è guardato be¬ 
ne dal depennare dal regola¬ 
mento la legge del « taglione ». 
La decisione di togliere que¬ 
sta immorale disposizione non 
giunse neppure quando il mi¬ 
nistero della Sanità aprì una 
inchiesta amministrativa sul 
singolare caso. Il consiglio si 
limitò, il 1. aprile 1966, a ri¬ 
durre al 3,5 per cento la tan¬ 
gente a favore del Diurni. Nel 
frattempo Pier Ludovico Pas¬ 
sa diviene sindaco di Anagni 
e l’andreottiano sembra cono¬ 
scere il suo momento di 
spendore, se così si può dire. 
Passa fa un altro notevole 
passo in avanti e diventa pre¬ 
sidente del Comitato regiona¬ 
le di controllo sugli atti degli 
enti locali della provincia di 
Frosinone, cioè « controllore » 
anche dell’ospedale di Anagni. 

Tutto fila liscio fino a quan¬ 
do Andreotli non si trova in 
difficoltà. Travolto il governo 
di centro-destra dal movi¬ 
mento di lotta e dall’opposi- 
zione popolare, l'uoìno di So¬ 
ra si arrocca nel suo feudo 
frusinate, pronto a riprender¬ 
si la rivincita. Ma è proprio 
nel Frusinate che Andreotti 
riceve le sue prime delusioni. 
Anche qui il malcostume an¬ 
dreottiano, che ha impregna¬ 
to tutta la DC, dai piccoli ai 
medi dirigenti, è oggi conte¬ 
stato. Anche nella sezione di 
Amgni gli andreottiani per¬ 
dono la maggioranza e la di¬ 
rezione provinciale de. decide 
di nominare due commissari. 
Chi sono? Fernando Diurni e 
Pier Ludovico Passa. Ancora 
loro col mestolo in mano. Que¬ 
sta volta però la vianovra è 
sbagliata perché non viene di¬ 
gerita troppo facilmente dai 
gruppi de. che vogliono ridi¬ 
mensionare il potere andreot¬ 
tiano. Così scoppia la bomba 
del segretario generale del- 
l’ospedale. 

Nelle idtime settimane la 
polemica si è fatta vivace, 
specie quando una serie di 
volantini comunisti sono stati 
fatti circolare nell’ospedale. 
Sulle pagine di cronaca di 
Paese sera ogni giorno si par¬ 
la della tangente dell’ospeda¬ 
le e la vicenda finisce al Con¬ 
siglio regionale. Fernando 
Diurni, dopo un lungo silen¬ 
zio, si fa vivo e invia una 
lettera per « chiarire » la sua 
posizione. Contesta che la tan¬ 
gente gli permetta di intasca¬ 
re svariati milioni al mese. 
Sostiene che in undici anni 
ha avuto di indennità, senza 

10 stipendio. 97 milioni, 231 
mila e 600 lire; che la sua at¬ 
tività è febbrile: che non per¬ 
cepisce compensi per il lavoro 
straordinario; non va mai in 
ferie e non becca una lira 
quando va in trasferta. 

Di rimando i de. non an¬ 
dreottiani insistono che il 
Diurni percepisce quanto il 
Presidente Leone, Chi ha ra¬ 
gione? Vediamo le cifre e fac¬ 
ciamo dei calcoli approssima¬ 
tivi. L’ospedale di Anagni ha 
circa 200 posti-letto dei quali 
mediamente occupati 150. Se 
moltiplichiamo questa cifra 
con 25 mila lire (tanto si può 
calcolare giornalmente per 
ogni degente fra ricovero, as- 
sistema, medicinali, onorari 
per interventi, differenza ca¬ 
mere singole, ecc.) si ha un 
incasso medio giornaliero di 
3 milioni e 750 mila lire. Il 3^ 
per cento fa 120250 lire che in 
fondo al mese diventano oltre 
3 milioni e 600 mila. Se ag¬ 
giungiamo lo stipendio di se¬ 
gretario generale non siamo 
lontani dalla bella cifra di 4 
milioni e mezzo mensili. Que¬ 
sti calcoli sono esatti o cam¬ 
pati in aria? E’ tempo che 

11 Consiglio di amministrazio¬ 
ne esca dal mutismo in cui si 
è trincerato e dica esatta¬ 
mente come stanno le cose. 

Taddeo Conca 


La scorsa notte aU’Aurelìo 

Rapinati 
50 milioni 
in un ufficio 
delle Poste 

Tre banditi armati e mascherati sono entrati quando i lo¬ 
cali erano già chiusi al pubblico da alcune ore • Fallila 
una rapina in una tabaccheria per le urla di una donna 


Cinquanta milioni di lire è 
il bottino di una rapina com¬ 
piuta poco prima delle 23 del¬ 
la .scorsa notte in un ufficio 
postale del quartiere .Aurelio: 
i tre banditi mascherati e ar¬ 
mali. probabilmente ben in¬ 
formati da un <i basista ». han¬ 
no agito a colpo sicuro impos¬ 
sessandosi di un sacco postale 
contenente la forte somma. 

L’ufficio postale di via Giu¬ 
seppe Tamassia. com’è ovvio, 
a quell’ora era cliiu.so al pub¬ 
blico. Anciie le guardie di ser¬ 
vizio. quindi, .se n’erano anda¬ 
te da un po’. Poco prima del¬ 
le 23 tre malviventi masche¬ 
rati. due armati di mitra ed 
uno di pistola, si sono appo¬ 
stati vicino ad un ingresso di 
servizio dell’ufficio, nasco.sti 
dairo,scurità. Quando un im¬ 
piegato è arrivato daH’esterno 
i banditi sono entrati in azio¬ 
ne: mentre apriva la porta 
gli hanno puntato le armi ad¬ 
dosso e lo lianno spinto den¬ 


tro entrando anclie loro. 

A questo punto i rapinatori 
hanno immobilizzato gli altri 
pochi impiegati presenti, ed 
uno di loro, con fare deciso, 
si è diretto in un angolo del- 
l’ufficio postale ed ha scelto 
un sacco die conteneva cin¬ 
quanta milioni di lire. Subito 
(iopo i tre sono usciti, e sono 
fuggiti a boitlo di una « Giu¬ 
lia » dove c’era un quarto com¬ 
plice ad attenderli. 

^ * « » 

Una rapina ' in una tabac¬ 
cheria è fallita ieri .sera gra¬ 
zie alle urla di una donna che 
hanno disorientato i malvi¬ 
venti. Erano in due. uno ar¬ 
mato di pistola, ed lianno fat¬ 
to irruzione nello .spaccio di 
via delle Lsole Curzolane 149. 
al Tufello. Dentro c’erano il 
proprietario Guido Montiglio- 
nc. di 44 anni, con la moglie 
Angela Fioria. Alle prime gri¬ 
da della donna i due si sono 
dileguati. 


Il processo per l'uccisione di Passigli 

Due testi confermano 
Falìbì di « le Maire » 


Con l’interrogatorio di due 
degli imputati è proseguito 
ieri il processo per l’uccisione 
di Enrico Passigli amico e 
segretario di Joe le Maire. 
II primo ad essere ascoltato 
dai giudici è stato Tony Ric- 
cobene il quale ha conferma¬ 
to l'alibi presentato da Joe 
le Maire per la sera del de¬ 
litto. I due cenarono con 
Daniel Michelucci. si tratten¬ 
nero quindi in un locale not- 
tuno e dopo l’ora del delitto 
si separarono. 

Giustificando alcune contrad¬ 
dizioni tra ie deposizioni re¬ 
se al pubblico ministero e 
al giudice istruttore, conte¬ 
stategli dal dottor Vitalone. 
Riccobene ha dichiarato che la 
disparità è da ricercarsi nel 
fatto che il giudice istruttore 
gli incuteva una maggiore fi¬ 
ducia. Quanto poi ai fram¬ 
menti di carta rinvenuti nel 
bagno della sua abitazione e 
che sono risultati essere par¬ 
te di documenti sottratti in 
casa di Joe le Maire. Ric¬ 
cobene ha dichiarato di non 
essere assolutamente in gra¬ 
do di sapere come siano fi¬ 
niti dove sono stati trovati. 

E’ stata quindi la volta 
dell’altro imputato. Daniel 


Miclielucci. il quale non ha 
modificato quanto da lui sem¬ 
pre sostenuto. Non sa nulla 
del delitto, conosceva solo di 
vista Joe la Maire e Passigli, 
era venuto in Italia .sotto fal¬ 
so nome perché ricercato dal¬ 
la polizia francese, conferma 
l'alibi di Joe le Maire, e re¬ 
stò a Roma semplicemente per 
avvalorare la tesi del marsi¬ 
gliese. 


Assemblea 
dei comunisti 
della FIAT 


Oggi, alle ore 15.30. presso il 
centro-zona del PCI di Cassi¬ 
no avrà luogo l’assemblea dei 
compagni comunisti lavorato¬ 
ri della Fiat dello stabilimen¬ 
to Piedimonte S. (Jermano, in 
preparazione della riunione 
del coordinamento nazionale 
comunisti Fiat. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Di 
Giorgio, segretario di zona. 
Per il CTomitato regionale del 
PCI del Lazio parteciperanno 
ai lavori i compagni Gustavo 
Imbellone ed Arcangelo Spa¬ 
zia ni. 


Manca ancora la commissione d'esame 

500 maestri attendono 
Tìmmissione in ruolo 


Cinquecento insegnanti di scuo¬ 
la materna non riescono ad ot¬ 
tenere i’immissinne in ruolo, 
perchè il Comune non si decide 
a nominare una commissione 
esaminatrice. Fin dal 1972. in¬ 
fatti. i] Comune si era impe¬ 
gnato a promuovere un con¬ 
corso interno per titr.li 

Ora, però, ad oltre sette mesi 
dalla scadenza delie domande 
di concorso non è stata ancora 
costituita la commissione che 
doiTebbe esaminare il curricu¬ 
lum dei maestri. A questo pro¬ 
posito ci sarebbe un palleggia¬ 
mento di respornsabìlità tra lo 
assessore al personale Merolli 
ed il capogruppo del PSDl al 
Comune 

.Al di là di ogni considerazione 
sulla tempestività con cui l’am- 
ministrazione comunale mantie¬ 
ne i propri impegni, non si 
può non o.s.servare che una 
pronta soluzione del problema 
oltre a risolvere Io stato as¬ 
surdo di precarietà del perso¬ 
nale insegnante della scuola, 
eriterebbe a tanti bambini ii 
disagio di dover cambiare, così 
come awiene ora. continua- 
mente maestra. 


Corso sulla 
questione 
femminile 


Si apre oggi presso la scuo¬ 
la di FTattocchie un corso di 
tre giorni sulla politica e gli 
orientamenti del Partito In 
merito alla questione femmi¬ 
nile. Il corso ha inizio alle 
ore 9 con una relazione della 
compagna Aida Tiso della di¬ 
rezione della scuola su] tema: 
ia questione femminile nel¬ 
la via italiana al sociali¬ 
smo ». 

n corso si articolerà per 
gruppi nel pomeriggio di og¬ 
gi e domani e si concluderà 
lunedì con la discussione ge¬ 
nerale e con l'intervento con¬ 
clusivo, nel pomeriggio, del 
compagno Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della Federazione di 
Roma e membro della Dire¬ 
zione del PCI 



VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
UQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

U migliori cose: FACIS - ABITAI - SAN REMO uct 

Prezzi sbalorditivi Hi 
SOLO PER POCHI GIORNI 
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Domani, alle ore 10, al teatro Adriano 

MANIFESTAZIONE PER IL CILE 

L'iniziativa è indetta dall'ARCI — Un concerto del complesso folk degli Inti-lllimani 
Parteciperà la moglie di Victor Jara il musicista cileno assassinato nei lager dai golpisti 



Domani i democratici romani riafferme¬ 
ranno ancora una volta i'appassionata so¬ 
lidarietà con ii popolo cileno in iotta con¬ 
tro ia brutaie repressione dei generaii tra¬ 
ditori e fascisti e con gii inteiiettuaii ci- 
ieni rinchiusi e seviziati nei iager dei gol¬ 
pisti. Nei teatro Adriano, aile 10, organiz¬ 
sato dali'Arci di Roma in coliaborazione 


con i'« Associazione Italia-Cile », sarà pre¬ 
sentato un recital del gruppo folk cileno 
degli Inti-lllimani in omaggio a Victor i 
Jara, militante attivo della causa del po- ' 
polo cileno, grande cantautore delle lotte ' 
e del drammi dei lavoratori latino-ameri¬ 
cani, trucidato dagli aguzzini di Pinochet 
mentre insieme ad altri compagni difen- , 


deva il posto di lavoro airuniversità Tec¬ 
nica dello Stalo. 

Alla manifestazione, il cui incasso sarà 
devoluto a favore della resistenza cilena, 
sarà presente la moglie del valoroso Jara, 
Joan, con le giovani figlie Manuela e 
Amanda. Nella foto: I componenti del com¬ 
plesso inti-lllimani. 


Per l’applicazione degli accordi raggiunti con il governo 

Negativo rincontro con la Regione: 
prosegue lo sciopero nelle autolinee 

Nuova riunione oggi con il presidente della giunta, poi i lavoratori decideranno se=continuare la 

astensione - Occupata la Roalco di Sezze - Il Comune di Poggio Mirteto con i dipendenti della Mirtex^ 

^ * • . . * ^ « 

Prosegue anche oggi lo sciopero dei dipendenti delle autolinee private per l'applicazione dell'accordo raggiunto tra go¬ 
verno e sindacati e la corresponsione da parte della giunta delie somme spettanti per il '73. La decisione di bloccare anche : 
oggi i servizi è stata presa ieri sulla base dei risultati negativi dell'incontro avuto in mattinata (mentre era in corso l'asten- ' 
sione che si è protratta dalle 8,30 alle 16) con il presidente d ella giunta regionale Santini. Questa sera i milleduecento lavo¬ 
ratori delle autolinee si riuni- . 


Stasera 

attivo 

con Vecchietti 
a Viterbo 



ranno in assemblea per valu¬ 
tare l’esito del nuovo incontro 
che si terrà alle 18 pressa la 
Regione. Nel caso di un nuovo 
risultato negativo, lo sciopero 
proseguirà anche domani. 

I sindacati hanno protestato 
per i ritardi nell'applicazione 
deU’accordo. tanto più gravi in 
quanto le altre regioni hanno 
già corrisposto le somme spet¬ 
tanti per l’intero anno scorso. 
E’ stato inoltre fatto presen¬ 
te alla giunta regionale il mal¬ 
contento dei lavoratori (i cui 
salari in molti casi non rag¬ 
giungono le centomila lire) per 
la mancata integrazione del 
trattamento economico. 


Una denuncia del gruppo comunista 

Ostacoli e ritardi 
per gli asUi nido 

I primi 28 asili nido in co- nista in Campidoglio — si ve- 
struzione a Roma sono in fa- rificano in altri settori. Così 
se di consegna. Una piccola è x>er la scuola, dove la man- 
parte è già finita, per il resto cata assunzione di personale 
le consegne sono previste in per le pulizie sta bloccando o 
un arco complessivo di 3 o sta mettendo in serie diffì- 


4 mesi. E' im risultato impor- 
tante strappato dal movimen- 
ROALCO ha Roalco. ozict- g daU’azione del 1973 alla gestiwie diretta del 

da conserviera di Se:^. ha nostro partito. Comune. Qui è più scoperto 

^luso I battenU Per di^utere sempre più grave appare H tentativo di tornare al vec- 

ed esaminare il 8*^3\e proble- ^ questo punto la responsa- chi metodi clientelari di as- 

n bilità della Giunta comunale sunzione, visto che da due 
ne e 1 «=®”omia della ^a u deciso alcim prov- mesi cl si ostina a proporre 

ha^^onvSfo ^n vcdimento in merito all’aLun- l’assunzione per chiamata dl- 

TaorSinariTT^Snsi “O"® del personale di assi- retta e a part-time affidata 

stenza e salariato necessario alla IX ripartizione, 
giro c^unae. all’inizio del funziona- Ma il segno politico è lo 

La Roalco era sorta col no- mento di queste prime 28 rea- stesso: ritardo per ritardo si 
™ industria conMn’rcra lizzazioni e. in prospettiva, vuole giungere a situazioni di 
« Gatti >. finanziata dalla Cas- pgj. jgj. funzionare agli inizi tali emergenza da Indurre il 

sa per il Mezzogiorno ed e an- j-, nrnssimo anno eli altri 76 Consìglio cromunale. in nome 


coltà il servizio di doposcuo¬ 
la e refezione, passato nel 
1973 alla gesticme diretta del 
Comune. Qui è più scoperto 


Sempre più grave appare 1 H tentativo di tornare ai vec- 


a questo punto la responsa¬ 
bilità della Giunta comunale 


chi metodi clientelari di as¬ 
sunzione, visto che da due 


cIk non lui deciso alcun prov- mesi cl si ostina a proporre 
vedimento In merito all’assun- l’assunzione per chiamata dl- 


data avanti sfruttando le ope^ 
raie e pagandole con salari di 
fame, finché le lavoratrid non 


I si sono organizzate in sintlaca- 
_ . • to. A questo punto il padrone 

Oggi, alle ore 18, nel teatro | chiuso la fabbrica, che è 


Unione (sala superiore) di Vi¬ 
terbo si terrà l'attivo provin¬ 
ciale dei PCI e della FOCI con 
Il compagno Tullio Vecchietti 
della Direzione del Partito sul 
fema: c Superare la crisi, nuo¬ 
vo sviluppo economico di Vi¬ 
terbo e del Lazio ». 


piccola 

cronaca 

Concorso 


stata immediatamente occupata. 

In consiglio comunale è stata 
fatta una breve cronistoria del¬ 
l’azienda. dopo di che si è svi¬ 
luppato i] dibattito al termine 
del quale è stato deciso: il co¬ 
mune elargirà un contributo di 
un milione di lire a favore del¬ 
le operaie: è stata aperta una 
sottoscrizione popolare nel 
I se; è stata nominata, infroe. 
i una commissione composta dal- 
j le operaie, dai rappresentanti 
j sindacali c dal Consìglio co- 
! munale. delegata ad esporre il 
I grave problema al ministro 
, deH’industria con il quale è 
; stato chiesto un incontro. Sulla 


oggi, all’inizio del funziona- Ma 11 segno politico è io 
mento di queste prime 28 rea- stesso: ritardo per ritardo si 

lizzazioni e. in prospettiva, vuole giungere a situazioni di 

per far funzionare agli inizi tali emergenza da Indurre il 

del prossimo anno gli altri 76 Consìglio comunale, in nome 

asili nido appaltati a dicem- della drammaticità dei ^ngo- 

bre. Tutto questo nonostante li casi, a derogare dalle decl- 

una discussione durata mesi sioni assunte all’unanimità di 

e che jxireva essere approda- ricorrere sempre a pubblici 

ta a risultati unitari. Ci avvia- concorsi. Occorre quindi una 

mo quindi ad avere a Rom.-:. iniziativa immediata e chia- 

per questo intollerabile atteg- ra del sindaco e ddla giimta, 

^amento dell’amministrazione in assenza della qaole, sareb- 

comunale, altri asili nido inu- bero evidenti a tutti non solo 

tilizzati che potranno fare de- la vecchia vocazione alla 

gna compagnia agli 8 eslsten- clientela della DC e altre for¬ 
ti a Spìnaceto. al quinto an- ze politiche ma anche il pa¬ 
no di chiusura. lese sabotaggio e provvedi- 


L'Univcrsità di Roma ha pubbli- j Roalco saranno presentate in- 
cato il bando di concorso a 3000 | terrogazionì al consiglio regio- 


contratti con laureati vincitori di j ,,3]^ gjjg Camera dei deputati 
borsa di studio. ^ ^ della Repubbhca. 

Pr6S6Iltaziono t MIRTEX — sono giunte al 

Alla galleria c II tanta di Sp^ | sesto giorno di occupazione dcì- 
da », via Ripetta 2M/5, Enro Si- j jg fabbrica le operaie della 

ciiiano prajantera, il 16 gennaio . • . , -, j; o..- 

alla ora 17, la cartella; c Sonetti i azienda tessile Mirtex di Pog- 
di Giuseppa Gioacchino Belli; In- . gk) Mirteto Scalo in provincia 
cisioni di Renzo Vespignani ». . ! di Rieti. Le lavoratrici :n lot- 

L’att^e Stoppa leggeri poi difendere l’occupazione, 

alcuni sonetti. 1 * , .. 


Nello stesso tempo fatti ana- mentì che limitano il potere 
loghi — come denuncia un di carrozzoni, tipo ONMI o 
cov.unicato del gruppo comu- patronato scolastico. 


Il PCI sollecita provvedimenti in Campidoglio 

Reperire le aree per 
nuovi uffici postali 


Mentre la T>aralisi totale del 
servizio postale nella dttà 
sembra avvicinarsi a grandi 


nuovo personale. In Campido¬ 
glio d siamo battuti e d bat- 
tianr» perchè il Comune, dì 


cisioni di Renzo Vespignani ». . i di Rieti. Le lavoratrici :n lot- 

L’att^e Stoppa leggeri poi difendere l’occupazione, 

a coni o e I. contro la chiusura dello stabi- 

Dif f ìda limcnto. hanno avuto il soste- 

L, compagna Bruna Podestà ha « 

•mvrrito la tasserà dì iscrizione al COmufìC di Poggio Mirteto* Il 

partito del 1974 n. 1174819. La Consiglio comunale, infatti, ha 

presenta vale anche come diffida. approvato un ordine del gior- 

no nel quale sì condanna il 
iNOZZe metodo piratesco del padrone. 

Oggi si sposano la signorina Em- il quale prima ha sospeso le 

ma D’Anielio ed Enrico Proietti la\x)ratrid poi, durante le fe- 


passi. il ministro Togni non concerto con' ramministrazione 
manca di dar vita al vetusto PT, reperisca le aree occor- 
gioco dello scaricabarile, utile renti per la costruzione di nuovi 
per nascondere le pesanti re- uffid postali, secondo le dispo- 
sponsabilità della DC in tutte sìzìoni del Piano Regolatore di 
queste storie; responsabilità PT. già finanziato». 


La compagna Ekuna Podestà ha 
smarrito la tessera di iscrizione al 
partito del 1974 n. 1174819. La 
presente vale anche come diffida. 


che il nostro partito già da 
tempo ha sottolineato. 

« L’insostenibilità delia situa¬ 
zione del servizio postale — d 


Ancora una volta, del resto, 
queste questioni erano state 
poste alla giunta capitolina in 
una interpellanza, in data 13 


Nozze 


dell'ltalturist. Agli sposi giungano 
gli auguri più sinceri del nostro 
giornale. 


Lutto 


rie natalìzie ha smantellato gli 
impianti. Il Consìglio comunale 
chiede di adottare tutte le mi¬ 
sure urgenti atte a tutelare gli 


to detto il compagn o Pi etro novembre Iffn. firmata dai 
Alessan^o. cmsiglicre comuna- compagni consiglieri Alessandro 
- T interanronte priSine ^ Salzano. L’interpellanza chie¬ 
nei Rigoverno demomstiano jg^^g g},g 5 ,- portasse a cono- 

che ha costant«wnte inorato scenza « quale risposta è stata 

le indicazioni utfli per jmwoc* data alla richiesta deirammini- 

slrarioM di PT M dìmnbr. 


poi quella, da noi più volte 
(anche recentemente) sugge¬ 
rita. della costruzione di nuovi 
edifici postali, della meccaniz¬ 
zazione dei servizi in locali 


1972 in merito al reperimento 
delie arce per la costruzione 
di nuovi uffici postali nella 
nostra ciUà; che cosa si aspetta 


E’ d^eduto il comp»gno S«b»- interessi delie maestranze, ivi idonei — per evitare episodi P®*" convocare la Commissione 

‘ ViTr ‘‘fi compreso l’intorvento pubbUco gome quello del nastro traspor- consiliare al Piano regolatore 

Lh Dirla P®*" ^ salvaguardla del posto latore instaUato a Roma Arrivi, per procedere immediatamente 

Sai compagni dalla Mzlona Afilla, di lavoro e dell’ecQnomia nella che non ha mai potuto funzio- agli atti necessari per, eoddi- 


dotta Fadtrazìona a dairUnìtà. 


bassa Sabina. 


che non ha mai potuto funzio- agli atti necessari per, eoddi- 
nare —. delTassunzione di sfare tale richiesta». 


DUE DIURNE 
ALL'OPERA: > 

OGGI BOHEME 
DOMANI WOZZECK 

Alia 17, fuori abbonaminlo 
(r»ppr. n. 25) seconda edizioni 
di c Bohtme » di G. Puccini, con- 
Cirtsta a diretta dal maastro Man¬ 
no Wotf Ferrari a interpratata da 
Giustppina MtlardI. Maria Lulia 
Carboni, Giorgio Merighl, Walter 
Albarti, Giannicola PIgliucci, Giu¬ 
seppe Zecchino. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Domani, alle 16, 
in abb. alle diurne, replica del 
c Wozzcck » di Alban Berg, con¬ 
certato e diretto dal maestro Nino 
banzogno. 

KEMPE-BORDONI 
ALL AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi elle 21 (turno 8 } all'Au- 
ditorlo di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Rudolf Kempe, 
pianista Paolo Bordoni (stagione 
sintonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. in abb. tagl. n. 14). In pro¬ 
gramma: Haydn: Sinfonia n. 7 in 
do magg.i Beethoven: Fantasia in 
do minore per pianolorte, coro e 
orchestra; R. Strauss: Vita d'eroe, 
poema sintonico (violino solista 
Angelo Stelanato). Biglletli in ven¬ 
dita al botteghino dell*Auditorio, 
in vis della Conciliazione 4, dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
mani dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

CONCERT) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 • Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) Pa- 
ganinlana. Musiche di Paganini 
eseguite da Salvatore Accordo, 
Dino Asciolla, Alino Diaz e Claus 
Kanglesser (tagl. n. 11). Bigliet¬ 
ti in vendita alta Filarmonica. 

ACC. S. CECILIA • AUOIT. VIA 
CONCILIAZIONE 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Rudolf 
Kempe. pianista Paolo Bordoni. 

In programma: Haydn: Sinfonie 
n. 7 in do magg.; Beethoven: 
Fantasia in do minore per pia¬ 
noforte, coro e orchestra: R. 
Strauss: Vita d'eroe, poema sin¬ 
fonico (violino solista Angelo 
Stelanato). Biglietti in vendita al 
botteghino deH'Audilorlo, dalle 

10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domani dalle 16,30 in poi; lune¬ 
di dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna. 38. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra alte 10-13. 
Alle 20,30 musica: Terry Riley. 
Informazioni lei. 47S4107. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 655952) 

Martedì 15 e giovedì 17 alte 
21,15 concerto del Coro polifo¬ 
nico romano diretto da Gastone 
Tosato. Musiche di Monteverdi, . 
Cipriano De Rore, Costanzo Por- ' 
ta. Luca Marenzio. , 

iSTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (TeLni 3964777 • 
4957234/5) 

Oggi alle ore 17,30 all'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) concerto del pianista Mi- 
losz Magio. Programma: L'opera 
pianistica di Chopin (primo con¬ 
certo dell'op. 10 ). 

SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare - P.za Chiesa Nuova, 18) 
Sabato 19 alle 16,30 dopo la 
conferenza di 5. Em. signor Card. 
Pietro Parente su « L'Io di Cri¬ 
sto » concerto di musiche per cla¬ 
rinetto e organo: Mozart, Weber- 
Giuseppe Agostini. Ingresso li¬ 
bero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118) 

Lunedi alle 19 II concerto del 
ciclo « Aspetti e tenderue della 
‘ musica da camera del 900 ». In 
programma' musiche di Vlad, 

• Milhana, Mortari, Ibert e Rota, 

' asoguita da Nicoletta Panni, dal 
« Quintetto Romano a dai piani¬ 
sti G. Favaretto a B. Benigni. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica tei. 3601752. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllni 33A • 
Prati • Tei. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. Il Gruppo di Spe- 
' rimentozione Teatrale diretto da 
Mario Ricci in « Le tre mela¬ 
rance » 2 tempi di M. Ricci. 
Prcn. al bott. ore 11-13 e 16-20. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(L .90 Argentina - Tel. 6544601) 
Alle 20.30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 
m La case nova » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Luigi Squarzina. 
Produzione Teatro Stabile di Ge¬ 
nova. 

BELLI (P.za S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875} 

In alles'.imento m. Notte di guerra 
al Museo del Predo > dì Rafael 
Aitarti. Regia di Richard Salvat. 
Produzione < Il Gruppo Teatro 
Incontro ». Secondo spettacolo in 
abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten- 
sicri, 11 - TeL 8452674) 

Domani alle 16.30 la C.ia 
O'Origlia-PsImi pres. « Nifcita > 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA I 
(Via dei Riari, 82 • Telefono 
6568711) 

Alle 16 e domani alle 16 la 
Cìa dei Burattini « La Scatola » 
pres. « 1 doni del vento tramon- 
- tano » con la partecipazione dei 
bambini e dei burattini di Maria 
Signoreili. 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Stasera alle 20,30 e domani 
alle 17.30 c II Canzoniere del 
Lazio > con Piero Brcga. Luigi 
Gnque. Francesco Giannaltasio, 
Pasquale Limìeri, Gianni Nebbio¬ 
si, Giorgio Vivaldi, Carlo Sìiìotto 
con una nuove proposta di Stu¬ 
dio e rielaboTozione dei Modi 
popolari. 

CENTRALE (Via Coisa. 6 - Tole- 
foM 687270) 

Alle 17 tamil, c 21 ia Coop. 
Teatro Uomo pres. « Grand Coi- 
gnel >; Passione delitto e pazzia 
nel salotto 1900, di Bardella e 
Lasagni da testi del Grand Guì- 
gnoL Regie dì Virgilio Bardella. 
CIRCO SUL GHIAmO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orici a Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
c 21. Prenotaz. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 - 481141 
c Circo telefoni 360.65.00 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 1» - 
TaL 56SSS3) 

Alle 17 tamil, c alle 21 la Coop. 
Dell’Atto pres. « La visioni di 
Sii ana Mardaed > dì Brecht. 
Regia M. Morgan. Musica dì 
Hans Eisicr. Penultimo giorno. 
DELLE ARTI • OPERA DUE Via 
Skili*, SS - ToL 480564) 

Alle 21 prima. Pupella Maggio, 
Mariano Risiilo, Gabriele Lavìa, 
Arnold Ktikerson. in una comme¬ 
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni GriHi * P er aon e natora- 

11 • stiato tt en t ì ». (Vietato ai 
minori dì anni 18). 

DELLE MUSE (Via Fort). 43 • 
TcL 862948) 

Alle 17.30 tamil, c alle 21,30 
Fioreiuo Fiorentini pres. « A noi 
ci Ita rovinate la guerra » di G. 
De Chiara c F. Fiorentini con 
Rocchetti, Isidori, Gatti, Gatta. 
La Verde, Starr e Milù. Coreo¬ 
grafia M. Dani. Esecuzioni mus. 

A. Saìtto e P. Gatti, 

DT SERVI (Via del Mortare 22 • 
TcL C7S5130) 

Prossimamente nuovo spettacolo. 

ELISEO (Via Nartonale 183 ■ Ta¬ 
lafona 482114) 

Alla 20.30 la Cia II Teatro di 
Eduardo pres. « Gli esami non 
finlacane mai • di Eduardo Da 
Filippo. Ragia E. Da Filippo. Sce¬ 
na a costumi di M. Maccari. 
GOLDONI (V.I 9 dal Soldati, 3 - 
Tal. 5C11S8) 

Oggi a domani alla 17 la Gol- 
dony Rcpcrtory Ploycrs presenta 
« Cl a de rat ia * spettacolo di bu¬ 
rattini con F. Reilly, M. Erhardt, 
C Mac Alandon. Tasto a musica 
di P. ParsichatH. 


Schermi e ribalte 


LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stan- 
zlone e Michael Aspinall In 
« Salotto Umbertino ». Pren. la 
mattina tei. 486314, il pomerig¬ 
gio al botteghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pollicino » fiaba 
musicale di Icaro c Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. 

PARIGLI (Via G. Borri, 20 • Te- 
ieloni 874951 • 803523) 

Alle 16 e alle 20,30 la (:.ia del 
Teatro Italiano con Peppino De 
Filippo pres. « La lettera di mam¬ 
mà » farsa in due tempi di P. 
De Filippo. 

QUIRINO E.T.I. (Via MinghettI 

. n. 1 ■ Tel. 6794585) 

Alle 17 familiare e alle 21 nor¬ 
male la C.ia Anna Proclemer 
pres. ■ La etrega » nov. ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro- 
cicmer, Mario Feliciani, Gabriele 
Antonini, Dnniela Nobili, Virgilio 
Zernitz. Regia Valerio Zurlinl. 
Scene c costumi di Patrìzio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Alle 17,15 e 21,15 la C.ia Silvio 
Spaccasi pres. « Un bambino blu 
a palline glelle » di A. Gangaros¬ 
sa. Messainscena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 famll. e 21,15 la 
Stabile di prosa romana di Chcc- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Pezzinga, Raimondi, Mon¬ 
tanari. Pozzi nel successo comico 
■ Er trabocchetto » di U. Palme- 
rini. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Vie Podgora, 1 - 
TeL 315373) 

Alle 15,15 > Facciamo che io ero 
il vigile e lu la strada », comme¬ 
dia musicale per bambini di 
Angelo Zito c alle 17,15 e 21,15 
la C.ia del Sangeneslo pres. « La 
nuova Isola (dei pinguini) » no¬ 
vità italiana di Alfredo Balducci 
con B. Alessandro, C. Boriili, F. 
Morillo. Regio L. Toni. 

SISTINA (Via Sistina Telelono 
4756841) 

Alle 17 e alle 21 Welter Chiari. 
Iva Zanicch! e Tony Renis nello 
speli, mus. « Tra noi » con Carlo 
Campanini e Marco Bernech. Or¬ 
chestra Beppe Cardile. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri¬ 
cerca pres. ■ Il Gruppo La Ma¬ 
schera > in « Tarzent » di Memè 
Periini. Pren. dalle 16 alle 20 
01 585107. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo Mattatoio • T. 652141) 
Dal 20 gennaio il Gruppo ameri¬ 
cano Bread and l>jppct Theatre 
(teatro pane e pupazzi) pres. 
c Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRINO ENNIO FLAIANO > 
TEATRO DI ROMA (Via 5. Sta¬ 
tano del Casco 15 • Tel. 6SSS69) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il gruppo c I Segni > ne 
> L’angelo custode ». Regia Gior¬ 
gio Marini Pren. al botteghino. 

TEATRO CIRCO - T. DI ROMA 
Mercoledì alte 21 precise (P.za 
Antonio Mancini - Foro Italico) 
il Teatro Circo di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. « Kasimir 
e Karoline » di Odon von Hor- 
vath. Regìa F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Te¬ 
lefono SS2049) 

Oggi alle 16,30 « La stella sul 
comò » di A. Giovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. 

TORDINONA (Via Acquuparta, 
n. 16 • Tel. 657206) 

■ Alle 17 e 21 precise la Coop. 
Gruppo Teatro di Roma pres. 

‘ ■ Marat Sade » di Peter Weiss 
per la regia di Gianfranco Maz- ‘ 
zonì. Penultimo giorno. ' 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 
Lunedi alle 20 prima C.ia di pro¬ 
sa Rossella Falli con Ugo Pagliai 
e la partecipazione di Elsa Albani 
pres. « Trovarsi > di Luigi Piran¬ 
dello. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Trastevere) 

Alle 21,15 il gruppo « Albatro » 
pres. < Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Silveslrini, F. Bofielli, 
P. Montesì, T. Silveslrini, E. Ba¬ 
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 la C.ia c II Pantano » 
in » Il re muore > di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosì con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolinì, B. 
Salvati. A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 - 
Tel. 899595) 

Mercoledì 16 alle 21,15 stagione 
delle Nuova proposte di speri- 

, mentazione. Il Patagruppo pres. 
e La commedia di Robin e Ma¬ 
rion » dì Adam de la Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Oggi rassegna Dustin Holfman 
« Cane di paglia ». 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 • Tutcolano) 

Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Ribellione!... » di Franco Marletta 
con M. Graziosi, V. Di Prospero, 

F. Marletta, M.R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 • 
TeL 5895205) 

Stasera alle 21 < Equipe Tea¬ 
tro 4 > presenta « Ra^odia Ca¬ 
talana > dì Riccardo Reim. Regia 
Simonetta Jovine con A. Blumen, 
M. De Paolis, G. Di Consiglio, 

G. Rubini. Scene e costumi Pa¬ 
trizia Vita. 

FILMSTUOIO 

Alle 16,30-18,30-20.30-22.30: 
m Tirate sul pianista » di Trufiaut 
con Oiarles Aznavour e ■ Notte a 
nebbia » di Resnais. 

LA MADDALENA (Via delta Stcl- 
latta 18 ■ Campo Marzio • Tal» 
fono 6589424) 

Alle 21 ripresa di ■ Mara Maria 
Marianna > di D. Maraìni, M. 
Boggio, E. Bruck con L. Bernardi, 
G. EIsner. G. Manetti. S. Scalfl. 
(Vietato min. anni 18). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 • Tnscolano) 

Alle 16 Incontro teatrale per ra¬ 
gazzi alla Magliana Comitato di 
Quartiere V. di Vico Pisano 81- 
83 * Dove vai Rosalia piena di 
fantasia > dì Roberto Galve. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.lo 
StefaninL 35 • Tel. 4380242) 
Alle 15 Animazione teatrale bam¬ 
bini e ragazzi. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo da’ Fiorì • 
TcL 5803560) 

Gìovedi 7 febbraio « Maritrao- 
na » in Pinzimonio di Carlotta 
Wittìg con Claudia Wìttig. Di 
Giorgio, Leonardo Marcacd, An¬ 
gelo Pellegrino, Carlotta Wittig. 

META - TEATRO (Via Sora, 28 . 
TcL 584283) 

Domani alle 19 il Gruppo Meta- 
Virtuali pres. « La rappresenta- 
rione dai cost u mi di Apocalittico 
week-end a Crome » dì P. Dì 
Marca. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 7 - Telefoni 585805 • 
8220331) 

Alla 22 m Antonina Terrijiiona 
Virgola C o l o nn a » di Barbono. 
Floris, Pascucci con G. Pascucci. 
1. Malaava, G. Locuratolo. Mu- 
siche di Toni Lonzi. Ultimi giorni. 

AL PAPAGNO (V.I 0 dal Leopar. 
do, 31 - TaL 588512) 
Imminente « Adiao 73 » di D'Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cra- 
monini, Erika Grassi. Mira. Gino 
Pagnani e Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monta Toafa» 
do. 45 - Tal. 5745388) 

Alla 22,45 Madama Maurice pra- 
Mnta m La Regina » con L. Tac¬ 
coni, S. Bianchi, F. Ronci, A. 
Pallavicino. Al piano M.e L. 
Corallo, 


U olBla che appaiono accanto 

al titoli dal lUig oorriepondono 
alta saguanta riaMlftcoriena dal 


A m Avvantwraoa 
C m Comico 
DA m Disegno animata 
00 m Oocumantarta 
OR m Orammofloo 
a m Giallo 
M • Musicala 
8 m Santimantola 
tA m Satirico 
SM ■ Storlco-oilteloglca 

Il noctro giudizio oui film vie¬ 
ne espresso noi modo so* 
guantai 

•#••• m accerionala 
D9DD w oHImo 
•DD o buona 
D9 o discreto 
D m madiocra 

V M 18 4 vietate al mlnnrt 
di 18 onol 


FANTASIE DI TRASTEVERE 

Dal 31 gennaio alle 21 grande 
spettacolo di folklore italiano con 
cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22: Dall'osteria delle Dame 
di Bologna una serata con Deb- 
b!e Kooperman e le sue canzoni 
country. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 

Stasera alle 22 Anna Mazzamau- 
ro In « Mamma sono tanto {eli¬ 
ce » di Castaldo e Faele con 
Nello RIviè, Costanza Spada, 
Franco Agostini, Anna Maria 
BoggI, Virginio Puzo. Regia Giu¬ 
lio F^errutl. Musiche di Carlo 
Lanzi. Coreografie di Mario Dani. 
IL PUFF (Via G, Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d’Itaglia » 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. 
Ucci. All'organo Giuliani. Alla 
chitarra Fabio. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L’uomo del sessino > 
due tempi di R. Veller con A. 
Nanà e C. AllegrinI, M. Vestri. 
(Vietalo min. anni 18). 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Lunedi alle 22,30 recital di En¬ 
rico Simonetti al suo pianolorte 
e di Gianni Meccia con la sua 
chitarra. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16-19,30-20-24 discoteca e 
ballo. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano - Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
■ Colombo giallo e... » di Spe- 
ciale-Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR ® 
e grande spettacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) S ® e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una 44 magnum per l’Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) OR » 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre dell’operazione Drago, con 

B. Lee A ® 

AMBASSADE 

Una 44 magnum per rispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR » 
AMERICA (Tel. 581.61.68)-. . 

, Il mio nome 4 Nessuno,, con £, 
Fonda S'A $$ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura C ® 

APPIO (Tei. 779,638) 

Due contro la citt4, con A. Delon 

DR ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ludwig (in originai») 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Come si distrugga la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con l.P. Beimondo 

SA $ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
ContraHo carnale, con C Lackart 
(VM 18) DR 9 

ASTOR 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura C ® 

ASTORIA 

•esso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA » 
ASTRA (Viale Ionio, 225 . Tele¬ 
fono 886.209) 

L’ultima nave di primavera, con 
R. Cestiè 5 % 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Due centro la citt4, con A. Delon 

DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rufantino, con A. Celentano 

SA ^ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

BRANCACCIO (Via Marulana) 

Manifestazione privata per i te¬ 
stimoni di Geova 

CAPITOL 

Un tocco di clasae, con G. Jack- 
son S 99 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

. La signora 4 stata vietcnlaU, con 
P. Tiffin (VM 14) SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Fantasia DA 99 

COLA DI RIENZO (TaL 360.584) 
Sass o matte, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

DEL VASCELLO 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 

DIANA 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
GìuHri (VM 18) C 9 

DUE ALLORI (TaL 273.207) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

EDEN (Tal. 380,188) 

L’agente speciale Mackintesh, con 
P. Newman G 99 

EMBASSY (TaL 870.245) 

Jesus Onist Superztar, con T. 
Neeley M 99 

EMPIRE (TeL 857.719) 

II mie nome 4 Naaaeno, con H. 

Fonda SA 99 

ETOILE (TeL 88.75.56) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
TaL 591.09.66) 

I tre moschettieri, con M. York 

A 99 

EUROPA (TcL 865.736) 

L’altiina neve di primevera, con 
R. Cesti4 S 9 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 
Amarcord, di Fcllini DR 999 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Pat Garrctt a Rilly Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

FLORIDA 
Prossima apertura 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Paole il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

II brigadiere Pasquale Zagaria 

ama la Mamma a la polizia, con 
L. Banfi C 9 

GIARDINO (TaL 894.940) 

Il giorno dallo aciacalle, con E. 
Fox DR 99 

GIOIELLO (TaL 884.149) 

S ole nni a grida, con K. Sylvran 
DR 9999 

GOLDEN (TaL 755.002) 

C oma si di stragga la lapetari ona 

dal piè 9 on d a a g e n te l a giato 

dal mondo, con J.P. Balmondo 

SA 9 

GREGORY (V. Cragerta Vii 188 - 
Tal. 83.80.800) 

L’altima nave di primavara. con 
R. Ccsti4 8 9 

HOLIDAY (Largo Bin aiatle Mar¬ 
cano - TeL 858.328) 

Loci delle ribalta, con C Chaplìn 
DR 99999 
RINO (Via Fognano, 3 • Totofo- 
no 331.85,41) 

Soooa am il a, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 


INOUNO 

Il rompiballe, con L. Ventura * 

SA 99 

LUXOR 

La vedova inconsolabila ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè (VM 18) C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I Ire moschettieri, con M. York 

A ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
MERCURY 

La vedova Inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Glulfrè (VM 18) C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 
DR 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Fifa e arena, con Totò C 99 
MODERNETTA (Tel. 400.285) 
Cinque matti al supe.-mercato, 
con i Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

II mio nome à Nessuno, con 

H. Fonda SA 99 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789242) 

Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

II brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
L. Banfi C 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Storie scellerete, con F. Cittì 

(VM 18) SA 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Last PIcture Show (in In¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Le grande ebbuHata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I tre deH'operaziona Drago, con 

B. Lee A 9 

REX (Tel. 884.165) 

II brigadiere Pasquale Zagaria 

ama la mamma e la polizia, con 
L. Banfi C 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 999 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Una 44 magnum per l’Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 9 

ROXY (Tel, 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I tre moschettieri, con M. York 

A 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La polizio sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR 9 

5UPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lelono 462390) 

A Venezia ... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuflata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
UNIVERSAL 

Troppe rischio per un uomo solo 
con G. Gemma (VM 14) C 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fantaaia • DA 99 

VITTORIA 

, Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Mani di ferro, con Chan 
Hung Lit (VM 14) A 9 

ACILIA: Wu Kung la mane della 
vendetta, con L. Lieh A 9 
ADAM: La ragazza di via Condotti 
con F. Staf lord (VM 18) G 9 
AFRICA: Il sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Ci risiamo vere Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA 9 
ALBA: Tony Arzenta, con A. De¬ 
lon (VM 18) DR 9 

ALCE: Piedone Io sbirro, con B. 

Spencer A 9 

ALCYONE: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuifrè (VM 18) C 9 
AMBASCIATORI: Scacco alla mafia 
AMBRA JOVINELLI: Storia di una 
monaca, di clausura, con E. 
Giorgi (VM 18) DR 9 e rivista 
ANIENE: Pippo Fiuto Paperino su- 
pershow DA 99 

APOLLO: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano A 9 

AQUILA: Scorpio, con B. Lancaster 

C 9 

ARALDO: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

ARCO: Il sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C 9 

ARIEL: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

ATLANTIC; Agente 007 vivi a la¬ 
scia morire, con R. Moore A 9 
AUGUSTUS: Arancia meccanica, 
con M. McDowell 

(VM 18) DR 999 
AUREO: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR 9 

AURORA: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 9 

AUSONIA: Le fate, con A. Sordi 
(VM 14) C 9 
AVORIO: Petit d'essai: Presa di 
potere di Luigi XIV, di R. Ros- 
seUìnì OR 9999 

BELSITO: Il giorno della sciacallo, 
con E. Fox DR 99 

■DITO: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

BRASIL: Uragano giallo 
BRISTOL: Dacamarona nero, con 
B. Cunnìngham 

(VM 18) SA 99 
BROADWAY: Storta di una mona¬ 
ca di clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: Il giorno dello scia¬ 
callo, con E. Fox DR 99 
CASSIO: Tom e Jerry allegra bri¬ 
gata DA 9 

CLODIO: Scorpio, con B. Lancaster 

G 9 

COLORADO: Tony Argenta, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

COLOSSEO; Bisturi la mafia bian¬ 
ca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DR 9 

CORALLO: La moglie del prete, 

con S. Loren 5 99 

CRISTALLO: Il consigliori, con M. 

Balsam DR 9 

DELLE MIMOSE: Bisturi la mafia 
bianca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DB 9 

DELLE RONDINI: L’uomo che non 
seppe tacere, con L. Ventura 

C 9 

DIAMANTE: Anastasia mie fra¬ 
tello, con A. Sordi SA 9 

DORIA: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

EDELWEISS; Chiuso per restauro 
ELDORADO: Sette calze di seta in¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR 9 

ESPERIA: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

E5PERO: Rugentine, con A. Cclan- 
tano SA 9 

FARNESE: Petit d’essai: Casino 
Reyale, con P. Scllars SA 99 
FARO: I pernogiechi delle femmine 
svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA 9 
GIULIO CESARE: La vendetta del 
moschettieri, con M. Demongeot 

A ^ 

HARLEM: La Khiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

HOLLYWOOD: Fiedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 

IMPERO: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

JOLLY: Arancia meccanica, con M. 
Me Dowall (VM 18) DR «99 


LEBLONt II vandlcatora dalle mani 
d’acciaio, con F. Fai 

(VM 14) A 9 
MACRYSi Malizie, con L. Anto- 
nelli (VM 18) 5 9 

MADISON: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 

NIACARAi Anastasia mio fratello, 

con A. Sordi SA 9 

NUOVO: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR 99 

NUOVO FIDENE: La Itniglla ci¬ 
nese 

NUOVO OLIMPIA: Capricci, con 

C. Bene (VM 18) DR 99 
PALLADIUM: Il sergente Rompl- 

glionl, con F. Franchi C 9 
PLANETARIO: Cetaway, con 5. 

Me Queen (VM 14) DR 9 9 
FRENESIE: Arancia meccanica, con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR 999 
PRIMA PORTA: Cari geallori, con 
F. Bolkan 5 9 

PUCCINI: La furia del vento giallo 
con Chang Sing (VM 14) A 9 
RENO: Uio distruggala base luna, 
con E. BIshop A 9 

RIALTO: L’ultimo spattacolo, con 
T. Bottons 

(VM 18) DR 99% * 

RUBINO: Petit d'essai; Trlstana, 
con C. Oeneuve 

(VM 18) DR 9999 

SALA UMBERTO: I pornoglochi 

delle giovani svedesi, con M. 
Wright (VM 18) OR 9 

SPLENDID: I 4 dell'Ava Maria, 
con E. Wallach A $ 

TRIANON: Malizia, con L. Anto- 
nelli (VM 18) 5 9 

ULISSE: Scorpio, con B. Lancaster 

G 9 

VERSANO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

VOLTURNO: La ragazza fuoristra¬ 
da, con Z. Araya (VM 14) S 9 
e rivista 

TERZE VISIONI . 

DEI PICCOLI: La regina delle nevi 
NOVOCINE: Kung Fu sterminatore 
cinese 

ODEON: Glovannona cosclelunga, 
con E. Fenech (VM 14) C 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: FBI operazione Pa¬ 
kistan 

AVILA: Lo scopone scientifico, con 

A. Sordi SA 99 

BELLARMINO: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 99 

BELLE ARTI: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR 9 9 

CASALETTO: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 99 9 

CINEFIORELLI: Il padrino, con M. 

Brando OR 9 

COLOMBO: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A 9 
COLUMBUS: lo seno Valder, con 

B. Lancaster A 9 

CRISOGONO: El Cisco, con W. 

Berger A « 

DELLE PROVINCIE: Ufo allarme 
rosso attacco alla terra, con E. 
Bishop A 9 

DON BOSCO: Più ierte ragazzi! con 
T. Hill C 99 

DUE MACELLI: Tarzan In India, 
con J. Mahoney A 9 

ERITREA: GII ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR 99 
EUCLIDE; Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

FARNESINA: Ivanhoe, con R. Tay¬ 
lor A 99 

GIOV. TRASTEVERE: Professione 
killer, con V. Johnson DR 9 
GUADALUPE; Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA «9 

LIBIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 99 

MONTE OPPIO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

MONTE ZEBIO: li dittatore dello 
stato libere di Bananas, con W. 
Alien C 9 9 

NOMENTANO: Camorra, con F. 

Testi OR 99 

N. DONNA OLIMPIA: Anche gli 
angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA 9 

ORIONE: Il cacciatore' aolilsrio, 
con R. Ely A 9 

PANFILO: Ufo allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A 9 
REDENTORE; Tarzan e la fontana 
magica, ton L. Barker ? A 9 
SACRO GUORE: Anihò' gli angeli 
manoiane iasiqli. con B. Spencer 

SA * 

SALA CLEMSON; Storia di karaté 
pugni e fagioli, con B. Spencer 

• SA 9 

SALA S. SATURNINO: Provaci 
ancora Sara, con W. Alien 

SA 99 

SE5SORIANA; E poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA 99 

STATUARIO: Rlngo II texane, con 
A. Murphy A 9 

TIBUR: L’altra faccia del padrino. 

con A. Noschese C 9 

TIZIANO: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano 5 9 

TRASPONTINA: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

TRASTEVERE: Fratei coniglietto 
compare orso e comare volpe, 
con L. Watson S 9 

TRIONFALE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 

VIRTUS: Tempo d'amore, con M. 
Mastroianni DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Violenza quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il sergente Rompiglioni 
con F. Franchi C « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI • ENDAS: 
Alaska, Aniene. Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
ve Olimpia, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Reno, Traiano di Fiumicino. 
Ulisse. TEATRI: Centrale, Dei Sa¬ 
tiri, Delle Arti, Il Carlino. 


PiradtlaMia dw ■aantaoil 
«tfforfnllà di p togrammaiio- 
•8 dogli apaHacall dipocidow 
hi gonani da wiit a iiiaii t l d^ 
cM dalla sala do oota f ografi- 
cha oIYaltlnYora. 

La pubMIcaztagg (M aocao* 
ra MfSanloa ac o oita oU'li»' 
dkatfona dW ohMoia à hiiata 
oraprla a conoooffra al Mtorf 
mmnm a tl «artfkha grlaw di 


ANNUNCI 


OCCASIONI 


L. 50 


AUMENTI? NEANCHE PER SO- 
GNOII AURORA GIACOMETTI 
rìtossa suoi bassissimi pregzil! 
Tavolo noce rotondo 1S.IÌM • Ta¬ 
volo metri 2 con cristallo e sedie 
31.000 - Mobil] • Quadri ■ Tappeti 
Lampadari - Servizi Piatti, Bic¬ 
chieri, Thè, Caffè - Soprammo¬ 
bili, eccetera • OUATTROFON- 
TANE Z1-C • Aperto pomerìggio 
per appuntamento, telefonare 
t31A9.34. 

AVVISI SANITARI 
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o C a ii aa W e N 
e cura dallo u 


di ortflioo 


Or. PIETRO MONACO 


Medico dedicato « aa rt aa l raaiaa l a • 
allo i iacoo i a it a ( e ae nrt c al c aaosoall, 
datliliwia aaailità ondocriao, aSarflitb, 
rapMitè, anmtirttà, dcficiaan virili 
limacti la loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 31 -TarmìM 
, (di froata Teatro dcirOpara) 
CaròatfiT 1 solo' per aggaelaanuto 
toL 475.11.10 

(Neo tl curano «aaaraa, pallia eoi.) 

1 Por lofaroi a ilenl orMalM oélama 
I A. Com. Room 18011 • 10-IMMd 
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Juve (contro la Roma) e Lazio (col Torino) si battono per il piccolo scudetto 


SPRINT A 2 PER IL TITOLO D1NVERN0 


Martedì all'Albert Hall di Londra 

t 1 

Clarif’Fabrìzio 

per r«europeo» 

$6 l’inglese vincerà affronterà Rafael Herrera 
per il <c mondiale » • Buchanan-Puddu per !’« eu¬ 
ropeo» dei leggeri si farà in Italia 



LONDRA, 11. 

Il pugile inglese Jolinny 
Clark metterà in palio mar¬ 
tedì prossimo aU’AÌbert Hall 
di Londra il titolo europeo 
dei pesi gallo contro l’italia¬ 
no Salvatore Fabrizio. L'orga¬ 
nizzatore del match, Mike 
Barret, ha dichiarato che 
Clark dovrà vincere in modo 
netto e convincente altrimen¬ 
ti perderà foccasione di al- 
frontare, titolo in palio, il 
campione del mondo Rafael 
Herrera (Ecuador). 

«Clark — ha precisato l’or- 
gamzzatore — dovrà Vincere 
contro Fabrizio e soprattutto 
vincere chiaramente altrimen¬ 
ti non convincerà il pubbli¬ 
co del suo buon diritto a 
battersi per il "mondiale”. 11 
combattimento contro Herre¬ 
ra costerebbe 40.000 sterline 
(circa 60 milioni di hre) e 
sarei fortunato se avessi un 
passivo di sole 5000 sterline. 
Sono sicuro che la televisio¬ 
ne sarà interessata a tra- 


TRI5: 2-12-6 
lire 187.091 

PREMIO INVERNO (L. 4 mi¬ 
lioni, m. 2000 - Corsa TRIS) 

1) Formianar (A. Macchi) scu¬ 
deria Elisabetta, al km. 1.22; 2) 
Shiseido, 3) Rimedia, 4) ^Tibida- 
bo n.p.: Sinsleton, Birmingham, 
Ampital, Special, Fnistone, Esem¬ 
plare, Udaro, Quituni, Gimmi. Tot. 
102, 40, 36, 22 (776). Combina¬ 
zione vincente Tris: 2-12-6. 
Buona la quota: L. 187.091 per 
635 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Asioli. Noranso, Calcolo, Nam- 
bino. Aldomira, Berruti. 


smettere rincontro ma il mio 
primo obiettivo è riempire 
l’Albert Hall e se Clark non 
convincerà contro Fabrizio 
questa circostanza non si av¬ 
vererà ». 

Per martedì prossimo Clark 
aveva in programma il com¬ 
battimento con Herrera inve¬ 
ce della difesa del titolo eu¬ 
ropeo ma il combattimento 
è stato successivamente an¬ 
nullato per ragioni finan¬ 
ziarie. 

• * « 

Sono state aperte le buste 
relative alle offerte pervenu¬ 
te all'EBU per l’organizzazio¬ 
ne del campionato europeo 
del pesi leggeri tra Antonio 
Puddu, detentore, e Ken Bu¬ 
chanan, sfidante ufficiale. La 
asta è stata vinta dall’orga¬ 
nizzatore sardo Salvatore Cu- 
boni, la cui offerta è risulta¬ 
ta di 125.240 franchi svizzeri, 
pari a circa 25 milioni di li¬ 
re italiane. 

All’asta partecipavano an¬ 
che l’altro match-maker sar¬ 
do Fulvio Ortu, la SIS di 
Milano, il danese Mogens Pal¬ 
le e l’inglese Mike Duff. Se la 
offerta di quest’ultimo fosse 
stata più alta di quella di 
Cuboni, il match si sarebbe 
ovviamente svolto in Inghil¬ 
terra, con tutti i pericoli che 
l’impresa comportava per il 
campione europeo. Invece ora 
è sicuro che Puddu difende¬ 
rà in Italia, e probabilmente 
a Cagliari entro i termini sta¬ 
biliti (18 febbraio), il tìtolo 
che conquistò nel luglio del 
’71 a Cagliari battendo per 
kot alla quarta ripresa lo 
spagnolo Miguel Velasquez. 

Nella foto in alto: Fabrizio, 


Compiti difficili per le inseguitrici 
Napoli, Fiorentina e Foggia - Il turno 
potrebbe agevolare il tentativo delle 
milanesi di rifarsi sotto le prime 


rUnità / sabato 12 gennaio 1974 


Oggi la discesa a Avoriaz 


L'italiano Plank 
unico rivale per 
l'austriaco Klammer? 


Alla vigilia della *erz'uUi- 
ma giornata del girone di an¬ 
data l’attenzione è accentra¬ 
ta sullo sprint per la conqui¬ 
sta del titolo di campione di 
inverno: sprint che interessa 
soprattutto due squadre, cioè 
Lazio e Juve, essendo troppo 
distaccate le iivali 

E guarda caso' lo sprint tra 
Juve e Lazio può essere de- 
ciso dal doppio scontro tra 
squadre romane c torinesi, 
perchè domani la Juve sa¬ 
rà chiamata ad ospitate la 
Roma mentre la Lazio deve 
vedersela con il Tonno al¬ 
l’Olimpico. 

Al riguardo poi bisogna ag¬ 
giungere subito che il compi¬ 
to sembra più facile per la 
Juve e von solo perchè la 
Roma e tuttora in piena con¬ 
valescenza mentre il Tonno 
è una squadra coriacea c'ip 
in tiasteria non aveva mai 
perso prima della iiscussu 
sconfitta di domenica a San 
Siro con il Milan: ma an¬ 
che perchè la Roma dovrà 
presentarsi sul campo della 
Juve con una tomiazione ai 
emergenza (priva di Ginulfi 
Prati e forse anche di Cap¬ 
pellini) mentre il Torino sa 
rà pressocchè al completo 
(salvo la perdurante assenza 
di Sala) e potrebbe sfrutta¬ 
re l’eventuale assenza di Re 
Cecconi (o le sue precarie 
condizioni fisiche) nelle file 
avversarie 

Non ci sarà pertanto da stu¬ 
pirsi se la Juve riuscirà a 


Squalifica 
confermata 
per Petrelli 
(tre turni) 


MILANO, 11. 

La Commissione disciplinare del¬ 
la Lega calcio, nella riunione di 
oggi, ha deliberato: di respingere 
l'opposizione della Ternana, confer¬ 
mando la squalifica del campo di 
giuoco per due giornale effettive di 
l'opposizione del Genoa, riducendo 
l'opposizione del Genoa, riducendo 
a tutto il 30 gennaio 1974 la 
squalifica all'allenatore Silvestri; di 
respingere l'opposizione del Genoa, 
confermando la squalifica per tre 
giornate effettive di gara al gioca¬ 
tore Simoni; di respingere l'oppo¬ 
sizione della Lazio, confermando la 
squalifica per tre giornate effettive 
di gara al giocatore Petrelli; di re¬ 
spingere l'opposizione del Catan¬ 
zaro confermando la squalifica a 
tutto il 6 marzo 1974 all'allepatore 
Sacco (campionato Primavera); di 
respingere l'opposizione del Catan¬ 
zaro, confermando la squalifica di 
due giornale di gara al giocatore 
Silipo; di accogliere parzialmente 
l'opposizione del Napoli, riducendo 
la sanzione da L. 1.200.000 con 
diffida a L. -1.200.000 e confer¬ 
mando le ammende di L. 1.000.000 
e di L. 100.000 inflitte in occa¬ 
sione della partita con il Milan; 
di respingere l'opposizione del Ve¬ 
rona, confermando le ammende di 
L. 1.200.000 con diffida e di U- 
re 200.000 e di respingere l'op¬ 
posizione del Cesena, confermando 
le ammende di L. 250.000 e dì 
L. 150.000 e di respingere l'op¬ 
posizione del Brindisi confermando 
l'ammenda di L. 1.200.000 con 
diHida. 

La m Disciplinare a ha inoltre 
deciso di infliggere l'inibizione a 
tutto i'11 febbraio 1974 al delt. 
Giacomo Berrino, presidente del 
Genoa; ha disposto un'ammenda di 
L. 500.000 all'allenatore del Ge¬ 
noa, Silvestri, e a quello del Milan, 
Rocco. 


dimezzare il suo distacco dal¬ 
la Lazio attualmente di due. 
punti, battendo la Roma co¬ 
me è nelle sue possibilità e 
sfruttando un eventuale e 
non improbabile pareggio 
del Torino all’Olimpico 
(ricordiamo che anche l’anno 
scorso i granata inchiodarono 
al nulla di fatto i laziali con 
una prodezza di Castellini che 
parò un rigore di Chinaglia). 

Le inseguitrici immediate a 
loro volta sono chiamate a 
compiti assai poco agevoli. 
Il Napoli che è la sola del 
terzetto attualmente al secon¬ 
do posto a giocare in casa 
dovrà vedersela con un Bolo¬ 
gna in serie positiva da un¬ 
dici giornate e rafforzato per 
l’occasione dai rientri di Gre¬ 
gari c Landini (nonché guida¬ 
to da quel Pesaola che del 
Napoli sa vita, morte e mira¬ 
coli). Niente di strano quin¬ 
di se il Napoli dovrà segna¬ 
re il passo anche se Vinicio 
sembra voler ritoccare t’at¬ 
tacco inserendo Troia al po¬ 
sto di Broglia. 

Peggio ancora Fiorentina e 
Foggia che invece giocano in 
trasferta. I viola nelle cui fi¬ 
le rientra De Sisti (ai va¬ 
sto di Antognont) sono di sce¬ 
na a Cesena ove i romagnoli 
attendono Radice per fargli 
pagare il suo « tradimento >• 
(ovvero il suo trasferimento 
dal Cesena appunto alla Fio¬ 
rentina). Poiché il Cesena in 
casa ancora non ha mai per 
so è ovvio che per i giglia¬ 
ti il massimo risultato possi¬ 
bile dovrebbe essere il pa¬ 
reggio. 

Idem per il Foggia che è 
chiamato a ribadire il suo va¬ 
lore al II Bentegodiv in casa 
di un Verona che ritrovando 
Zigani spera di tornare al¬ 
la vittoria per riguadagnare 
parte del terreno perso in 
classifica. 

Così stando te cose la gior¬ 
nata oltre che alta Juve po¬ 
trebbe essere favorevole al¬ 
te due squadre milanesi, im¬ 
pegnate nel doppio scontro 
con le genovesi: il condiziona¬ 
le è d’obbligo però, perchè le 
genovesi immerse fino al col¬ 
lo nella lotta per non retro¬ 
cedere lotteranno con le un¬ 
ghie ed i denti. Il Genoa poi 
spera nelle precarie condizio¬ 
ni del Milan (oltre che nella 
probabile assenza di Bigon) 
per strappare almeno un pari 
a San Siro: la Sampdoria 
che in casa finora ha perso 
solo con la Juve confida a 
sua volta di imporre l’alt al- 
VInter che in trasferta ha 
reso assai poco (tre sconfit¬ 
te due pareggi ed una sola 
discussa vittoria a Verona). 

Come si vede dunque la 
prudenza consiglia di non fa¬ 
re troppo affidamento sulle 
due milanesi: restiamo per¬ 
tanto della convinzione che 
solo la Juve potrà sfrutta¬ 
re appieno il turno di do¬ 
mani sempre che la Lazio 
non riesca a superare il To¬ 
rino. 

E concludiamo ricordando 
che nell’ultimo match il Ca¬ 
gliari « strigliato » a dovere 
dai dirigenti dopo la sconfit¬ 
ta di Firenze (sono stati ri¬ 
dotti fra l’altro i premi par¬ 
tita ai sardi) cerca il riscat¬ 
to contro un Vicenza che pe¬ 
rò si sta battendo con molta 
buona volontà e con risultati 
positivi per allontanarsi-dalle 
sabbie mobili della bassa 
classifica. 



















i. 

A 4-... . P®’ confusione Ieri a Buenos Aires, nel corso 

f « /\ ORLITI 51 M della prima tornata di prove del G.P. d'Argentlna 

J. lUYC \Jel. e e ^ , migliori piloti 

nó» «r ^ 1 A A *** ' **“''** battaglia, per raccogliere l'eredità del- 

iCOfifRZZOni Dlll VG10C6 Stewart. Il campione del mondo ritiratosi dal- 

V A' l'attività. In un primo momento, a causa di un guasto 

al computer. Il tempo migliore della prima prova era stalo attribuito all'austriaco Niki Lauda, su Ferrari, poi 
a Peterson (1‘53"3/10). Ma. accantonati I dati del computer e affidandosi ai tempi forniti dai cronometri, si 
à riusciti a stilare una classifica non ufficiale che vedeva al primo posto l'ex campione del mondo Emerson 
Fittipaldi (McLaren: 1'S3''82/100, media 188.769 orari), quindi Hunt (March) e poi Lauda (I'54'‘11/100). 
La seconda prova rovesciava le posizioni: più veloce risultava RegzzzonI sull'altra Ferrari (1'50''96/100) 
che aveva avuto noie alla carburazione nella prima tornata, seguito da Revson (Shadow), Reutemann (Bra¬ 
bham) e l'altro « ferrarista > Lauda, mentre Fittipaldi era sesto. Euforia nel a clan » della Ferrari per l'otti¬ 
mo comportamento di macchine e piloti. NELLA FOTO: la nuova Ferrari In prova. 


Nostro servìzio 

AVORIAZ. 11. 

I girovaghi della Ckippa del 
mondo fanno tappa ad Avo¬ 
riaz. Tutto nuovo In questo 
paese sorto dal nulla, poco 
sotto 11 monte Bianco, grazie 
all’opera di una schiera di 
architetti che si sono sbizzar¬ 
riti a costnilre lussuosi al¬ 
berghi, che dovrebbero con le 
loro linee mascherare un’au¬ 
tentica aggressione di cemen¬ 
to e alluminio al paesaggio. 

Sono nuove di zecca anche 
le piste, dove ieri si sono ci¬ 
mentati per la prima volta 
in allenamento ì discesisti. 
I risultati migliori li ha otte¬ 
nuti Franz Klammer, l’au¬ 
striaco secondo nella classifica 
alle spalle di Gros, da tutti, 
dagli italiani in prima fila, 
ritenuto come il più quotato 
pretendente al successo com¬ 
plessivo. 

Klammer va dunque per la 
maggiore e la forma Io sor¬ 
regge. Per di più vi sarebbe 
il gran desiderio di riscattare 
la disfatta di Berchtesgaden 
ed è un elemento in più per 
creder che gli austriaci, che 
non valgono quella disfatta, 
abbiano la possibilità di ri¬ 
farsi. Con i migliori, accanto 
a Klammer, ci sono Zwilling 
e Grissman mentre in mezzo 
naviga Plank, che, in fondo, 
rimane nella prova specifica 
della « libera », che attende 
domani, il più consistente 
ostacolo al possibile trionfo 
dei discesisti di Toni Sailer. 

Quanto agli altri italiani, 
pronosticabile il buon piazza¬ 
mento di Besson, Varallo, an- 


Quanto costerà la permanenza in Germania 

Per ogni «azzurro» la Federrakìo 
spenderù 50 mila lire al giorno 

Valcareggi sì trasforma in « globe trotter » per visionare le possibili avversarie 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Dopo una settimana di per¬ 
manenza in Germania, il (JT 
azzurro Valcareggi e il medi¬ 
co della nazionale dr. Fini 

• sono rientrati al centro tecni¬ 
co federale di Ckjverciano. 
L’allenatore e il medico fa¬ 
cevano parte della rappre¬ 
sentativa italiana, capeggiata 
dal presidente della Feder- 

• calcio Franchi, che ha par¬ 
tecipato ai sorteggi per 1 pros¬ 
simi campionati del mondo e 
che non appena hanno cono¬ 
sciuto il girone e le sedi do¬ 
ve la nostra rappresentativa 
dovrà disputare le prime par¬ 
tite (due a Stoccarda, una a 
Monaco) si sono portati sul 
posto per reperire i luoghi do¬ 
ve far soggiornare la squadra. 
In proposito la Pedercalcio ha 
fatto sapere il seguente pro¬ 
gramma ufficiale: 

9 giugnó: la squadra rag¬ 
giungerà la RPT proveniendo 
da Vienna dove, l’S giugno è 
in programma una amichevole 
con l’Austria. 

La squadra si sistemerà nel¬ 
la città di Ludwìgsburg, al- 
l’Hotel Monrepos (20 chilome¬ 
tri circa da Stoccarda). 

Gli allenamenti saranno 
svolti presso lo Sport-Schule 
che dispone di due terreni di 


giuoco e di altre attrezzature 
sportive. 

Si prevede che la Pedercal¬ 
cio dovrà spendere per il sog¬ 
giorno circa 50 mila lire al 
giorno a persona. 

14 giugno: per la partita 
Italia-Haiti, (Monaco 15 giu¬ 
gno) trasferimento nella capi¬ 
tale bavarese o nel centro 
(Hotel Continental), oppure 
fuori città (Hotel Bachmair- 
am-see sul lago Tegern a 50 
chilometri circa da Monaco). 
Dopo la partita la squadra 
rientrerà a Stoccarda dove so¬ 
no previste le gare Italla-Ar- 
gentina il 19 giugno e Polonia- 
Italia il 23 giugno. 

Secondo turno di gare: 

Se la squadra italiana sì qua¬ 
lificherà al primo posto, do¬ 
vrà giocare il 26 giugno a Stoc¬ 
carda, il 30 giugno e il 3 luglio 
a Francoforte. 

In tal caso, la squadra ri¬ 
marrà a Ludwìgsburg all’Hotel 
Monrepos fino a tutto il 26 
giugno. Lascerà tale località il 
27 giugno per recarsi poi a 
Prancoforte dove è stato pre¬ 
notato l’Hotel Erbismuhle in 
località Weiltal (a 34 chilo¬ 
metri da Francoforte). 

Nel caso che al termine del¬ 
la terza partita l’Italia sìa 
qualificata per la finale, la 
squadra resterebbe a Weiltal 


fino al 5-6 luglio, trasferendosi 
a Monaco (Hotel Bachmair- 
am-see) soltanto alla vigilia 
della gara. 

Nel caso invece che la squa¬ 
dra si piazzerà seconda dovrà 
giocare il 26 giugno a Gelsen- 
kirchen; il 30 giugno ad Han¬ 
nover; 3 luglio a Gelsenkir- 
chen. Allora la nazionale si 
trasferirà il 24 giugno all’Hotel 
Gut Hohne in località Metz- 
kausen presso Mettmann (a 
12 chilometri da Dusseldorf). 
Nelle vicinanze dell’albergo 
esiste un campo di golf ed un 
campo di allenamento (55x100). 

Durante il soggiorno all’Ho- 
tel Gut Hohne (che sarà man¬ 
tenuto fino all’eventuale tra¬ 
sferimento a Monaco nell’ipo¬ 
tesi di dover disputare una 
delle finali), la squadra si re¬ 
cherà ad Haimover dopo la 
partita del 30 giugno trasfe- 
rendovisi soltanto il 29 per 
rientrare il 30 immediatamen¬ 
te dopo la partita. 

Valcareggi, da parte sua 
parlando del viaggio in Germa¬ 
nia, ha detto che in quel paese 
già si respira aria di cam¬ 
pionati, che esiste una grande 
attesa e che attraverso una 
inchiesta fatta dalla televisio¬ 
ne della Repubblica federale 
tedesca, è risultato che i fa¬ 
vori del pronostico vanno ap- 


zl, ma oltre è difficile andare. 
Per di più ci saranno da te¬ 
nere in buon conto gli sviz¬ 
zeri, Collombln e Russi, pier 
i quali sinora, tranne che per 
il primo, i risultati non sono 
stati sempre eccezionali. E la 
notazione cade ancora più op- 
pxjrtuna quando si pjensl che 
tra una ventina di giorni ca¬ 
drà l’appuntamento del cam¬ 
pionati del mondo, che saran¬ 
no in programma proprio in 
casa degli svizzeri a St. Morlta. 

Una « dif c<’sa » chiusa dun¬ 
que per gli italiani, salvo un 
non impKJssibile miracolo di 
nome Plank. Potrebbe andare 
meglio Pier la squadra di Co- 
telll domenica, quando si cor¬ 
rerà lo slalom gigante. Gli 
italiani sono ancora a Cour¬ 
mayeur. dove stanno comple¬ 
tando la preparazione. Sono 
Gustavo Thoeni, Gros, Pego- 
rarl, Pietrogiovanna, Schmalzl 
e Radici. Raggiungeranno Avo¬ 
riaz domani mattina. Ieri, a 
Courmayeur hanno macinato 
discese su discese. Segno che 
non c’è deconcentrazione e 
tanto meno stanchezza, dopjo 
la fatica e il trionfo di lunedi. 

Vincerà Gros o vincerà 
Thoeni? Sono domande che 
tutti pxirranno agli azzurri. 
Ma potrebbe vincere ancora 
Klammer che oltre ad essere 
buon discesista è ottimo slalo¬ 
mista. L’unica cosa certa è 
che la situazione di equilibrio 
che caratterizza la Ckippa del 
mondo non finirà sulle nevi 
di Avoriaz. E’ una coppa sen¬ 
za mattatori, e. nepipure il si¬ 
stema del raddoppi (che tor¬ 
nerà in funzione domani e do¬ 
menica) è servito a crearne 
uno. 

Intanto da Grmdelwald si 
apprende che la sciatrice ame¬ 
ricana Sandra Pulsen è stata 
ricoverata in ospiedale i>sr la 
frattura della seconda verte¬ 
bra lombare rifiortata in una 
spettacolare caduta di cui è 
rimasta vittima durante gli 
allenamenti della discesa li¬ 
bera di Grindelwald valida 
Pier la Copipa del mondo dì 
sci femminile. L’atleta ameri¬ 
cana ha improvvisamente per¬ 
duto l’equilibrio sulla curva 
finale del tracciato ed è stata 
catapultata in aria dopo aver 
urtato contro un ostacolo at¬ 
terrando di schiena. 


1- V. 


punto alla rappresentativa 
della Germania federale, se¬ 
guita dal Brasile, mentre 
l’Italia viene solo terza. 

Sempre in materia dì inda¬ 
gini, si è appreso che gli olan¬ 
desi ritengono di essere i si¬ 
curi vincitori dei prossimi 
mondiali e che le loro pre¬ 
ferenze sono i>er la Germa¬ 
nia federale e per il Brasile. 

Infine il CT ha deciso di 
essere presente mercoledì 
prossimo alia partita Ajax- 
Milan in programma ad Am¬ 
sterdam, di assistere successi¬ 
vamente alla partita Spiagna- 
Olanda in programma a Ma¬ 
drid il 30 gennaio, di seguire 
Io spareggio Spiagna-Jugosla- 
via in programma il 3 feb¬ 
braio. Subito dopjo partirà 
per il sud America pier con¬ 
trollare il Brasile, l’Argentina 
e l’Uruguay. Valcareggi assi¬ 
sterà anche alla piartita Fio- 
rentina-Polonia, in program¬ 
ma il 24 febbraio allo Stadio 
(Comunale. A questa j^rtita 
assisteranno anche « i mo¬ 
schettieri » che il 26 a Roma 
incontreranno in amichevole 
la Germania Federale e gli 
Under 23 che il 27 febbraio 
a Taranto giocheranno con¬ 
tro la Under 23 della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Loris Ciullini 


Trevisan si 
dimette da 
allenatore 
di Haiti 

TRIESTE. 11 

Il triestino Ettore Trevisan, 
di 43 anni, si è dimesso dal¬ 
l’incarico di < supervisore s 
delia nazionale di calcio del- 
l’Haiti. unitamente al presiden¬ 
te della Federcalcio haitiana, 
ing. Worbe. Lo ha confermato 
la moglie di Trevisan dopo ave¬ 
re parlato per telefono con il 
marito. 

Trevisan ha detto alla moglie 
di avere accettato Tofferta fat¬ 
tagli dall’ing. Worbe di allena¬ 
re la squadra di calcio del 
€ Violette » di Fort au Prince. 
capitale di Haiti, che milita 
nel massimo campionato dei 
paese e nella quale figurano 
cinque calciatori nazionali. 
Worbe è appunto presidente 
della società c Violette » e Tre- 
visan si sarebbe dimesso pro¬ 
prio per solidarietà con Worbe 
(il cui figlio, di 24 anni, un 
bianco, che gioca anch’egli in 
nazitHiale) e in polemica con 
altri dirigenti del calcio hai¬ 
tiano. 


linea italiana 


Regent 


self-control inglese 


(...e consumo scozzese) 
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L'unione fra la Leyland e i'Innocenti ha dato 
1 suoi buoni frutti, la Regent. A vederla, 

La Regent è una vera auto italiana. Perché di 
ttaiiano ha la linea. Una linea elegante, 
senza spigoli, compatta, 
con largo spazio alla superficie vetro 


Regent 

1300 cc 150 Km/h 

1500 cc. oltre 160 Km/h. 5 mnree 



La Regent ha questo di inglese la sicurezza. 
Mento delle sospensioni Hydragas 
di nuovissima concezione che annullano 
qualsiasi difficoHa di guida , 

E il consumo'^ Decisamente scozzese 
solamente 8 7 litri di benzina per 100 chilometr 
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rUnità / sabato 12 gennaio 1974 ^ 

Dopo aver provocato gravi danni al paese con una politica oltranzista 


PAG. 13 / echi e notizie 


Fissati gli impegni di lotta in una riunione a Essen 


Heath costretto ala trattativa Iniziative dei PC a tutela 

sulle richieste M sindacati 

Sospesa lino a martedì l'agitazione dei terrovieri • Dopo l'incontro tra il primo ministro e i dirigenti del 1UC si è parlalo di «volontà» delle iIcIIb rivendicazioni -^Sottolineata I esigenza di una operante solidarietà fra 

due parti di porre termine alla settimana lavorativa di tre giorni • Ma i conservatori l'hanno trasformata in legge - Prosegue la lotta dei minatori i lavoratori emigrati e quelli dei paesi di residenza 


LONDRA. 11 

11 primo ministro inglese 
Heath è stato costretto a ce¬ 
dere e a intavolare discussioni 
con le Trade Union (TUO, 
cioè la confederazione sinda¬ 
cale britannica per esaminare 
le due grandi vertenze in at¬ 
to che sono il simbolo della 
resistenza operaia alla dura 
politica deflazionistica del go¬ 
verno, politica che ha psortato 
gravissime conseguenze sui li¬ 
velli produttivi e l’occupazio¬ 
ne. I colloqui sono iniziati ieri 
alle 18,00 nell’ufficio del pri¬ 
mo ministro al numero 10 di 
Downing Street. 

L'accettazione del dialogo 
da parte di Heath costituisce 
una risposta alla proposta del 
TUC di accordare ai minatori 
im trattamento eccezionale 
che non dovrebbe rifzercuoter- 
sl sul resto della scala del sa¬ 
lari. Questa propo.sta era sta¬ 
ta fatta mercoledì sera dal se¬ 
gretario generale del TUC, Len 
Murray, durante una riunione 


La crisi 
si aggrava 
nella RFT 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 11 

Mentre l’opinione pubblica 
tedesca occidentale sembra 
investita da un clima di eu¬ 
foria per l’abolizione del di¬ 
vieto di circolazione di fine 
settimana e mentre circolano 
previsioni ottimistiche per 

a uanto riguarda le forniture 
i energia, l’economia della 
RPT continua a dar segni 
preoccupanti di crisi e di ri¬ 
stagno con gravi ripercussio¬ 
ni sui livelli di occupazione e 
sul tenore di vita dei lavo¬ 
ratori. Le cifre parlano chia¬ 
ro: quasi cinquecentomila 

disoccupati, di cui cinquanta¬ 
mila lavoratori stranieri, ri¬ 
duzione del lavoro per oltre 
centocinquantamila operai 
deU’industrla automobilistica 
e previsioni nere per l’avve¬ 
nire di tutto questo settore 
che ha registrato negli ultimi 
mesi un calo delle vendite sul 
mercato interno di circa il 
55% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo delio scorso anno. 

Il settimanale Der Spiegel 
scrive in un’inchiesta che tra 
i commercianti si è diffuso 
il panico e che anche l’indu¬ 
stria si dimostra inslcura e 
preoccupata. Difatti, proprio 
ieri la BMW ha deciso di li- 
mitare l’orario di lavoro de¬ 
gli operai e degli impiegati 
del suo complesso seguendo 
l’esempio della Ford, della 
Opel e della Fiat tedesca, che 
avevano già adottato analo¬ 
ghe misure nei giorni scorsi. 
Anche se la crisi non deve 
essere sottovalutata, soprat¬ 
tutto nel settore dell’industria 
automobilistica, appare però 
chiaro che il padronato tede¬ 
sco cerca di « manovrarla » 
agitando lo spauracchio della 
disoccupazione per intimorire 
lavoratori e sindacati alla vi¬ 
gilia di importanti rinnovi di 
contratti salariali e per ten¬ 
tare di imbrigliare tutte le 
agitazioni rivendicative ini¬ 
ziatesi prima della crisi ener¬ 
getica. Le richieste di au¬ 
menti salariali nella misura 
del 17-18 per cento presentate 
dai sindacati metallurgici e 
del settore dei pubblico im¬ 
piego sono state respinte (vi 
è una controproposta dell’ot¬ 
to per cento) e le prospettive 
di adeguare i salari all’aumen- 
tato costo della vita appaiono 
per ora lontane. Si è creato 
così nel paese uno stato di 
tensione che ha già portato 
ieri allo sciopero degli im¬ 
piegati postali di Prancoforte. 

L’atmosfera ■ pesante non 
mancherà di influenzare il 
dibattito politico, che ripren¬ 
derà lunedì con il rientro 
del cancelliere Brandt dalle 
ferie invernali. Appare chiaro, 
da molte prese di j^izione di 
esponenti della sinistra so¬ 
cialdemocratica e dalle Ini¬ 
ziative di alcuni sindacati, che 
non tutti sono disposti a su¬ 
bire la a crisi manovrata » dal 
padronato e dagli esoonenti 
governativi. 


Franco Petrone 


del consiglio nazionale di svi¬ 
luppo (organo esecutivo del 
piano di sviluppo). 

Sul fronte delle agitazioni, 
la situazione si era ieri ag¬ 
gravata nel settore delle fer¬ 
rovie; parecchie centinaia di 
conduttori avevano sospeso 
il lavoro nel sud del paese 
per protestare contro la de¬ 
cisione della direzione di so¬ 
spendere dal servizio, .senza 
paga, i conduttori che non 
compiano « una quantità di 
lavoro ragionevole », che, 
cioè, attuino strettamente lo 
« sciopero bianco ». Alla sta¬ 
zione di Waterloo più di ‘200 
conduttori avevano sospeso il 
lavoro per solidarietà con un 
loro collega sospeso dal ser¬ 
vizio mercoledì sera. I viag¬ 
giatori recatisi alla stazione 
avevano potuto leggere un 
laconico cartello il quale li 
invitava a non prendere il 
treno. 

Ieri sera i dirigenti del sin¬ 
dacato dei conduttori avevano 
proclamato uno sciopero di 24 
ore per martedì pro.ssimo e 
inoltre minacciato un inaspri¬ 
mento dell’agitazione .se la di¬ 
rezione delle ferrovie non fis¬ 
serà entro quattro giorni una 
data per l’apertura dì altri 
negoziati salariali. 

I dirigenti sindacali aveva¬ 
no oeraltro chiesto agli ade¬ 
renti al sindacato di sospen¬ 
dere momentaneamente lo 
sciopero bianco. Quanto alla 
agitazione dei minatori, i 27 
membri del comitato e.secu- 
tivo della categoria avevano 
deciso airunanimità in una 
rìunicne di continuare nella 
astensione dal lavoro straor¬ 
dinario in otto da due mesi. 
Questa decisione non è giun¬ 
ta inattesa doTxj il fallimen¬ 
to dell’incontro di mercoledì 
fra i raopre.sentanti del co¬ 
mitato ed il ministro del la¬ 
voro William Whitelaw. Il 
presidente del sindacato. Joe 
Gormley. aveva dichiarato al 
termine della riuntcne che 
nei prossimi giorni i mina¬ 
tori esamineranno regione p>er 
regione eventuali inasorimen- 
ti dell’azione rivendicativa. 

Nella tarda serata di ieri 
però il primo ministro Heath 
h-a accettato, nel corso dell’in- 
contro con i dirigenti del 
TUC. di prendere in esame le 
proposte della confederazio¬ 
ne sindacale per risolvere la 
vertenza dei minatori. La riu¬ 
nione nell’ufficio del primo 
ministro è durata due ore e 
mezzo. Un’altra riunione è in 
programma per lunedì pras- 
simo. Sir Sidney Green, che 
dirigeva la delegazione del 
TUC. ha detto di ritenere che 
« esiste una possibilità » che 
la controversia venga risolta, 
rial canto suo il ministro del 
lavoro. William Whitelaw. ha 
detto che le due parti hanno 
pienamente concordato sulla 
volontà di porre termine al¬ 
l'attuale settimana lavorativa 
di tre giorni. 

E questo è avvenuto ieri se¬ 
ra nel momento in cui la mo¬ 
zione governativa sull’appli¬ 
cazione della settimana lavo¬ 
rativa di tre giorni veniva 
adottata di misura dalla Ca¬ 
mera dei comuni, riunita da 
due giorni in seduta d’emer¬ 
genza per il dibattito sulla 
crisi energetica ed industria¬ 
le. I voti favorevoli sono sta¬ 
ti 301. quelli contrari 280. 

La riunione di ieri ha fat- 
to nascere qualche .speranza 
di risolvere le due vertenze. 
« Ecco una speranza ». ha 
scritto in prima pagina il 
Daily Express, mentre il Sun 
scriveva: « Sulla .strada giu¬ 
sta ». 

Di concreto, c'è una tregua 
di quattro giorni nella ver¬ 
tenza dei ferrovieri, e oggi per 
la prima volta in un mese i 
servizi ferroviari .sono stati 
quasi normali. Ci sono .state 
delle ridotte difficoltà nelle 
prime ore del mattino, nw poi 
le cose si .sono normalizzate. 
La tregua — come detto — 
durerà fino a martedì, quando 
riprenderanno i colloqui con 
la direzione delle ferrovie. Se 
le trattative, avranno esito 
negativo. l'agitazione dei fer¬ 
rovieri si intensificherà. 

Per quanto riguarda 1 mi- 
rwtori. non esi.stcno comun¬ 
que .=egni tangibili di miglio¬ 
ramento. e il rifiuto di fare lo 
.straordinario vige ancora, co¬ 
me arma di pre-ssione per 
Heath che ha accettato di 
esaminare il piano presentato 
dai sindac.ati per la .soluzione 
del problem.a. 



Arrestata e. picchiata la madre dei Panagiilis 


ATENE, 11. — La madre di Alessandro 
Panagulis, Athena, è stata arrestata, pic¬ 
chiata e trattenuta con minacce per al¬ 
cune ore nel carcere di Boiali. Il vergo¬ 
gnoso episodio è avvenuto nel giorno del¬ 
l'Epifania quando la signora Panagulis, 
di 70 anni, si era recata nel carcere per 
fare visita al figlio minore Sthatis il 
quale è praticamente mantenuto in ostag¬ 


gio nello stesso penitenziario dove fu se¬ 
gregato il fratello Alessandro. Il diret¬ 
tore del carcere ha insultato la donna accu¬ 
sandola di avere figli < filaitaliani e filo- 
inglesj ■. Alla risposta della signora Pa¬ 


lei Sthatis. Si è appreso oggi in questa 
capitale che il noto attore greco Tavros 
Paravas, arrestato sabato scorso è stato 
inviato nel campo di conceniramento del¬ 
l'isola di Yaros. Paravas è conosciuto per 


nagulis che si dichiarava orgogliosa dei i le sue rappresentazioni di satira politica, 
suoi figli il direttore reagiva con grida, < 

schiaffeggiandola e minacciando di man- 1 NELLA FOTO: la signora Panagulis con 
tenere in carcere per 10 anni il figlio di i ì figli Alessandro e Sthatis. 


Dopo lunghi negoziati e lotte, raggiunta una prima intesa con gli USA 

Passerà a Panama la sovranità 
sul canale e sulla zona attigua 

Gli Sfati Uniti pagheranno un affitto di 20 milioni di doiiari (invece di 1) e ritireranno le proprie forze militari 


COLONIA. 11. 

L’8 e il 9 gennaio 1974 ha 
avuto luogo a Essen un col¬ 
loquio internazionale sul pro¬ 
blemi del lavoratori emigrati 
nei paesi capitalistici europei. 
All’incontro hanno preso par¬ 
te le delegazioni dei partiti 
comunisti dei seguenti paesi: 
Belgio. Danimarca. Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca, Fran¬ 
cia, Grecia, Gran Bretagna, 
Italia, Portogallo, Svezia, 
Svizzera, Spagna e Turchia- 

II convegno ha condanna¬ 
to fermamente la politica di 
profitto e di potenza del ca¬ 
pitale monopolistico europeo 
che ha costretto 12 milioni di 
lavoratori ed i loro familiari 
a vivere e lavorare lontano 
dal loro paesi in difficili si¬ 
tuazioni di discriminazione. I 
gruppi monopolistici cercano 
oggi. spe.sso appoggiati dalle 
misure dei governi, di far ri¬ 
cadere ancora di più sul la¬ 
voratori stranieri le conse¬ 
guenze della crisi. 

Aumenta infatti l’insicurez¬ 
za de’ posto di lavoro con la 
conseguente minaccia alle pos¬ 
sibilità di esistenza di molte 
famiglie. Ckin il ricorso al na¬ 
zionalismo, al razzismo ed al¬ 
la xenofobia si tenta la divi¬ 
sione della classe operaia e 
si alimenta un clima di dif¬ 
fidenza tra i lavoratori immi¬ 
grati e autoctoni. 

Sempre più evidente emer¬ 
ge l’incapacità del sistema 
capitalistico di risolvere 1 pro¬ 
blemi dei lavoratori emigran¬ 
ti. I lavoratori emigranti ed 
i loro familiari possono tro¬ 
vare il soddisfacimento del lo¬ 
ro interessi solo nella lotta 
contro 11 grande capitale, il 
potere e l’influenza dei gran¬ 
di gruppi nazionali, per una 
politica di pace, di progres¬ 
so e per il socialismo. 

Solo in questa lotta si può 
superare lo stato di sottosvi¬ 
luppo economico e sociale di 
molte regioni di paesi capi¬ 
talistici d'Europa che costrin¬ 
ge milioni di famiglie ad emi¬ 
grare. 

La lotta della classe ope¬ 
raia e della popolazione la¬ 
voratrice dei paesi di origi¬ 
ne dei lavoratori emigranti 
contro il fascismo e la ditta¬ 
tura militare, per la pace e 
il progresso sociale, richiede 
perciò la più ampia solida¬ 
rietà ed il sostegno di tutti 
i partiti comunisti e operai. 

I lavoratori immigrati e i 


12) per assicurare il diritto 
di asilo p>er motivi politici. 

Il convegno conferma l’im¬ 
portanza del sostegno dei sin¬ 
goli partiti per rafforzare la 
lotta per 1 diritti del lavo¬ 
ratori emigrati con l’approva¬ 
zione di statuti del diritti del 
lavoratori immigrati e propio- 
nendo radicali modificazioni 
alle leggi sul soggiorno del la¬ 
voratori stranieri che hanno 
un contenuto reazionario. I 
partecipanti al colloquio con¬ 
cordemente auspicano azioni 
comuni per una migliore col¬ 
laborazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali interessa¬ 
te all’unità d’azione del lavo¬ 
ratori comunisti socialisti e 
cattolici nell’interesse dei la¬ 
voratori emigranti. 


La battaglia per il soddi¬ 
sfacimento degli interessi po¬ 
litici economici e sociali dei 
lavoratori emigranti nel paesi 
capitalistici d’Europa richiu¬ 
de la intensificazione degli 
scambi di esperienza e della 
collaborazione e sottolinea, la 
importanza della conferenza 
dei rappresentanti dei partiti 
comunisti del paesi capitali¬ 
stici d’Europa. Questi obietti¬ 
vi si possono realizzare solo 
con la lotta della classe ope¬ 
raia contro il grande capita¬ 
le: ciò richiede il potenzia¬ 
mento della lotta e delle Ini¬ 
ziative a ' livello nazionale 
e la intensificazione della col¬ 
laborazione internazionale nel¬ 
lo spirito dell’internazionali¬ 
smo proletario. 


Contro due banche e un monumento 

Tre attentati 
all’alba dì ieri 
a Barcellona 


MADRID, 11 

'Tre attentati dinamitardi 
sono stati compiuti questa 
mattina all’alba in due diver¬ 
si punti di Barcellona; il mag¬ 
giore è avvenuto al monu¬ 
mento ai caduti, nella piazza 
del Generalissimo, presso la 
città universitaria; gli altri 
due hanno avuto per obietti¬ 
vo le agenzie di due banche, 
situate nella stessa via. La 
prima esplosione ha divelto 
ima delle colonne del mo¬ 
numento ai caduti e ne ha 
danneggiate altre. Il condu¬ 
cente di un autocarro che 
circolava in quel momento 
nella piazza è rimasto lieve¬ 
mente ferito. 

« Ponti politiche », citate 
dall’agenzia AP, hanno detto 
che quasi sicuramente i tre 
attentati sono opera di ele¬ 
menti che hanno voluto in 
questo modo protestare con¬ 
tro la condanna capitale com- 


Con una nota del ministero degli esteri 

Cuba chiede la fine 
del blocco americano 

Dal nostro corrispondente 1 dichiarazione prende 

* I rio nitAlli^ r*rxa riArinii 


L’AVANA, 11 

Spetta al governo degli Sta¬ 
ti Uniti fare il « primo pas¬ 
so » verso il ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
con Cuba. L’inizio delle trat¬ 
tative rimane comunque su¬ 
bordinato alla fine « incondi¬ 
zionata » del blocco contro 
l’isola caraibica, all’impegno 
di Washington a non inter¬ 
venire direttamente nè indi¬ 
rettamente nella sovranità dei 
paf-'-i latino - americani, al¬ 
l'abbandono della base di 
Guantanamo da parte del¬ 
l’esercito USA. Questa in sin 
te-ri la posizione del governo 
cubano precisata da una di¬ 
chiarazione del ministero de 
Eli e.steri 


Il festamento di Siqueiros: 
i suoi beni 
al popolo messicano 

CITT.A’ DEL MESSICO. 11 
Il pittore messicano David .Ai- 
faro Siqueiras .scompar.so dome¬ 
nica scorsa all’età di 77 anni, ha 
lasciato per testamento al popolo 
messicano la Galleria d'arte di 
Città dei Messico, che porta il 
suo nome, e Io studio di pittura 
di Cuernavaca. nonché i suoi di¬ 
pinti. libri ed archivi, 

II contenuto del testamento è 
stato reso noto ieri nella capita 
!e messicana dal notaio della 
famiglia Siqueiros. 


Dopo il raddoppio del prezzo della nafta per usi industriali 

Aumenti a catena in Francia 


Dal nostro corrispondente ; prezzo d. • energia 

ì tutta 1 Europa La nafta per Altri aumenti mevit.abili ar- 
P.ARIGI, Il j uso domestico aumenta del riveranno sul piano dei tra- 
I terrificanti aumenti dei 45 per cento e passa da .36 sporti navali, aerei e terrestri, 
prezzi di tutti i prodott. pe- franchi e .30 a 52,9i) l'ettolitro. metropolitani e nazionali, sui 

troliferi annunciati ieri sera La nafta ad uso industriale piano del riscaldamento, de: 

dal governo francese sono ac- aumenta del 91.3 per cento e prodotti .agricoli e così via. 

colti Oggi con reazioni pre- «la 1372>1 franchi passa a 262 ET ancora presto per sapere 

occupate o indignate dagli am- franchi la tonnellata (ta.sse ! quale .sara l’aumento del co- 
bienti politici ed economici. Si < escluse). j sto della vita in rapporto agli 

fa notare da più parti che j L’Aulomobil Club di Fran- aumenti dei prodotti petroh- 
con questi aumenti, entrati m ! eia accusa il governo di i j governo: le 

vigore alla mezzanotte, non t scambmre gli automobilisti per grandi industrie stanno facen- 
soltanto li governo copre lar- I «vacche da latte» e di volerli j ùo i lOro conti proprio in 


P.ARIGI, Il 


quale .sara l’aumento del co¬ 
sto della vita in rapporto agli 
aumenti dei prodotti petroli¬ 
feri decisi dal governo: le 
grandi industrie stanno facen¬ 
do i loro conti propno in 


gamente r.aumento del greg¬ 
gio decretato a Teheran ma 
fa im sontuoso regalo alle 
grandi compagnie petrolifere 
che ancora per parecchi gior¬ 
ni continueranno a vendere le 
loro scorte <il greggio aumen¬ 
tato non arriverà in Francia 
che alla fine del mese) rea¬ 
lizzando cosi colossali bene¬ 
fici. 

• Ma vediamo nel dettaglio 
questi aumenti: la benzina su¬ 
per tas.sa di 1 franco e .3.5 a 
1.75 con un aumento di 40 
centesimi (circa 53 lire) al 
litro. Al cambio attuale la 
fumr costa dunque 231 Ure 


mungere fino ad esaurimen- i queste ore. Ma la nota che 
to delle loro possibilità. Ma I presenteranno sarà pe 
la gravità di questi aumenti | ^nte e si n^lverà in una 
riguarda soltanto parzialmen- disastrosa mutilazione del po¬ 
tè gli automobilisti. Lo spet- | acquisto dei salari, 

tacolare aumento della nafta } Il governo si difende dicen- 
ad uso industriale, impiegata 5*^ avere approfittato 


in buona parte dalle centra¬ 
li termoelettriche, ha già mes¬ 
so in agitazione la società 
elettrica nazionalizzata che 
chiede immediatamente un 
aumento del venti per cento 
del prezzo dell’elettricità. 

Aumenti analoghi sono pre¬ 
visti nel giro di pochi giorni 
sul prodotti delle industrie 
consumatrici di nafta • di 


disastrosa mutilazione del po¬ 
tere di acquisto dei salari. 

Il governo si difende dicen¬ 
do di non avere approfittato 
degli aumenti per aumentare 
la fiscalità sui prodotti petro¬ 
liferi. li che è vero. Ma se 
prima esso incassava sette 
franchi e quaranta ogni die¬ 
ci litri di super, oggi ne in¬ 
cassa 9,60 pur avencto lascia¬ 
to intatta (,5.5'r) la tassa sui 
supercarburanti. 

Augusto Pancaldi 


I^ dichiarazione prende le 
mosse da quelle che definisce 
« capziose interpretazioni » 
delle risposte date sull’argo¬ 
mento dall’ambasciatore cu¬ 
bano in Messico, Fernando 
Lopez Maino, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ne: giorni scorsi. Lopez 
Muino non ha fatto altro, sul¬ 
la questione delle relazioni 
con gli Stati Uniti, che riaf¬ 
fermare la posizione « reite¬ 
ratamente esposta » e in mo¬ 
do da « non lasciar posto ad 
equivoci » da Pidel Castro. 

Il ministero degli esteri pre¬ 
cisa comunque che « la rottu¬ 
ra delle relazioni diplomati¬ 
che fra Stati Uniti e Cuba 
fu una decisione del gover 
no statuniten.se » e che il bloc¬ 
co contro Cuba «costituì un 
atto aggre-ssivo in risposta al¬ 
la ferma determinazione del 
popolo cubano di esercitare 
pienamente la propria .sovra¬ 
nità Di con-seguenza il go¬ 
verno cubano « non ha moti- 
/o L-er fare, nè farà il pri¬ 
me pa.sso verso il ristabili¬ 
mento di detti vincoli diplo- 
malic-i senza i quali la rivo¬ 
luzione cubana si consolidò 
e s: è svilunpata ». 

II governo di Washington 
quando dove.s.se decidere di 
av\'iare qualche scambio uf¬ 
ficiale su questi problemi — 
afferma ’ia dichiarazione — 
dovrebbe « preliminarmente » 
togliere « incondizionatamen¬ 
te li blocco contro Cuba », 
Ijerchè « Cuba non accettereb¬ 
be d: discutere in altre con- 
! dizion' ». Una volta elimina- 
j to il blocco la discu.s.sione sul¬ 
le divergenze fra Cuba e gli 
U£v-A « dovrebbe ' muovere » 
dalia « disposizione » dei rap- 
pre-'-entanti nordamericani a 
(t riconascere che gli Stati Uni¬ 
ti sono privi del diritto di 
intervenire direttamente o in¬ 
direttamente negli affari rela 
tiv: alla .sovranità dei paesi 
Ialino - americani ». 

La b-s-se navale di Guanta¬ 
namo. per quanto riguarda la 
difes.» nazionale di Cuba, è 
< priva di importanza strate¬ 
gica». nonostante ciò il riti¬ 
ro dalla base «dovrebbe esse¬ 
re a! centro di qualunque con¬ 
versazione bilaterale fra 1 due 
piaesi »; Cuba infatti, « non 
ha rinunciato, nè rinuncerà 
alla sovranità su questo pez¬ 
zetto di territorio nazionale» 
e ritiene che la « necessità 
di abbandonarla senza condi- 
z’on! non può essere modifi¬ 
cata da ragioni derivanti dal 
valore strategico o tattico di 
tale posizione militare». 

Infine, conclude il documen¬ 
to del ministero degli esteri. 
Cuba non ammetterà che fac¬ 
ciano parte delle discussioni 
problemi che «danneggino il 
diritto del nostro paese, indi¬ 
pendente e sovrano, a con¬ 
durre la sua politica estera 
e a sviluppare le .sue relazio¬ 
ni intemazionali nel modo più 
conveniente per l’interesse 
nazionale ». 


WASHINGTON, il 

Stati Uniti e Panama han¬ 
no raggiunto un’intesa preli¬ 
minare che prevede il gradua¬ 
le passaggio dei controllo sul 
canale e sulla zona del cana¬ 
le sotto la sovranità panamen¬ 
se. L’accordo è stato concluso 
a Panama dall’ambasciatore 
speciale americano Elisworth 
Bunker e dal ministro degl! 
esteri panamense Juan Anto¬ 
nio Tack, al termine di una 
sessione di riunioni durata 
quaranta ore. che ha conclu¬ 
so dieci anni di negoziati. 

Ne hanno dato conferma 
fonti bene informate dei go¬ 
verno americano. 

Sembra quindi vicina la 
scadenza del trattato del 1903, 
che conferì agli Stati Uniti 
la giurisdizione perpetua sul 
canale di Panama e sulla zona 
ad essa adiacente ed 1 cui 
dispositivi, considerati dai pa¬ 
namensi simboli deH’interven- 
tismo yankee e spesso fonti 
di proteste represse nel .san¬ 
gue. sono stati da gualchi^ 
tempo riconosciuti degli «ana¬ 
cronismi » dallo stesso gover¬ 
no americano. 

L’intesa preliminare rag¬ 
giunta propone vari schemi 
atti • a varare gii opportuni 
meccanismi per il pa^gg’o 
della sovranità, per il paga¬ 
mento dei diritti spettanti a 
Panama nel periodo di tra¬ 
passo. per la «difesa» del ca¬ 
nale e per la possibile rea 
lizzazione di una seconda via 
d’acqua neirAmerica ''en’.raìe 
fra rAtlantlco ed il Pacifico. 

Fonti governative americane 
hanno dichiarato di prevedere 
un lungo periodo transitori-o. 
necessario fra l'altro al fine 
di risolvere con piena soddi¬ 
sfazione delle parti i proble¬ 
mi derivanfi dalla pre.ienza 


nella zona dei canale di 44 
mila americani, fra cui 5.000 
dei 15.000 impiegati della Ckim- 
pagnia del canale. Secondo le 
fonti citate, il governo ameri¬ 
cano si è impegnato a pagare 
a Panama ogni anno un affit¬ 
to di oltre venti milioni di 
dollari durante il periodo 
transitorio, anziché il inilione 
di dollari attuale. 

Con la graduale scomparsa 
della sovranità americana a 
Panama, scomparirà neces-sa- 
riamente da quella zona anche 
il quartler generale del co¬ 
siddetto U.S. southern com- 
inand, un contingente mili¬ 
tare di 10.500 uomini, dieci 
generali e due ammiragli che, 
secondo taluni ambienti poli¬ 
tici americani, sarebbe ancora 
essenziale per la «difesa» del 
canale, ma soprattutto per i 
collegamenti con le giunte mi¬ 
litari di taluni paesi deH’Ame- 
rica Latina e raddestra.Tien- 
to dei corpi represiiivi di qne 
,sti p.iesi. 

Negli ambienti governati¬ 
vi americani è stato inoltre 
preci.sato che l’accordo preli¬ 
minare Bunker-Tack dovrà 
essere seguito da ulteriori ne 
goziati. forse delia dur.a^a di 
iin anno, intesi a definire 
con esattezza le varie clau¬ 
sole. Per il momento, non esi¬ 
ste una precl-sa convergenza 
delle parti sui tempi e le con¬ 
dizioni del passaggio di sovra¬ 
nità sul canale 

Le medesime fonti governa¬ 
tive hanno quindi richiamato 
l’attenzione sul fatto die il 
futuro accordo definitivo sul 
canale e la zona dovrà essere 
ratificato dal Congresso, dove 
un consistente grappo di de- 

f tutati e senatori si oppone 
uttora alla cessione dei di¬ 
ritti americani 


lavoratori autoctoni sono sfrut- minata da ' un tribunale ml- 


tatl insieme, hanno Io stesso 
avversario: li grande capita¬ 
le. I problemi dei lavoratori 
emigranti sono inseparabili 
dalla lotta per i diritti di tut¬ 
ta la classe operaia. 

Di fronte alla nuova diffi¬ 
cile situazione di crescente in¬ 
sicurezza per i lavoratori emi¬ 
granti, i partecipanti al col¬ 
loquio ribadiscono la necessi¬ 
tà di rafforzare lo scambio 
di esperienze, l’accordo e la 
fraterna collaborazione sui se¬ 
guenti punti: 1) per il diritto 
dei lavoratori immigrati al 
lavoro, al soggiorno ed alla 
sicurezza sociale anche in 
momenti di crisi: 2) per la 
eguaglianza giuridica, socia¬ 
le e politica del lavoratori 
immigrati con la popolazio¬ 
ne del paese di residenza: 
3) i>er 11 rispetto e Io svi¬ 
luppo della dignità naziona¬ 
le e delia cultura nazionale 
dei lavoratori stranieri; 4) per 
il diritto dei lavoratori emi¬ 
granti ad organizzarsi sul 
piano sindacale e politico; 5) 
per garantire la libertà di 
opinione, assemblea e di or¬ 
ganizzazione dei lavoratori 
emigranti; 6) per il diritto 
di ogni lavoratore emigrante 
a decidere esso stesso la du¬ 
rata del suo impiego e del 
suo soggiorno nel paese di re¬ 
sidenza; 7) per interdire la 
espulsione; 8) per il diritto 
alla qualificazione e riquali¬ 
ficazione professionale; 9) per 
'il diritte al ricongiungimento 
con le famiglie; 10) per un 
alloggio dignitoso ed una qua¬ 
lificata e democratica istru¬ 
zione scolastica; 11) contro 
ogni attività degli agenti dei 
regimi fascisti e militaristici: 


litare questa settimana al ]^o- 
vane Salvador Pulg Antich. 

Altre due bombe sarebbero 
state scoperte e disinnescate 


negli uffici della società tia- 
tesa. 

Dopo le esplosioni avvenute 
all’alba al monumento ai ca¬ 
duti e presso due acuzie di 
banca, e stato dichiarato lo 
stato d’allarme nella zona. 

Intanto si è appreso che la 
ratifica della sentenza di mor¬ 
te pronunciata contro Salva¬ 
dor Pulg non compete al ca¬ 
pitano generale della regione 
militare ma al consiglio su¬ 
premo di giustizia militare, 
non trattandosi di un proces¬ 
so di guerra sommario ma 
di una causa ordinaria. Que- 
sta precisazione è stata rac¬ 
colta dall’agenzia Europa Press 
presso fonti competenti. le 
quali hanno aggiunto che il 
consìglio supremo di giusti¬ 
zia militare non ha un ter¬ 
mine legale per approvare o 
respingere la sentenza. Inol¬ 
tre, il consiglio supremo deve 
successivaniente comunicare 
le sue decisioni al governo, e 
solo dopo dodici ore da quan¬ 
do il governo è stato messo 
al corrente la sentenza, salvo 
la grazia del capo dello Sta¬ 
to. può essere eseguita. 


Appelli e iniziative per salvare 
il giovane spagnolo Salvador Puig 


Il Tribunale speciale di 
Barcellona ha condannato a 
morte il giovane anarchico 
Salvador Puig. 

Di fronte a questo nuovo 
crimine del regime franchi¬ 
sta la delegazione del movi¬ 
menti giovanili democratici 
che si era recentemente re¬ 
cata in Spagna per assistere 
al processo contro Marcelino 
Camacho. ha rilasciato una 
dichiarazione denunciando la 
«vile montatura» del proces¬ 
so a Salvador Pulg. la cui sen¬ 
tenza trova la sua motivazio¬ 
ne unicamente nella « mo¬ 
struosa logica della repressio¬ 
ne di chiunque sì opponga al 
regime fascista di Franco». 

Ricordando come Tassassi- 
nio dì Puig sia questione di 
ore, i movimenti giovanili 
hanno lanciato un ardilo per 
la salvezza del giovane sinar- 
chico, invitando alla mobili¬ 
tazione a per raccogliere lo 
sdegno e l’impegno democra¬ 
tico di ogni giovane» e per 
« rafforzare Tunità contro ii 
fascismo internadonale ». 

• • « 

11 Comitato nazionale dei- 


nato a morte dal tribunale 
militare di Barcellona ». 

I partigiani italiani — pro¬ 
segue il documento — «citta¬ 
dini del paese che diede i na¬ 
tali a Cesare Beccarla, fautore 
dell’abolizione della pena di 
morte in nome della civiltà, 
ritengono inaudita la senten¬ 
za. La forza delle idee non 
può essere distrutta con mi¬ 
sure medioevali ». 


BRUXELLES. 11. 
la condanna a morte del¬ 
l’anarchico catalano Salvador 
Puig fa sorgere in Spagna 
« il pericolo di nuovi atti di 
violenza ». Lo afTerma la Ckin- 
f^erazione internazionale dei 
sindacati liberi (CISL), in un 
telegramma inviato al mini¬ 
stro spagnolo della giustizia 
Buia Yarabo. la CISL Inter¬ 
nazionale, nel suo messaggio, 
sottolinea inoltre che le au¬ 
torità di Madrid dovrebbero 
. ora dimostrarsi clementi: « Ia 
ocHidanna è stata di una estre¬ 
ma severità nonostante la 
mancanza di prove e di una 
Tomaie identificazione degli 


TANFI ha indirizzato al segre- . accusati; Puig e gli altri con¬ 


tarlo generale delTONU un te¬ 
legramma per chiedere il suo 
intervento « affinché venga ri¬ 
sparmiata la giovane vita di 
Salvador Puig Antich, condan- 


dannati al processo per la 
sparatoria di Barcellona, che 
è costata la vita a un poliziot¬ 
to, dovrebbero essere grazia¬ 
ti per ragioni umanitarie». 


Sono obiettive le notizie 
che d dà la Rai-T V? 

Su 100 lettori di Sette Giorni, 

84 rispondono not 


Settimanale fra i più 
attenti e completi. 

Sette Giorni «la ieri ha 
cambiato formato, 
aumentato la tiratura, 
i servizi e le pagine. 

In etiicola a 300 lire. 



Ilio Gieffradi 


le idee nei latti 


tic Dato muliaote da una iada^oe coodotu dam i 
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Cominciata la terza missione del segretario di Stato USA in Medio Oriente 


Chiesta alFItalia un’azione 


Il «disimpegno» sui canale discnsso 
da Kissìnger con Sadat ad Assuan 

Questa sera il dirigente americano dovrebbe raggiungere Tel Aviv per tornare a riferire al Cairo domenica sera < Il cosiddetto «piano» israeliano 
mira ad assicurare a Tel Aviv una vantaggiosa tranquillità senza un impegno alla restituzione totale dei territori arabi • Scontri nella zona di Suez 


IL CAIRO, 11 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger è arrivato 
questa sera in Egitto — pre¬ 
cisamente ad Assuan — per la 
sua terza missione nel Medio 
oriente. Stasera stessa egli è 
stato ricevuto dal Presidente 
egiziano Sadat con il quale ha 
avuto un primo colloquio di 
mezz’ora sulla situazione at¬ 
tuale in Medio oriente e sul¬ 
le prospettive e sui modi di 
un sollecito accordo sul pro¬ 
blema della separazione delle 
forre egiziane e israeliane. Al¬ 
l’arrivo ad Assuan. Ki.ssinger 
ha dichiarato: « Sono venuto 
qui per uno scambio di Idee 
con i nostri amici egiziani e 
faremo un gi'ande sforzo per 
compiere un grande pas-so 
avanti lungo la via vei-so la 
pace nel Medio Oriente ». Es¬ 
sendogli stato chiesto se le 
prospettive sembrino migliori 
rispetto alla sua ultima visita 
in Egitto nel dicembre scorso 
Kissinger ha risposto: « Spero 
di si ». 

Al colloquio tra Kissinger e 
Sadat non hanno assistilo col- 
laboratori dei due uomini di 
Stato e ai giornalisti non è 
stato permesso di entrare nel 
palazzo di Sadat. Quando 1 
giornalisti Iranno preso foto- 
gi’afie di Kissinger e Sadat il 
Presidente egiziano ha sorriso 
e ha detto: « Noi salutiamo 
il dottor Kissinger cerne un 
amico ». 

Funzionari americ.ani hanno 
detto che i due uomini di 
Stato hanno cominciato collo¬ 
qui concreti sul disimpegno e 
sui negoziati di Ginevra. Bissi 
hanno definito Tatmesfera dei 
coiioqui « molto amichevole e 
cordiale ». 

Kissinger compirà domatti¬ 
na una visita turistica, mentre 
Sadat esaminerà le sue pro- 


Washìngton 


Gravi affermazioni 
di Schlesinger 
sul. Medio Oriente 
e sul Vietnam 

Pur considerandolo poco prò* 
babile^-ndrt ha escluso un in- 
tarvanto USA nelle due zone 

W.XSHINCJTON. 11 

Prendendo ieri-sera la parola 
ad una riunione a Washington 
il segretario americano alla di¬ 
fesa. James Schlesinger. ha af¬ 
fermato che in probabilità di un 
inter\'ento militare americano 
nel Medio Oriente è « estrema- 
mente bassa ». ma non da esclu¬ 
dere. Egli ha aggiunto che si 
possono sempre prendere in 
considerazione circostanze ipo¬ 
tetiche; la questione è però se 
eventuali sviluppi della situa- 
t zione possano condurre verso 
uno spiegamento del potenzia¬ 
le militare americano e «io 
considero una tale probabilità 
come estremamente bassa ». 

. Schlesinger ha rilevato che 
nei giorni scorsi, durante un’in- 
tervLsta alla televisione, gli ven¬ 
ne chiesto se non verrebbe ad 
esservi una crescente riciiiesla 
da parte deH’opinionc pubblica 
per l'uso deila forza contro il 
boicottaggio petrolifero arabo; 
egli ha ribadito quanto ebbe 
già allora a dire, e cioè che 
« gii Stati Uniti restano impe¬ 
gnati per l’indipendenza degli 
stati liberi c ciò include anche 
gli Stati del Medio Oriente». 

Passando a parlare deH’Indo- 
Cina. Schlesinger ha affermato 
che una «invasione nordvietna- 
me.se nel Sud Vietnam » rende¬ 
rebbe necessario che il pre¬ 
sidente Xi.\on prendesse una ra¬ 
pida decisione circa il racco¬ 
mandare o meno una ripresa 
deH’intervento del potenziale ae¬ 
reo americano. Ha comunque ag¬ 
giunto che mentre vi sono mol¬ 
te probabil’tà di un aumento 
delle ostilità nel Sud Vietnam 
« le probabilità di una invasione 
generale da pane de! nord .^o 
no relativamente limitate ». Ha 
aggiunto di ritenere che « il 
Nord Vietnam tenga conto del¬ 
la probabilità di una ripresa del¬ 
l'intervento del potenziale aereo 
americano in caso di invasio¬ 
ne ». Ha precisato, circa l'in- 
tere.s.sc di un nuovo intervento 
americano ne! Vietnam, che in 
generale c gli Stati Uniti non 
amano vedere gii stati più pic¬ 
coli e deboli sommersi dai lo¬ 
ro vicini », e poi gli Stati Uni¬ 
ti hanno .svolto un ruolo prin¬ 
cipale neH'elaborazione dell'at¬ 
tuale accordo di cessazione del 
fuoco e continueranno ad ave¬ 
re una responsabilità nel far 
sì che la soluzione raggiunta 
non sia soltanto un pezzo di 
carta. 

Schlesinger ha poi rci^o noto 
che il Pentagono sta preparan¬ 
do una nuova strategia nu¬ 
cleare nella scelta dei possi¬ 
bili obicttivi; in ca-o di attac¬ 
co atomico contro gli Stati Uni¬ 
ti. il paese deve essere in gra¬ 
do di compiere rappresaglie 
verso una grande varietà di 
obicttivi militari nemici come in 
particolare postazioni missili¬ 
stiche, aeroporto, impianti indu¬ 
striali e ^troliferi, piuttosto 
che contro centri urbani. Ha 
comunque aggiunto che le pro¬ 
babilità di una guerra nuclea¬ 
re stanno « avvicinandosi allo 
zero». Gli Stali Uniti, ha det¬ 
to, non dispongono più della .su¬ 
periorità nucleare suH'URSS 
come nello scorso decennio; sia 
URSS che Stati Uniti hanno 
ora. e continueranno ad avere, 
la possibilità di as.sorbirc un 
attacco iniziale contro le ri¬ 
spettive città c quindi di com¬ 
piere rappresaglie. Ha preci¬ 
salo che rURSS ha ora in via 
di appresfamenfo quattro nuo¬ 
vi missili hnlistici intercontinen¬ 
tali; tre di essi sono stati S()e- 
. fimcntati con testate nucleari 
Mdtiiiie. 


póste. Domani, dopo un al¬ 
tro incontro con Sadat, Kissin¬ 
ger si recherà in Israele e 
domenica ritornerà in Egitto 
per nuovi colloqui con Sadat. 

Ieri sera, poche ore prima 
di partire per il Medio Orien¬ 
te Kissinger aveva detto di 
non attendersi una soluzione 
definitiva della crisi: «Ciò che 
prevediamo di fare — ha det¬ 
to — è vedere .se .sia possibile 
trasformare idee generali in 
proposte concrete. Non por¬ 
to con me nessuna proposta 
particolare, ma sono pronto 
a dl.scutere con Sadat le sue 
idee ». 

Kissinger è arrivato al Cai¬ 
ro da Madrid dove ha com¬ 
piuto una sosta di due ore 
interamente occupate da un 
incontro con il nuovo ministro 
degli esteri .spagnolo Fedro 
Cortina; i due uomini politici 
hanno parlato della crisi ener¬ 
getica e delle basi militari 
americane in Spagna. Si è sa¬ 
puto che Ki.ssinger ha pro¬ 
messo un sostegno america¬ 
no perché la Spagna po.ssa 
.superare la crisi petrolifera. 

L’arrivo di Kissinger in 
Egitto non è stato preceduto 
da una particolare animazio¬ 
ne degli ambienti politici del 
Cairo. Nei circoli ufficiosi e 
sulla stampa si afferma che 
il problema della separazione 
delle forze sul fronte egizia¬ 
no non deve essere risolto 
unicamente a vantaggio di 
Israele. Quest’ultimo sembra 
interessato soprattutto a sot¬ 
trarsi al pericolo di una «guer¬ 
ra d’usura» e ad attuare un 
« disimpegno » che gli consen¬ 
ta, senza restituire i territo¬ 
ri occupati, di alleggerire la 
propria economia dei pesantis¬ 
simo fardello costituito dalla 
mobilitazione generale e dal 
mantenimento del fronte nel¬ 
l’area del Canale. L’Egitto, si 
afferma al Cairo, non è as¬ 
solutamente disposto a torna¬ 
re alla situazione di « né 
guerra né pace » che ha carat¬ 
terizzato il periodo fra il 
19G7 e l’ottobre 1973. 

E’ ad ogni modo da rileva¬ 
re che — a parte la questione 
del disimpegno — la visita 
di Kissinger avviene nel mo¬ 
mento in cui Sadat sta ela¬ 
borando una riorganizzazione 
dello Stato egiziano e po¬ 
trebbe rappresentare anche 
una dimostrazione dell’interes¬ 
se con cui gli USA seguono 
gli sviluppi della politica in¬ 
terna egiziana. Un primo se¬ 
gno di questo interesse po¬ 
trebbe essere il credito di 
100 milioni di dollari accor¬ 
dato ieri dalla « Export-Im- 
port-Bank » americana per 
il finanziamento dell'oleodotto 
- (300 km) che col legherà Suez 
ài Mediterraneo. Va detto 
però che la costruzione di 
questo oleodotto era stata af¬ 
fidata già prima della guerra 
deH’ottbbre scorso alla socie¬ 
tà americana « Betchel » di 
San Francisco. 

In un significativo articolo 
pubblicato stamane da Al 
Ahram, il direttore del gior¬ 
nale ufficioso egiziano. Has- 
sanein Heykal ciitica, le pro¬ 
poste attribuite a Dayan per 
la separazione delle forze. 
Commentando le informazioni 
secondo cui il cosiddetto «pia¬ 
no Dayan» prevederebbe il ri¬ 
tiro delle truppe di Israele su 
posizioni a trenta chilometri 
dal Canale, la riduzione del¬ 
le forze egiziane e la riaper¬ 
tura della via d’acqua a] traf¬ 
fico fra il Mar Rosso e il 
Mediterraneo, Heikal scrive 
che queste proposte mirano a 
ottenere.una soluzione parzia¬ 
le, la quale « indebolirebbe la 
fiducia deU’Egitto in sè stesso, 
romperebbe il fronte arabo, 
seminerebbe il dissenso fra 
Egitto e Unione Sovietica e 
isolerebbe l’Egitto ». Heykal 
aggiunge che l’Egitto o è 
vigile, conosce I suoi obiettivi 
e il modo in cui raggiungerli ». 

La situazione .sul fronte si 
è fatta più tesa nelle ultime 
ore. Egiziani ed israeliani si 
sono scambiati colpi di arti¬ 
glieria e di mezzi corazzati a 
vari intervalli di tempo per 
tutta la giornata odierna. Tre 
soldati israeliani sono rima¬ 
sti feriti, due di questi in un 
duello a colpi di mortaio du¬ 
rato cinquanta minuti in pros¬ 
simità di Ismailia. 

Sul fronte .siriano le truppe 
di Assad hanPiO impegnato 
per circa due ore e mezzo i 
loro pezzi. Da parte israelia- 
n.a non si denunciano né mor- 
ti né feriti. Damasco sostiene 
invece che dieci israeliani so¬ 
no stati coloiti. un avampo¬ 
sto nemico è stato incendiato 
ed un carro armato distrutto. 
• • • 

TEL .AVIV. Il 

.\Ka ri.gilia dell’arrivo di Kis- 
sin^er a Tei .Aviv (giungerà do¬ 
mani nel tardo pomeriggio) il 
mini-stro degli esteri .Abba Chan 
ha dichiarato in una intersi- 
sta, che il governo di Israele 
non ha ancora definito un piano 
preci.so rii disimpegno delle for¬ 
ze. Eban ha aggiunto che 
Israele non presenterà un pia¬ 
no rii disimpegno prima della 
conclusione del prossimo via.g- 
gio in Egitto e in Israele del 
.segretario di stato americano 
Kissinger. Eban ha csprc.sso la 
speranza che la visita di Ki.s¬ 
singer al Cairo permetterà di 
conoscere meglio < la posizione 
egiziana sai disimpegno delle 
forze» e aiuterà Israele .a «pre¬ 
parare i! j^oprio piano ». 

In realtà, tutta la .stampa 
israeliana parla apertamente di 
un piano israeliano per il co¬ 
siddetto « disimpegno » delle for¬ 
ze .sul Canale, piano in cin¬ 
que punti che prevede: 1) ri¬ 
tiro israeliano a 30 km. dal 
Canale: 2) presenza egiziana 
.sul Canale ma senza carri ar¬ 
mati, artiglierie c missili; 3) 
fascia neutra controllata dal- 
rONU: 4) riapertura del Ca¬ 
nale; . 1 ) impegno israeliano a 
un iilfcrinre ritiro nel Sinai, 
con movlalità da stabilire. 

Tel .Aviv, come si ,eile, mi¬ 
ra a eludere il problema cen¬ 
trale: l'acccttazione del presup¬ 


posto che tutti i territori occu¬ 
pati debbono essere, sia pure a 
tappe, sgomberati e restituiti; 
ma nel contcmi» cerca di assi¬ 
curarsi una posizione di « tran¬ 
quillità » al riparo della qua¬ 
le tirare in lungo a proprio pia¬ 
cimento il negoziato e. .soprat- ^ 
tutto, cominciare a ricostruire 
la propria economia. 

.A quanto si afferma a Tel 
.Aviv. l’Egillo è di.sposto ad nc- 
celiare in linea di massima la 
idea (Ielle due fasi, ma vuole 
che il ritiro della prima fase 
.sia più profondo, che i passi di 
Mitia c di Gidcli (vitali per il 
controllo del Sinai) siano po¬ 
sti .sotto il controllo (IcH’ONU 
c che Israele si impegni formal¬ 
mente a restituire interamente, 
nella seconda fa.se. i territori 
occupati. L’Egitto inoltro, escili- 
(lerei)be categoricamente una 
riduzione delle proprie forze 
armate sul Canale. 


Attentato 
al consolato 
spagnolo a Zurigo 


IL CAIRO — Il presidente egiziano Sadat, attorniato dai suoi collaboratori, durante una 
riunione preparatoria dell'incontro con Kissinger 


ZURIGO. 11 

Una liomba è esplosa .stanot¬ 
te nell’ufficio postale che si tro¬ 
va sotto il consolalo generalo 
spagnolo a Zurigo, provocando 
gravi danni ma nessuna vittima. 



Di fronte alPinìziativa di Nixon per il petrolio 


L’esigenza di trattare con gli arabi 
ribadita da Giappone e Gran Bretagna 

L'algerino Buteflìka: « Occorre affrontare il rapporto tra paesi sviluppati e sottosviluppati » 


• ■ ‘ WASHINGTON, 11. 
Dopo il Canada, che ieri 
aveva già dato la sua adesio¬ 
ne incondizionata alia propio- 
sta americana di riunire a 
Washington l’il febbraio una 
conferenza di otto paesi con¬ 
sumatori di petrolio (sei eu¬ 
ropei più Canada e Giappo¬ 
ne), oggi Olanda e Tokio 
hanno rotto il loro riserbo, 
dichiarando ufficialmente la 
propria disponibilità 
hto il Giappone, come già la 
Francia e ringhilterra, vuole 
mantenere aperta la possibili¬ 
tà di trattare direttamente, e 
non soltanto globalmente sot- 


PARIGI. II 

Un portav(x:c della polizia pa¬ 
rigina ha dichiarato di ritenere 
as.sai probabile resistenza di un 
legame diretto fra l'assassinio 
a Lillchammer. in Norvegia, del 
cameriere marocchino Ahmed 
Bouchiki (ritenuto erroneamente 
un esponente di « Settembre 
nero ») c ras.sa.s5Ìnio di tre e- 
sponenti palestinesi nella capi¬ 
tale francese. Se s: considera 
che per il delitto dì Lilleham- 
mer c in corso ad Oslo un 
processo c che sei degli impu¬ 
tati (insieme ad altri otto espo 
nenti dei servizi segreti israe¬ 
liani) sono stati incriminati due 
giorni fa a Roma per l'assas¬ 
sino di Wacl Adel Zwaiter. emer 
gono con drammatica chiarezza 
ì contorni di quel piano di «eli¬ 
minazioni ». orche.strato dai ser¬ 
vizi segreti di Tel Aviv a danno 
degli esponenti della Resistenza 
palestinese, che ha insanguinato 
numerose città europee. 

I tre arabi a.s5assinati a Pa¬ 
rigi sono il palestinese Mahmud 
Ham.shari. rappresentante dcl- 
l'OLP. straziato da una bomba 
nel suo appartamento l'S di¬ 
cembre 1972 e morto aìl’ospe 
dale un mese dopo; l’irakcno 
Basii Kubaisi. espoiwnte del 
Fronte Popolare di Liberazione 
della Palestina, ucciso a colpi 
di (Mstola noi mese di aprile 
1972; e l’algerino Mohamed 
Boudia. dilaniato dalKesplosione 
della sua auto nel giugno scor¬ 
so. n portavoce (Iella polizia 
francese ha parlato di «lavoro 
in mmune» con la polizia nor¬ 
vegese ed ha aggiunto che il 
c DST » (vale a dire il servizio 
di controspionaggio) ha parteci¬ 
pato alle indagini, che « non 
sono state mai chiuse ». 

Qucst'ultima affermazione de¬ 
nuncia evidentemente la preoc¬ 
cupazione dì rispondere alle du¬ 
re criticlic rivolte aH'opcrato 
della pob'zia frane se nel corso 
di una conferenza stampa fe¬ 


to l’ala di Washington, come 
sembrano proporre gli USA 
con i paesi produttori di pe¬ 
trolio. per garantirsi le ne¬ 
cessarie scorte di energia. 

Mentre Italia e Germania 
occidentale continuano a non 
pronunciarsi sulla iniziativa 
americana, le autorità ingle¬ 
si. come già ieri quelle fran¬ 
cesi, hanno respinto fredda¬ 
mente le critiche rivolte da 
Kissinger ai paesi che (ap¬ 
punto come Inghilterra e 
Francia) stanno cercando ac¬ 
cordi petroliferi speciali coi 
produttori arabi. « Noi pen¬ 
siamo — ha detto una fonte 


nula ien dalla vedova di Mah¬ 
mud Hamshari, Marie Claude.' 
c dallo ' scrittore e arabista 
Vincent Monteil. Essi hanno c- 
spiicitamente accusato la poli¬ 
zia francese di non aver portato 
avanti seriamente le indagini 
(a differenza di quanto avve¬ 
nuto in Norvegia) ed hanno 
preannimciato (die chiederanno 
alle autorità norv(^esi di tra¬ 
smettere a Parigi rimerò «dos¬ 
sier » relativo ai processo in 
corso contro gli assassini di 
Bouchiki. 

.Marie Claude Hamshari e 
Vincent Monteil hanno anche 
annunrìato alla stampa di avie¬ 
re identificato il capo delle 
squadre di < killers » i.sraeliam 
clic hanno operato in Europa e 
a Cipro (in quest’ultima isola 
è stato assas-sinato nel febbraio 
*72. in un albergo di Nicosia. 
il locale rappresentante del- 
rOLP, Ba.ssan .Abu Khair). Lo 
individuo in questione — essi 
hanno detto — è un colonnello 
dei servizi segreti israeliani; si 
tratta di un uomo alto, bìcmdo. 
sui quarant’anni. che si nascon¬ 
de .sotto l'idcmtità di un ricco 
uomo d’affari francese e in tale 
ve.sto viaggia liberamente in 
tutti i Pac«i arabi. 

Monteil ha aggiunto testual¬ 
mente: «Non possiamo rivelare 
n nome di (piesta persona per 
ragioni legali, ma abbiamo le 
prove che egli era a Parigi 
tutte e Ire le volte in cui ven¬ 
nero uccisi degli esponenti pa- 
le.stmesi. Inoltre siamo certi' 
che si trovava a Roma e a Ni- 
cosìa quando vennero uccisi ì 
locali rappresentanti deH’OLP » 

Monteil ha anche delio di 
aver chiesto personalmente al 
giudicai c alla polizia di inter¬ 
rogare quest'uomo, ma senza 
risultato; e ciò benché la .sua 
foto fns.se già a disp(Hizionc del 
controspionaggio, in quanto egli 
era stalo in servizio aU’amba- 
seiata israeliana di Parigi nel 
1963 66. - 


autorizzata Inglese — che sia 
giusto avviare sondaggi bila¬ 
terali e multilaterali allo sco¬ 
po di assicurare stabili forni¬ 
ture di petrolio a prezzi ra¬ 
gionevoli. Noi continueremo 
a farlo». 

Questo tipo di critica viene 
ripreso oggi dalla rivista sta¬ 
tunitense Newsweek, allorché 
afferma che «una acuta con¬ 
correnza per li petrolio si è 
sviluppata tra l maggiori pae¬ 
si dell’Occidente, concorren¬ 
za che minaccia « una cata¬ 
strofe economica mondiale ». 
Queste contraddizioni, secon¬ 
do il giornale, dalla sfera e- 
nergetica sono passate a quel¬ 
la dei rapporti politici, come 
starebbe a dimostrare la 
« dissociazione della maggior 
parte dei partners dell’Europa 
(Kcidentale degli USA dalla 
politica di appoggio ad Israe¬ 
le condotta da Washington». 

Uno dei fini della conferen¬ 
za indetta da Nixon, sarebbe 
perciò, secondo Newsweek, il 
tentativo USA di creare un 
({fronte unito » per esercita¬ 
re una considerevole pressio¬ 
ne sulla organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
(OPEC). 

Secondo il Christian Scien¬ 
ce Monitor, nelle capitali dei 
paesi europei regnerebbe in¬ 
dignatone per il fatto che gli 
Stati Uniti, i quali dichiara¬ 
no a parole la-loro solidarietà 
dinant alla crisi energetica 
ed economica, in pratica mi¬ 
nano le posizioni economiche 
dei loro concorrenti dell’Eu¬ 
ropa occidentale e si arricchi¬ 
scono a loro spese. ' 

Sfruttando infatti la fame 
di combustibile dell’Europa 
occidentale, i monopoli USA 
ottengono enormi profitti con 
la vendita di petrolio in que¬ 
sti paesi. I 9.3 miliardi di dol¬ 
lari di profitti netti che sono 
finiti nelle casse dei «re del 
petrolio» nel 1973 sono venu¬ 
ti - in misura considerevole 
dall’Europa occlifentale. 

Dopo le iniziative del go¬ 
verno francese con gli ac¬ 
cordi stipulati o in via di sti-‘ 
pulazione con Arabia Saudita 
e Irak. si è appreso oggi che 
il ministro britannico per l’e- 
nergia sta preparando una 
sua visita nei paesi del Medio 
Oriente, produttori di petro¬ 
lio, tra ] quali l’Arabia Sau¬ 
dita. Il sottosegretario al 
Foreign Office, lord Baniel, 
sta già compiendo una visita 
in molti paesi arabi. Le due 
visite sono in funrione di ac¬ 
cordi bilaterali della Gran 
Bretagna con quel paesi, ba¬ 
sati sullo scambio di assisten¬ 
za economica e tecnologica in 
cambio di petrolio a prezzi 
convenienti. 

A Washington d’altro canto 
si segue da vicino la reazione 
dei paesi arabi airiniziativa 
di Nixon, 

■ Evitando di prendere una 
posizione ufficiale su tale pro¬ 
posta. il ministro degli este¬ 
ri algerino Buteflika (in vi¬ 
sita a Parigi) ha detto oggi 
che vorrebbe vedere la con¬ 
ferenza dei paesi consumatori 
di petrolio proposta dal pre- 
sidònte USA dar luogo «a 
nuove relazioni tra mondo 
sviluppato e sottosviluppato ». 
a Un tale risultato, secondo 
Buteflika. sarebbe salutare. 
Ma se invece si limitasse a 
discutere questioni contin¬ 
genti. allora avrebbe un ef¬ 
fetto limitato». 

Ma quale sarebbe l'atteggia- 
mento degli arabi se i sugge¬ 
rimenti di Buteflika fossero 


Contro gli esponenti deiia Resistenza paiestinese 

I delitti dì Roma 
e di Oslo collegati 

a quelli di Parigi 

, , , „, , », 

Lo ha riconosciuto la polizia francese - La vedova e 
i legali di Mahmud Hamshari annunciano di aver 
identificato il capo delle squadre di killers 


ignorati, o se la conferenza 
proposta da Nixon si rivelas¬ 
se solo un tentativo di chia¬ 
mare i paesi consumatori ad 
un « confronto » coi -paesi a- 
rabi, non privo di ricatti ti¬ 
po quelli v'entilati da Schle¬ 
singer e Kissinger? 

Oggi un giornale del Ku¬ 
wait, Al Rai Al Aam, affer¬ 
ma già che « ogni paese che 
accetterà l’invito statunitense 
ad una conferenza dei paesi 
consumatori di petrolio sarà 
iscritto nella lista dei paesi 
nemici degli arabi ». 

Secondo il giornale Infatti, 
la «sfida lanciata da Nixon 
è diretta all’Europa come ai 
paesi arabi, in quanto gli USA 
vogliono imporre la loro tu¬ 
tela suH’economla mondiale». 
Rivolgendosi in particolare 
alla Francia, al Giappone e 
alla Gran Bretagna — che, 
scrive, hanno « compreso la 
posizione araba» — il gior¬ 
nale conclude: « Il mondo at¬ 
tende la risposta dell’Europa 
aU’invito di Nixon. il quale 
cerca di coinvolgere ì paesi 
da lui invitati nelle azioni 
irresponsabili che si appresta 
ad intraprendere contro gli 
stati arabi, in particolare con¬ 
tro i paesi produttori di pe¬ 
trolio». . . ' • 
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responsabile Iniziativa italia¬ 
na, per una pace giusta e du¬ 
revole nel Medio Oriente e 
per un reale approccio verso 
1 Paesi della sponda meridio¬ 
nale del Mediterraneo — co¬ 
stantemente sollecitata dal no¬ 
stro Partito — ne esce con¬ 
fermata e rafforzata. 

In direzione del tutto oppo¬ 
sta si muove invece una gra¬ 
ve dichiarazione rilasciata ieri 
dal .sen. Giuseppe Saragat, il 
quale ha sostanzialmente ??- 
chiamato il governo alla più 
acritica sudditanza nei con¬ 
fronti delle iniziative assunte, 
in politica internazionale e nel 
campo energetico, dagli Stati 
Uniti. Saragat infatti, dopo 
aver detto che gli incontri con 
gli esponenti arabi sono « mol¬ 
to utili » ma rappresentano 
« solo dei palliativi », ha affer¬ 
mato che « ben altra utilità 
avranno la conferenza che si 
terrà l’il febbraio a Washing¬ 
ton tra l Paesi consumatori 
di petrolio e quelle successi¬ 
ve .sempre proposte dalla Ca¬ 
sa Bianca ». Dopo aver criti¬ 


cato la Francia, la quale «si 
comporta come se potesse fa¬ 
re a meno dell’Alleanza atlan¬ 
tica», e averla paragonata a 
« quei ragazzi birichini » che 
vorrebbero attraversare la 
strada da soli ma «vengono 
tenuti ben stretti » dal loro 
papà, Saragat lia detto: «rita- 
lla non è un Paese atlantico, 
è un paese mediterraneo, e la 
sUa indipendenza dipende dal¬ 
la lealtà con cui manterrà 
fede alla sua alleanza con la 
America », per concludere 
quindi che l’Invito di Nixon 
per rii febbraio «deve tro¬ 
vare da parte nostra una acco¬ 
glienza sollecita e convinta». 

Altrettanto acritico nei con¬ 
fronti della accettazione delle 
proposte americane appare 
i’on. Andreottl il quale, in un 
articolo su « Concretezza » ri¬ 
corda che « Kissinger ha pro¬ 
posto formalmente una vasta 
associazione di sforzi euro- 
nlppo-americana » auspica che 
« una opportunità cosi ecce¬ 
zionale » per l’Europa non 
venga lasciata cadere per « su¬ 
perbie nazionali o regionali » 
e sostiene che «non potrem¬ 
mo esimerci da una posizio¬ 


ne chiara senza compromette¬ 
re a lungo gli Interessi Ita¬ 
liani ed europei ». 

C3on queste gravi afferma¬ 
zioni non appare con(X)rdare 
il ministro del commercio e- 
stero Matteotti, che rivolgen- 
dasi ieri a Prato ad un grup¬ 
po di operatori indu.striali, ha 
parlato — nel Medio Oriente 
e nel Nord-Africa — di «op¬ 
portunità che siamo interes¬ 
sati ed esplorare a fondo e a 
far maturare al più presto », 
di comprensione per « la ri¬ 
chiesta del mondo arabo di 
accelerare il suo sviluppo 
grazie alle sorgenti energeti¬ 
che » e di « evidente comple¬ 
mentarità fra la domanda 
araba e le nostre esigenze », 
concludendo con raffermare 
che « è questa una ragione di 
più per indurci a cercare 
nuove inte.se: non lasceremo 
certo cadere le mani che cl 
verranno tese ». E’ anche da 
rilevare che oggi l’on. Bensì, 
sottosegretario agli esteri (che 
Ieri ha partecipato all’incon¬ 
tro di Yamani e Abdessalam 
con l’on. Moro) partirà per la 
Siria e l’Irak, su invito di 
quei governi. 


L’interesse nazionale 
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rivi nell’area medio orientale. 

Bene hanno fatto, perciò, i 
due ospiti arabi a ricordare al 
governo di centro sinistra co¬ 
me stanno le cose. E ancor 
meglio farà questo governo a 
valutare seriamente le conse¬ 
guenze che potrà avere il per¬ 
petuarsi di una politica di 
non-scelta. Non a caso stiamo 
parlando di politica <o di non 
politica) della coalizione di 
centro sinistra. E’ in effetti 
chiaro come il sole che all’in¬ 
terno di tale coalizione agi¬ 
scono spinte contraddittorie e 
paralizzanti che hanno finito 
con il rendere del tutto steri¬ 
le quel tanto di buona volon¬ 
tà che si era venuta manife¬ 
stando tra i quadri della no¬ 
stra diplomazia. Sterile — è 
bene dirlo con tutta chiarez¬ 
za — è cercare di conciliare 
tutto: l'egemonia americana 
sull’assieme del mondo cosid¬ 
detto sviluppato, una politica 
europea unitaria, una politica 
verso il mondo arabo che ten¬ 
ga conto sia di quel che fa 
l’America sia di quel che fa 
(o non fa) l'Europa a nove. 
Di questo passo non si arriva 
ad altro che a sacrificare gli 
interessi nazionali italiani in 
un momento storico di cui 
tutti riconoscono la gravità e 
il carattere cruciale. 

Comprendiamo bene — ed 
anche questo va detto con 
chiarezza — come possa ap¬ 
parire difficile e persino av¬ 


venturoso rompere all’improv¬ 
viso tutti i ponti. Ma un con¬ 
to è rompere i ponti, un altro 
conto è agire facendo valere 
prima di tutto l'interesse na¬ 
zionale italiano, partendo da 
questo per cercare possibili e 
realistiche convergenze. E’ 
quanto stanno facendo altri. 
La Francia, ad esempio. Ma 
anche la Germania di Bonn, 
Il Giappone e così via. Que¬ 
sti paesi non hanno rotto pro¬ 
prio niente. Hanno avuto ed 
hanno, però, la capacità c la 
volontà di far passare in pri¬ 
ma linea il loro interesse na¬ 
zionale. La coalizione italia¬ 
na di centro sinistra non agi¬ 
sce allo stesso modo. In real¬ 
tà non agisce per nulla resa 
impotente, com’è, da un gro¬ 
viglio inestricabile di diver¬ 
genze che si manifestano den¬ 
tro il governo e dentro gli 
stessi partiti che lo compon¬ 
gono. 

L’ultimo segno, per certi ver- 
si il più clamoroso, è venuto 
proprio ieri da parte so¬ 
cialdemocratica con una 
diatriba furibonda contro i 
« rapporti diretti » con gli 
arabi, accompagnata da una 
perorazione penosa della ne¬ 
cessità del « fronte unico » tra 
tutti i paesi consumatori di 
petrolio naturalmente sotto la 
direzione americana. Dove si 
crede di andare per questa 
strada? Coloro che la pensava¬ 
no in questo modo non hanno 
messo in conto, evidentemen¬ 


te. le minacce aperte forma- 
hite negli Stati Uniti contro 
i paesi arabi produttori di pe- 
tiolio. Oppure si tratta di un 
vero e proprio invito a par¬ 
tecipare ad una « crociata » 
che potrebbe rivelarsi morta¬ 
le? Né hanno messo in con¬ 
to. a quanto sembra, dove gli 
americani intenderebbero ar¬ 
rivare anche evitando la «cro¬ 
ciala », e cioè a diventare i 
soli arbitri del petrolio ogni, 
del carbone domani e della 
energia nucleare dopodomani. 
Oppure è questo che sciente¬ 
mente si vuole? Ma in que¬ 
sto caso bisogna avere il co¬ 
raggio di dirlo apertamente e 
senza trinceraisi dietro la ne¬ 
cessità di « misure globali » 
per far fronte a una « crisi 
globale ». Globale un bel nien¬ 
te. Le aree investite dal ci¬ 
clone sono, adesso, l’Europa 
— e in Europa l’Italia in pri¬ 
mo luogo — e il Giappone. Da 
questa realtà, dunque, biso¬ 
gna partire se si vogliono evi¬ 
tare guai senza rimedio. E’ 
quanto gli arabi ci stanno di¬ 
cendo non da ieri soltanto. 
Per l’Italia è arrivato il mo¬ 
mento di ascoltare e di com¬ 
prendere il loro linguaggio. 
Ciò vaie per l’immediato ma 
anche in prospettiva. Perché, 
in definitiva, è prima di tut¬ 
to in un rapporto profonda¬ 
mente nuovo con il mondo 
arabo che si Uova la chiave 
del futuro per l’Italia e per 
I l’Europa. 


I giovani de per una iniziativa 
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non è stato scoraggiato nes¬ 
sun tentativo di ricercare il 
modo di pervenire a una so¬ 
luzione che consentisse — nel 
rispetto dei valori fondamen¬ 
tali anche da voi ricordati, 
delle attese dei nostri elet¬ 
tori, degl’impegni di governo, 
delle norme costituzionali e 
di legge, degli interessi su¬ 
premi del Paese — di supe¬ 
rare le difficoltà che vi preoc¬ 
cupano e che ci preoccupano. 
Ma altrettanto francamente 
devo dirvi — scrive ancora 
Fanfani — che, non solo a 
giudizio mio. ma anche di al¬ 
tri amici investiti di alte re¬ 
sponsabilità non sono state 
ritrovate risposte capaci di 
conciliare tutte le esigenze 
sopra ricordate ì>. Dopo que¬ 
sta affermazione recisa, Fan- 
fanl ricorda che i giovani de 
hanno espresso a la speranza 
che quanto sinora non è avve¬ 
nuto possa ancora avvenire ry. 
« Non è sfuggito a nessuno di 
voi — soggiunge — che tutti i 
partiti e gruppi più diretta- 
mente interessati alta risolu¬ 
zione del problema che ci as¬ 
silla. fanno ormai prevalere 
sulla formulazione di residue 
speranze la preparazione idea¬ 
le e in alcuni casi anche la 
preparazione organizzativa al 
referendum, che le leggi in vi¬ 
gore prevedono tra il 15 aprile 
e il 15 giugno. E allorché — di¬ 
ce il segretario de — tutti si 
preparano a una temuta com- 
petizione, pur continuando a 
credere — specie se si è dav¬ 
vero credenti — a un miraco¬ 
lo, anche chi avrebbe preferito 
le intese alla lotta, non può 
non cominciare a pensare ad 
essa, se mantiene fermo l’at¬ 
taccamento ai valori che lo 
hanno portato ad aderire al 
partito cui appartiene ry. 

Dopo avere affermato che è 
«cosa onorevolejy travaglicu^i 
fino aH’uIttmo nella ricerca di 
soludoni che possano evitare 
diffìcili prove, Panfanl aggiun¬ 
ge tuttavia (jie quando esse 
appaiono a tutti * pressoché 
inevitabili è bene prepararsi 
ad affrontarle con condotta 
civica, regola democratica e 
prudenza cristiana, praticate 
in momenti non meno difficili 
nell’ultimo quatto di secolo ry. 
E il segretario de (include la 
lettera ricordando che la Co¬ 
stituzione si apre « proclaman¬ 
do che in definitiva la sovra¬ 
nità spetta tà popolo». 

Alle sollecitazioni dei giova¬ 
ni de, i quali ritengono anco¬ 
ra aperta la strada a un’ini- 
ziativa per evitare il referen¬ 
dum, come si vede, il segreta¬ 
rio della DC risponde dicendo 
che a questo punto solo un 
a miracolo » può evitare la pro¬ 
va. Fanfani non precisa poi chi 
siano I de che ricoprono po^i 
di « alta responsabilità » i qua¬ 
li condividerebbero il suo ^u- 
dizio sui tentativi fatti finora 
per evitare il referendum. 

Dalla lettera al movimento 
giovanile de, dunque, emerge 
che il sen. Fanfani non rispon¬ 
de alle precise proposte già 
avanzate dai partiti laici con 
la legge (brettoni e alla nuo¬ 
va indicazione del segretario 
del PSI, compagno De Marti¬ 
no, e neppure avanza alcuna 
proposta della - Democrazia 
cristiana. E* comprensibile la 
affermazione che l credenti 
possono sperare in «un mi¬ 
racolo s; ma una tale speran¬ 
za non elimina, per gli stessi 
credenti, la necessità delle 
opere e. dunque. In questo ca¬ 
so, delle proposte concrete 
per chi dichiara di aver pre¬ 
ferito nle intese alla lottan. 
Per quanto attiene al fatto 
che vi sono i segni della « pre- 
parailone ideale ed anche or¬ 


ganizzativa yy, vi è da rilevare 
che essa non ha smesso di 
accompagnarsi, ad esempio da 
parte nostra, alla manifesta¬ 
zione della volontà di un ac¬ 
cordo, e che tale preparazione 
in tanto esiste in quanto vi è 
stata la mancanza da parte 
della DC di riscontri alle pro¬ 
poste avanzate dalle forze lai¬ 
che. Tale preparazione è di 
conseguenza divenuta un do¬ 
vere. 

Un altro dirigente de. l’on. 
Andreottl, intanto, ha preso, 
in modo significativo, una ini¬ 
ziativa in proprio, partecipan¬ 
do ieri alla manifestazione per 
il venticinquesimo anniversa¬ 
rio del (Tornitati civici, e non 
lesinando, neiroccasione. af¬ 
fermazioni demagogiche ri¬ 
guardo ai problemi di fedel¬ 
tà alla Costituzione ». L’ex pre¬ 
sidente del centro-destra si è 
richiamato all’esperienza del¬ 
la campagna elettorale del 18 
aprile '48, «che vide vittoriosi 

— ha ricordato — gli sforzi 
congiunti della DC. del socia¬ 
lismo democratico, dei libera¬ 
ti e del partito repubblicano », 
dando così — al tempo ste.sso 

— una impronta marcatamen¬ 
te « quarantottesca » e un con¬ 
tenuto neo-centrista alla pro¬ 
pria campagna per il referen¬ 
dum. Toni da crociata, nella 
stessa manifestazione, ha usa¬ 
to il prof. Gedda, presidente 
dei (Tornitati civici (basti un 
solo esempio: egli ha parlato 
della famiglia italiana di oggi 
usando espressioni come a an¬ 
ticamera del tribunale o del 
lupanare yy). 


Monsignor Bo- 
nicelll, segretario aggiunto e 
portav<x:e della Commissio¬ 
ne episcopale italiana, ha 
smentito ieri, nella maniera 
«più netta, senza possibilità 
di alcun equivoco yy (cosi ha 
detto ai giornalisti), di esse¬ 
re stato incaricato dei rappor¬ 
ti con la segreteria di Stato 
vaticana in relazione ai re¬ 
ferendum. Egli ha anche 
smentito che la Santa Sede 
abbia dato aU’epIscopato ita¬ 
liano indicazioni a di tacere 
o di parlare yy su questa ma¬ 
teria. 

La messa a punto di mona 
Bonicelli riguarda un artico¬ 
lo pubblicato dal Corriere 

della sera. Il portavoce della 
CEI ha fornito ai giomalLsti 
anche altre informazioni. 

«Non è vero — ezìi ha det¬ 
to — che n Consiglio perma¬ 
nente della CEI sia stato con¬ 
vocato per la fine di gennaio. 
Esso si riunirà il 19-21 feb¬ 
braio come già stabilito dal¬ 
l’ottobre scórso », 

INGRAO qqj, intervista 

ad Aut. nel corso della 
quale egli affronta tutti i pro¬ 
blemi più rilevanti del di¬ 
battito politico attuale, il 
compagno Retro Ingrao af¬ 
ferma che, al dì là delle ba¬ 
nali strumentalizzazioni, la 
discussione sul «modello di 
sviluppo » costitul3(» il se¬ 
gno « dell’estendersi della co¬ 
scienza che siamo dinanzi a 
una crisi strutturale, e al tem¬ 
po stesso la prova di interro¬ 
gativi che stanno aprendosi 
anche tra le forze borghesi e 
in gruppi politici che non so¬ 
no su posizioni di sinistra yy. 
In taluni, tuttavia, le decla¬ 
mazioni sul «nuovo modello» 
si riducono palesemente «al¬ 
la prospettazione di qualche 
limitato correttivo all’attuale 
meccanismo, secondo la vec¬ 
chia e illiquidata illusione che 
riduce le riforme a una "ag¬ 
giunta” e non a mutamenti 
di sostanza yy‘, in altri preva¬ 
le la richiesta di una «ripre¬ 
sa qualsiasi yy. 



Ingrao afferma quindi che 
la lotta per un nuovo ((mo¬ 
dello di sviluppo» è «tutta 
da combattere yy; «e si dovrà 
combattere non solo contro 
le forze e i gruppi che, sotto 
la bandiera del blocco della 
spesa pubblica, puntano già 
oggi a uno sbocco deflattivo. 
ma anche nei riguardi di co¬ 
loro, che pur proclamandosi 
sostenitori di un forte impe¬ 
gno nella ripresa produttiva, 
sayino però solo proporre di 
ricalcare le vecchie strade e 
perciò non ci portano a un 
superamento della malattia, 
ma a un suo incaiicreni- 
iiiento yy. 

In relazione alla recente in¬ 
tervista di Leone al Giorno 
sui problemi istituzionali, In- 
grao afferma che una ul¬ 
teriore estensione della pra¬ 
tica dei decreti-legge compor¬ 
terebbe « uno spostamento de¬ 
cisivo e formale della qualità 
del lavoro e del ruolo del 
Parlamento e quindi di tutto 
il regime politico italiano yy. 
e questo è curioso « nel mo¬ 
mento in cui proprio lese- 
ciitivo, e prima di tutto l’ese¬ 
cutivo. dimostra una debo¬ 
lezza e una lentezza nel mor¬ 
dere nella realtà yy. 

A proposito del « compro¬ 
messo storico ». Ingrao rileva 
che i comunisti discutono « di 
una prospettiva non contin¬ 
gente che riguarda rassetto 
generale del Paese, la sua 
struttura sociale e i suoi or¬ 
dinamenti politici ». Un « com¬ 
promesso» che abbia portata 
«storica» non può realizzarsi 
« sema una messa in discussio¬ 
ne dell’attuale sistema di po¬ 
tere della DC». 


Celebrato a Rema 
il XV anniversario 
della rivoluzione 
cubnnn 

II XV anniversario del Inon- 
fo della rivoluzione cubana è 
stato celebrato ieri sera al 
Grand Hotel di Roma con un 
ricevimento offerto dairamba- 
sciatore Vdaseca. Sono inter- 
\enute alla cerimonia persona¬ 
lità de! mondo politico, econo¬ 
mico c (nilturale. Per il nostro 
partito erano piesenti i compa¬ 
gni Tullio Veccdiietti e Dario 
Valori della Direzione. Sergio 
Segre, responsabile della sego¬ 
ne esteri (?el PCI. Vittorio Vi- 
dali. Oliva. Sandri e Galleni. 
Pre.«ente pres'^oché al comple¬ 
to il Còrpo diplomatico accre¬ 
ditato a Roma. 


Nuovo aumento 
del costo dello 
vita in Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 11 
Il costo della vita continua ai 
aumentare in Cile, a quattro me¬ 
si dal (x>lpo di stato militare. Lo 
rende noto l’istituto nazi(malo 
di statistica del paese. preetsAO- 
do che il costo della vita è so¬ 
lito del 4.7 Gj nel mese di dicem¬ 
bre rispetto a novembre. Lo 
giunta militare non ha fornito i 
dati rclatiri all'intero anno, 
tavia. secondo statistiche preoo- 
denti, si calcola clic il taa| 
d’inflazione abbia raggiunto 1 
454,970 nei primi 11 meli 
l'annsk 

















